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da quella strana propensione all’accoglienza», 
alla resa, da quella assurda Cardinale Giacomo Biffi 
disponibilità al dialogo e arcivescovo di Bologna. 


Euro, tutti i nemici da Bossi a Martino 

In Europa ì governi festeggiano la nuova moneta, in Italia i ministri predicono: sarà un fallimento di Sinistra 
Primo giorno con disagi: file alle poste, in banca, nelle stazioni, ai caselli, rincari senza motivo 


Riformisti 
di Destra 
Riformisti 


Chi ha 
Paura 
del Nuovo 

Nicola Tranfaglia 


C j èun unica nota dissonante 
nell'accoglienza positiva 
che l'Unione Europea, tra¬ 
mite i governi dei dodici paesi interes¬ 
sati direttamente all'avvenimento, 
stanno facendo all'arrivo dell'Euro 
come moneta unica per trecento mi¬ 
lioni di europei. La dissonanza non è 
legata al colore politico degli esecuti¬ 
vi: a Parigi c'èil presidenteChiracea 
Madrid c’è il primo ministro Aznar 
ed entrambi sono leader di centrode¬ 
stra, maesultano, al pari del cancellie¬ 
re socialdemocratico Schròder, per 
l'entrata in vigoredéla nuova mone¬ 
ta che - come ha ricordato il nostro 
presidenteCiampi - èun passo avan¬ 
ti importante per quell'integrazione 
destinataafaredeH'Europaun sogget¬ 
to politico unitario in grado di conta- 
redi più sulla scena internazionale. 
La nota dissonante, gli italiani hanno 
avuto modo di constatarlo ancora 
una volta nella ultime48 ore, è costi¬ 
tuita dalleaffermazioni dei principali 
esponenti del governo Berlusconi. 

A cominciaredal presidentedel Con¬ 
siglio che non ha organizzato nessun 
momento di celebrazione dell’even¬ 
to, né, sul piano personale, ha credu¬ 
to di dover compiere nessun gesto 
simbolico, a differenza dei suoi colle¬ 
ghi europei. 

A seguire con il ministro della Difesa 
M artino, che già quattro anni fa ave¬ 
va pronunciato alla Camera un di¬ 
scorso di totale chiusura verso Unte 
grazioneeuropea e la scelta della mo¬ 
neta unica ed oggi è ritornato a fare i I 
profeta di sventure sugli effetti econo¬ 
mici dell’Euro. E ancora con ledichia- 
razioni assai poco responsabili di un 
ministro come Bossi che in questo 
governo ha la responsabilità nientedi 
meno che delle riforme e non riesce 
mai aguardareoltregli angusti confi¬ 
ni della sua Padania e dell'annessa 
«devolution». 
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ROMA Indifferenza, distacco e persino allarmismo. Sono 
questi i segnali che arrivano dal governo e dalla maggio¬ 
ranza di centrodestra nel giorno del debutto dell’euro. 
Mentre i Dodici festeggiano la moneta unica europea 
Umberto Bossi tuona: «A me dell'euro non me ne frega 
niente e credo che non importi niente a nessuno». Il 
ministro alla Difesa Antonio M artino si professa pessimi¬ 
sta: «Ci sono grossi rischi che l'esperienza dell'euro si 
concluda con un fallimento». E paventa la possibilità che 
l'euro aggravi le tensioni politiche fra i Paesi membri 
dell'Unione. L'euroscetticismo che è sempre stato di casa 
nelle file del Polo continua a venir fuori nel silenzio dei 
big della Cdl e nella «imbarazzante latitanza» del pre¬ 
mier, come sottolinea Livia Turco. È «un'altra pessima 
prova del governo sul piano internazionale», commenta 
il popolareLapo Pistelli. Al governo vengono rimprovera¬ 
te anche «inefficienza e trascuratezza» nel passaggio da 
una valuta all’altra. «Gli esponenti del nostro governo, 
unici in Europa, ostentano distacco. Mail loro disinteres¬ 
se - afferma il responsabile economico della Quercia, 
Pierluigi Bersani - sarà pagato dagli italiani, perché senza 
un costante monitoraggio i prezzi aumenteranno». 

BENINI DI GIOVANNI LUPPINO A PAGINA 3 


Italiani 

Dal bar al supermercato 
piccolo slalom tra i centesimi 

Oreste Pivetta 


Piccioli, schei, danèe, dinari, sorrdi, pecunia non 
olet, non puzza, figuriamoci se ci facciamo un pro¬ 
blema per il nome... Lire, dollari, marchi, franchi, 
corone, sterline... Siano pure euro. Che cosa cam¬ 
bia, si sarà chiesta la prima pensionata d’Italia deru¬ 
bata in euro. Svanita la pensione, come le promesse 
di Berlusconi, la minima di un milione, che in euro 
farebbe 516,46, tanto non c'è, quindi che siano lire 
o siano euro, che cosa cambia: un furto tira l’altro. 
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U n paese alla bancarotta 


La destra pone le condizioni per il dialogo. I magistrati annunciano proteste all’apertura dell’anno giudiziario 

«Siete una buona opposizione? 
Mora date addosso ai giudici» 


Castélsardo 

Per far posto alle ville 
abbattono 

una torre medievale 

Enrico Fierro 


Abbattono a colpi di bulldozer 
una antica torre medievale per 
costruire villette. Accade a Ca- 
stelsardo, un paese di 5500 ani¬ 
me a 40 chilometri da Sassari, la 
mattina dell'ultimo giorno del¬ 
l’anno e il paese intero si ribella. 

«È una storia allucinante», 
dice Franco Cuccureddu, sinda¬ 
co del piccolo comune costiero. 
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Il Polo interpreta a modo suo il richia¬ 
mo di Ciampi al dialogo. E detta le 
condizioni per un confronto costrutti¬ 
vo: la sinistrasi facci a carico degli «in¬ 
teressi generali del Paese» che casual- 
mentecoincidono con quelli del presi¬ 
dentedel Consiglio. In breve: l'opposi¬ 
zione prenda le distanze dal processo 
Sme, dove sono imputati Berlusconi e 
Previti. Bondi: «Altrimenti vorrà dire 
cheintendedivenireancora una volta 
complicedi un'operazioneantidemo- 


cratica e sovversiva». Ma nella mag¬ 
gioranza i centristi sono ancora una 
volta su posizioni diverse. E Vannino 
Chiti, coordi natore del la segreteria ds 
spiega: «Dialogo, non acquiescenza. 
N on siamo sudditi del Polo». 

L'Associazione nazionale magi¬ 
strati annuncia cheattuerà nuove pro¬ 
teste. La prima è prevista durante 
l'inaugurazione dell'anno giudiziario. 
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Twin Towers India-Pakistan 


Alla sbarra 
Moussaoui: 

«In nome di Allah 
non ho nulla da dire» 
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Scontri alla frontiera 
4 morti 
Blair tenta 
la mediazione 
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Un altro presidente per l’Argentina 
Ci prova Duhalde, sarà svalutato il peso 


Eduardo Duhalde è stato eletto presidente ad interim deH’Argentina, 
fra le contestazioni popolari: il quinto in due settimane. L'esponente 
peronistaformerà un governo di unità nazionaleesi proponedi «cam¬ 
biare modello economico». Il peso sarà svalutato. 
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Massimo Roccella 


L i anno vecchio è finito. Credo 
1 non siano in pochi ad augurar¬ 
si che l'anno appena iniziato 
porti in regalo un'opposizione libera 
dalla sbornia del 13 maggio, finalmen¬ 
te consapevole di essere tale e perciò 
capace di contrastare con forza il gover¬ 
no della destra, mettendo in campo 
idee, proposte, valori in grado di con¬ 
sentirle il ritorno alla guida del Paese. 
Perché ciò accada, naturalmente, oc¬ 
correrebbe che si tratti di idee chiara¬ 
mente percepibili come diverse da 
quelledella destra e, per questo stesso, 
alquanto lontane da quelle che tanti 
ben intenzionati consiglieri si affanna¬ 
no a ri proporre con tenacia instancabi¬ 
le. 

Un Consigliereatutto tondo (con laC 
maiuscola, trattandosi per l'appunto 
di un membro del Consiglio direttivo 
della Banca Centrale 
Europea) d ev' essere sen z' al tro conside¬ 
rato Tommaso Padoa Schioppa. Le 
sue considerazioni in materia di flessi¬ 
bilità del lavoro, espresse in un'intervi¬ 
sta apparsa su la Repubblica del 23 
dicembre scorso, appaiono invero di¬ 
rette non tanto al governo italiano, che 
sicuramente le condivide e le sta già 
traducendo in pratica da par suo, ma 
proprio al centrosinistra: probabilmen¬ 
te per suggerirgli, ancorchéin maniera 
implicita, un atteggiamento morbido 
nei confronti di riforme ritenute neces¬ 
sarie. La lingua battedoveil dente duo¬ 
le: come di re che, scava scava, il proble¬ 
ma resta sempre quello di scardinare 
l'attualesistemadi tutela dei lavoratori 
nei confronti del licenziamento illegit¬ 
timo. L'ottimo Padoa Schioppa, per la 
verità, per questo aspetto più modera¬ 
to, ad esempio, del senatore Debene¬ 
detti, si guarda bene dal mettere in 
questioneformalmenteil principio del¬ 
la giusta causa (e come avrebbe potu¬ 
to, visto che la giusta causa è prevista 
dalla Carta dei diritti fondamentali 
dell'U nione europea, oltre che da una 
convenzionedeU'Organizzazionelnter- 
nazionale del Lavoro ?); ma aggiunge 
un paio di rilievi che meritano davve¬ 
ro, per la profondità dell'analisi, di es- 
seretestualmente rammentati a coloro 
cui per avventura fossero sfuggitiA suo 
parere, infatti, vi sarebbe un eccesso di 
rigidità in certi segmenti del nostro 
mercato del lavoro, «dove l'interpreta¬ 
zione della giusta causa è tale per cui 
l'uscita non esiste nemmeno se tu non 
vai mai in ufficio o se rubi nel cassetto 
del capo dell'amministrazione»; per¬ 
ché, appunto, il problema non stareb¬ 
be nella giusta causa. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Il biglietto 

T utta la giornata televisiva di ieri è stata dedicata al nobile 
scopo di rappresentarci alle prese con l'Euro. I punti di 
osservazione, sempre quelli (bancomat, edicole, uffici postali, 
stazioni), le domande, sempre quelle e sempre quelle anche le 
risposte. Ha cominciato a banaleggiare di primo mattino il 
viceministro, quasi ministro o aspirante ministro Baldassarri, 
con la sua faccia da Mangiafuoco dei poveri (cioè dei ricchi), 
dicendo che no, non c'è niente di cui preoccuparsi egli italiani, 
del resto, saranno i primi a controllare che i prezzi non salgano 
per arrotondamenti illegali. Macome? Sei primi ad arrotondare 
sono stati proprio i servizi pubblici! Come possiamo chiedere ai 
commercianti di non fregarci un centesimo, quando l'Azienda 
municipalizzata di M ilano ha aumentato il biglietto in un colpo 
solo di 440 lire?! Allora diciamolo: il sindaco Albertini èfuorileg- 
ge e sarà perseguito, non da noi cittadini, che abbiamo altro da 
fare, ma dalle autorità cui spetta far rispettare la legge. Al massi¬ 
mo, da Albertini, noi cittadini pretendiamo la stessa gentilezza 
dimostrata dal sindaco di Portofino nei confronti di Tronchetti 
Proverà e Afef: che venga a sposarci a domicilio. Siamo dei 
signori anche noi. Di più: siamo i suoi datori di lavoro. 


Il Poliziotto che non Somiglia a Delon 


S e chiedi a qualcuno com'è 
Marsiglia,facilecheti rispon¬ 
da: brutta, sporca, pericolosa. Se 
leggi uno solo dei romanzi di 
Jean-Claude Izzo, capirai di aver 
chiesto alla persona sbagliata. 
Perché è lei, con il suo milieu di 
malavitosi, la protagonista delle 
storie struggenti di Izzo, dove non 
c'è spazio per la pietà né per la 
redenzione. M orto di cancro l'an¬ 
no scorso a soli 55 anni, in patria 
questo giornalista- scrittore è ama¬ 
to quanto Pennac. E adesso la 
Francia lo porta sul piccolo scher¬ 
mo. Regalando al suo eroe - il poli¬ 
ziotto Fabio M ontale, che anziché 
sparare preferisce convincere - il 
volto di Alain Delon. Una minise¬ 
rie in tre episodi, coprodotta da 
Tfl e dal la Rai, che dovrebbe anda¬ 
re in onda in primavera sul secon- 


Federica Fantozzi 


do canale. Delon sul set avrà ac¬ 
canto il suo ultimogenito di sette 
anni, Alain Fabien, nella parte di 
un bambino che adotterà: «Vole 
vo lasciare a mio figlio una bella 
immagine, le persone scompaio- 

Rock 


Nel 2002 
Roma capitale 
dei concerti 
I dischi dei big 
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no, mai film restano». Lepolemi- 
cheancora non si sa. Per ora, mol¬ 
ti hanno fatto notare che Delon è 
uomo di destra, mentre il suo per¬ 
sonaggio è ferocemente nemico 
del Fronte Nazionale. L'attore 
non si scompone, dalla sua ha la 
forza di essere un'icona. E sul set 
ritroverà dei vecchi amici dopo 
quasi ventanni anni: il regi sta J o- 
sé Pinheiro e lo sceneggiatore Phi¬ 
lippe Setbon con cui lavorò in Pa- 
roledeflic nel 1985. All'indomani 
della presentazione alla stampa a 
Cannes, Delon si era stupito: 
«Non vedo chi altri, a parte me, 
modestamente, potrebbe interpre 
tarlo». La vede diversamente il fi¬ 
glio di Izzo, Sebastien: «Non sono 
molto contento». 
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l'era dell'euro 


Dopo la festa di Capodanno gli sportelli hanno faticato a reggere l’urto dei clienti nella prima giornata lavorativa 


File 

lunghissime 
agli sportelli 
di una banca 
a Milano 

Bruno/Ap 



Cerini e svedesi più cari 
Solo il «Minerva» resiste 
agli aumenti dei fiammiferi 

MI LAN 0/4 m'va l'euro e aumenta il prezzo dei fiammi¬ 
feri. E ad opporsi ai rincari rimane solo il mitico 
M inerva. Con un decreto pubblicato sulla Gazzetta 
U fficiale infatti, il M inistero dell'Economia rende 
nota la revisione dei prezzi delle confezioni di 
fiammiferi, prezzi rivistati in chiave euro. E qui 
arrivano le sorprese: i Cerini sono passati da un 
prezzo di vendita di 500 lire per la confezione da 80 
pezzi a 0,30 euro, cioè 580,88 lire; gli svedesi, altro 
tipo di fiammifero molto utilizzato, hanno visto 
lievitare il loro prezzo da 300 lire a 0,20 euro, cioè 
387,25 euro. E non si tratta neppure degli aumenti 
più evi denti: i Nuovo Caminetto sono passati da 
4.500 lire a 3 euro tondi tondi, doè 5.808,81 lire 
Cos corneiI FiammiferoneS/45 ha subito un rialzo 
di prezzo da 1.500 Urea 1 euro, cioè 1936,27 lire 
L'unico a resistere all'arrivo dell'euro èstato, come 
detto, il M inerva. Per lui il M inistero ha optato per 
una soluzione al ribasso: costava 400 lire, ora costa 
0,20 euro, ovvero 387,25 lire. 


Raul Wittenberg 


ROMA Una giornata da dimenticare. 
Per molti, troppi italiani l'impatto 
con l'euro nel primo giorno lavorati¬ 
vo di circolazione, èstato un calva¬ 
rio. Bancomat che forni vano solo li¬ 
re, code interminabili in banche e 
poste per la coincidenza del paga¬ 
mento delle pensioni e quello dei 
mutui con l'aggiunta della curiosità 
per le nuove banconote. Polizia che 
interviene per sedare la furia di gen¬ 
te esasperata dopo ore di fila, tariffe 
in crescita e prezzi aumentati ben 
oltre l’arrotondamento da negozian¬ 
ti furbastri, agenzie di viaggio in ri¬ 
volta per un software malfunzionan- 
tedelleFscheha bloccato la bigliette¬ 
ria. Ma proprio perchési tratta di un 
evento epocale, le responsabilità per 
i disagi nel faticoso debutto dell'eu¬ 
ro è probabilmente distribuita fra le 
istituzioni postali e bancarie, eil pub¬ 
blico che non ha seguito abbastanza 
gli appelli a non precipitarsi agli 
sportelli. Ciò nonostante, nel corso 
della giornata l'ingorgo si è allenta¬ 
to, molti utenti hanno raggiunto in 
qualche modo il loro obiettivo, bene 
o male il sistema ha retto all’urto. Si 
può ritenerecheal massimo la pros¬ 
sima settimana la situazione tornerà 
alla normalità e finalmente l'euro 
avrà preso piede come mezzo preva¬ 
lente di pagamento, vincendo la na¬ 
turale resistenza dei consumatori. 

I disagi erano però attesi, forse 
non neHadimensionechepoi hanno 
effettivamente avuto. Banche e uffici 
postali avevano schierato tutti gli 
sportelli adisposizionema, spiegano 
le Poste, leoperazioni sono state ral¬ 
lentate dalla difficoltà dell'utente di 
riconoscerela nuova monetaeil suo 
importo, specialmente se non dispo¬ 
neva di un euroconvertitore. In alcu¬ 
ni uffici i pensionati, forse pensando 
alla doppia circolazione, pretendeva¬ 
no che il cedolino dell'l npsfosse pa¬ 
gato ancora in lire. In molti negozi 
alimentari il commerciante non riu¬ 
sciva a far accettare il resto in euro. 

In numerose banche visitate a 
Roma (soprattutto in centro) già in 
prima mattinata si riscontravano 
lunghe fi le di clienti che chiedevano 
contanti ecarnet di assegni, in diver¬ 
si casi già esauriti. Le agenzie aperte 
da pochi mesi erano le meno affolla¬ 
te, ma nelle altre si aspettava fino a 
un'oraemezzamentremolti banco¬ 
mat risultavano «fuori servizio». Il 
clou alla Posta centrale di Roma a 
San Silvestro, dove a mezzogiorno 
c'era una coda di 120 persone che 
hanno aspettato fino a due ore. 

Semprea Roma leforze dell'ordi¬ 
ne sono dovute intervenire per seda¬ 
re le liti scaturite per lo più in prossi¬ 
mità degli orari di chiusura delle ban- 


Cambio della lira 
con la nuova moneta unica 
in una agenzia bancaria 

Muzzi/Ap 


Tutti in fila per mutui e pensioni 

Nelle banche e in posta i disagi maggiori. Proteste per gli arrotondamenti ingiustificati 



cheo degli uffici postali. Per tutta la 
giornata, poliziotti sono stati chiama¬ 
ti in istituti di credito e uffici postali. 
E’ capitato che chi aveva aspettato 
magari per tutta la mattinata davan¬ 
ti agli sportelli è stato gentilmente 
invitato dagli impiegati «ad uscire 
perchèla banca chiudeva». In un isti¬ 
tuto di credito alcuni clienti si sono 
ammutinati ma poi, scemata la rab¬ 
bia, si sono organizzati per la riaper¬ 
tura con tanto di numeretti e lista di 
attesa. 

La polizia è intervenuta in alcu¬ 
ne banche per litigi tra personale e 
clienti decisi a non uscire dalla ban¬ 
ca malgrado stesse per chiudere. Liti 
e rivolte anche negli uffici postali, 
dovei più determinati a non andar¬ 
sene e a far valere le loro ragioni con 


gli impiegati erano proprio gli anzia¬ 
ni in fila per la pensione. Ieri erano 
infatti in pagamento tre milioni di 
pensioni, si calcola che nesiano state 
riscosse 1,5 milioni. E infatti sono 
stati gli anziani quelli che hanno sof¬ 
ferto di più l'ingresso dell'euro a N a- 
poli, dove solo il 30% dei pensionati 
utilizza l'accredito bancario. Le Po¬ 
ste dal canto loro ricordano che nel 
territorio italiano 600 uffici sono 
aperti esclusivamente per i pensiona¬ 
ti nel pomeriggio di alcuni giorni del 
mese. 

C'è ansia per i prezzi. L'Adicon- 
sum ha denunciato alla Prefettura di 
Roma gli «aumenti ingiustificati» 
dello Stato sulle lotterie, sui pedaggi 
autostradali, medicinali, tabacchi, ta¬ 
riffe dei trasporti, ed ha messo nel¬ 


l’avviso i consumatori sul rischio 
che qualche banca si faccia pagare la 
conversione lira-euro, che dev'esse¬ 
re gratuita. Secondo la Federconsu- 
matori troppi sono gli aumenti pro¬ 
dotti dagli arrotondamenti e manca¬ 
no gli spiccioli per i resti: gli aumen¬ 
ti in vigoredal 1 gennaio porteranno 
ad un incremento dellespeseper cir¬ 
ca 52 euro mensili per famiglia, circa 
100 mila lire. Questi aumenti, spiega 
in una nota il segretario nazionaledi 
Federconsumatori Rosario T refi let¬ 
ti, «sono tanto meno giustificati in 
una situazione d'inflazione in calo 
perchèdimostrano che esistono posi¬ 
zioni di rendita nella nostra econo¬ 
mia». Ma la Confcommercio ricor¬ 
da ai suoi chela legge prevede l'arro¬ 
tondamento dei prezzi alla seconda 


cifra decimale, «e tutte le imprese 
della distribuzione, senza distinzio- 
nealcuna, hanno l'obbligo di rispet¬ 
tare questa disposizione». Riguardo 
ai resti, l’organizzazionesostieneche 
non c’èobbligo ma solo «raccoman¬ 
dazione» di dare comunque il resto 
in euro. 

Infine per quasi l'intera giornata 
le agenzie di viaggio non hanno po¬ 
tuto emettere bigi ietti ferroviari. Do¬ 
po il blocco degli aumenti da parte 
del ministro dell’EconomiaTremon- 
ti già inseriti in precedenti dischetti, 
il software di aggiornamento messo 
a disposizione dalle Fs su Internet 
non èstato utilizzabile fino al tardo 
pomeriggio, con fileinterminabili al¬ 
le poche stazioni ferroviarie in grado 
di emettere bilglietti. 



Abi: già il 70% dei bancomat eroga la nuova moneta, 233 milioni di euro prelevati ieri 

Bankitalia: già in circolazione 
1,1 miliardo di banconote 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La macchina procede come 
un treno in corsa. Alle 18 di ieri il 
70% dei bancomat (21mila) eroga¬ 
va l'euro. Più del doppio rispetto al 
primo gennaio. Aumentato anche 
il monte prelievi dagli sportelli auto¬ 
matici: 233 milioni di euro, che ag¬ 
giunti a quelli erogati il primo gen¬ 
naio portano a 500 milioni gli euro 
prelevati dagli Atm. Le operazioni 
ieri sono state complessivamente 
due milioni e duecentomila, di cui 
un milione e settecentomila in eu¬ 
ro. Insomma, la voglia di euro non 
dà segnali di rallentamento, nono¬ 
stante i due mesi di doppia circola¬ 
zione che abbiamo davanti. Tanto 
che l'Abi (associazione bancaria ita¬ 
liana) annuncia in serata chel'obiet- 
tivo del 90% di bancomat caricati 
nella nuova moneta sarà raggiunto 
in anticipo rispetto alla data previ¬ 
sta del 6 gennaio. 


I ntanto i n serata arriva la comu- 
nicazionedella Banca d’Italia: in cir¬ 
colazione c'è già un miliardo e 100 
milioni di banconote. Quasi la me¬ 
tà dei 2 miliardi e 400 milioni da 
immetterenei primi due mesi. Non 
nascondesoddisfazioneil vicediret¬ 
tore generale Antonio Finocchiaro. 
«Al di là di qualche fila o ritardo, il 
changeover va bene - dichiara - il 
sistema di alimentazionedella nuo¬ 
va moneta non ha subito intoppi». 
L'ottimismo si respira in tutti e 12 i 
Paesi di Eurolandia, stando al reso¬ 
conto fatto ieri in videoconferenza 
trai banchieri centrali. 

In effetti si respira aria di succes¬ 
so in tutti i più grandi istituti di 
credito del Paese. Ciascuno ha mes¬ 
so in moto strategie diverse per 
fronteggiare l’emergenza euro. M a 
tutti a 48 ore dall’oraX tirano un 
sospiro di sollievo: l'ingranaggio 
sembra funzionare a puntino. 

U n software speci aleha permes¬ 
so a tutti gli Atm della Bnl di distri¬ 


buire euro fin dalla mezzanotte di 
San Silvestro, con un semplice 
switch. La quantità di nuova valuta 
erogata è stata di 13 milioni il pri¬ 
mo giorno e altrettanto il secondo. 
In un’agenzia del centro della ban¬ 
ca romana sono entrate ieri mille 
persone in otto ore: più di cento 
ogni 60 minuti. 

Anche Unicredito consegna al 
passaggio storico cifre record: 
230mila persone hanno ritirato da¬ 
gli sportelli automatici 37 milioni 
di euro in due giorni. Banca Intesa 
si piazza poco al di sotto, con 
185mila prelievi e 30 milioni di va¬ 
luta ritirata. Dai piani alti del più 
grande gruppo italiano, poi, arriva 
la notizia che final mente si ètrova- 
to un modo per evitare che le ban¬ 
conote, nuove di zecca, rimangano 
attaccate l'una all’altra inceppando 
i distributori. A quanto pare, sfo¬ 
gliandole un paio di volte con le 
macchine conta-soldi, il rpoblema 
dovrebbe essere superato. Si vedrà 


oggi se l’accorgimento funziona. 
Banca di Roma fornisce in serata il 
numero delle operazioni di cambio 
effettuate agli sportelli: 50mila in 
un giorno. Trentacinquemila, inve¬ 
ce, i prelievi effettuati al bancomat 
alle 18di ieri. 

Alcune associazioni dei consu¬ 
matori segnalano comportamenti 
scorretti da parte degli istituti di 
credito, come il caso di clienti a cui 
si è richiesto di versare sul conto le 
lire da convertire e poi prelevare in 
euro il controvalore, facendo cosi 
pagare una commissione. Le ban¬ 
che, dal canto loro, negano eventua¬ 
lità di questo genere. Forse - azzar¬ 
da qualcuno - sarà capitato che per 
far prima e non stare a contare spic¬ 
cioli si è consigliato di utilizzare il 
conto. In ogni caso le regole sono 
chiare: i cittadini possono cambiare 
banconote e monete senza alcuna 
spesa aggiuntiva e alcun passaggio 
sul conto corrente. 

D'altronde l'arrivo dell'euro è 
anche un’occasione per le banche 
di attirare nuovi clienti, o almeno 
tenersi stretti i prorpi. C’è chi ha 
puntato sull'efficienza, sui banco¬ 
mat tutti subito funzionanti, sugli 
sportelli tutti aperti. E chi scommet¬ 
te su nuovi prodotti, come il San 
Paolo-Imi che per l'occasione ha 
lanciato le carte prepagate, utile 
strumento di pagamento elettroni¬ 
co per chi non è ancora titolare di 
un conto. 


Napoli cerca la fortuna con i numeri legati aU’arrivo della nuova moneta. A Milano tram a 2.000 lire per mancanza di resti 

Al Lotto si gioca «meraviglia» e «denaro» 


Giuseppe Caruso 


MILANO L’arrivo dell’euro non porta con sè non 
solo grandi avvenimenti e grandi svolte, ma anche 
piccolestoriecheraccontano la confusione, l’eccita¬ 
zione ed in alcuni casi la solita triste normalità di 
questi giorni chesono destinati a passare alla storia. 

BIGLIETTI «ARROTONDATI»^ Milano,no¬ 
nostante le tante smentite, il biglietto dei mezzi 
pubblici ha subito un ulteriore arrotondamento. Il 
biglietto doveva costare 1.950 lire proprio in previ¬ 
sione dell'euro (prima era 1.500 lire), ma la man¬ 
canza di euro da parte di molti milanesi eia man¬ 
canza di monete da 50 per il resto, ha spinto subito 
a 2.000 lire la vendita dei biglietti. Lamacchineper 
la distribuzione automatica funzionavano infatti 
solo ad euro. 


M U LTE AN N U LLABI LI : U na speranza per tut¬ 
ti gli automobilisti chein questi due mesi di doppia 
circolazione commetteranno infrazioni. Se il vigile 
urbano non farà la contravvenzione segnalando la 
cifra da pagare in lire e in euro, la multa potrebbe 
essere annullata. Il cittadino infatti, qualora la cifra 
venisse espressa soltanto in euro, potrebbe rivolger¬ 
si al giudice di pace. Da notare che comunque le 
contravvenzioni, per il passaggio all'euro, sono sta¬ 
te arrotondate verso il basso equindi ci costeranno 
comunque meno. 

IL «COLPO» NON RENDE: Brutta notizia per 
i ladri che nella notte tra il 24 ed il 25 avevano 
svaligiato il caveau dell'agenzia Cariplo in piazza 
della Scala a M Nano, portando via la bellezza di 1 
milione e 335 mila euro. Lebanconote, consegnate 
direttamentedalla zecca in un migliaio di mazzette, 
hanno i numeri di serie progressivi chesono stati 


diramati all'intero circuito bancario italiano, alle 
poste e ai maggiori centri di spesa)come per esem¬ 
pio i casinò) di tutti i paesi aderenti al trattato di 
Schengen. Questo accorgimento renderà rischioso 
l’utilizzo di grossi importi di denaro da parte dei 
ladri(forsesei). Questi tuttavia potrebbero vendere 
la cifra ad un ricettatore, che la pagherebbe il 
25-30% eia ri metterebbe poi in ci redazione molto 
lentamente 

NAPOLI «MILIONARIA»: La capitale italiana 
del lotto non ha perso l'occasione per inaugurare 
degnamente la prima estrazione dell’anno. Gli ap¬ 
passionati partenopei hanno giocato immediata¬ 
mente i numeri legati in qualche modo alla nuova 
moneta europea. Tra i numeri più giocati ci sono 
stati il 72(la meraviglia), il 46(il denaro), il 5(cam¬ 
bio delle banconote), il 15(l’Europa). Alcuni vi han¬ 
no aggiunto poi i numeri che riportano al caos ed 


ai problemi sorti per pagarein euro: l'88(imbroglio 
e difficoltà) ed il 12(la confusione). Qualcuno ha 
addirittura provato a dare all'euro un numero tut¬ 
to suo, il 32, chenella smorfia rappresenta il capito¬ 
ne. 

NAPOLI ARRABBIATA: A Napoli c'è anche 
chi dall’euro si sente rovi nato. E' il caso dei cambia¬ 
valute, che minacciano di costituirsi in sindacato e 
denunciano l'abbandono da parte dei politici. I 
cambiavalute napoletani guadagnano soprattutto 
cambiando i franchi francesi degli immigrati extra¬ 
comunitari che arrivano nel capoluogo campano, 
ma con l'arrivo dell'euro tutto il loro giro d'affari è 
destinato a sparire. Qualcuno li aiuterà? 

EURO RUBATI: Aveva appena ritirato la sua 
prima pensione in euro, ma non ha fatto in tempo 
a spenderne nemmeno uno. Rita B., 68 anni, èstata 
derubata ieri mattina alle 11:30 da due persone, un 


uomo ed una donna, entrambi stranieri. I due han¬ 
no avvicinato la donna all'uscita dell'ufficio postale 
di vialePindaro, quindi lehanno sporcato il cappot¬ 
to e, con la scusa di pulirlo, le hanno tolto dalla 
borsa i 271 euro appena ritirati ed anche 110 mila 
lire. La donna si è accorta del furto solo alcuni 
minuti dopo. 

SI LAVA, NON SI STIRA: Le nuove banconote 
euro resistono al lavaggio, anche in lavatrice a 90 
gradi, possono uscire intatte da un asciugatrice ed 
essere addirittu ra bollite, ma guai achi avesseinten- 
zionedi stirarle. I giornalisti del quotidiano tedesco 
«Bild», avendo evidentemente tanto tempo libero a 
disposizione, hanno sottoposto le nuove bancono¬ 
te ad una serie di trattamenti estremi, a cui l'euro 
ha retto alla grande, mentresotto il ferro da stiro la 
sottile filigrana si arriccia. Adesso siamo tutti più 
tranquilli. 
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Nessun pubblico annuncio, nemmeno un’edizione di “Porta a porta”. La nuova moneta parte senza tutela 


Luana Benini 


ROMA Indifferenza, distacco quanto 
basta, e persi no allarmismo. Sono que¬ 
sti i segnali che arrivano dal governo e 
dalla maggioranza di centro destra nel 
giorno del debutto dell’euro. Ci sono 
le sparate di Bossi che non rinnegale 
suecampagneantieuropeiste,anzi rin¬ 
cara la dose. Ci sono anche le tirate 
allarmistichedi Antonio M artino, mi¬ 
nistro della Difesa, che per la moneta 
unica prevede fallimenti e agita addi¬ 
rittura la possibilità di un aggravio del¬ 
le tensioni politiche fra i Paesi mem¬ 
bri dell'Unione. 

Seil quotidiano leghista «La Pada¬ 
nia» parla di «moneta virtuale», il quo¬ 
tidiano di Feltri, «Libero», titolasprez- 
zante«M ezza I tal ietta in ginocchio da¬ 
vanti a dio euro» e definisce l’euro «il 
nuovo totem della sinistra». Gratta 
gratta l'ordine di scuderia viene fuori: 
freniamo gli entusiasmi. Il cheequiva- 
le a dare un colpo alla fiducia colletti¬ 
va. 

Perchéè vero quello che ha scritto 
ieri Mario Monti, commissario euro¬ 
peo alla concorrenza, che l'euro ha 
dimostrato la «lungimirante e tenace 
determinazione»di alcune personalità 
politiche che nonostante lo scettici¬ 
smo imperante hanno saputo convin- 
cereecoinvolgerePaesi ecittadini nel¬ 
la nascita della moneta. L'euro è stato 
il frutto di una battaglia cheil centrosi¬ 
nistra ha condotto da solo. E' una con¬ 
quista dei governi dell'Ulivo. 

M entre nelle file del Polo l’euro- 
scetticismo è sempre stato di casa. Il 
Polo abbandonò il Parlamento quan¬ 
do si trattò di votare la finanziaria del 
'96, quellafinanziariache avrebbe con¬ 
sentito all'Italia di rientrare nei para¬ 
metri imposti da Maastricht. E ora? 
Non muove un dito, come fa notare 
Renzo Lusetti della M argherita, nean¬ 
che per alleviare i disagi del changeo- 
ver. In compenso tollera le «rodomon¬ 
tate» di Bossi, sottoscrive le frenate 
all’entusiasmo che arrivano dall'algi¬ 
do ministro dell'Economia Tremonti 
e i neri auspici del suo collega alla 
Difesa Martino. 

Mentre i Dodici festeggiano l'in¬ 
troduzione della moneta unica il capo 
leghista assicura che la sfida per l'uni- 


Tintervista 

Pierluigi 

Bersani 

responsabile economia 
nella segreteria dei Ds 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Cominciatea remare, ma sta¬ 
volta a favore e non contro come ave¬ 
te fatto finora». È il messaggio che 
Pierluigi Bersani invia all'esecutivo 
più euroscettico d'Europa, quello ita¬ 
liano. L'ingresso della moneta va aiu¬ 
tato, avverte l'ex ministro, altrimenti 
saranno i cittadini a pagare. M a l'ese¬ 
cutivo sembra non accorgersene. I 
prezzi, ad esempio, vanno controllati, 
ma l'esecutivo sembra non accorger¬ 
sene. Mentre il ministro della Difesa 
Antonio Martino dichiara a chiarelet- 
tere la sua avversione a questa scelta, 
il suo collega Giulio Tremonti fa, se 
possibile, di peggio: disegna l'Europa 
come il calvario degli italiani. «Atteg¬ 
giamento pericolosissimo», continua 
Bersani, che ha già fatto del male per 
lunghi anni al nostro Paese. 

Un giudizio su questo atteggia¬ 
mento euroscettico. 

«È chiaro che siamo di fronte ad 
una questione di fondo. Anche se la 
marcia verso la moneta unica comin¬ 
cia da lontano, gli ultimi anni sono 
stati molto intensi. E proprio in questi 
anni noi abbiamo avuto una destra 
chesi è allenata all'euroscetticismo ed 
ha sostanzialmente giocato non dico 
dall'altra parte del campo, ma bor- 
der-line. Per mesi ed anni ci si è detto 
non ci arriveremo, poi ci si è detto ci 
siamo arrivati ma truccando i conti e 
vi scopriranno, poi ci si è detto ci siete 
arrivati ma avete ammazzato il caval¬ 
lo. Con queste premesse alle spalle è 


Il problema degli 
arrotondamenti se 
prende una piega 
speculativa avrà 
effetti sulla 
inflazione 



L’arrotondamento 
non risparmia 
nemmeno il Parlamento 

ROMA L'effetto euro arriva anche a Montecitorio e 
scompiglia una giornata chesi annunciava calma. 
L'aula e le commissioni della Camera, infatti, 
resteranno chiuse per altre due setti mane. M a qua 
pochi, commessi, funzionari, giornalisti e deputati 
sono tutti presi dalla nuova moneta. Alla buvette 
molti gli scontenti: i prezzi del bar da deputati, 
infatti, sono aumentati di circa il 15%. «Le tariffe 
erano ferme da quattro anni - spiegano i commessi - 
e comunque al bar e al ristorante dei dipendenti i 
prezzi sono invariati». Fatto sta che per chi vuole 
concedersi il lusso di una colazione alla buvette il 
prezzo di cornato e cappuccino è aumentato da 2000 
Urea 1,2 euro, cioè2323 tire, con un incremento del 
16%. Stesso discorso per un pranzo in piedi: un 
panino al salame, un supplì e una Coca cola che 
prima costavano 4.400 lire, ora costano 2,6 euro, cioè 
5034 lire. E il caffè, che prima costava 900 lire, ora è 
a 0,6 euro, cioè 1161 li re pari ad un incremento dd 
29%. 


foto di Luca Bruno/Ap 


Gli eurosabotatori di Palazzo Chigi 

Governo freddino, Berlusconi a Portofino. Bossi: a me dell ’Euro non me ne frega niente 



tà europea «è già persa in partenza»: 
«A medell'euro non menefreganien- 
te. M a credo che non importi niente a 
nessuno. La corsa all'euro è un'inven¬ 
zione dei media. E' una scelta calata 
dall’alto in cui il popolo non c’entra». 
E paventa «un'Europa giacobina col 
potere che viene dall'alto o espressio- 
nedella vittoria della finanza sulla bor¬ 
ghesia». Il silenzio dei big della Cdl e 
la «latitanza del premier» sono «imba¬ 
razzanti», come dice la diessina Livia 
T ureo. 

Il ministro per i rapporti con il 
Parlamento Carlo Giovanardi non 
commenta neppure, si limita a ricor¬ 
dare che «ormai l'euro è una scelta 
irreversibile». Solo Luca Volontà, 


Ccd-Cdu, definisce «inopportune» le 
affermazioni di Bossi: «Dimostra di 
non conoscere neanche letappefonda- 
mentali che hanno portato alla costru- 
zionedeU'Ueedeil'euro». Il problema 
èchela politica estera di questo gover¬ 
no è un magma indefinito. E le spara¬ 
te di Bossi non sono affatto innocueo 
isolate. La Lega pesa nel governo Ber¬ 
lusconi come non trascura di ricorda¬ 
re il vicepresidente del Senato e segre¬ 
tario nazionale della Lega, Roberto 
Calderoli, che ricorda il ruolo della 
Lega sul mandato di cattura europeo 
mentre paventa l'uso della nuova mo¬ 
neta «come un cavallo di Troia da co¬ 
loro che mirano al Superstato euro¬ 
peo»: «Se così sarà si potrà legittima- 


mente parlare di Forcolandia». Ma 
non è solo la forza frenante della Lega 
ad agire in questo passaggio epocale. 
Come si evince dalle parole meno di¬ 
rette, più sfumate, ma non per questo 
meno distruttive di Antonio Martino 
che sull'Europa èsempre stato tiepido 
e scettico. 

Ieri se n'è uscito con un vero e 
proprio allarme: «Ci sono grossi rischi 
che l'esperienza dell'euro si concluda 
con un fallimento». Non solo, «i dati 
che abbiamo inducono al pessimi¬ 
smo». E c'è il rischio, ha aggiunto, che 
l'euro aggravi le tensioni politiche: 
«D'ora in avanti la politica monetaria 
sarà solo una e non è affatto detto che 
andrà bene a tutti .dal momento che 


nessuno ha pensato di introdurre rego¬ 
le e parametriche fissino le linee della 
politica monetaria comune, quando 
gli interessi divergeranno c'è da crede¬ 
re che la Bce sarà sensibile alle istanze 
dei Paesi più grandi». 

Insomma, pronostici pessimi. La¬ 
po Pistelli, responsabile esteri della 
M argherita ha commentato ieri sera: 
«Il sentimento scarsamente europei¬ 
sta di alcuni esponenti del governo è 
cosi forte che non riescono a tacere la 
propria ostilità nemmeno nelle ore in 
cui si festeggia perché l’Europa ha fat¬ 
to uno straordinario balzo in avanti 
sulla strada dell'unità». U n'altra «pes¬ 
sima prova sul piano internazionale 
del governo». 


Per l’ex ministro dell’Industria l’atteggiamento della Destra è pericolosissimo. «Nessuno monitorizza l’aumento dei prezzi» 


«Gli italiani 


lieranno 


il disinteresse dell’esecutivo» 


I portone chiuso, ieri, della sede centrale della Banca d’Italia Gazzini/Ap 


difficile immaginare grandi entusia¬ 
smi da parte del centro-destra. Se li 
avessero avuti li avremmo definiti ipo¬ 
criti. 

Quindi non possono reagire di¬ 
versamente. 

«Dico che il loro atteggiamento è 
coerente con il profilo chehanno tenu¬ 
to: di tiepidezza sull'Europa, mostrata 
anche ultimamente. Il provincialismo 
e l’euroscetticismo di Berlusconi si è 
confermato anche in queste ultime 
ore, per cui c'è più simpatia ed entusia¬ 
smo nella gente normale, chepuresta 


faticandoacapirei centesimi, che non 
dal premier». 

Un giudizio sui cittadini. Cos'è 
cambiato nella gente negli ulti¬ 
mi giorni? 

«C'è simpatia perché si percepisce 
diesiamo su una piattaforma più soli¬ 
da. La saggezza della gente è che ades¬ 
so l'Europa non può affondare. C'è 
insito nell'euro un messaggio di mag¬ 
gior sicurezza e fiducia verso il futuro 
verso il futuro. La gente ha capito be¬ 
nissimo questo». 

E le difficoltà? 


«Le difficoltà derivano da due 
aspetti. I nnanzitutto il problema prez¬ 
zi, chesecondo me il governo sta sotto¬ 
valutando. L'esecutivo è euroscettico 
e distaccato sui fatti strategici e anche 
disimpegnato sui problemi pratici. 
L'andamento dei prezzi, secondo me 
viene poco monitorato. In questi gior¬ 
ni avrebbe dovuto essere in convoca- 
zionepermanenteil tavolo con leasso- 
ciazioni dei consumatori. Il problema 
degli arrotondamenti, se prende una 
piega opportunisticaespeculativa, po¬ 
trebbe avere un influsso sull’inflazio¬ 
ne. Tutti pensiamo che sia un fatto 
momentaneo e che il rialzo possa esse¬ 
re riassorbito nella seconda metà del¬ 
l'anno, sempre che il petrolio conti¬ 
nui a comportarsi bene. M a se cosi 
non fosse, sarebbe un problema». 

Tremonti ha bloccato i prezzi 

dei biglietti ferroviari. 

«Ha ordinato alle Ferrovie di non 
aumentarci prezzi all'ultimo momen¬ 
to, quando già il ministero dell'Indu¬ 
stria aveva approvato i rincari. Insom- 


ma, con una mano il governo ha detto 
di sì, 15 giorni dopo ha detto di no, e 
adesso ci sono gli utenti nei guai, che 
non possono acquistarci biglietti per- 
chéi softwarein euro includono i rin¬ 
cari. M a, a parte i trasporti, anche su 
altri sistemi, comeleassicurazioni, sul¬ 
le banche o i prezzi al consumo, io 
non credo chestiano esercitando tutta 
la moral suasion necessaria». 

Insomma, alla fine gli italiani 

pagheranno per l'euroscettici- 

smo? 

«L'euroscetticismo ha dueaspetti. 
Uno strategico, espresso chiaramente 
da Martino, che non crede ad effetti 
positivi dall'Unione europea. Questo 
si accompagna ad una certa ignavia 
sul fronte pratico. Non basta dire sia¬ 
mo tranquilli, bisogna anche impe¬ 
gnarsi perché vada tutto bene. Se man¬ 
ca questo i impegno, a pagare potrebbe 
ro essere i cittadini. Sarebbe buona 
norma per chi governa che i cittadini 
stiano tranquilli, ma lui non deve esse 
re tranquillo. Un lieve effetto inflatti- 


vo, in un Paese come il nostro che 
non ha una grandissima disciplina sui 
prezzi ed in presenzacomunquedi un 
punto interrogativo nellaseconda me 
tà dell’anno sull’andamento delle ma¬ 
terieprime, merita un’attenzione mag¬ 
giore». 

Tremonti parla di euroretorica, 
Martino di pensiero unico euro¬ 
peo, che porterà più svantaggi 
che vantaggi. 

«Certamente se tutti facessero co¬ 
me Martino con l'A400 tener dietro 
con politiche industriali ed economi¬ 
che coerenti alla novità dell'euro sa¬ 
rebbe impossibile. Perché certamente 
se si è euroscettici e ci si comporta da 
euroscettici, si rischia di fare previsio¬ 
ni chesi avverano. Anche ultimamen¬ 
te abbiamo dimostrato un disimpe¬ 
gno abbastanza netto sugli ulteriori 
livelli di integrazione europea, che so¬ 
no necessari per mandare a coerenza 
l'euro. Quanto alla retorica, dico solo 
che sono abituato da anni a sentire il 
presidenteCiampi di re che questa è la 


r> 


Il ministro della Difesa, rispolverando il suo sapere, prevede un fallimento. Il ministro per le Attività produttive ha, al contrario, grandi speranze 

Martino e Marzano divisi anche dalla nuova moneta 


Fabio Luppino 


ROMA Come fa un allievo di Milton Friedman, 
uno studente dd M it, un docente universitario di 
Politica monetaria a non di re nulla sull'Euro? Ta¬ 
cere non può, quand’anche la sortegli abbia asse¬ 
gnato il disagevole ruolo di ministro ddla Difesa: 
dall'utilità marginale ai marmittoni, da Keynese 
Rawls al calendario dd carabinieri. Ecco dunque 
nd primo giorno ddl'Euro la buona parola della 
sua levatrice cattiva, il ministro A ntonio M artino. 
«Ma a rischia un fallimento», titola il 
"Quotidiano nazionale" una sua memorabile in¬ 
tervista di una pagina. M emorabile per dò che fa 
tornarealla memoria. Il ministro, tra i bravi pensa¬ 
tori di economia di Forza Italia ma mai in corsa 
per un dicastero economico, rispolvera i suoi augu¬ 


sti pensieri di sette anni fa. Euroscettico ddla pri¬ 
ma ora è lapidario: «I dati che abbi amo inducono 
al pessmismo. Non dimentichi - rammenta al 
giornalista- che quando, il primo gennaio '99, fu 
introdotto l'euro virtuale tutti prevedevano che s 
sarebbe rafforzato nd confronti di tutte le monete e 
dd dollaro in particolare. L'euro si è fortemente 
deprezzato non solo rispetto al dollaro, ma persino 
rispetto allo zloty polacco e alla patacca di M a- 
cao». M artino prevedeva grandi sventure già nd 
'94.1eri sia dollaro chezloty hanno contraddetto le 
sue funeree veggenze perdendo terreno nd confron¬ 
ti ddl'euro. Poi, parlando con il senno di poi, cosa 
che non si attaglia proprio bene ad un economista 
e deve averlo capito anche Berlusconi, il ministro 
fa sapere (ma non ci sono tracce ndla passata 
pubblicistica che lo riguarda) «che sarebbe stato 
logico creare tre anni fa la nuova moneta per farla 


circolare a lungo accanto alle valute nazionali: in 
tal modo io aedo sarebbe stata accettata spontane¬ 
amente, eoa, invece, viene imposta e g/i obblighi 
possonosempreprodurrereazioni non desiderate». 
Come se dopo tre anni di prova e di doppia mone 
ta un governo s poteva permddere di dire «abbia¬ 
mo scherzato, non se ne fa nulla, resta la lira». 
Questo è l'insondabile desiderio di Martino e di 
molti dd suo governo stretti come sono da vincoli 
su debito edefiat/pil che ridurranno il sogno detto- 
rate ben presto ad una patacca di M acao, se non 
vogliamo métterci sulla china argentina di un libe 
rismo senza paracadute, tanto caro alla scuola mo¬ 
netaria a cui M artino fa capo (ma M itton Fried¬ 
man ragiona sugli Stati Uniti dove una politica 
economica che ha creato un debito pubblico spa¬ 
ventoso, comequdla di Reagan, aveva come con¬ 
traltare il dollaro che compensava la bilanaa dd 


pagamenti statunitensd. 

Profezie o patacche, che siano moneta o idea 
economica non cambia, qud che brada di più a 
M artino è il pensiero dd suo alter ego economico 
in Forza I talia, il ministro per le A ttività produtti¬ 
ve. Anchea M arzano, con ragione, èstata concessa 
una pagina di intervista. Stavolta dal più quotato 
"M f" che ha speso il capo ddla redazione romana 
per porgere le domande. E il più quotato M arzano 
contraddicel'allievo di M ilton Friedman: «H o una 
grande speranza sull'euro». Lo smacco è savito. 
Dalle aule ddla facoltà di Scienze politiche ddla 
"Sapienza" all'areopago economico di Forza Ita¬ 
lia, M artino e M arzano stanno inseme, ma come 
CipeCiop, da bravi fratdli, ogni tanto litigano pa 
il primato e pa l'autoaffamazione. M arzano, il 
più ascoltato dal capo, vede un futuro con l'Euro. 
M artino digrigna. L'altro, come sempre, sorride. 


definitiva chiusura di una storia d'Eu¬ 
ropa come storia di guerra. A me non 
pare banale, e neanche retorica. Ricor¬ 
do che questo fu il messaggio con cui 
Kohl spiegò l’euro ai tedeschi. E co¬ 
munque questo è un fatto, non è una 
retorica, è un fatto che alla fine ci sia¬ 
mo messi d'accordo. Non trovo retori¬ 
ca nella gente che si mette in fila ai 
bancomat, trovo invece questo tono 
indispettito di chi non ha remato e si 
trova comunque in mare». 

Tremonti nega di essere un eu¬ 
roscettico, sostenendo che nel 
‘94 firmò una finanziaria da 
50mila miliardi in nome del¬ 
l'euro e che quest'anno ha fatto 
una correzione di bilancio di 
37mila miliardi per ri spettare il 
patto di stabilità. 

«È aberrante dire che si risana il 
Paese per fare un piacere all'Europa. 
Per noi l'euro è stato sinonimo di un 
progetto di risanamento dell'Italia. 
Quello che abbiamo fatto era per l'Ita¬ 
lia. E lo si è fatto talmente bene che 
l'Italia è riuscita ad essereoggi nell’eu¬ 
ro. lo ritengo molto pericoloso diffon¬ 
dere l’idea del tirare la cinghia perché 
ci sono gli europei cattivi. Si sta dicen¬ 
do che è il patto di stabilità che ci 
impedisce di fare politiche di svilup¬ 
po. Ecco, questa impostazione è mol¬ 
to pericolosa. A Tremonti dico pure 
che la banda del buco dovrebbe rega¬ 
larci un po' di silenzio con l'anno nuo¬ 
vo. l'unico rilievo da fare è questo: a 
fine anno c'è un rapporto deficit/pil 
attorno all'1,1%, così come avevamo 
detto noi. Stop. 

La gente ha capito 
benissimo il 
messaggio legato 
all’Euro. L’Europa 
non potrà più 
affondare 
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'era dell'euro 


Il “voto” della Borsa, poche banconote a disposizione negli uffici cambi, molti servizi dedicati dai giornali 


L’interno di una 
pizzicheria 
spagnola 
con i nuovi 
prezzi in euro 
Comas/Reuters 



Banche e poste aperte 
Fallisce in Francia 
il primo eurosciopero 

PARIGI II primo grande eurosciopero non dè stato: i 
bancari ei dipendenti della Posta francese ieri hanno 
lavorato quasi normalmente, e l'unico ostacolo alla 
diffusione della nuova moneta è stato, comenegli 
altri undici Paesi di Eurolandia, lo scarso 
rifornimento di spiccioli dei piccoli commeraanti. La 
minaccia dà grande sabotaggio dell'arrivo dell'euro 
non è stata seguita da gravi disfunzioni dei servizi 
finanziari: ieri mattina solo il 10% in media degli 
impiegati di banca e della Posta avevano aderito allo 
sciopero proclamato dai cinque grandi sindacati 
confederali nazionali per rivendicare migliori 
remunerazioni e più sicurezza. «Sono richieste 
normali - aveva commentato il ministro delle 
Finanze Laurent Fabius-ma l’euro non può essere 
preso in ostaggio. Spero che prevarrà il senso di 
responsabilità». E così è stato. L'insuccesso dello 
adopero è stato eoa evidente che nel primo 
pomeriggio i sindacati hanno revocato l'agitazione 
ormai abortita. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK «Il primo giorno dd- 
l'euro sembra essere filato liscio 
in dodici paesi europd, nonostan¬ 
te due scioperi, tre rapine e qual¬ 
che confusione», ha annunciato 
laCnn. 

Alla fine ddle grandi mano¬ 
vre, l'entrata in circolazione ddla 
nuova moneta si è guadagnata 
una sostanziale promozione da 
parte dei media americani. 

I mercati finanziari hanno sa¬ 
lutato l'evento spingendo la divi¬ 
sa unica in rialzo di oltre un pun¬ 
to percentuale nei confronti del 
dollaro, ddlo yen e della sterlina. 
Ieri mattina a New York con un 
biglietto verde si compravano 
1,1072 euro; non è la soglia di 
parità, ma quasi. 

«Il rialzo è avvenuto non tan¬ 
to per ragioni economiche quan¬ 
to per effetto della grande campa¬ 
gna pubblicitaria organizzata dai 
governi europei - spiegaall ’Unità 
M aria Graff, International depart- 
ment manager di Ruesch Interna¬ 
tional, una delle principali agen¬ 
zie di cambio - è normale che si 
era curiosità di fronte a una ker¬ 
messe del genere. Molti clienti 
hanno tdefonato per chiedere 
spiegazioni, ma tutto è sotto con¬ 
trollo, abbiamo spiegato che il 
rapporto di cambio èfisso. In fon¬ 
do non è cambiato nulla: già da 
mese di maggio dello scorso an¬ 
no, tutti i conti in valute come 
marco, lira, pesetas erano stati 
convertiti in euro, anche se era 
ancora possibileacquistarenomi- 
nalmente ledivise nazionali». 

Alla Banca Nazionale del La¬ 
voro, l'unica banca italiana a offri- 
reservizi di sportello a New York, 
le nuove banconote non sono an¬ 
cora arrivate: «Abbiamo ricevuto 
solo gli spiccioli e alcuni campio¬ 
ni per imparare a riconoscerle - 
spiega un funzionario - la riserva 
di cassa sarà disponibile entro 
questa settimana. Se un cliente ne 
avesse bisogno oggi, dovremmo 
andarlea prendereda un cambia¬ 
valute. In genere consigliamo ai 

La Banca Nazionale 
del lavoro rifornita 
entro la settimana, 
opera il cambiavalute 
del Rockfeller 
Center 



Pagamenti 
in euro 
in una birreria 
belga 
Lenoir/Reuters 


Promozione dal fronte americano 


Washington Post: un sogno durato cinquant ’anni. Usa Today: nostalgia della lira 





i- 

z 

uà 

o 

< 

co 

z 

< 


clienti di non utilizzare contante; 
chi viaggia all'estero può ottenere 
gli euro di rettamente agli sportel¬ 
li automatici con il bancomat 
americano, oppurecompraretra- 
vel check in euro. È più sicuro eie 
spese di commissione sono infe¬ 
riori, non si pagano le spese di 
trasporto e assicurazione legate al¬ 
le banconote». 

N el centro di M anhattan nep¬ 
pure Citibank o Chase sono in 
grado di cambiare a vista dollari 
con euro, ma la richiesta può esse¬ 
re accontentata nel giro di poche 
ore: compilare il modulo e ripas¬ 
sare nel pomeriggio. Gli euro 
pronta cassa si trovano invece al¬ 
lo sportello di cambio del Rockfel¬ 
ler Center, ma mercoledì a mezzo¬ 


giorno nessuno li ha ancora chie¬ 
sti, assicura un'impiegata. 

Gli operatori economici ame¬ 
ricani non vedono neH'euro un 
pericoloso concorrente alla supre¬ 
mazia del dollaro come moneta 
di riferimento per le transazioni 
internazionali. Dall'introduzione 
della divisa unica la proporzione 
è ancora schiacciante a favore del 
biglietto verde: nel 2001 il 68 per¬ 
cento delleoperazioni è stata effet¬ 
tuata in dollari, il 32 per cento in 
euro. 

«Credo che questo rapporto 
sia destinato a cambiare - spiega 
il dirigentedi un istituto di credi¬ 
to itali ano che lavora a N ew York 
- È un fattore molto importante 
che l'euro non sia più una valuta 


bruxelles 

Solbes: un successo oltre le attese 
ma il patto di stabilità non si tocca 


MILANO «Sono molto soddisfatto di come le cose 
stanno procedendo: lareazionedei cittadini di Euro¬ 
landia è stata più che calorosa, direi entusiastica». Il 
commissario Ue agli Affari economici e monetari, 
Pedro Solbes, che segue da dietro le quinte la rete di 
monitoraggio sull'operazione del changeover, si è 
mostrato molto contento della performance dell'eu- 
ro nel suo primo giorno di vita. 

«I risultati del changeover sono migliori di quan¬ 
to atteso e rappresentano un chiaro successo», ha 
affermato a Bruxelles nella sua prima conferenza 
stampa dopo il lancio della nuova moneta. «Sequal- 
cuno aveva dubbi sull'accettazionedeH'euro da parte 
del pubblico, questi dubbi sono stati spazzati via». 

Dopo le prime 36 ore di osservazione emergono 
duedati particolarmente significativi. Il primo riguar¬ 
dai! numero dei bancomat già convertiti in Eurolan¬ 
dia: l'80%, pari a 160 mila sportelli automatici. Dal 
1° gennaio sono stati presi d'assalto, tanto che l'im¬ 
porto dei prelievi in euro è stato due volte superiore 
a quello normali. I bancomat sono riforniti con tutti 
i tagli della nuova valuta, con le sole eccezioni di 
Belgio, Grecia e Finlandia, che per ora consegnano 
solo banconote da 20 e 50. 

Il secondo, riguarda il numero dei pagamenti già 
effettuati con l'euro: l'altro ieri sono stati il 25% del 


totale; supereranno il 50% alla fine della prima setti¬ 
mana etoccheranno il 90% al terminedellaseconda. 
Anche il ritiro delle monete nazionali avviene in 
modo rapido: tra il 16 e il 30% dei biglietti delle 
vecchie divise è già stato consegnato in Olanda e in 
Belgio. 

«L'operazioneècoronatada un chiaro successo», 
ha ripetuto Solbes, per il quale anche tra i commer¬ 
cianti al dettaglio le cose stanno procedendo bene. 
«Finora non ci sono stati problemi e ci attendiamo 
chenon cenesaranno anche nei prossimi giorni», ha 
detto il commissario, precisando però cheil vero test 
ci sarà sabato, «il giorno in cui si vende di più: è in 
quella giornata che vedremo se le cose stanno andan¬ 
do veramente come devono». Solbes si è quindi ap¬ 
pellato ai commercianti chenon si sono ancora rifor¬ 
niti di euro invitandoli a farlo al più presto per facili¬ 
tare tutte le operazioni di cambio. E non ha perso 
l'occasione per ricordare che l'arrivo deH'euro non 
deve comunque distoglierei governi dal rispetto de¬ 
gli obiettivi anti-deficit: «Per meil Patto di stabilità è 
intoccabile», ha ribadito Solbes. 

A coronare una giornata tutta in rosa per il debut¬ 
to dell'euro, l'annuncio da parte della Banca centrale 
europea che non è stato rilevato sinora alcuna caso 
di contraffazione. 


di conto ma moneta circolante, è 
il passaggio dal virtuale al reale. 
Agli italiani che lavorano in Ame¬ 
rica, consiglio di dividere esatta¬ 
mente a metà fra dollari ed euro 
per i conti di risparmio. Ora che 
la corsa dell'economia statuniten¬ 
se si è fermata, per la moneta eu¬ 
ropea si aprono prospettive inte¬ 
ressanti». 

L'Associated Press ha parago¬ 
nato l'unificazione monetaria eu¬ 
ropea alla campagna di N apoleo- 
ne, ma dove l'imperatore fallì 
«con le maniere forti», i governi 
attuali «sono riusciti a mettere in 
circolazione una valuta chesi pos¬ 
sa spendere da Calais a Creta». 

Il Washington Post parla di 
«un sogno durato cinquantanni, 
iniziato alla fine della Seconda 
guerra mondiale» che si è final¬ 
mente realizzato, all'inizio del ter¬ 
zo millennio. 

Non manca il gusto del diver¬ 
timento ese in televisioneabbon- 
dano i servizi con anzianesignore 
che rigirano le nuove banconote 
per comprare un chilo di clemen¬ 
tine al mercato, Ellen Hale, corri¬ 
spondente da Roma di Usa To¬ 
day, si lascia prenderedalla nostal¬ 
gia. «Rimpiangeremo il tempo in 
cui un caffè e una pasta al bar 
costavano 5.750 lire, il rito di im¬ 
pilare banconote di dimensioni 
diverse per pagare il conto di una 
cena con tanti zeri. Quando ac¬ 
cendere una candela in chiesa co¬ 
stava 200 lire». Duecento lire? 
Pensavano allarmati i turisti ame¬ 
ricani di passaggio a Roma, pri¬ 
ma di realizzare che si trattava 
solo di novecentesimi di dollaro. 
Oggi in euro più o meno fa lo 
stesso. 

L’Associated Press: 
come la campagna 
di Napoleone, 
ma combattuta 
stavolta a colpi 
di valuta 



Positivo esordio della nuova moneta sui mercati valutari. Guadagni sensibili anche su sterlina, yen e franco svizzero 

Un balzo oltre quota 90 centesimi di dollaro 



MILAN0 Pur riconoscendo alcuni intoppi egli inevi¬ 
tabili ritardi, l’Ueela Bcesi sono dichiarate molto 
soddisfatte dell’esordio deH’euro. Se infatti il pri¬ 
mo giorno di circolazione della nuova moneta era 
stato valutato positivamente per l’entusiasmo degli 
europei e la relativa corsa ai bancomat che sforna¬ 
vano le nuove banconote, la giornata di ieri ha 
fatto segnare un significativo segnale di fiducia da 
parte dei mercati. N el suo primo vero test, sia nelle 
strade e nei negozi di Eurolandia che sui terminali 
dei trader, la moneta unica supera largamente la 
barriera dei 90 centesimi contro il dollaro (+2,6% 
rispettoallaquotazioneBcedi 0,8813del 28dicem¬ 
bre), arriva a toccare il massimo degli ultimi due 
anni e mezzo sullo yen avvicinandosi a quota 120 e 
strapazza la sterlina, mettendo a segno il più forte 
singolo rialzo della sua storia (+ 2,60% a 62,69 
pence), con grande disperazione dei britannici. 


L'euro guadagna anchesu quasi tutte lealtremone¬ 
te, dal franco svizzero, al dollaro australiano e cana¬ 
dese, che hanno dovuto fare i conti con l'effetto 
novità del nuovo conio europeo. L'effetto changeo¬ 
ver traina l'euro, agevolato da un'introduzione di 
banconote e monete che non ha registrato finora 
grossi intoppi: le code ed i tempi più lunghi del 
normale che si sono avuti in tutti i paesi aderenti 
all’euro erano ampiamente previsti, ma non ci so¬ 
no state le situazioni drammatiche o il caos totale 
chetanti avevano annunciato per i giorni dell’esor¬ 
dio. 

I bollettini di Bce e Commissione Ue - che 
continuano a monitorare la maxi-operazione di 
conversioneraccogliendo i dati provenienti dai pa¬ 
esi membri - sono rassicuranti. Certo, i resoconti 
di disagi (come lefile nelle stazioni italiane o nelle 
banche tedesche) non mancano, così come quelli 


di emergenze tecniche (il tilt dell'Intera rete di 
Bancomat in Austria per circa un'ora), ma il day 
two deH'euro si èsnodato senza particolari patemi. 

La trasformazione dell'euro in moneta reale, 
fisicamente nelle mani di 300 milioni di cittadini, 
ha fatto brindare i mercati. 

L'euroforia si è concretizzata in un rally che fa 
ben sperare per il futuro, ma che è prematuro 
considerare già un'inversione di tendenza struttu¬ 
rale. 

La vittoria più importante dell’euro è comun¬ 
que stata quella sulla sterlina, anche considerando 
come i sudditi di sua maestà hanno da sempre 
osteggiato l'entrata dell’Inghilterra nell’area della 
nuova moneta. Il 2% perso in una sola giornata 
dovrebbecosì aver fatto cambiare idea a quei mani¬ 
festanti che ieri a Londra hanno protestato davanti 
alla sede della Banca d'I nghilterra, mostrando una 


bara con un necrologio: «Mortedi dodici paesi a 
causa dell’euro». 

I n G ran Bretagna è comunque ri preso i I di batti¬ 
to sull'opportunità o meno di entrare a far parte 
del club deH’euro. Per il Financial Times, uno dei 
quotidiani economici più prestigiosi del mondo, 
«l'introduzionefisicadi monete e biglietti in èuna 
pietra miliare nella storia deH’integrazione euro¬ 
pea», mentre l'Indipendent ed il Guardian danno 
risalto alle parole pronunciate ieri dal ministro 
inglese per gli affari europei, secondo cui la Gran 
Bretagna non può permettersi di restare fuori dal¬ 
l'euro per sempre. 

Gli unici a rimanere contrari all'euro sono i 
tabloid popolari, come il Mirror ed il Sun, che 
solleticano il patriottismo britannico difendendo 
la sterlina e con essa la storia e letradizioni dell'In¬ 
ghilterra, che altrimenti verrebbero irrimediabil¬ 


mente disperse nel grande contenitore europeo. 

M olti tuttavia tra politici, economisti, uomini 
di cultura e di spettacolo si sono trovati concordi 
nelTaffermare che la strada migliore per il futuro 
dell'lnghilterra èquella del referendum per sancire 
l'adesioneall'euroo meno. Il premier ingleseTony 
Blair ha affermato che tale referendum non potrà 
comunque essere tenuto prima del 2003, quando 
verrà completato un test sull'Impatto dell’euro sul- 
l'occupazioneesugli investimenti. Secondo gli ana¬ 
listi britannici lasterlinaèdestinataaperdereanco- 
ra rispetto all'euro, tanto che dovrà essere svaluta¬ 
ta prima di un eventuale adesione alla moneta 
unica. 

Quindi sembra sempre più vicino anche l’in¬ 
gresso della Gran Bretagna, nonostante le tante 
perplessità e le vere e proprie ostilità che la nuova 
moneta suscita ancora negli inglesi. 
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l'era dell'euro 


Il primo giorno della nuova moneta: ritardi, rallentamenti, attese, ma senza drammi 


Fila davanti 
un ufficio postale 
Abbate/Ap 


Segue dalla prima 

Chissà al primo vincitoredi eurototo- 
bingolsuperen alotto chesensazioneda- 
rà contare milioni di euro piuttosto 
che miliardi di lire. Si sentirà deluso, 
trovando tre zeri in meno nella calza 
della Befana?0 gli sembrerà di tornare 
protagonista di una striscia del Corrie¬ 
re dà piccoli, quella del signor Bona¬ 
ventura cheallafinedi ogni storiasven- 
tolava il lenzuolo bianco di un milio¬ 
ne. Dopo una cinquantennale svaluta¬ 
zione, siamo alla rivalutazione del si¬ 
gnor Bonaventura, dei milioni e persi¬ 
no dei centesimi, quelli che i nostri 
genitori ( o i nostri nonni) avevano 
conservato per mostrarli ai figli (o ai 
nipoti) incuriositi eun poco increduli, 
come se quelle monetine di rame con 
il profilo di un re venissero da un altro 
mondo. 

Gli italiani sono sempre al passo 
coi tempi. In senso nobile, alto, cioè 
europeista: sono capaci di rivalutare 
anche il vecchio crudelissimo adagio 
«Franza o Spagna purché se magna», 
lireo euro purché si mangi, purché di 
soldi ce ne siano... Campioni del tra¬ 
sformismo, figuriamoci se non sanno 
trasformare mi I lenovecento e rotte I i re 
in un euro, magari per arrotondamen- 
te e per gusto e ambizione di specula¬ 
zione con qualche lira in meno. A tut¬ 
to ci si adatta. 

Con orgoglio nazionalesi può rico¬ 
noscere che, complici il ponte extra 
lungo, le vacanze con il prepagato, le 
scorte alimentari di Natale, i resti del 
cenone di Capodanno, il buonumore 
delle feste, gli italiani hanno superato 
con dignità e decoro la loro prova al 
rallentatore. I tedeschi sono scesi in 
campo con la regola del golden gol: 
dentro l'euro, fuori il marco. All'italia¬ 
no si sono lasciate questa pausa, que¬ 
sta ambiguità, questa possi bilitàdi sen¬ 
tirsi con un piede di quale con l’altro 
di là. Un avvio dell'euro con il salva¬ 
gente della lira, che ciascuno natural¬ 
mente usa come vuole: c'è la signora 
che s'è precipitata in banca per dare 
un taglio netto con il proprio passato, 
c’è il signore che si conserva le ultime 
diecimila per non tagliare con il pro¬ 
prio passato, c’è il signorechedichiara 
tranquillo di sentirsi uno straniero in 
patria, c'è la signora che s'è fatta di 



Italiani brava gente anche in euro 

Clima di feste, curiosità, consapevolezza: esordio in coda, con il sorriso 


portamonete griffati... 

È andata bene, potrebbe essere il 
bilancio della prima vera giornata di 
lavoro e di euro del 2002. E Prodi po¬ 
trà sorridere come sorrideva l’altra se¬ 
ra quando diceva che le monetine ita¬ 
liane erano le più belle, con il Colos¬ 
seo, con la Mole Antonelliana, con il 
profilo di Dante, e diceva che questo 
euro l'abbiamo fatto noi italiani. Con 


Un’altra promessa 
mancata: senza 
il convertitore 
di Berlusconi 
il cambio si fa 
lo stesso 




il suo governo. M a non l'ha detto. 

Per un bilancio più attento biso¬ 
gnerà aspettare qualche giorno, maga¬ 
ri la sera dell’Epifania o il ritorno in 
uffico lunedì. Intorno all'ultimo tavo¬ 
lo dellefeste all'ultima fetta di panetto¬ 
ne, alle briciole del torrone, o davanti 
alla prima macchinetta del caffè in cor¬ 
ridoio, si narreranno esi misureranno 
lestorie personali, le avventure indivi¬ 
duali, gli imbrogli, gli incontri, i mira¬ 
coli: poco alla volta, paroladopo paro¬ 
la, memoria dopo memoria, saliranno 
il cumulo degli euro e il mito del pri¬ 
mo acquisto, del primo cambio, del 
primo assegno, del primo prelievo, del 
primo vagito, del primo cent, come 
quello sul qualecostruì il suo invidiabi¬ 
le patrimonio Paperon de’ Paperoni. 
Lastoria, come insegnava Levi Strauss, 
si costruisce così di bocca in bocca, 
magnetofoni accesi. 

La pri ma fregatura sarà sicuramen¬ 
te di quel supermercato che ha ancora 


contato, leggendo il codiceabarre, lire 
per euro e ti ha fatto pagare in euro 
alcuni milioni di li re per una scatola di 
sottaceti. 

La seconda di quel tabaccaio che 
confondeva centesimi per euro... M a è 
poca cosa¬ 
li centesimo più fortunato è quel¬ 
lo che ha fatto il bagno con Naomi 
Campbell, che per festeggiare ha scelto 
di immergersi tutta nuda in una vasca 
colma di monetine di rame.. Quale 
banca l'avrà rifornita? A Londra, per 
giunta... 

L'automobilista più furbo è stato 
quello che si è presentato a un auto¬ 
grill, ha chiesto un caffè e ha pagato 
con una banconota di cinquecentomi- 
la lire 

La soddisfazione più grande (con 
sospetto di qualunquismo) quella pro¬ 
vata leggendo la notizia che per colpa 
degli arrotondamenti, sono aumentati 
tutti prezzi, fermi da quattro anni (mi¬ 


racolo di stabilità economica), al bar 
della Camera, a M ontecitorio: un caffè 
sale da novecento lire a millecentoses- 
santuno lire, cioèeuro zero virgola ses¬ 
santa, incremento del trenta per cento 
quasi. L'onda dei rincari non rispar¬ 
mia il supplì: da mille e cento a mille- 
trecento e cinquantacinque, un euro e 
trenta. Giustiziaèfatta, prevedendo gli 
arrotondamenti che subiremo noi, 
quando alla spesa ci dovremo andare 
davvero o dovremo passaredall'assicu- 
ratoreauto. L'italiano gode con poco. 
E allespalle... 

La coda pi ù I u nga al casello dell'au¬ 
tostrada guadagnerà in chilometri caf¬ 
fè dopo caffè fino a perdere lo striscio- 
ned'inizio. 

E la delusione più dolorosa? L'eu- 
roconvertitoredi Berlusconi. Non èar- 
rivato nelle famiglie italiane. Solo po¬ 
chi i premiati dal la sorte, con la letteri¬ 
na del capo, che spiega vedete come 
sono bravo e firma Silvia Berlusconi, 


come sotto il contratto di Vespa e co¬ 
me se l'euro l'avesse fatto lui. Le pro¬ 
messe sono sempre promesse. 

Poco alla volta si entra nella realtà 
di sportelli bancari presi d'assalto, di 
bancomat assediati, di bottegai sull'or¬ 
lo della follia, di casalinghe in debito 
d'ossigeno a furia di contare moneta, 
la realtà dei telegiornali... 

In realtà non èsuccesso nulla. Alle 


La prima pensionata 
rapinata, la coda 
in banca, il caffè alla 
Camera aumentato: 
cronaca di un giorno 
normale 


n 


poste c'erano le code di ogni inizio 
mese, quando si pagano le pensioni e i 
pensionati, soprattutto i più anziani, si 
affrettano: un po' per non correre il 
rischiodi lasciare l'ultima rata allo sta¬ 
to, un po' perchè non rinunciano a 
sperare e l'aumento èsemprein fondo 
al tunnel. I bancomat funzionavano a 
intermittenza: un po' sì, un po' no. I 
baristi hanno servito l'espresso eincas- 
sato lireed euro a piacere del l'avvento¬ 
re, gli ambulanti di piazza Vittorio han¬ 
no fatto i loro conti, scoprendo di man- 
carespesso di spiccioli ma aggiustando¬ 
si con le lireo riscoprendo lo scambio 
in natura: duecarotein più o una man¬ 
ciata di prezzemolo per i centesimi che 
mancano... Nessuno s'è incazzato da¬ 
vanti al bancomat chiuso, al bancomat 
che parlava ancora in lire, nessuno ha 
protestato in coda, nessuno s'è lamen¬ 
tato dei resti...Tuttalpiù si sono incaz¬ 
zati agli sportelli delle ferrovie. Come 
sempre l'Adiconsum ha denunciato i 
disservizi. A Pesaro i vigili urbani han¬ 
no arrotondato le multe in euro, facen¬ 
do risparmiare i contravventori, come 
le prostitute di Berlino che hanno di¬ 
minuito le tariffe arrotondando dal 
marco all'euro a vantaggio degli avven¬ 
tori: i pesaresi moralisti hanno rifiuta¬ 
to continuando a pagare in li re il dovu¬ 
to. Dei berlinesi non si sa nulla. 

Nei momenti che contano, l'italia¬ 
no sa dare prova di sè, malgrado l’im¬ 
pervio dubbio del plurale: euro o euri? 
All'inviato televisivo a caccia di trage¬ 
die o almeno di molestie ha risposto 
con un sorriso, con il fatalismo un po¬ 
co musulmano (a proposito di civiltà 
superiori), con la rassegnazione di 
quello che ha nel dna i cromosoni del 
povero cristo chesi devesemprearran- 
giare, anchequando non è vero, con la 
gioia di chi finalmente può di re tutto. 

L’unica mia esperienza èstata rapi¬ 
da e confortante. Recatomi al super- 
mercato per acquistare una batteria 
per il telecomando, versatelediecimila 
lire, mi sono scoperto un po’ più euro¬ 
peo: con uno scontrino che documen¬ 
tava in modo esemplare spesa, versa¬ 
mento, conteggi, differenze. Tutto 
scritto in un secondo, tutto chiaro. 
L'elettronica serve bene a questo: a da¬ 
re, in cambio di diecimila lire, una pila 
eun eurocentesimo di resto. 

Oreste Pivetta 
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Punto Go! a Ut. 17.400.000* 

(€ 8.986,35) 

* Mega impianto stereo con 6 altoparlanti 
e subwoofer da 100 Watt 

* Plancia anteriore e consolle centrale sportive 
fr Sedili sportivi 
« Trip computer 
t Colori esclusivi 


Su tutta 
| la gamma Fiat 
1 2 anni di 
SuperGaranzia 
con chilometraggio 
illimitato 


Fiat Punto da Lit. 16.400.000* (€ 8.469,89) 


^Prezzo chiavi in mano IPT esclusa, in caso di un usato che vale zero.cumulabile con il finanziamento 
saw\ in 24 mesi a tasso zero e non con altre iniziative in corso. 


In più solo fino al 13 gennaio, 
finanziamento fino a Lit. 14 milioni (€ 7.230,40) 
a tasso zero 

Esempio di finanziamento. Importo max finanziabile: Lit. 14.000.000 (€ 7.230,40) in 24 rate da Lit. 583.333 (€ 301,27), 
spese gestione pratica Lit. 250.000 (€ 129,1 I) + bolli, TAN 0%, TAEG 1,75%, salvo approvazione .stia. 


www.buy@fiat.com 
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In coincidenza con l’apertura deH’anno giudiziario i magistrati vogliono sensibilizzare l’opinione pubblica sul malessere della categoria 

L’Anm si prepara a protestare 

Sme, stamane depone la Ariosto. Ghedini: «Questo processo deve essere annullato» 



Susanna Ripamonti 


MILANO Comincia oggi, dopo la 
brevissima pausa di fine anno, 
una nuova settimana di fuoco de 
stinata a incendiare le aule del pa¬ 
lazzo di giustizia milanese. La ten¬ 
sione già elevatissima non si atte 
nuerà questa mattina al processo 
Sme, imputati principali Silvio 
Berlusconi eCesarePreviti.doveè 
prevista la testimonianza di Stefa¬ 
nia Ariosto, la «Lady Omega» che 
con le sue deposizioni aveva dato 
il via all'inchiesta. E intanto, in 
vista dell'apertura dell'anno giudi¬ 
ziario che si celebrerà il 12 genna¬ 
io, l’Anm annuncia proteste per 
«sensibilizzare I 1 opinione pubbli¬ 
ca sullecause del profondo males¬ 
sere professionale e istituzionale 
della magistratura». I magistrati 
entreranno per ultimi, in toga, nei 
luoghi dove si svolgeranno le ceri¬ 
monie e leggeranno un documen¬ 
to. M a useranno anche la stampa 
per farsi sentire, con l'acquisto di 
una pagina a pagamento che sarà 
il loro cahier de doléance. Per fi¬ 
nanzi arequesta iniziativa sono già 
stati raccolti oltre 224 milioni di 
lire con una sottoscrizione alla 
quale hanno aderito 2.350 magi¬ 
strati. È prevedibile che anche la 
relazione del pg Saverio Borrelli, 
l'ultima prima del pensionamento 
previsto per aprile, non contribui¬ 
rà a smorzare i toni. Sicuramente 
non userà il fioretto per risponde¬ 
re agli attacchi di cui è oggetto la 
magistratura milanese. 

E torniamo ad oggi. Dopo 
aver deposto al processo Imi-Sir, 
Stefania Ariosto si siederà per la 
prima volta davanti ai giudici del 
processo Sme per parlare del val¬ 
zer delle mazzette che sotto ai suoi 
occhi circolavano sui tavoli dei sa¬ 
lotti di Previti, ai tempi in cui pu¬ 
re lei li frequentava abitualmente. 
L'oneredella difesa sarà principal¬ 
mente sulle spalle deH'avvocato 
Niccolò Ghedini, difensore del 
presidente del consiglio, dato che 
Previti ha revocato i suoi legali co¬ 
me ultimo atto di sfida e di prote¬ 
stane confronti del collegio giudi¬ 
cante. E naturalmente non si esclu¬ 
dono nuovi colpi di scena. N ell'ul- 


tima udienza Ghedini aveva an¬ 
nunciato che, nella sua veste di 
parlamentare, avrebbe fatto un’in¬ 
terrogazione al ministro Castelli 
per portare in parlamento lo scon¬ 
tro che si sta svolgendo nelle aule 
di giustizia. In questi giorni ha rin¬ 
carato la dose sostenendo che «ne 
anche ai tempi del fascismo o nel 
periodo del Terrore durante la Ri¬ 
voluzionefrancese veniva celebra¬ 
to un processo in cui l'imputato 
era privo di difesa». H a conferma¬ 
to che il 21 gennaio presenterà la 
sua interrogazione sottolineando 
lo scopo dellasua iniziativa: il pro¬ 
cesso di M ilano non può continua¬ 
re, deve essere annullato. 

Ed èchiaro comunquechepre- 
sto o tardi saranno altri giudici a 
dover dirimere lo scontro che si è 
determinato tra Previti e il colle¬ 
gio giudicante della prima sezione 
penale, presieduto da Luisa Ponti. 


Facendo riferimento all'articolo 
107 del codice di procedura pena¬ 
le, la presidente aveva stabilito che 
i difensori di fiducia del parlamen¬ 
tare forzi sta dovessero restare in 
carica fino a quando il difensore 
d'ufficio, nominato al loro posto, 
non fosse stato in grado di suben¬ 
trare. Ma i legali ufficiali hanno 
abbandonato l’aula, malgrado la 
disposizione del tribunale e sono 
stati rimpiazzati da un sostituto 
processuale che ovviamente, non 
conoscendo gli atti, può limitarsi 
solo a una difesa formale. E adesso 
Previti, che si è deliberatamente 
spogliato dei suoi difensori per 
ostacolare il processo, sostiene di 
essere stato privato del diritto di 
difesa. La situazione come si può 
capire è sul filo del rasoio ed è 
comunque paradossale. 

Non è più tranquillo lo scena¬ 
rio che si riaprirà lunedì al proces¬ 


so per il Lodo Mondadori, dove il 
presidentePaolo Carfì dovrà legge 
re la sua ordinanza relativa ad 
un’altra decisione a rischio di ba¬ 
garre. La pm IIda Boccassini ha 
chiesto cheSilvio Berlusconi (usci¬ 
to da questo processo grazie alla 
prescrizione) venga comunque a 
testimoniare. La richiesta è ovvia¬ 
mente fondata, dato che secondo 
l'accusa, i giudici che emisero la 
sentenza che attribuì a Berlusconi 
la palma della vittoria nella lunga 
guerra per la proprietà della M on- 
dadori, furono corrotti. La tangen¬ 
te di almeno 400 milioni che 
avrebbe percepito l'ex giudiceVit- 
torio Metta uscì dalle casse della 
Fininvestepassò attraverso i conti 
svizzeri di Previti per arrivare a 
destinazione. Berlusconi non è 
più processabile come imputato, 
ma almeno come teste la procura 
ritiene di doverlo sentire. Lui ov¬ 


viamente scalpita, perché se mai 
arrivassein aula atestimoniare sa¬ 
rebbe in una posizione estrema- 
mente scomoda: non potrebbe av¬ 
valersi della facoltà di non rispon¬ 
dere e dovrebbe parlare sotto giu¬ 
ramento, con l'obbligo di dire la 
verità. 

Il 12 gennaio infineriprenderà 
anche il processo Imi-Sir. Per cir¬ 
ca un mesei lavori si erano ferma¬ 
ti perché pure qui Previti aveva 
revocato i suoi avvocati. Carli ave¬ 
va stabilito una strategia diversa 
da quella della dottoressa Ponti: 
ha nominato un difensore d'uffi¬ 
cio, gli ha concesso i termini a dife- 
saeha sospeso leudienzein attesa 
che l'avvocato studiasse le carte. 
T utto si è fermato, Previti ha con¬ 
quistato una tappa nella sua corsa 
verso la prescrizione e solo adesso 
si potrà riprendere, salvo nuove 
sorprese. 


E u rodasse 


«Ci sono grossi rischi che, per come ci si èarrivati, l'espe¬ 
rienza deH'Euro si concluda con un fallimento. In Italiasi 
è preferito rinunciarea pensare: la gente cade nel vecchio 
vizio di credere che altri, stavolta l'Europa, risolveranno 
tutti i nostri problemi. I politici sanno che l'idea di Euro¬ 
pa è popolare e dunque non si azzardano a metterla in 
discussione». 

Antonio Martino, M inistro della Difesa, Quotidiano N a- 
zionale, 2 gennaio pagina 3. 

«A me dell'Euro non me ne frega niente. M a credo 
che non importi niente a nessuno. Questa è una scelta 
calata dall'alto in cui il popolo non c'entra. Al popolo 
l'hanno imposta esesi fosse fatto un referendum lagente 
avrebbe votato contro». 

Umberto Bossi, M inistro delle Riforme, la Repubblica, 2 
gennaio, pagina 13. 

«Eurolandia nelle parole di Prodi e Ciampi (il quale 
sempre più appare come il nonno di Rutelli) sembra il 
paradiso dei musulmani: lattee miele. M ancano per ora 
le vergini, ma presto i bancomat si attrezzeranno. Ecco, la 
sinistra festeggia e proclama: tutto il potere ai banchieri. 
Cornei proletari dei cantieri di San Pietroburgo intravede¬ 
vano la meta del comuniSmo così i banchieri capiscono il 
nostro vero bene, sono l'avanguardia lungimirante che 
permetterà la vittoria dell'utopia minacciata dal popolo 
bue che vota Berlusconi, Aznar e Haider». 

Renato Farina, Libero, 2 gennaio pagina 1. 

«A questo punto anchel'onorevoleGiorgetti potrebbe 
autorizzare l'emissione più che legittima di carte di credi¬ 
to e bancomat "padani". 

Editoriale de La Padania, 2 gennaio. 

«Triste destino quello di Ciampi, presidente della Re¬ 
pubblica costretto acomparirein tveadirel'owio dinan¬ 
zi a 12 milioni e mezzo di italiani. M a questo è il destino 
del capo di un Paese in cui l'ovvio, e non da oggi, non è 
più ovvio, dove le radici non sono radici, la logica una 
variabile di pendente dagli umori e dai tornaconti...». 

M attiasM ainiero, Libero, 2 gennaio, pagina 2. 


Il direttore del telegiornale ha saputo per caso della fine del contratto per la fornitura di filmati dall’Aptn. Cdr preoccupato, la direzione vuole un chiarimento 

Mediaset taglia i servizi al Tg5, Mentana sul piede di guerra 


Simone Collini 


ROMA È in atto un «tentativo di 
depotenziare e limitare la libera in¬ 
formazione dell'azienda editoriale 
Mediaset». 

Prima sorpresa: i responsabili 
non sarebbero néfantomatici cospi¬ 
ratori "rossi", né la concorrenza, 
quegli uomini di casa Rai che il mi¬ 
nistro delle Comunicazioni Mauri¬ 
zio Gasparri avrebbe tanto volentie¬ 
ri inserito nel suo "libro bianco". A 
mettere in pericolo «la completa e 
libera informazione»dei telegiorna¬ 
li di Tg5, Tg4 e Studio aperto sareb¬ 
bero, invece, Fedele Confalonieri e 
Pier Silvio Berlusconi, rispettiva¬ 
mente presidente e vicepresidente 
di M ediaset. Seconda sorpresa: a dir¬ 
lo non sono, ancora una volta, i 


soliti detrattori del Cavaliere, secon¬ 
do alcuni impegnati ad attaccare le 
propri età dell’imprenditore per col¬ 
pirei! politico. M agli stessi giornali¬ 
sti del Tg5, che da ieri sono in stato 
di agitazione e minacciano cinque 
giorni di sciopero. 

A suscitare la preoccupazione 

Se l’azienda rimarrà 
ferma sulle sue 
posizioni i giornalisti 
sono pronti 
allo 

sciopero 


del comitato di redazione è stata la 
decisione presa dai vertici dell’azien¬ 
da di non rinnovare il contratto di 
abbonamento all’agenzia video 
Aptn che, fino al 31 dicembre scor¬ 
so, forniva ai telegiornali M ediaset, 
insieme alla Reuters, le immagini 
utilizzate per le notizie dall’estero. 
Una decisione che ha fatto andare 
su tutte le furie lo stesso direttore 
del Tg5 Enrico M entana che, riferi¬ 
scono fonti interne alla redazione 
romana di viale Aventino, solo per 
caso è venuto a sapere del taglio, al 
contrario degli altri due direttori 
dei tg Mediaset, Emilio Fede e Ma¬ 
rio Giordano, cheerano stati invece 
consultati in anticipo. 

«Si tratta di una scelta gravissi¬ 
ma e irresponsabile - accusa il Cdr 
in una lettera inviata a Confalonieri 
e Berlusconi jr-. Gravissima perché 


priva l'informazione Mediaset di 
una delle due più importanti agen¬ 
zie video internazionali proprio 
quando, all'indomani dell’attentato 
del 111 settembre, gli "esteri” rap¬ 
presentano il fulcro di ogni telegior¬ 
nale. Irresponsabile perché il pre¬ 
sunto risparmio provoca un danno 
irreparabile all'immagine e alla ric¬ 
chezza dei nostri notiziari». 

Dell'agenzia statunitense Aptn 
sono le ormai tristemente famose 
immagini dei dueaerei chesi vanno 
a schiantare contro leTorri Gemel¬ 
le. Sua è anche l'unica foto che ri¬ 
trae il mullah Omar. «U na decisio¬ 
ne inspiegabile - diceil Cdr del Tg5 
- che fa perdere il 50 per cento del 
potenziale informativo e che, tra 
l'altro, fa seguito alla cancellazione, 
avvenuta un anno fa, dell'abbona¬ 
mento allaCbs, decisione altrettan¬ 


to miope alla luce dei nuovi scenari 
aperti dal terrorismo internazionale 
proprio a New York. E questo per 
un risparmio di un miliardo equat- 
trocento milioni, un'inezia per 
un'azienda che ha un bilancio an¬ 
nuo di oltre cento miliardi». 

Scelta inspiegabile, sì. A meno 
che non si voglia, esagerando, pen¬ 
sare che magari l’operazione abbia 
comeobiettivo quello di far chiude¬ 
re il meno "allineato" dei tg Media- 
set, o magari di "stimolare" un ri¬ 
cambio ai vertici e magari favorire 
la sostituzione dello stesso diretto¬ 
re. M a queste sono solo supposizio¬ 
ni, per di più al limite dell'assurdo 
se si pensa che il Tg5, nel mese di 
dicembre, una sera sì e una no, ha 
battuto per ascolti lo stesso Tgl del¬ 
la Rai. Quel che è sicuro òche M en¬ 
tana non ha ricevuto comunicazio¬ 


ne del l’operazione ed è venuto a co¬ 
noscenza delleintenzioni dell'azien¬ 
da solo leggendo un ordinedi servi¬ 
zio inviato alla redazionedegli este¬ 
ri il 21 dicembre. Quel che si sa è 
che ha immediatamente chiesto 
chiarimenti ai vertici Mediaset e al¬ 
trettanto rapidamente ha ricevuto 

Il risparmio sarebbe 
minimo: 1 miliardo e 
400 milioni per una 
società con un 
bilancio di centinaia 
di miliardi 


la rassicurante spiegazione che si 
era trattato di un disguido burocra¬ 
tico. Si saanchechepoi èandato in 
vacanzaechead avvisarlo deH’awe- 
nuto taglio sono stati gli stessi gior¬ 
nalisti del Tg5, che montando le im¬ 
magini per il telegiornale dell 8 del 
primo gennaio si sono accorti che 
non avevano più accesso all’archi¬ 
vio deH’Aptn. 

Per questa mattina, a Roma, è 
previsto un incontro tra M entana e 
i vertici Mediaset. «Può succedere 
di tutto a quest'incontro - diceva 
ieri preoccupato il Cdr -, di tutto, 
anche che M entana si dimetta. Per 
quel checi riguarda speriamo che il 
nodo venga sciolto. M a se l’azienda 
insisterà nella sua posizione, con 
questa operazionechesembra addi¬ 
rittura punitiva per noi, daremo su¬ 
bito il via agli scioperi». 




segue dalla prima 


Chi ha paura del nuovo 


In questo 2002 accusa di conservatorismo le 
parole del capo dello Stato sull'Europa e persi¬ 
no l’ingresso del nostro paesenel nuovo merca¬ 
to che userà l'Euro come sola moneta di scam¬ 
bio. 

Ma- c’è da chiedersi - qual èallafine l'alter¬ 
nativa al processo di unificazioneeuropea che il 
governo Berlusconi intende sostenere nei pros¬ 
simi anni di fronte al l’opinione pubblica nazio¬ 
nale e al l'intero occidente?A un simile interro¬ 
gativo nessuno per ora è in grado di offrire una 
risposta chiara ed esauriente. Né la corte pres¬ 
sante cheil Cavaliere ha fatto finora al governo 
repubblicano di GeorgeW. Bush può aiutarci a 
risolverei! problema giacché in questi mesi tut¬ 
ti hanno potuto vedere come il presidente ame¬ 
ricano ha trattato con maggior favore uomini 
comeil presidenteChirac (primo leader ricevu¬ 


to alla Casa Bianca dopo gli attentati dell’ll 
settembre) o comeil cancelliereSchròder della 
cui fedeeuropeista nessuno ha mai potuto dubi¬ 
tare. 

E allora qual èia risposta? Dobbiamo pensa¬ 
re che, dietro la posizione più volte ribadita di 
critiche e di euroscetticismo della Casa delle 
Libertà non ci sia nessun progetto politico di 
breve o di medio periodo e che si tratti soltanto 
di una forma di avversione ideologica all’Euro¬ 
pa unita, mescolata all'invincibile desiderio di 
non riconoscerei meriti di Prodi e dell'Ulivo? 

M a se le cose stessero così, visto che nessun 
altra risposta è mai giunta dagli interessati, ci 
sarebbe davvero di che preoccuparsi per più di 
una ragione. 

Innanzitutto perché si possono avanzare 
molte critiche alla lentezza e anche ad alcune 


contraddizioni del lungo processo di integrazio¬ 
ne europea, ma nessuno, se si colloca all'inter¬ 
no della cultura politica democratica, può disco- 
noscerelaforzadelleragioni chesul piano stori¬ 
co hanno condotto da cinquantanni a questa 
parte uomini di posizioni differenti, da Alcide 
DeGasperi ad Altiero Spinelli, da Conrad Ade- 
nauer a Robert Schumann, a battersi per costru¬ 
ire l’unità politica ed economica, oltre checultu¬ 
rale del vecchio continente. Sono stati i fasci¬ 
smi, da una parte, e il comuniSmo sovietico, 
dall'altra, ad avversare questo processo e oggi ci 
colpisce che una forza politica come Forza Ita¬ 
lia chedicedi volersi porre al centro dello schie 
ramento politico e richiamarsi all’esperienza 
della Democrazia Cristiana si collochi in una 
posizione di retroguardia, di scetticismo se non 
di aperto rifiuto verso l'Unita Europea. 

M a questa posizione è preoccupante anche 
da un altro punto di vista. Gli italiani sanno che 
l’integrazione europea, come tutti i grandi pro¬ 
cessi storici, può essere foriera di straordinarie 


opportunità, ma anche di difficoltà e di perico¬ 
li. Se questo è vero, è necessario che l'attuale 
maggioranza parlamentare e l’esecutivo che 
esprime facciano tutto quanto in loro potere 
per partecipare in prima linea i processi di tra¬ 
sformazione dell'economia e della politica che 
avranno luogo nei prossimi mesi eanni, a parti¬ 
re da domani. Soltanto così potranno essere tra 
i protagonisti del processo etrarnecon sicurez¬ 
za i vantaggi che ad essi sono legati. 

Ma tutto questo non si potrà realizzare se 
invecedi collaborare con gli altri governi l'Italia 
si comporterà, come ha già incominciato a fare 
al vertice di Laeken ponendosi come luogo di 
rottura piuttosto che di mediazione tra le esi¬ 
genze dei diversi esecutivi europei. L'attualepre 
sidentedel Consiglio, a giudicare dall'atteggia¬ 
mento tenutonelle scorse settimane, sembra 


non rendersi conto a pieno che, introdotto or¬ 
mai l'Euro nei 12 paesi dell'unione, ha inizio 
una partita complessa e difficile che non si esau¬ 
risce nelle battute e nei colpi di mano, ma deve 
poter procederecon un disegno preciso e lungi¬ 
mirante che prevede la scrittura e l’approvazio- 
nedi una costituzione politica, ma anche l'allar¬ 
gamento dell'Unione a un numero assai alto di 
altri paesi deH’Europa orientale che porranno, a 
loro volta, problemi di non facile soluzione. 

M a, torniamo a chiedere, si può giocare da 
protagonisti di un processo politico in cui non 
si credeechesi vorrebbe, sesi potesse, addirittu¬ 
ra bloccare? O dal quale si vorrebbe uscire? 
Abbiamo molti dubbi che si possa dare una 
risposta positiva a un interrogativo di questo 
genere. 

Ed èquesto, in definitiva, l’aspetto più oscu¬ 
ro e preoccupante della gelida accoglienza che 
Berlusconi ei suoi luogotenenti hanno riserva¬ 
to alla nottedeH'Euro. 

Nicola Tranfaglia 
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Una seduta della 
Camera nel 
novembre scorso 
In basso 
Il Presidente Ciampi 
applaude 
l’orchestra durante 
il concerto 
di fine anno 
davanti il Quirinale 


ROM A «Il processo Sme è una totale 
aberrazione e un misfatto compiu¬ 
to contro la giustizia e contro la 
democrazia». Non avremmo citato 
lefrasi pronunciate all'alba del pri¬ 
mo giorno del 2002 dal rosso-azzur¬ 
ro onorevoleforzista Sandro Bondi 
se il responsabile dei dipartimenti 
di Forza Italia non avesse deciso di 
far conoscere anche ieri agli italiani 
la sua opinione sul discorso di fine 
anno del Presidentedella Repubbli¬ 
ca. 

Leparoledi Bondi riecheggiava¬ 
no, in fondo, quelle dell'onorevo¬ 
le-avvocato di Berlusconi, Nicolò 
Ghedini - citate abbondantemente 
dall'U n/tà di mercoledì - che, para¬ 
gonando i giudici di M ilano ai gia¬ 
cobini «del periodo del Terrore», 
rivolgeva a tutti calorosi auguri af¬ 
fermando che «il processo Sme 
non può continuareesaràannulla¬ 
to nel giro di brevissimo tempo». 

Bondi (ex «militante nell’area 
comunista oggi tra gli uomini più 
vicini al presidente Berlusconi, co¬ 
me lo definisce II Giornale) se l’è 
presa ieri con il diessino Vannino 
Chiti cheaveva stigmatizzato lateo- 
ria Pisanu sul «dialogo con la pisto¬ 
la in tasca» tra maggioranza e oppo¬ 
sizione. 

Il rosso-azzurro esponente di 
Fi, nella sostanza, ha fatto sapere al 
coordinatore della segreteria della 
Quercia che «di fronte ad un discor¬ 
so alto e solenne come quello pro¬ 
nunciato dal Capo dello Stato i rife¬ 
rimenti ad esso dovrebbero essere 
improntati ad un identico senso di 
responsabilità e di serietà» e che 
«non è questo il caso di Chiti che 
piega le parole di Ciampi alle pro¬ 
prie convenienze di parte». 

Ora: il termine «parte» rievoca 
il processo Sme che sta a cuore sia a 
Bondi chea Ghedini perchél'uno e 
l’altro si sono posti esplicitamente 
dalla «parte» degli imputati Berlu¬ 
sconi ePreviti. Sia Bondi cheGhedi- 
ni, nelle loro ripetute esternazioni 
di questi giorni, hanno invitato più 
volte la sinistra a farsi carico degli 
«interessi generali del Paese» che 
per loro, evidentemente, coincido- 


l'intervista 

Vannino 

Chiti 

coordinatore 
segreteria Ds 


Federica Fantozzi 


ROMA Due giorni dopo Vannino 
Chiti non ha cambiato idea. Né 
sul richiamo del Presidente della 
Repubblicaaun dialogo costrutti¬ 
vo fra gli schieramenti politici: 
«Noi non ricorriamo all'ostruzio¬ 
nismo, a differenza del centrode¬ 
stra che in passato ha fatto largo 
uso di questa pratica». Né sulle 
bellicose dichiarazioni del mini¬ 
stro Pisanu: «Riflette le ideeconfu¬ 
se aH'interno della maggioranza 
sui rapporti con l'opposizione: c'è 
chi vuole dialogare e chi invece 
persegue solo i propri interessi». 
M a soprattutto di una cosa i I coor¬ 
dinatore della segreteria Ds è cer¬ 
to: quelli al governo «non sono 
l'invi nei bile armata che si rappre¬ 
sentano». 

Il monito di Ciampi è stato 
preciso: il governo ascolti il 
dissenso, l'opposizione non 
faccia ostruzionismo. Lei 
non è d'accordo? 

«FI o apprezzato le parole del 
Presidente sul rispetto dei ruoli 
istituzionali e sul federalismo che 
non indebolisca l'unità nazionale. 
Ma sul punto specifico del dialo¬ 
go, noi siamo già disponibili. A 
differenza del Polo, chenellepassa- 
te legislature si è approfittato del 


Pisanu può anche dire 
di voler fare le 
riforme a 
maggioranza. C’è 
sempre la strada del 
referendum 


r> 



Convenzione europea 
Berlusconi scarica Amato 
«Non è in quota italiana» 

ROMA Silvio Berlusconi scarica Giuliano Amato dalla 
Convenzionecon una lèttera che il nostro Premier ha 
inviato nei giorni scorsi al suo omologo belga Guy 
Verhofstadt. 

Il Presidente del Consiglio precisa che l'eiezione di 
Amatoa vice di ValeryGiscard D'Estaing dentro la 
neonata Convenzione Europea, non deve essere 
conteggiata come parte della quota di membri 
dell'istituzione che spettano al nostro Paese. 

0uesto perché il Cavaliere non desidera che venga 
considerato come nomi nato dal suo governo un 
esponente socialista. E perché la vicepresidenza 
assegnata ad Amato non va in alcun modo 
considerata un premio di consolazione per la sua 
mancata nomina al vertice dell'organismo. Berlusconi 
nega nel suo messaggio a Verhofstadt che Amato sia 
mai stato il candidato ufficiale deH'l tali a alla 
presidenza della Convenzione La predsazionedi 
Berlusconi pare abbia irritato il premier belga che di 
conseguenza si prepara a rivendicare anche per il 
proprio paese tutte e tre le poltrone spettanti ad ogni 
singolo stato membro, nonostante l'altro vicepresidente 
della Convenzione si a un belga: Jan LucDehane. 


Il Polo per dialogare chiede fedeltà a Previti 

Per Forza Italia l ’opposizione dovrebbe prendere le distanze dal processo Sme 



no con lesorti giudiziariedeH'attua- 
le presidente del Consiglio e del 
suo ex ministro della Difesa. Sia il 
primo cheil secondo, per Forza Ita¬ 
lia, devono essere considerati dalla 
giustizia più uguali degli altri citta¬ 
dini, «nell'Interesse del Paese», a 
prescindere dall'accertamento pro¬ 
cessuale delle accuse che vengono 
rivolte loro dai magistrati. 

Bondi esorta la sinistra a dimo¬ 
strare concretamente di essere cam¬ 
biata prendendo ledistanzedal pro¬ 
cesso Sme. Se questo non avverrà, 
sentenzia, «vorrà dire che intende 
divenire ancora una volta complice 
di una operazione antidemocratica 
esowersiva». Complice, in pratica, 
dei "giudici giacobini" dei quali ave¬ 
va parlato Ghedini. 

Insomma: leparoledi Ciampi 
prese a pretesto per giochi che non 


hanno nulla a che vederecon i cor¬ 
retti rapporti tra maggioranza e op¬ 
posizione auspicati dal Capo dello 
Stato. 

Può decollare su queste basi il 
cosiddetto «dialogo»?Se per il dies¬ 
sino Chiti il centrodestra non deve 
«perderetempo in minacce» se vuo¬ 
le veramente un confronto serio 
con l'opposizione, per l’esponente 
della M argherita Giuseppe Fioroni 
il Polo non deve «spacciare il dialo¬ 
go per inciucio». «La collaborazio¬ 
ne per le riforme - avverte - non è 
la concessione di favori sottobanco 
per alleviare agli amici le pendenze 
giudiziarie». 

E proprio a proposito di giusti¬ 
zia, uno dei punti più difficili del 
confronto tra i poli, nel centrosini¬ 
stra non si nasconde il pessimismo. 
Giuseppe Fanfani, un altro espo¬ 


nente della Margherita, dice chiaro 
e tondo che «mancano i presuppo¬ 
sti» per avviare il dialogo perché 
«non si può un giorno dichiarare la 
guerraepoi un altro giorno far fin¬ 
ta di nulla e accusare l'altra partedi 
non volere la pace». 

E i centristi del Polo suonano 
una campana diversa da quella dei 
falchi di Forza Italia. Per il presiden¬ 
te dei deputati del Ccd-Cdu, Luca 
Volontè, leparoledi Ciampi sono 
state salutari dopo le dichiarazioni 
di «rottura» fatte «sia da Rutelli che 
da Pisanu». Questo mentre un al¬ 
tro esponente del partito di Casini, 
Carlo Giovanardi, afferma che «il 
governo ha tutta l'intenzione di te¬ 
nere aperto il confronto» sulle rifor¬ 
me istituzionali. «Non siamo qui a 
discutere del bel gioco - aggiunge il 
ministro per i rapporti con il Parla¬ 


mento- Madelleregoleconlequa- 
li far disputare la partita». 

M arco Pannella critica le paro¬ 
le del Presidentedella Repubblica. 
Secondo il leader radicale Ciampi 
non ha alcun «diritto-dovere» di 
dare consigli alla classe politica («è 
l'ennesima novità istituzionale di 
questa Repubblica alle vongole»). 
M entreper il socialista De M ichelis 
le affermazioni di Ciampi «potreb¬ 
bero prefigurare addirittura altera¬ 
zioni nel ruolo del capo dello Sta¬ 
to». 

Ma per il presidente emerito 
della Corte costituzionale, Antonio 
Baldassarre, «non c'è dubbio che il 
Capo dello Stato abbia un potè 
re-doveredi dareconsigli esuggeri- 
menti considerando che non ha po¬ 
teri decisionali in materia politica». 

n.a. 


«Partono da una proposta inaccettabile. Frattini vuole discutere, vediamo su cosa» 

«Il conflitto di interessi 
il vero banco di prova» 


fatto che avevamo una maggioran¬ 
za più esigua di quella che loro 
hanno attualmente. Inoltre loro di¬ 
cevano che i governi D’Alema e 
Amato erano illegittimi, noi rico¬ 
nosciamo quello di Berlusconi. 
Non li seguiamo su questa stra¬ 
da». 

Una logica, quella dei «colpi 
di maggioranza», rinverdita 
dalle esternazioni del mini¬ 
stro Pisanu. Ma i metodi 
spicci pagano? 

«In un Paese ci sono temi, co¬ 


me le riforme istituzionali o addi¬ 
rittura costituzionali eia posizione 
internazionale, su cui il governo 
dovrebbe cercareuna convergenza 
o almeno un confronto serio con 
l'opposizione. Invece c'è chi dice: 
confronto sì, ma se non ci piace 
andremo avanti da soli. Riflettano 
piuttosto su un dato: certo chepos- 
sono fare le riforme da soli o an¬ 
che fare solo finta di farle. M a la 
Costituzioneoffrestrumenti di re 
azione, come il referendum. In- 
somma, si approvino pure i loro 


pasticci ma valutino bene perché 
dovranno assumersene le respon¬ 
sabilità». 

Quella di Pisanu èstata l'uni¬ 
ca reazione dura nel Polo. È 
una scheggia impazzita o fa 
da apripista? 

«Néi’uno né l'altro. È l'ennesi¬ 
ma conferma che nella loro com¬ 
pagine ci sono idee contradditto¬ 
rie su come rapportarsi al l’opposi¬ 
zione. Basta pensare alle idee di 
Bossi sull’euro, checonvivono con 
altre opposte. Poi, hanno perso di 
vista un dato: hanno vinto le ele¬ 
zioni edispongono di un robustis¬ 
simo pacchetto di seggi parlamen¬ 
tari in più, d'accordo. Ma a mag¬ 
gio non avevano la maggioranza 
dei consensi. E la matematica non 
è un'opinione. Se l'opposizione 
non fosse stata divisa...». 


Lei tocca un punto dolente. 
Recriminazioni? 

«Dobbiamo superare la frustra- 
zionedasconfittaetornarein cam¬ 
po. Bisognatrovaredei punti mini¬ 
mi di convergenza fra l'Ulivo, Ri- 
fondazioneel'Italiadei Valori. Per 
organizzare il discorso intorno ai 
temi centrali. E presto, le elezioni 
amministrativedi primavera si av¬ 
vicinano». 

Fra le due anime del Polo, 
dialogante e oltranzista, chi 
sta da una parte e chi dall'al¬ 
tra? 

«È antipatico dare pagelle. M i 
limito a constatare che negli ulti¬ 
mi mesi il Ccd-Cdu ha mostrato 
più degli altri cultura delle istitu¬ 
zioni e preoccupazione su temi 
fondamentali». 

Fra poco comincia il dibatti¬ 


to sul conflitto di interessi. 
Frattini ha detto che la loro 
proposta non èblindata. Co¬ 
me si articolerà un'opposi¬ 
zione costruttiva? 

«Tra le riforme, quella è la prio¬ 
rità delle priorità. Il conflitto di 
interessi è un tarlo che può snatu¬ 
rare la democrazia: tutti i Paesi 
l'hanno risolto. La proposta dei tre 
saggi, nei termini attuali, è inaccet¬ 
tabile: spero bene che non sia blin¬ 
data. Sarebbe un segnale positivo 
se il governo la ritirasse per elabo¬ 
rarne un'altra con il nostro appor¬ 
to. Va scelto un modello di com¬ 
portamento prelevandolo da uno 
dei Paesi che questo problema 
l'hanno affrontato - Usa, Gran Bre¬ 
tagna, Germania- epoi va applica¬ 
to. Il punto debole è il groviglio 
degli interessi di questo governo, 


Battaglia in Rifondazione comunista del gruppo che fa riferimento all’«Emesto» per l’inserimento nel testo da votare al congresso dei nomi dei due comunisti del ‘900 

Uno statuto a misura di Lenin e Gramsci. E di Marx 


ROMA Una battaglia a colpi di documenti per 
far apparire nello Statuto di Rifondazione i 
volti di Lenin e di Gramsci accanto al rassicu¬ 
rante faccione di Karl Marx, l'unico ceppo 
storico presentenel documento, tutto impron¬ 
tato al rapporto con il «movimento dei movi¬ 
menti» nato a Seattle. 

Non si rassegna, l'areagramsciana-lenini- 
sta del partito chesi esprime nella rivista «l’Er- 
nesto», Claudio Grassi, Gianluigi Pegolo eFau- 
sto Sorini, al taglio ideologico operato dal se¬ 
gretario Fausto Bertinotti nel discusso «pream¬ 
bolo». Grassi, presidente della commissione 
Statuto, in un intervento su «Liberazione» di 
ieri chiedechevengano indicati i riferimenti ai 
due padri ideali, cosa che cercherà di ottenere 
dando vita a una discussione nei congressi di 
sezioneedi federazione, da qui all'assisenazio- 


naleconvocata dal 4 al 7 aprile. La componen¬ 
te dell'Ernesto, solitamente vicina al segreta¬ 
rio, in vista del congresso ha presentato due 
tesi alternative a quelle di Bertinotti: una sui 
«comunisti e la loro storia», firmata anche da 
Sandro Curzi, direttore di «Liberazione» e da 
Giovanni Pesce, medaglia d’oro della Resisten¬ 
za; una sull'«l mperialismo»; altre due sono te¬ 
si «integrative»: sulla «centralità del movimen¬ 
to operaio» e sul «modello di partito». 

Dallecolonnedel quotidiano del PrcGras- 
si spiega i passaggi che hanno causato la pole¬ 
mica: nella versione finale del «preambolo» 
allo statuto, votata dal Comitato politico nazio¬ 
nale il 16 dicembre, «è stata tolta» la parte 
della proposta che integrava il riferimento a 
M arx: «Rifondazione comunista si richiama 
(...) alla concezione democratica del partito 


comunista e dello stato della classe operaia e 
dei contadini indicata da Lenin, al lascito di 
Gramsci, fondatore del partito comunista 
d'Italia». Grassi riconoscechenello statuto ap¬ 
provato al congresso precedente «non vi è al¬ 
cun riferimento a Lenin e Gramsci» (cosa che 
ha prontamente ribattuto la segreteria) ma 
contesta il fatto che alla fine non sia stato 
votato il testo integrale «approvato all'unani¬ 
mità dalla Commissione Statuto». 

Insomma, i Grandi Vecchi, Lenin eGram- 
sci, nello Statuto del Prc non ci sono mai stati, 
in realtà: la polemica quindi nasce sul tentati¬ 
vo di farli apparire, bloccato sul nascere. Per 
sostenere la loro battaglia i gramsciano-lenini¬ 
sti prendono comecattivi maestri i Ds: «Abbia¬ 
mo visto dove sia approdato e in quale confu¬ 
sione politica e ideale continui a trovarsi chi 


ha buttato al macero la propria storia». Grassi 
rinverdisce il valoredei due padri ideali: Lenin 
«èstato determinante nella lotta contro la par¬ 
te guerrafondaia della socialdemocrazia euro¬ 
pea», favorendo la nascita dei partiti comuni¬ 
sti europei, prima ancora della Rivoluzionedi 
Ottobre; senza le tesi di Lione e i «Quaderni 
dal carcere» di Antonio Gramsci «non solo la 
storia dei comunisti italiani sarebbe stata tut- 
t'altra», continua il membro della segreteria 
uscente, «ma anche la Costituzione e la demo¬ 
crazia del nostro Paese sarebbero state diver¬ 
se». 

Per ora, nel sito di Rifondazione, accanto 
alla coppia storica M arx/Engels, a fare da trait 
d'union fra memoria storica e M ovimenti del 
presente, c'è il volto sorridente del Che. 

n.l. 


non la mancanza di soluzioni». 

Forza Italia accusa la sini¬ 
stra di distruttività. Qualcu¬ 
no ribatte che di questi tem¬ 
pi non si può che stare in 
trincea. Lei come la pensa? 
«Non credo che in questi mesi 
l’opposizione sia stata barricadera. 
Non è questo il nostro problema. 
Casomai, a volte la lacuna è stata 
di non saper indicare al Paese le 
nostre soluzioni. In futuro, il dialo¬ 
go richiesto da Ciampi significa 
che ci confronteremo senza pregiu¬ 
diziali ma neppure accettando fin¬ 
te riforme». 

A quali casi particolari il Pre¬ 
sidente poteva riferirsi nei 
suoi richiami alla classe poli¬ 
tica? 

«lo non posso interpretare le 
sueintenzioni. Credo cheabbia vo¬ 
luto indicareuno schema generale 
in cui agiscono maggioranza e op¬ 
posizione nelle democrazie moder¬ 
ne. Un ordine di riferimento. Poi, 
sono le forze stesse a valutare se vi 
corrispondono. Noi questa rifles¬ 
sione l'abbiamo già fatta e la fare 
mo. M a spesso in Parlamento non 
è stato possibile: basta pensare al le 
rogatorie, al rientro dei capitali, ai 
«buchi»inesistenti, agli attacchi al¬ 
la magistratura. Allora cosa do¬ 
vremmo fare? Dialogo sì, ma sen¬ 
za compromessi né imposizioni. 
Non siamo sudditi del Polo». 

Pronti ad accettare 
l’invito di Ciampi ma 
non per dire sì a finte 
riforme. Non siamo 
mica sudditi 
del Polo 


r> 
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Il mondo dei conflitti \ marines hanno passato al setaccio un covo abbandonato del mullah. Pronti 350 militari italiani 


Gabriel Bertinetto 


Dieci genieri francesi sono arrivati 
ieri mattina a Bagram, base militare 
a una cinquantina di chilometri da 
Kabul. Fanno parte del contingente 
internazionale Isaf, che nei prossimi 
mesi vigilerà sul mantenimento dell 
pacenellacapitaleafghana. A Kabul 
già da giorni si trovano venti esperti 
militari di vari paesi, ed il coman¬ 
dante del l'Isaf, il generale britanni¬ 
co J ohn M cColl. E nuovi arrivi sono 
previsti, a ritmo sempre più incal¬ 
zante, nei giorni prossimi. McColl 
domenica scorsa ha concordato con 
il ministro dell'Interno afghano, Yu- 
nisQanuni, un dispiegamento com¬ 
plessivo di circa quattromilacinque- 
cento soldati di diciassette paesi. Gli 
italiani saranno trecentocinquanta. 

M a l'attenzione generale in que¬ 
sti giorni è concentrata piuttosto su¬ 
gli sviluppi della caccia al mullah 
Omar ed a Osama Bin Laden. I mari¬ 
nes inviati l’altro giorno nella pro¬ 
vincia di Helmand, hanno confer¬ 
mato ieri fonti militari americane, 
erano in cerca di informazioni utili 
proprio a catturare i capi dei Tale- 
ban e di Al Qaida. Non si sa quali 
frutti abbia dato l'ispezione che i 
marines hanno effettuato nei locali 
abbandonati, ben quattordici edifi¬ 
ci, in cui Omar si sarebbe recente¬ 
mente nascosto. I soldati americani, 
che erano accompagnati nell'opera¬ 
zione da forze afghane anti-Tale- 
ban, si sono limitati a far sapere di 
non avere incontrato difficoltà. 

Lericerchedei due leader fuggia 
schi e dei loro collaboratori vanno 
avanti di pari passo con gli attacchi 
dal cielo, che purtroppo spesso col¬ 
piscono il bersaglio sbagliato e fan¬ 
no strage fra i civili. Non ha manca¬ 
to l’obiettivo invece la bomba che il 
27 dicembre scorso è caduta su di 
una casa nella regione di Zadran, in 
cui si trovavano due esponenti del 
trascorso regime teocratico: il mul¬ 
lah Taha e soprattutto l’ex-capo dei 
servizi segreti di Omar, Qari Ahma- 
dullah. Entrambi sono rimasti ucci¬ 
si. Secondo fonti del nuovo governo 
afghano, Qari Ahmadullah era un 
noto «torturatoreTaleban». 

Mala questione dei bombarda- 
menti Usa in Afghanistan continua 
a creare difficoltà nei rapporti fra la 
nuova amministrazione, capitanata 
da Hamid Karzai, e gran parte dei 
suoi stessi sostenitori. In un’intervi¬ 
sta al quotidiano New York Times, 
Karzai si è detto favorevole alla loro 
prosecuzione, allo scopo di distrug¬ 
gere tutte le basi del terrorismo, ma 
ha allo stesso tempo manifestato 
preoccupazione per la mortedi trop¬ 
pi civili. «Vogliamo farla finita col 
terrorismo in Afghanistan. Voglia¬ 
mo farla finita completamente», ha 
detto il premier del governo provvi¬ 
sorio, aggiungendo però che «dob¬ 
biamo esseresicuri che la popolazio¬ 
ne civile non ne soffra». 

Karzai ha annunciato l'intenzio¬ 
ne di discutere al più presto di que¬ 
st'ultimo problema con il comando 
statunitense. In particolare chiederà 
spiegazioni sui due raid che il 22 ed 
il 30 dicembre, in duediverse locali¬ 
tà dell'Afghanistan, hanno fatto 
complessivamente circa 170 vittime 
fra gente che con ogni probabilità 
non aveva nulla a che fare con i 
Taleban ed Al Qaida. 
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Mandela frena 
sui raid americani 

Nelson Mandela ha fatto marcia in¬ 
dietro, raffreddando il suo soste¬ 
gno alla campagna terroristica sta¬ 
tunitense in Afghanistan. In un pri¬ 
mo tempo l’ex presidente sudafrica¬ 
no aveva espresso sostegno incon¬ 
dizionato all’azione militare intrapre¬ 
sa dal governo Bush. Ma ieri, in un 
comunicato stampa firmato da 
Mandela, si leggeva: «Dopo discus¬ 
sioni con i miei familiari, i miei ami¬ 
ci ed i miei consiglieri, mi sono con¬ 
vinto che la mia presa di posizione 
può essere unilaterale ed esagera¬ 
ta». «Mi èstatofatto notare- prose¬ 
gue ancora la nota - che un appog¬ 
gio così incondizionato può far 
sembrareche io sia insensibile alle 
sofferenze patite dal popolo afgha¬ 
no e dal paese». Mandela ha anche 
preso le distanze dalla definizione 
di «terrorista» per Osama Bin La¬ 
den e la sua organizzazione, prima 
che le responsabilità vengano ac¬ 
certate in un regolare processo. 


Omar non si trova, ucciso il suo capo dei servizi segreti 

Karzai agli Usa: no ai raid sui civili. A Kabul arrivano i soldati della forza di pace 


Nel primo caso fu centrato un 
convoglio di leader tribali in viaggio 
verso Kaul per assistere all’insedia¬ 
mento dello stesso Karzai. Nel se¬ 
condo episodio èstato distrutto un 
villaggio non lontano da Torà Bora. 
In entrambe le occasioni sembra 
che gli americani abbiano agito sul¬ 
la basedi informazioni sbagliate se¬ 
condo le quali nel convoglio e nel 
villaggio si trovavano molti compa¬ 
gni di OmareOsama. Dal villaggio, 
sostengono lefonti militari Usa, sa¬ 
rebbero persino stati esplosi due 
missili terra-aria in direzionedei ve¬ 
livoli americani. 

Una cerimonia di carattere al¬ 
quanto particolaresi èsvoltail gior¬ 
no di Capodanno in una località del¬ 
l’Afghanistan: un frammento delle 


Torri gemelle di New York è stato 
sepolto in pieno deserto da un com¬ 
mando delle Forze Speciali Usa. «La 
sepoltura di un frammento del Wor¬ 
ld TradeCenter nel suolo dell'Afgha¬ 
nistan, dove sono stati sconfitti i 
membri di Al Qaida e dei Taleban 
che hanno arrecato così tanto dolo¬ 
re alla nostra nazione, vuole essere 
un omaggio ed un ammonimento», 
ha spiegato il sergentejohn Bolduc. 

«L'omaggio è al coraggio degli 
americani, l'ammonimento è a chi 
osa sfidare ed attaccare i nostri cari: 
sarete sconfitti», ha aggiunto il ser¬ 
gente, cha da ottobre guida in Afgha¬ 
nistan un commando delle forze 
speciali incaricato di indicare ai 
bombardieri Usa le coordinate dei 
bersagli. La cerimonia si èsvoltanel 


villaggio di Dasht-E-Qal'eh usato da 
alcuni giorni dal commando come 
quartiere generale delle operazioni. 

Un altro frammento delleTorri 
era stato sepolto a Kabul da una 
delegazione di vigili del fuoco e di 
poliziotti di New York che avevano 
anche consegnato viveri e vestiario 
ad un orfanatrofio della capitale af¬ 
ghana. 
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Arrestato in Pakistan 
scozzese filo Al Qaeda 

U n cittadino scozzesedi 37 anni èstato arrestato in 
Pakistan perché sospettato di essere un combatten¬ 
te di Al Qaeda. James McLintock, che adesso si 
trova in un carcere militare di Peshawar, era in 
stato di fermo dalla fine di dicembre insieme ad 
altri presunti terroristi della retedi Osama Bin La¬ 
den, secondo quanto riferisce la stampa inglese; in 
possesso solo del suo passaporto britannico ha det¬ 
to alle autorità pakistane di chiamarsi M ohammed 
Yaqub, il nome da lui assunto negli anni ottanta 
quando si è convertito all’IsIam, e di lavorare per 
un ente umanitario. Non è chiaro che cosa lo abbia 
convinto a unirsi ai comattenti di Al Qaeda in Af¬ 
ghanistan. Ex manager di un negozio di articoli 
usati, l’uomo viveva a Bradford, non lontano da 
Manchester, insieme con la moglie Soffia Shafia 


Begum e i due figli. I vicini di casa lo descrivono 
come una persona tranquilla, educata e riservata, 
anche se dall’aria un po’ eccentrica: lo spiccato ac¬ 
cento scozzese e la carnagione chiara contrastavano 
con i capelli e la barba lunghi e gli abiti rigorosa¬ 
mente musulmani. I genitori di McLintock ei suoi 
duefratelli si sono nascosti per sfuggire alla stampa: 
il padre lan è un ex professore universitario e la 
madre M argaret lavora per Amnesty I nternational. 
James si sarebbe recato in Afghanistan già due volte 
negli anni ottanta per combattere le truppe sovieti¬ 
che. 

La notizia dell'arresto ha provocato allarme nel¬ 
la polizia e nei servizi segreti del Regno Unito: 
continua infatti adaumentareil numero dei sudditi 
britannici in qualche modo connessi alle attività 
della rete terroristica di Osama Bin Laden. Nei gior¬ 
ni scorsi, secondo quanto riportato dal quotidiano 
«TheTimes», si parlava di una quarantina di cittadi¬ 
ni inglesi legati ad Al Qaeda (uno dei quali si trova 
nella stessa prigione di M cLintock); ma tra i «tali- 
ban occidentali» ci sono anche l'americano Johnny 
Walker Lindh, i francesi Herve Diamel Loiseau e 
Abdul Rheman e l'australiano David Hicks. 



Allarme Onu: in foga 
migliaia di profughi 

Migliaia di afghani sono nuova¬ 
mente in fuga nel paese per cerca¬ 
re di raggiungere il confine con il 
Pakistan. Lo ha reso noto ieri a 
Islamabad il portavoce dell’Unhcr 
(Alto Commissariato Onu per i ri¬ 
fugiati) FatumataKaba, precisan¬ 
do che circa cinquemila ieri han¬ 
no raggiunto Chaman, città di 
frontiera. Le segnalazioni degli ul¬ 
timi giorni parevano indicare il ri¬ 
torno di un consistente numero 
di profughi ai loro villaggi. «E la 
prima volta da diverse settimane 
- ha commentato Kaba- che regi¬ 
striamo un numero così alto di 
arrivi dall’Afghanistan». Altre mi¬ 
gliaia, ha aggiunto il portavoce, si 
stanno preparando ad abbando¬ 
nare la città meridionale di Kan- 
dahar, ex roccaforte dei Taliban. I 
profughi per ora vengono tratte¬ 
nuti nella cosiddetta terra di nes¬ 
suno al confine tra Pakistan e Af¬ 
ghanistan, ma la capacità di acco¬ 
glienza della zona sta rapidamen¬ 
te raggiungendo il limite. 

Sono già all’incirca tre milioni i 
profughi afghani in Pakistan. La 
maggior parte di essi si identifica 
nel Fronte islamico nazionale dei 
difensori (Andif), che invoca il ri¬ 
torno in patria dell’ex re Zahir 
Shah («l'unico leader in grado di 
rappresentare una pacificazione 
nazionale duratura»), ma intanto 
ha garantito il suo sostegno al 
governo di transizione guidato da 
Karzai. 

A differenza del premier, l’Adif ha 
condannato risolutamente la pro¬ 
secuzione dei raid Usa. 


■ i; a » a 
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Zolo 


Per il docente di filosofia del diritto intemazionale, l’azione militare in Afghanistan viola la Carta delle Nazioni e altri trattati 

«Quella di Bush è una guerra fuori legge» 


Maura Gualco 


ROMA «L’attività bellica condotta da¬ 
gli Usa e dai paesi alleati in Afghani¬ 
stan è stata commessa in violazione 
del diritto internazionale. E in partico¬ 
lare dell'articolo 51 della Carta delle 
Nazioni Unite che legittima l'uso del¬ 
la forza da parte di uno Stato aggredi¬ 
to soltanto in presenza del l'aggressore 
e in attesa dell'intervento delle Nazio¬ 
ni Unite». Per Danilo Zolo, docente 
di filosofia del diritto internazionale 
all'Università di Firenze, «leleggi legit¬ 
timano l'uso della forza soltanto dopo 
che si siano dimostrate inadeguate le 
altre misure coercitive a tutela della 
pace. E comunque in un'ottica di dife¬ 
sa che non ha nulla a che vedere con i 
bombardamenti tendenti all'annienta¬ 
mento di uno Stato sovrano attraver¬ 
so la distruzionedella popolazione ci¬ 
vile. La popolazione non può essere 
mai uccisa, dunque, guerraeuso della 
forza, sono due cose molto diverse». 


Perché cita l'articolo 51? Non 
c'è stata un'autorizzazione da 
parte del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu? 

11 Consiglio di sicurezza ha votato 
due risoluzioni una il 12 settembre e 
un'altra qualche giorno più tardi. La 
prima è fortemente ambigua perché 
parla di un generico diritto di autodife¬ 
sa. E l'altra definisce l'attentato come 
una minaccia contro la pace. 

Perché nel diritto di autodifesa 

L’Onu non ha dato 
nessuna autorizzazione 
ma ha soltanto 
accennato a un 
generico diritto di 
autodifesa 


non si può far rientrare anche 
la guerra all'Afghanistan? 

Perchésecondo l’articolo 51 ealtri 
articoli, per diritto di autodifesa si in¬ 
tende l'attacco di uno Stato sovrano 
nei confronti di un altro Stato sovrano 
che ne minacci l'integrità territorialeo 
l'indipendenza politica. 

È corretto giuridicamente dire 
che l'Afganistan, in qualità di 
Stato sovrano tendente a soste¬ 
nere il terrorismo, rientra nel 
caso di uno Stato sovrano che 
abbia minacciato l'integrità de¬ 
gli Stati Uniti? 

No. Non è configurabile perché 
non ci sono state né milizie, néeserciti 
o aerei afghani che hanno colpito gli 
Stati Uniti. All'inizio deH'aggressione 
alleata, poi, non c'era ancora nessuna 
prova che dietro l'attacco alle Torri 
gemelle ci fosse la responsabilità di 
Bin Laden. Gli Stati Uniti hanno soste 
nuto di averle ma hanno rifiutato di 
esibirle al governo afghano che aveva, 
invece, tutto il diritto di vedere. Tutta- 


via, la replica degli Stati Uniti, alla ri- 
chiesta di esibizionedelle prove, èsta- 
ta: noi non trattiamo con il governo 
afghano. Dunque il Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu non ha autorizzato nes¬ 
sun intervento militare, ha accennato 
al diritto di autodifesa ma non ne ha 
specificato le modalità. Gli Stati Uniti, 
quindi, non sono stati autorizzati da 
nessuno. La seconda risoluzione inve¬ 
ce ha impegnato tutti gli Stati a perse¬ 
guire al l'interno dei propri confini - e 
non in altri Stati sovrani - la lotta al 
terrorismo. L'attività bellica degli Stati 
Uniti e degli alleati è completamente 
al di fuori del diritto internazionale. 

Nell'ultimo decennio, quali so¬ 
no stati i trattati più violati? 

Levitazioni del diritto internazio¬ 
nale più frequenti riguardano la Carta 
delieNazioni Unite, maancheil tratta¬ 
to che vi età l'uso dellearmi antiuomo, 
firmato da una stragrande quantità di 
paesi, con l'esclusione di Stati Uniti e 
Cina. È un trattato che vieta l'uso delle 
mine antiuomo, prodotte peraltro da 


noi italiani. Più della metà delle 11 
milioni di mineantiuomo chesono in 
Afghanistan è stato prodotto nel bre¬ 
sciano. Ma in questo trattato rientra 
anche il divieto dell'uso delle duster 
bombs, le bombe a grappolo. Stati 
Uniti e Gran Bretagna hanno usato le 
duster bombs in Irak, in Kosovo eora 
in Afghanistan. Gli Stati Uniti non 
commettono questa violazione perché 
non hanno firmato il trattato ma gli 
altri Stati sì. Lebombeagrappolo rien¬ 
trano in questo trattato perché è stato 
dichiarato chei due tipi di armi sono 
equivalenti. Le duster bombs si fram¬ 
mentano prima dell'impatto col terre¬ 
no in centinaia di piccole bombe e 
molte, non esplodendo, si diffondono 
nel terreno. Il colore di queste mine è 
giallo e sembrano lattine. È un colore 
identico ai sacchetti dei generi alimen¬ 
tari paracadutati in questi giorni in 
Afghanistan. Molti bambini, infatti, si 
tuffavano per prenderle e saltavano in 
aria. 

Da quali Stati, le violazioni del 


diritto di cui ha parlato, sono 
state perpetrate maggiormente 
in questi anni? 

Soltanto le grandi potenze sono in 
grado di fare la guerra con l'uso di 
strumenti di distruzione di massa. 
Dunquegli Stati chesi sono macchiati 
di questi crimini sono gli Stati Uniti, 
le potenze occidentali alleate come la 
Gran Bretagna e le potenze della Nato. 
Comesi può rispondere al conti¬ 
nuo attacco al diritto internazio- 

Anche in Irak e in 
Kosovo sono state 
usate bombe a 
grappolo vietate dai 
trattati intemazionali 

?> 


naie? 

In nessun modo. Ormai il diritto è 
diventato carta straccia. 

La Corte penale internazionale 
potrebbe costituire uno stru¬ 
mento giuridico dissuasivo di 
eventuali violazioni? 

Forse. Ma la Corte ancora non è 
operativa perché gli Stati Uniti non 
l'hanno ratificata. Ci servono le ratifi¬ 
che di 60 Stati e ce ne sono solo 40. 
Inoltre, qualora la Corte diventasse 
operativa senza la ratifica degli Stati 
Uniti, i soldati americani checommet- 
tono violazioni potrebbero non sotto¬ 
mettersi al giudizio di tale tribunale, 
in quanto non sono tenuti a rispettar¬ 
lo. 

Qual èattualmenteil ruolo deir 
Onu? 

Quello di togliere le macerie e dar 
vita a governi coloniali come quello 
del Kosovo, dove in nome dell'Onu 
vengono stabiliti regimi dominati dal¬ 
le potenze della Nato. È ciò chestanno 
tentando di fare in Afghanistan. 
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II mondo dei conflitti 


Sei i capi di accusa contestati al francese di 


marocchina il 


Bruno Marolo 


WASHINGTON La macchina della giusti¬ 
zia di George Bush si è messa in moto. 
Zacarias Moussaoui, primo imputato 
per l'attacco dei terroristi alleTorri ge¬ 
mei le e al Pentagono, sarà processato il 
14 ottobre. Gli è stata assegnata come 
giudice una donna, Leonie Brinkema, 
che ieri ha fissato la data. La difesa ha 
protestato inutilmente: avrebbe voluto 
che il processo non fosse così vicino al 
primo anniversario delle stragi deH'll 
settembre, quando vi saranno celebra¬ 
zioni erievocazioni chepotrebbero in¬ 
fiammare l'animo dei giurati. Il pubbli¬ 
co ministero ha tempo fino al 29 mar¬ 
zo per annunciare se chiederà la pena 
di morte. Il 30settembrecominceràla 
sei ezionedella giuria. 

L'accusato ha rifiutato di dichiarar¬ 
si innocenteo colpevole. Ieri mattina è 
stato portato in tribunale ad Alexan¬ 
dria in Virginia, a meno di dieci chilo¬ 
metri dal Pentagono dove si èschianta- 
to un aereo dei dirottatori quattro me¬ 
si fa. Nero, calvo, barbuto, indifferente 
agli agenti che sorvegliavano con ap¬ 
prensione ogni sua mossa, Moussaoui 
ha rivolto uno sguardo di sfida alla 
giudice. "I n nome di Dio - ha detto - 
non ho nulla da dichiarare. Grazie". 

"Devo concludere che si dichiara 
innocente fino a quando non sarà di¬ 
mostrato colpevole", ha replicato la 
giudice. Moussawi ha alzato le spalle 
senza rispondere ma uno dei tre avvo¬ 
cati difensori, Frank Dunham, ha con¬ 
fermato la dichiarazione di innocenza. 
A questo punto è preclusa la possibili- 
tàdi patteggiareuna pena mitein cam¬ 
bio dell'ammissione di colpevolezza. 
L'imputato dovrà rispondere di sei ca¬ 
pi di accusa, per quattro dei quali po¬ 
trebbe essere chiesta la condanna a 
morte. 

Si annuncia un processo clamoro¬ 
so. Tutto il contrario della giustizia 
sommaria a porte chiuse che il presi¬ 
dente George Bush promette per i ter¬ 
roristi processati dai tribunali militari. 
Per Zacarias M oussaoui, Bush ha scel¬ 
to la procedura civile. Il Senato ha ap¬ 
provato una legge speciale, non ancora 
confermata dalla Camera, cheautoriz- 
zaatrasmettereleudienzecon la televi¬ 
sione a circuito chiuso nelle città dove 
si sono svolti gli avvenimenti deH'll 
settembre: N ew Y ork, W ashi ngton, Bo¬ 
ston, Newark. M igliaia di persone po¬ 
tranno seguire sul piccolo schermo il 
dibattimento, come è avvenuto a Ok¬ 
lahoma City quando l'attentatore Ti- 
mothy M cVeigh è stato processato da 
un tribunale in un altro stato. 

Il vicepresidente Dick Cheney, in 
una intervista al Washington Times, 
ha spiegato cheèstato deciso di giudi- 
careM oussaoui in pubblico inveceche 
a porte chiuse perché le prove contro 
di lui sono tali da rendere praticamen- 
te si cura la condanna. Il governo vuole 
dare un esempio e in Moussaoui ha 
trovato il colpevole ideale. 

Il senatore Joseph Lieberman, ex 
candidato alla vice presidenza battuto 
l'anno scorso da Cheney, ha contesta¬ 
to questa scelta con un articolo pubbli¬ 
cato ieri dal Washington Post. «Il tribu¬ 
nale- ha scritto - dovrebbe essere deci¬ 
so secondo la natura del reato, militare 
o civile, e non della qualità delle prove 
raccolte dall’accusa. Nessuno dovreb¬ 
be essere rinviato a giudizio senza soli¬ 
de prove». 

Zacarias M oussawi ha 33 anni, ed 
è un cittadino francese di origine ma¬ 
rocchina. È in carceredal 16agosto. In 
un primo tempo ufficialmente era ac¬ 
cusato soltanto di una contravvenzio¬ 
ne alle norme sull'immigrazione. Gli 
investigatori deH’Fbi si dicono sicuri 
del fatto che doveva essere il ventesi¬ 
mo dirottatore deH'll settembre, esol- 
tanto l'arresto gli ha impedito di parte- 



dal 16 asosto. Il processo fissato il 14 ottobre 


L’uomo delle scarpe bomba 
forse legato a Moussaoui 

Vari elementi sembrano collegare 
l’inglese Richard Reid - arrestato 
dopo aver tentato di innescare 
una carica esplosiva nascosta nel¬ 
le sue scarpe su un volo dell’Ame¬ 
rican airlines - aZacarias Moussa¬ 
oui, l’uomo che avrebbe preso 
parte al complotto per gli attacchi 
dell’11 settembre. Le autorità bri¬ 
tanniche avrebbero le prove di 
contatti telefonici tra Moussaoui 
e Reid alla fine del 2000: entram¬ 
bi gli uomini frequentavano la mo¬ 
schea di Brixton alla periferia di 
Londra e alcuni membri di Al Qae- 
da avrebbero riconosciuto Reid 
tra i terroristi addestrati in Afgha¬ 
nistan, nello stesso campo di 
Moussaoui. Secondo il «Boston 
Globe», le autorità federali stanno 
valutando la possibilità di incrimi¬ 
nare Reid in Virginia, presso la 
stessa corte com petente per i fat¬ 
ti dell’11 settembre. 


Torri gemelle, alla sbarra il primo imputato 

Moussaoui accusato di essere uno dei kamikaze: in nome di Allah non ho nulla da dire 


ci pare al l'attacco contro letorri gemel¬ 
le. E' andato a scuola di pilotaggio con 
i terroristi, si è informato sul modo di 
noleggiareun aereo cisterna cheavreb- 
be potuto servire per la guerra chimica 
o batteriologica, e in luglio ha ricevuto 
una rimessa di denaro da Ramzi bin al 
Shibh, presunto terrorista della retedi 
Al Qaeda in Germania ed ex compa¬ 
gno di camera di Mohammed Atta, 
capo dei dirottatori entrati in azione 
i'11 settembre. 


New York 


I retroscena dell’arresto di Moussa¬ 
oui, su cui il governo aveva imposto il 
segreto, sono stati svelati oggi dal 
Washington Post. L'accusato frequen¬ 
tava una scuola di volo a Eagan nel 
Minnesota, la Pan Am Flight Aca- 
demy. M a si comportava in modo cosi 
strano da insospettire gli istruttori. 
Aveva pagato l'intero costo del corso 
(6300dollari) in contanti per non dare 
il numero della carta di credito. Rac¬ 
contava di veni re dal Medio Oriente, e 


invece era un marocchino trapiantato 
in Francia. Gli interessavano soltanto 
le manovre più semplici, e non si dava 
la pena di imparare le procedure per il 
decollo e l'atterraggio. 

In una lettera rintracciata dal 
Washington Post uno degli istruttori 
scrivedi aver preso contatti con l'Fbi il 
giorno di ferragosto ed «esposto il peg- 
gior scenario possibile per cui poteva 
essere usato l'addestramento di M ous¬ 
saoui, un dirottamento». Il giorno do¬ 


po, prosegue la lettera, Moussaoui 
«venne fermato dall'Fbi e non lo ve¬ 
demmo mai più». 

I servizi di sicurezza francesi, inter¬ 
pellati dall'Fbi in agosto, confermaro¬ 
no che M oussaoui era un estremista 
islamico e aveva contatti con gruppi 
terroristi in Algeria e in Cecenia, tra i 
quali vi erano anche seguaci di Osama 
Bin Laden. Ma l'Fbi scelse la strada più 
facile: tenne M oussaoui in carcere con¬ 
testandogli di aver trasgredito alle nor¬ 


me sull’immigrazione e non esaminò 
il suo computer portatile, che contene¬ 
va informazioni sulle caratteristiche de¬ 
gli aerei di linea e delle cisterne volan¬ 
ti. Con il senno di poi, si potrebbe 
sostenere che indagini più accurate 
avrebbero forse prevenuto la tragedia 
deH'll settembre. M a M oussaoui non 
parlò allora, enon parla neanche oggi. 
Come i kamikaze deH’ll settembre 
sembra disposto ad affrontare la mor¬ 
te portando con sé il suo segreto. 


Le femministe afghane sfidano le americane: 
vogliamo la vostra democrazia non i vostri bikini 


WASHINGTON Nasceil femminismo islamico. Una profes¬ 
soressa di diritto euna ex reginetta di bellezza guidano la 
pattuglia delle donneafghanee di altri paesi musulmani 
che hanno risposto con spirito critico all'offerta di aiuto 
di alcuneimportanti signoreamericaneed europee. Lau¬ 
ra Bush, Cherie Blair ealtredonnefamose hanno offerto 
la loro disponibilità a «Women for Afghan Women» 
(Waw), una organizzazionefemminista per la liberazio¬ 
ne delle donne in Afghanistan. Ma le risposte delle inte¬ 
ressate, in una conferenza organizzata da Waw a New 
York, non è stata quella che speravano. «Vogliamo la 
vostra democrazia, non i vostri bikini», ha ammonito 
Zohra Yusuf Daoud, a nome delle donne di Kabul. Ha 
spiegato che la propaganda occidentale insiste troppo 
sull'obbligo di portare il burqa ed il divieto di usare 
cosmetici imposti dai Taleban, e non abbastanza sui 
diritti civili. Zohra è stata miss Afghanistan nel 1973, 
prima che il concorso fosse vietato, ma non le interessa 
più esibirela propria bellezza. «Viste le condizioni in cui 
è oggi il nostro paese - ha spiegato - abbiamo cose più 
importanti acuì pensare». 

Azizah al Hibri, americana di origine libanese, inse¬ 
gna alle sue allieve all'Università di Richmond in Virgi¬ 
nia come la legge e la tradizione dell’islam tutelino le 
donne e abbiano introdotto 13 secoli fa diritti che le 
femministe americane scoprono soltanto ora, come il 
contratto nuziale. Cita l’esempio di Sukayna, la bellissi¬ 
ma nipote di Maometto che prima di sposarsi pretese 
dal marito un impegno scritto a non contraddirla mai. 

«Prima dell'islam - spiega Azizah - le donne arabe 
venivano vendute dal padre al marito, come animali. 
L'islam introdusse un contratto con parità di diritti tra i 


coniugi». Ancora oggi lashariah, giurisprudenza islami¬ 
ca, riconosce alla moglie che lavora il diritto di esigere 
egualmente dal marito un sostegno economico; di chie- 
derela separazionedei beni einvestirela propria sostan¬ 
za a suo piacere; di stabi li re prima del matrimonio l'am¬ 
montare dell'eredità del marito, o dell'indennità in caso 
di divorzio; di precisare nel contratto nuziale di non 
essere tenuta ai lavori domestici; di optareper il divorzio 
accompagnato da una indennità se il marito la maltratta 
o prende una seconda moglie. 

Da più di mille anni, nel contratto nuziale islamico 
sono possibili clausole che il femminismo americano si 
pone ancora come obiettivo: per esempio lo stipendio 
regolare che il marito deve versare alla moglie per il 
lavoro casalingo. Sima Wali, una laureata afghana esule 
a Washington, è stata una dellepochissimedonneinvita- 
tealla conferenza di Bonn per la ricostruzionedel paese. 
Oltre il diritto di voto e all’assistenza sanitaria, la sua 
lista di rivendicazioni comprende lezioni sul diritto di 
famiglia islamico e sul contratto nuziale, obbligatorie 
per tutte le studentesse del nuovo Afghanistan. La legge 
islamica offre alle donne gli strumenti per far valere i 
loro diritti. Di fatto, però, viene raramente applicata, per 
ragioni economiche e sociali, non certamente religiose. 
Nella grande maggioranza dei casi il contratto nuzialesi 
limita a stabilire l'importo della dote che il marito deve 
versare alla moglie, echedi solito viene riscossa soltanto 
in caso di divorzio. «Il Corano - commenta Azizah al 
Hibri - racconta che Dio ha creato l'uomo. Alle mie 
allieve spi ego che appena ha visto la sua creatura maschi¬ 
le, ha capito la necessità di una azione positiva, per 
affermare i diritti della donna». b.m. 



La folla di giornalisti alla prima udienza nel processo contro Zacarias Moussaoui Ansa 


Nel 2001 uccisi 
31 giornalisti 

Sono stati 31 i giornalisti uccisi 
nel 2001 mentre esercitavano la 
propria professione. È l’organizza¬ 
zione Reporters Without Borders 
(Giornalisti senza Frontiere) a dif¬ 
fondere i dati relativi allo scorso 
anno, in un rapporto dove si se¬ 
gnala che nel solo mese di no¬ 
vembre ben 8 reporters hanno 
perso la vita in Afghanistan. Nel 
2000 erano rimasti uccisi 32 gior¬ 
nalisti. Sempre secondo l’organiz¬ 
zazione internazionale, 716 gior¬ 
nalisti hanno ricevuto minacce e 
489 sono stati fermati. Al momen¬ 
to 110 giornalisti sono in carcere 
in diversi paesi, a cominciare da 
Burmae Iran, con 18 casi rispetti¬ 
vamente, mentre 12 giornalisti so¬ 
no nelle prigioni cinesi, 8 in Eri¬ 
trea e 7 in Nepal. Il rapporto pro¬ 
segue mettendo sotto accusa i pa¬ 
esi chelimitano la libertà di stam¬ 
pa: tra questi Iran, Cina, Eritrea, 
Bangladesh, Haiti, Ucraina e Zim¬ 
babwe. Stesso discorso per la 
Turchia, dove lo scorso anno 
qualcosa come 100 tra stazioni 
radio e televisive, giornali e rivi¬ 
ste, sono stati temporaneamente 
sospesi o chiusi. L’associazione 
lamenta il fatto che «la quasi tota¬ 
lità degli omicidi di giornalisti ri¬ 
mane impunita. I mandanti sono 
sempre in libertà e non hanno 
problemi con la giustizia dei loro 
paesi». Ma la situazione è preoc¬ 
cupante anche in Canada e negli 
Stati Uniti dove, secondo Repor¬ 
ters Without Borders, l’uso di fon¬ 
ti giornalistiche è sotto controllo 
dal giorno degli attacchi terroristi¬ 
ci dell’11 settembre. L'associazio¬ 
ne si dice preoccupata per il fatto 
che le misure contro il terrorismo 
prese negli Usa «rimettono in cau¬ 
sa il segreto delle fonti e rafforza¬ 
no la sorveglianza di Internet» 
rendendo «più fragile» il princi¬ 
pio fondamentale della libera cir¬ 
colazione deH'informazione. 


Il neosindaco annuncia pesanti tagli nelLamministrazione comunale. Il 20% dei dipendenti perderà il posto: oggi dobbiamo fare sacrifici ma la città resterà forte 

Bloomberg regala a New York una raffica di licenziamenti 


Roberto Rezzo 


NEW YORK «È iniziata l'era di Bloom¬ 
berg», ha titolato il New York Times. 
Un'erain cui ci sarà da tirarela cinghia, 
a giudicare dal discorso inaugurale del 
nuovo sindaco. Michael Bloombeg ha 
parlato per quasi un’ora, stretto nel cap¬ 
potto scuro, la sciarpa rossa al collo, le 
labbra blu per il freddo. Ai newyorchesi 
intervenuti alla cerimonia davanti alla 
City Hall ha chiesto di essere pronti a 
fare sacrifici per superare il deficit che 
grava sulle casse della città. H a annun¬ 
ciato che ridurrà del 20 percento il suo 
staff e chiesto a tutti i dipartimenti del¬ 
l'amministrazione pubblica di fare al¬ 


trettanto. 

Rudolph Giuliani, uomo dell'anno 
per la rivista Time, lascia al massimo 
della popolarità e «senza rimpianti». La¬ 
scia anche tre anni consecutivi di bilan¬ 
ci in rosso per oltretremiliardi di dolla¬ 
ri. Michael Bloomberg, che ha promes¬ 
so di guidare New York con il suo tocco 
da businessman di Wall Street, mette le 
mani avanti: «Non potremo permetter¬ 
ci tutto quello che vorremmo. Non po¬ 
tremo permetterci neppure tutto quello 
che abbiamo». Il nuovo sindaco è stato 
avaro di dettagli, ma sue due punti ha 
lanciato indicazioni precise: intende 
esercitare maggior controllo sul disa¬ 
strato sistema scolastico, enon impazzi¬ 
sce all'idea di spender soldi per il nuovo 


stadio di basball ideato da Giuliani. 
«New York - ha detto - deve avere le 
migliori strutture culturali e sportive 
del mondo. Quando celepossiamo per¬ 
mettere». 

Bloomberg ha detto che rispetterà 
le promesse fatte durante la campagna 
elettorale: educazione e alloggi a prezzi 
controllati rimangono in testa alle sue 
priorità. Per lo stadio dei M ets e degli 
Yankees, si farà il possibile. 

«Anche se oggi dobbiamo affronta¬ 
re dei sacrifici, non dimentichiamoci di 
essere la città dei grandi sogni, delle 
grandi dee, dei grandi progetti. Una cit¬ 
tà dal grande cuore». Rivolgendosi agli 
uomini d'affari e agli operatori econo¬ 
mici, ha detto: «Questo non èil momen¬ 


to di lasciare la Grande M eia. Il vostro 
futuro è New York... New York è sicu¬ 
ra, forte, aperta per fare business e per 
guidare il mondo nel 21mo secolo». 

Bloomberg ha cercato di mandare 
tutti i segnali politici giusti, badando a 
sottolineare che la sua amministrazione 
non sarà la semplice continuazione di 
quella precedente. Alla guida di New 
York adesso c'è un manager che sa 
ascoltare e mediare, non più «lo sbirro 
dal pugno d'acciaio». Parlando ieri mat¬ 
tina alla Cbs, il nuovo sindaco si è de¬ 
scritto come una persona che «tende a 
sedersi attorno a un tavolo con le perso¬ 
ne e spezzare il pane. Cerco di creare 
una relazione. Ha funzionato bene in 
passato e continuerò così». La prima 


prova sarà con le organizzazioni sinda¬ 
cali: il personale della polizia, dei vigili 
del fuoco e della scuola lavora senza 
contratto da più di un anno. Basterà 
sedersi attorno a un tavolo per concilia¬ 
re le richieste di aumenti di stipendio 
con l'annunciata riduzione del budget? 
«Credo che dovremo inventarci qual¬ 
che meccanismo per pagare in un tem¬ 
po successivo i servizi di cui abbiamo 
bisogno oggi - azzarda Bloomberg, sen¬ 
za scartare l'ipotesi di una riduzione del 
personale- Dobbiamo imparareaesse¬ 
re più efficienti». 

La storia personale di Bloomberg, 
l'uomo che si èattodasé, il miliardario 
che ha iniziato dalla gavetta, ha convin¬ 
to i newyorchesi, ma molti osservatori 


sottolineano a sua totale mancanza di 
esperienza politica e nella pubblica am¬ 
ministrazione. Una prova particolar¬ 
mente difficile, dove ai vecchi problemi 
della città si aggiungono quelli portati 
dalla crisi economica e dal terrorismo. 
Paradossai mente gli attacchi dell'll set¬ 
tembre potranno rivelarsi un vantaggio 
per il nuovo sindaco. Nel suo editoriale 
il New York Times osserva che Bloom¬ 
berg chiede di fare sacrifici a «una città 
già rassegnata a farli». Deve far superare 
la crisi del terrorismo a una popolazio¬ 
ne che dopo la tragedia si è trovata uni¬ 
ta come non mai. «Siamo tutti dalla 
stessa parte e la nazione è dalla nostra 
parte. Un vantaggio che nessuno dei 
suoi predecessori ha mai avuto». 
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I ministri degli Esteri di India e Paki¬ 
stan, JashwantSingh eAbduI Sattar, 
si sono stretti sorridenti la mano, 
incontrandosi a Kathmandu nel 
pre-vertice del Saarc, l'associazione 
dei paesi dell’Asia meridionale. Ma 
in quelle stesse ore, ieri, lungo la 
linea di demarcazione fra i due Sta¬ 
ti, in Kashmir, le truppe confinarie 
si sparavano addosso, enei capoluo¬ 
go del Kashmir indiano, Srinagar, i 
separatisti islamici si accingevano a 
perpetrare l’ennesimo gesto terrori¬ 
stico. 

Almeno quattro le vittime negli 
scontri alla frontiera, tutti soldati 
pakistani, secondo fonti militari in¬ 
diane. Venti i feriti, alcuni molto 
gravi, nell’attentato dinamitardo 
compiuto presso Jehangir Chowk, 
un crocevia solitamente affilatissi¬ 
mo, nel centro di Srinagar. Bersa¬ 
glio dei terroristi era una postazione 
di polizia, ma dei venti feriti ben 
quindici sono civili. Pochi dubbi sul¬ 
la paternità dell'impresa. I n mattina¬ 
ta un comunicato di 
Jaish-e-Mohammad, gruppo estre¬ 
mista ritenuto responsabile dell’at¬ 
tacco al parlamento indiano il tredi¬ 
ci dicembrescorso, aveva preannun¬ 
ciato nuove azioni armate: «Siamo 
in possesso di armi letali e sofistica¬ 
te, eleuseremo contro leforzemili- 
tari e paramilitari indiane nei giorni 
prossimi». Nel documento i terrori¬ 
sti diJaish-e-Mohammed sosteneva¬ 
no che le nuove imprese avrebbero 
«indeblito la determinazionedel go¬ 
verno indiano ad attaccare i 
mujaheddin, e così la vittoria sarà 
nostra». Un ragionamento politico 
aberrante. La conseguenza più pro¬ 
babile di simili gesta è piuttosto 
quella di spingereNew Delhi ascate¬ 
nare un'offensiva su vasta scala con¬ 
tro il Pakistan, accusato di protegge¬ 
re i separatisti kashmiri. 

Consapevoli del pericolo chein- 
combe sul loro paese, che in una 
guerra convenzionale con l’India, 
andrebbe quasi certamente incon¬ 
tro ad una pesante sconfitta, i diri¬ 
genti di Islamabad stanno tentando 
di dimostrare a New Delhi la loro 
volontà di neutralizzareleorganizza- 
zioni indipendentistekashmireope- 
ranti sul proprio territorio. Alcuni 
dirigenti diJaish-e-Mohammededi 
Lashkar-e-Taiba sono stati arrestati 
nei giorni scorsi e alcune sedi dei 
due gruppi chiuse. Provvedimenti 
che l'India giudica positivi, ma par¬ 
ziali e tardivi. Anche per questa ra¬ 
gionevari analisti politici indiani so¬ 
no pessimisti sulla possibilità di evi¬ 
tare la guerra. Secondo Prem 
Shankar Jha ad esempio, sarà suffi¬ 
ciente un altro grosso attacco di mi¬ 
litanti islamici per persuaderei! go¬ 
verno di New Delhi a ordinare l'at¬ 
tacco contro il Pakistan. Alla radice 
dello scetticismo indiano vi è la con¬ 
vinzione che il Pakistan non possa 
rinunciare alle rivendicazioni sul 
Kashmir con la facilità con cui ha 
abbandonato al loro destino i Tale- 
ban in Afghanistan. Dello stesso av¬ 
viso è Bharat Verma, direttore del 
periodico Indian Defence Review: 
«Alla fine l'India questa guerra do¬ 
vrà combatterla. Non ci si può sot¬ 
trarre». 

Si continua comunque a spera¬ 
re in qualche iniziativa diplomatica, 
in particolare nella missione che il 
premier britannico si appresta a 
compiere in entrambi i paesi asiati¬ 
ci. L’ex presidente del Pakistan, Fa- 
rooq Leghari crede che «Tony Blair 
possa avere una buona influenza e 
svolgere un significativo ruolo nell' 
allentamento della tensione». Dall' 


Il gruppo islamico radicale mette in guardia New Delhi: pronti a usare armi letali contro i vostri soldati 
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t V I Kl Morti in Amazzonia 

40 detenuti in rivolta 

Una quarantina di detenuti sa¬ 
rebbero morti nel corso di una 
rivolta in un carcere. Il fatto sa¬ 
rebbe avvenuto ieri in una remo¬ 
ta zona dell 1 Amazzonia, nel cuo¬ 
re del Brasile. 

Scoppiata la rivolta, la polizia 
nella giornata di ieri si era prepa¬ 
rata ad intervenire per sedare i 
tumulti. Nallo scontro sarebbe¬ 
ro state provocate le quaranta 
vittime. 

Le notizie non sono molte, tran¬ 
ne quelle riferite da fonti delle 
forze dell'ordine a Porto Velho, 
nello stato amazzonico di Ron- 
donia. 

Le condizioni del carcere brasi¬ 
liano sono comunque terribili, 
secondo quanto riferiscono i 
media locali: nella prigione, in¬ 
fatti, si trovano 900 detenuti in 
appena 60 celle, il che vuol dire 
livelli di vita carceraria non ac¬ 
cettabili. 


Scontri alla frontiera India-Pakistan, 4 morti 

I ribelli del Kashmir minacciano nuovi attentati. Blair tenta la mediazione 



inizio ddl'offensiva internazionale 
contro il terrorismo, per motivi di 
sicurezza Downing Street non rivela 
particolari sugli spostamenti del pri¬ 
mo ministro. Si ritiene tuttavia che 
Blair partirà mercoledì prossimo, fa¬ 
cendo una prima tappa in Banglade¬ 
sh e proseguendo poi per India e 
Pakistan. Fonti deH'ufficio del pre¬ 
mier hanno sottolineato che Blair 
non ha un piano di paceda presenta¬ 
re ai suoi interlocutori, ma intende 


sollecitare il primo ministro india¬ 
no Atal Bihari Vajpayee e il presi¬ 
dente pakistano Pervez M usharraf a 
riprenderei negoziati diretti. 

Intanto un tentativo di media¬ 
zione è già stato avviato dal leader 
libico MuammarGheddafi, con l'in¬ 
vio di un emissario a New Delhi. 
Salem Ben Amer, un diplomatico 
esperto di questioni asiatiche, ha 
l'incarico di «scongiurare un dete¬ 
rioramento della situazione, che ri¬ 


schia di aver ripercussioni regionali 
emondiali». Parlando lo scorso fine 
settimana al Congresso generale del 
popolo (parlamento) libico, Ghed- 
dafi ha curiosamente definito l'In¬ 
dia una «grande nazione islamica», 
accusando «le potenze colonialisti¬ 
che» di averne provocato «lo smem¬ 
bramento in tre stati» (India, Paki¬ 
stan e Bangladesh) «per indebolirla 
eimpedirledi a/olgereun ruolo inci¬ 
sivo» nella politica internazionale. 


Medio Oriente 


Sharon allenta la morsa sui Territori 
Arriva rinviato Usa per salvare il negoziato 


Gli effetti benefici del mediatore americano Anthony Zinni 
sulla questione mediorientale si sono fatti sentire già prima 
del suo arrivo a Gerusalemme, previsto per oggi. Ieri, il 
governo israeliano, proprio in vista del ritorno nella regione 
dell'inviato statunitense, ha deciso di adottare una serie di 
misure distensive nei confronti della popolazione palestine- 
senei Territori, Lo ha riferito ieri la radio statale, stando alla 
quale una decisione in questo senso è stata presa nella notte 
di martedì dal premier israeliano Ariel Sharon, d'intesa con 
il ministro della Difesa Benyamin Ben Eliezer e col capo di 
stato maggiore Shaul Moffaz. Secondo quanto riportato 
dall'emittente i tre hanno deciso di alleviare il rigido isola¬ 
mento delle città palestinesi in Cisgiordania e Gaza e di 
ridurre il numero dei posti di blocco nelle maggiori arterie 
stradali al fine di permettere un traffico palestinese più 
scorrevole 

Gli sforzi del governo israeliano di ridurre la tensione 
non convincono però l'Autorità nazionale palestinese, che 
ieri, dalla colonne del quotidiano «al Quds», ha accusato 
Sharon di voler ostacolare la missione di Zinni, tornato in 
M edio Oriente per alcuni giorni con l'obiettivo di consolida¬ 
re il cessate il fuoco e mediare i contatti israelo-palestinesi 
per la ripresa dei negoziati di pace. In alcune dichiarazioni 
riportate dal giornale di Gerusalemme est, il segretario del 
gabinetto Ahmed Abdel Rahman ha sostenuto che Sharon 
ha dato «luce verde» all'esercito israeliano per ri prendere «le 
incursioni, gli assassini e il rafforzamento dello stato di 
assedio, allo scopo di far fallire la missioneZinni», Rahman 
si riferisce ai raid egli arresti di militanti palestinesi compiu¬ 
ti martedì a Kabatya (Cisgiordania) e a Gaza. Raid che 
confermerebbero, secondo Rahman, questi sospetti. «Cosa 
altro vogliono gli israeliani ? Volevano sette giorni di calma 


-ha proseguito il funzionario- e adesso, dopo 18 giorni di 
calma, abbiamo ricevuto in cambio nuovi crimini sionisti». 
«Ora -ha concluso Abdel Rahman- la parola spetta gli Stati 
Uniti, che devono finalmente mutare il loro atteggiamento 
verso Sharon e verso la sua politica». Intanto, anche ieri, 
Gerusalemme è stato teatro di nuove tensioni, quando un 
esponente palestinese, Mustafa Barghuti - direttore di un 
centro non governativo di informazioni sulla situazione dei 
Territori - è stato per due volte fermato, e per due volte 
rilasciato, dall'esercito israeliano perché privo del visto di 
ingresso a Gerusalemme. 11 primo fermo è avvenuto a con- 
dusionedi una conferenza stampa che Barghuti aveva tenu¬ 
to assiemea rappresentati di «Action for Peace», un'iniziati¬ 
va pacifista europea a sostegno dei diritti palestinesi acuì ha 
preso parte anche l'europarlamentare italiana Luisa M organ- 
tini, Barghuti era stato fermato, e rilasciato a termine di un 
interrogatorio, perché sprovvisto del visto di ingresso a Ge¬ 
rusalemme. Successivamente è stato poi bloccato da alcuni 
militari sulla strada che conduce a Ramallah. Dopo essere 
stato interrogato in una vicina base m i I i tare è stato finalmen¬ 
te rilasciato. Secondo alcune testimonianza, il suo secondo 
fermo si è verificato quando un ufficiale - che in apparenza 
non era stato informato dalla polizia del rilascio - ha cercato 
di bloccare Barghuti che si stava rivolgendo a un gruppetto 
di pacifisti europei per ringraziarli del loro appoggio, I pacifi¬ 
sti si sono interposti tra i soldati e Barghuti per impedirne 
l'arresto, provocando la violenta reazione dei militari che 
hanno lanciato contro il gruppo bombe-suono e hanno 
scaraventato a terra la Morgantini e l'europarlamentare da¬ 
nese U Ila Fandbaek. Dopo un nuovo interrogatorio in un 
vicino comando militare Barghuti èstato finalmente rilascia¬ 
to e autorizzato a proseguire per Ramallah. 



Allarme incendi 
in Australia 
Paura a Sydney 

L'allarmeincendi in Australia 
continua a minacciare la 
periferia settentrionale di Sydney. 
Ieri, per il secondo giorno 
consecutivo, i vigili dei fuoco 
hanno lavorato senza sosta con 
l'ausilio di sessanta elicotteri per 
proteggere le case minacciate dai 
roghi. I proprietari delle 
abitazioni de sobborghi 
contribuiscono come possono: chi 
la possiede, attinge acqua alla 
propria piscina per inondare il 
tetto e cercare di allontanare le 
fiamme. La città è avvolta in un 
denso fumo grigio e nessuno può 
prevedere quando cesserà il 
pericolo, dal momento che 
l'estate australiana registra 
temperature di oltre 35 gradi e 
venti fino a 70 chilometri orari. 
Alla periferia sud, otto 
costruzioni sono già state 
distrutte dalle fiamme e, secondo 
un'emittente radiofonica locale, a 
Sussex Inlet, nota località di 
villeggiatura, alcunecentinaia di 
persone sono state allontanate 
dalle loro case e portate al scuro 
sulla spiaggia. 

«E' difficile immaginare qualcosa 
di peggiore sembra di essere in 
guerrasi», ha dòtto il capo 
dell 'amministrazione del N uovo 
Galles del Sud, Bob Carr, in 
un'intervista alla televisone 
australiana Abc. 

Secondo la polizia, la maggior 
parte da focolai è di origine 
dolosa. La task-force 
anti-piromani, istituita di 
recente, ha già fermato 22 
persone, tra cui 14 minorenni 
(uno è un bambino di appena 
nove anni). M a il team qoera 
soprattutto di individuare i 
piromani incalliti, che dalla 
vigilia di Natale hanno appiccato 
oltre cento incendi. 


cinzia Zambrano j| p ar tjto «gemello» della Cdu sarebbe coinvolto in un nuovo scandalo finanziario. Si offusca Timmagine del suo leader probabile candidato alla cancelleria 

Germania, sulla Csu di Stoiber l’ombra dei fondi neri 


Non c'è pace per i conservatori dellaGer- 
mania. Non bastava lo scandalo dei fon¬ 
di neri che nel 2000 aveva letteralmente 
sommerso l'invulnerabile ex cancelliere, 
almeno così appariva, Helmut Kohl, fa¬ 
cendo precipitare negli abissi del consen¬ 
so popolare sia lui che il suo partito, la 
Cdu, l'Unione cristiano democratica. 
Ora, la minacciosa ombra delledonazio- 
ni occulte riappare. E stavolta sulla testa 
della Csu, TU nionecristiano sociale, l'ala 
destra o «gemella» bavarese della Cdu. 
Secondo quanto riportato ieri dal setti¬ 
manaletedesco Stern, anchelaCsu sareb¬ 
be al centro di uno scandalo finanziario 
che ha come fulcro presunte somme ge¬ 
stite in modo illecito. 

La rivista amburghese sosti enecheil 
partito guidato dal ministro-presidente 
della Baviera Edmund Stoiber avrebbe 
presentato false ricevute di donazioni, in¬ 
cassando sovvenzioni statali pari a 3,07 
milioni di euro, circa sei milioni di mar¬ 


chi. Secondo Stern, la Csu avrebbe fatto 
passarecomedonazioni quelli chein real¬ 
tà erano invece i pagamenti di abbona¬ 
menti a due organi di partito, il giornale 
Bayernkurier e il servizio di informazio¬ 
ni Munchner Brief. Un'accusa pesante. 
Tanto che la procura di M onaco e l'am¬ 
ministrazione del Bundestag, la camera 
bassa del parlamento tedesco, hanno an¬ 
nunciato l'avvio di indagini. Se si rivelas¬ 
se fondata, sarebbe un duro colpo per 
l'immaginedi Stoiber, probabilecandida- 
to alle elezioni federali del 22 settembre 
prossimo. In un confronto a due con 
Angela Merkel, la lady di ferro dell’Est 
cheneH’apriledel 2000 èstata eletta presi¬ 
dente della Cdu, ereditando il gravoso 
compito di «ripulire» il suo partito dal¬ 


l'onta dei fondi neri dell’era Kohl, il lea¬ 
der bavarese è considerato come il più 
autorevole e convi ncente sfidante di Ge¬ 
rhard Schròder nella corsa alla cancelle¬ 
riatedesca. Ora, se la faccenda delle dona¬ 
zioni occulte fosse provata, l'immagine 
di credibilità di Stoiber verrebbe forte¬ 
mente appannata. E avrebbe un bel da 
fare per rimetterla a fuoco nei nove mesi 
che lo separano dalla sfida elettorale. 
Stando alle rivelazioni di Stern, tra il 
1994 e il 1999 la Csu avrebbe venduto 
abbonamenti al Bayernkurier e al M ùn- 
chner Brief per 12 milioni di marchi (cir¬ 
ca 12 miliardi di lire), facendo passare 
l'incasso totale come frutto di donazioni 
in denaro, con tanto di ricevuta. La som¬ 
ma così ottenuta sarebbe poi stata dichia¬ 


rata al Bundestag che, in base alla legge 
sul finanziamento ai partiti del 1994, ha 
assegnato alla Csu quasi sei miliardi di 
lire: per ogni marco di donazioni ricevu¬ 
to da un partito, il Parlamento versa in¬ 
fatti un sussidio statale di mezzo marco 
come contributo. Per il settimanale am¬ 
burghese, il sistema ideato dalla Csu era 
semplicissimo: il donatore acquistava ab¬ 
bonamenti al Bayernkurier per un impor¬ 
to, per esempio, di 6 mila marchi: in 
realtà versava solo la metà del denaro alla 
Csu, magli veniva rilasciata una ricevuta 
per l'intera somma, che faceva valere ai 
fini fiscali. La Csu, invece, segnalava al 
Bundestag una donazione di 6 mila mar¬ 
chi e incassava la prevista sovvenzione 
stataledi 3 mila marchi. In questo modo, 


il partito di Stoiber avrebbe incassato dal¬ 
lo Stato circa sei miliardi di lire. Di più. 
Emettendo per tali abbonamenti ricevu¬ 
te che parlavano invece di donazioni, la 
Csu si sarebbe resa ancheresponsabiledi 
incitamento allafrodefiscalena confron¬ 
ti di migliaia di simpatizzanti del partito, 
ignari di tutto. I mmediata la replica della 
Csu, che per bocca del suo segretario 
generale, Thomas Goppel, ha respinto 
tutteleaccuse, definendole«privedi fon¬ 
damento». Nessuna dichiarazioneèstata 
fornita invece da Stoiber, a cui il segreta¬ 
rio generale della Spd Franz Muentefe- 
ring ha rivolto un immediato invito a 
rispondere in modo convincente alle ac¬ 
cuse pubblicate da Stern, «prima di co¬ 
minciare a lavorare per battere la candi¬ 


datura della signora M erkel». In Germa¬ 
nia, la «K-Frage», la cosiddetta questione 
del candidato alla guida del paese delle 
U nioni Cdu-Csu, sta innescando un vivo 
dibattito. La mancanza di unità, dal sapo¬ 
retanto nostrano, fra i banchi dell'oppo¬ 
sizione, ha portato in questi mesi a pro¬ 
fonde spaccature tra chi vede nella Me¬ 
rkel, una capacità da leadership e chi in¬ 
vece pensa a Stoi ber, come al l'uomo i dea¬ 
le per mettere fine «all'esperimento ros¬ 
so-verde». La sfida tra i due è ancora 
aperta. Tra faide e gelosie interne all'op¬ 
posizione, né M erkel, né Stoiber hanno 
finora mostrato di voler fare un passo 
indietro, nel nomedi una «compattezza 
della Cdu» evocata dall'ex leader Kohl. E 
se la M erkel ha sottolineato che «in Ger¬ 


mania la società è matura per un cancel¬ 
liere donna», dal canto suo Stoiber la¬ 
sciando intendere la sua disponibilità al¬ 
la candidatura alla cancelleria federale, 
ha chiosato: «La candidatura di Fran-Jo- 
sef Strauss (il leader populista suo mae¬ 
stro, ndr) nel 1980 non arrecò danno 
alcuno alla Baviera», aggiungendo che 
spetterà comunquea tutta l'Unione pren¬ 
dere la decisione finale, prevista per la 
fine di gennaio, su chi sarà il nuovo sfi¬ 
dante di Schròder. 

Anche se in passato aveva detto che 
il suo passo verso la cancelleria «non rap¬ 
presenta necessariamenteuna promozio¬ 
ne», è certo che l'ambizioso Stoiber non 
intende mollare la sfida, cedendo il passo 
ad una M erkel, considerata forse troppo 
di sinistra. Del resto se le nomine piovo¬ 
no dall’alto, il consenso viene dal basso. 
Secondo l'ultimo sondaggio, il 68 per cen¬ 
to dei tedeschi pensa che tra i due sareb¬ 
be Stoiber quello più idoneo a insidiare 
Schròder. Resta da vedere se il tasso di 
preferenza nei suoi confronti sarà ancora 
così alto dopo le rivelazioni di Stern. 
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crisi Argentina L’ex governatore di Buenos Aires ottiene il sì del Congresso. Rimarrà in carica fino al dicembre 2003 

Duhalde al timone dell’Argentina 


Il senatore peronista eletto presidente promette riforme radicali. Verso la svalutazione del peso 


Emiliano Guanella 


il nuovo governo 


Presidente fino al 2003 Duhalde rimarrà al governo fino alla 
fine della legislatura, il 10 dicembre 2003. Nel suo discorso di 
investitura, Duhalde ha sottolineato il suo immediato impegno 
nel risolvere la crisi attuale, promettendo un'equadistribuzione 
della ricchezza. Ieri intanto la Banca centrale ha tolto l'obbligo 
per le banche di cambiare un peso al valore di uno a uno con il 
bigi ietto verde, a parità di debiti i n dollari. D uhalde ha promes¬ 
so di introdurre cambiamenti radicali nella politica di conver¬ 
sione tra dollaro e peso. L'Argentina potrebbe cominciare la 
prossima settimana con una nuova parità cambiaria fra la mo¬ 
neta nazionale, il peso, ed il dollaro, con una svalutazione del 
30-40%. Lo stesso presidente Eduardo Duhalde, in un dialogo 
telefonico con La nacion ha però detto che «la fluttuazione è 
una delle cinque possibilità che i tecnici mi hanno sottoposto». 


Le sue prime frasi «Metteremofineaun modello economi¬ 
co esaurito, che ha portato alla disperazione una grande 
maggioranza della nostra gente e getteremo le basi per un 
nuovo modello in grado di rivitalizzare la produzione, crea¬ 
re posti di lavoro, far funzionare il mercato interno e pro¬ 
muovere una più equa distribuzione della ricchezza», ha 
annunciato Duhalde nel suo discorso di insediamento, do¬ 
po avere giurato nel nomedi Dio e dei Vangeli. «Siamo in 
una situazione estrema, non abbiamo credito all'estero né 
in patria», ha aggiunto. «Siamo qui per rimettere in piedi 
l'Argentina e restituirle la pace. L'Argentina ha un futuro e 
noi dobbiamo sentirci più che mai argentini». Il governo da 
lui presieduto, ha poi assicurato il presidente, sarà «uno 
specchio e non un vetro appannato da sospetti, o codardia». 


La sua squadra Ancora non è nota la lista dei ministri, ma 
secondo fonti della Casa Rosada, l'ex ambasciatore a Roma 
ed ex vicepresidente argentino Carlos Ruckauf è dato per 
certo come ministro degli Esteri del nuovo governo che il 
presidenteEduardoDuhaldedovrebbe annunciare per og¬ 
gi. Alla poltronadi ministrodeH'Economiadovrebbeanda- 
reJorgeLemesLenicov. In prima linea al ministero dell'In¬ 
dustria c'è i I presidente della Confidustria Ignacio deM en- 
digueren. Il neopresidente dovrebbe poi affidare a José 
Pampuro i servizi segreti, e alla moglie Hilda Gonzalez 
l'area degli aiuti sociali. A suo padre, Antonio Cafiero, 
Duhalde affiderà invece il compito dei non facili rapporti 
con l'opposizionechehaaccettato di far partedel governo. 
Alla D ifesa dovrebbe invece andare H oracio J aunarena. 


BUENOS AIRES II compito più difficile 
per il nuovo presidente degli argentini 
Eduardo Duhalde sta tutto nelledue paro¬ 
le che accompagnano il suo fresco gover¬ 
no, unità nazionale. Votato da un ampio 
schieramento di parlamentari, dai peroni- 
sti ai radicali a buona parte dei progressi¬ 
sti del «Frente Grande» l’ex governatore 
di Buenos Aires presenterà oggi un esecu¬ 
tivo «dalle ampie convergenze», con l’in¬ 
gresso probabile di alcuni radicali o di 
independenti di spicco. Un allargamento 
obbligato che serve come contrappeso po¬ 
litico al consenso ricevuto dall'opposizio¬ 
ne nell'agitata seduta dell'Assemblea Legi¬ 
slativa di martedì scorso e che potrà tute¬ 
larlo in vista di prevedibili momenti diffi¬ 
cili. Nel suo primo dicorso subito dopo 
l'insediamento, Duhalde ha usato parole 
da statista consumato, usando però un 
tono meno trionfalista rispetto a quello 
del suo predecessore, l'incauto Adolfo Ro- 
driguez Saa, bruciatosi da solo dopo appe¬ 
na una settimana di governo. «M i impe¬ 
gno davanti a tutti voi - ha detto Duhalde 
- aporrefineal modello ormai consuma¬ 
to che ha portato alla disperazione la no¬ 
stra gente. Il mio obbiettivo è mettere le 
basi per un nuovo modello capacedi riat¬ 
tivare la produzione, ridare il lavoro agli 
argentini e distribuire in maniera più 
equa la ricchezza esistente nel nostro pae¬ 
se». Sfideimportanti chearrivano nel mo¬ 
mento di crisi più drammatico degli ulti¬ 
mi dieci anni. Fuori dal parlamento, in¬ 
tanto, alcune migliaia di persone faceva¬ 
no sentire il proprio malcontento di fron¬ 
te ad una designazione venuta dall'alto e 
non, come vuole la storia democratica 
della giovane Argentina, mediante il voto 
popolare. «Yo no lo votò», noi non l'ab¬ 
biamo votato, hanno cantato per un paio 
di ore nella prima manifestazione vera¬ 
mente pacifica da dieci a giorni a questa 
parte. 

Duhalde intanto annunciava senza 
eccederein troppi proclami lelineegene¬ 
rali del suo programma. Puntando subito 
dritto al cuoredel problema, quella parità 
cambiaria tra il peso e il dollaro difesa 
fino all'ultimo istante dall'ex supermini- 
stro Domingo Cavallo. «Questo modello 
perverso che ha rovinato il paeseèculmi- 
nato con laconvertibilidad, cheha rovina¬ 
to la nostra classe media, ha distrutto le 
nostre industrie, ha polverizzato la nostra 
forza lavoro». E’ l’annuncio chiesi aspetta¬ 
va da tempo e che ora dovrà trovare la 
forma per poter essere tradotto in pratica 
senza produrredisastrosi effetti inflazioni¬ 
stici. Le prime indicazioni lesi avranno 


solo domani quando verrà presentata la 
strategia economica del nuovo governo. 
La svalutazione del pesoèormai cosa cer¬ 
ta, anche se è ancora presto per definire 
in che termini verrà attuata. 

Uno dei scenari più accreditati è di 
una quotazione iniziale valutata intorno 
a 1,30 pesos per dollaro, il che comporte¬ 


rebbe, secondo alcuni studi indipendenti, 
un aumento del 10-15% del costo della 
vita. Con problemi reali che già da ora 
sono sul tavolo del nuovo presidente, così 
comeil difficilerebusdel corralito, Sgab¬ 
bia ai prelievi bancari posta a fi ne novem¬ 
bre dall’ex ministro Cavallo per fronteg- 
giarelafugadi capitale dal le banche. Nel¬ 


la cerimonia di giuramento Duhalde è 
apparso visibilmente commosso. Con un 
gesto insolito in queste occasioni ha chia¬ 
mato a fianco a sé la battagliera moglie 
H ilde, detta «Chiche», autentica pasiona- 
riaperonistadelleperiferiepoveredi Bue¬ 
nos Aires dove controlla un’efficentissi- 
ma rete cari tati vo-ci i entel are. «Chiche», 


che sicuramente occuperà una carica nel 
settore sociale nel nuovo governo anche 
se, comefanno sapere i suoi addetti stam¬ 
pa, non riceverà per questo compenso 
alcuno, ha firmato l'atto di investitura 
subito dopo il marito, per poi piazzarsi a 
suo fianco mano nella mano durante l'in¬ 
no nazionale, come due innamorati nel 


loro giorno più bello. A cerimonia conclu¬ 
sa Duhalde è ritornato subito al lavoro 
per comporre tutti i tasselli del suo gover¬ 
no. La sua idea è quella di chiamare in 
causa anche i governatori provinciali in 
modo da ri co m porre I e frattu re i nter n e al 
peronismo scaturite nella lotta che, fino 
all'ultimo momento, gli ha mosso il cor¬ 


dobese José Manuel De la Sota, grande 
sconfitto del momento. Potrebbe essere 
della partita il governatore di BuenosAi- 
res Carlos Ruckauff, l’unico vero grande 
alleato di Duhalde al quale dovrebbe suc¬ 
cedere, secondo la staffetta programmata 
dai due, nel dicembre del 2003. 

Per Ruckauff, alle prese con il disa¬ 
stro finanziario nella sua provincia, dove 
vive un terzo della popolazione argenti¬ 
na, è pronto il dicastero degli Esteri. Ha 
già rifiutato il posto di capo di gabinetto 
il governatore della patagonica provincia 
di Santa Cruz Nestor Kirchner, chefino 
all'ultimo si è battuto per avere elezioni 
in marzo. Per dare più credibilità alla sua 
politicadi sostegno incondizionato all'in¬ 
dustria nazionale, quasi un manifesto per 
una sorte di nuova autarchia economica, 
Duhalde vorrebbe avere i I presidente del- 
l'Unionedegli Industriali Ignacio deMen- 
diguren a capo di un neonato M mistero 
della Produzione. Al ministero dell'econo¬ 
mia dovrebbe invece sedere] orge Remes 
Lenicov, un tecnico peronista che aveva 
gestito le casse della provincia di Buenos 
Aires quando Duhalde era governatore. 
Un uomo di fiducia, che coordinerà 
l'area più delicata del nuovo esecutivo 
senza sfoggiare l’eccessivo protagonismo 
che ha caratterizzato Domingo Cavallo. 
Sblocco gradualedei depositi bancari, im¬ 
pulso alla produzione nazionale, aumen¬ 
to dei dazi per l'importazione, diffusione 
di un sussidio di disoccupazione per capi 
di famiglia, nuova politiche sociale per 
poveri e indigenti. Con queste misure 
Duhalde spera di poter far ri parti re I ’eco- 
nomia argentina e, nello stesso tempo, 
contenerci prevedibili effetti inflazionisti¬ 
ci dovuti alla svai utazi o n e del peso rispet¬ 
to al dollaro. Dieci milioni di argentini, 
su un totaledi 37 milioni, vivono al mar- 
gineddla soglia della povertà, quattro mi¬ 
lioni sono senza lavoro, un milioneemez- 
zo hanno i loro conti correnti bloccati e 
non sanno che fine faranno i propri ri¬ 
sparmi. A tutti loro il governo di unità 
nazionale guidato da Eduardo Duhalde 
dovrà saper dare ri sposte concrete i n tem¬ 
pi relativamente brevi. L’obbiettivo mini¬ 
mo del neopresidente peronista è passare 
indennequesto roventeinizio d'estate au¬ 
strale. 
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Addio parità con il dollaro 

Il nuovo inquilino della Casa Rosada: quel modello è esaurito 


Eduardo Duhalde e la moglie Hilda dopo l’Investitura Reuters 


la scheda 

52 presidenti 
12 furono militari 


Ricevendo ieri le insegne del potere (la fascia 
e il bastone di comando) Eduardo Duhalde 
entra nella storia argenti na come i 152/o presi¬ 
dente della repubblica. Un lungo elenco che 
vedecomeprimo presidente Bernardino Riva¬ 
dala, eletto l'8 febbraio 1826 e rimasto al 
potere meno di un annoemezzo. Nellaturbo- 
lenta storia del paese sudamericano va ricor¬ 
dato che ben 12 dei presidenti sono stati mili¬ 
tari o alla testa di regimi frutto di golpe. Il 
primo a inaugurare la lista delle dittature ar¬ 
gentine fu José Felix Uriburu (in carica fra il 
1930-1932), ma il più famoso senza dubbio è 
statoJorgeVidela, autorenei 1976di un fero- 


cegolpemilitarecon il quale rimase al potere 
fino al 1983, otto anni di regime autoritario 
che causarono 30 mila desaparecidos. Ovvia¬ 
mente, il presidente argentino più famoso è 
Juan Domingo Peron, che fu inquilino per 
tre volte nella Casa Rosada: duedi seguito fra 
il 1946 e il 1955, ed una terza per pochi mesi 
fra il 1973 e i 11974, Mal'uomo che ha segna¬ 
to la storia argentina recente è stato Carlos 
M enem, protagonista degli anni '90, e ispira¬ 
tore del processo di privatizzazioni che portò 
l'Argentina all'avanguardia in questo settore. 

Nella storia argentina, mai però si era 
avuto una cosi rapida successionedi presiden¬ 
ti, come è avvenuta in questi dodici giorni di 
crisi, nel corso dei quali, la Casa Rosada ha 
ospitato ben cinque inquilini. È con questo 
poco invidiabile primato che l'Argentina si 
affida ora al peronista Eduardo Duhalde per 
cercaredi usci redalla crisi economica, sociale 
ed istituzionale in cui è precipitata. Il 20 di¬ 
cembre, dopo cinque giorni di tumulti che 


causano più di 20 morti, si dimette il leader 
radicale Fernando de la Rua, Il giorno dopo 
in base alla Costituzione, il presidente del 
senato Ramon Puerta assume la presidenza 
ad interim, La manterrà per meno di 48 ore. 
Il 22 dicembre l'Assemblea legislativa appro¬ 
va la candidatura del governatoredi San Luis, 
Adolfo Rodriguez Saa, che presenta un ambi¬ 
zioso programma di riforme II 23 die. Rodri¬ 
guez Saa vieneeletto presidente, all'insegna di 
un programma che promette «pane, lavoro e 
una moneta che sarà l'orgoglio nazionale». Il 
programma non funziona e il 30 die. Rodri¬ 
guez Saa si dimette, dopo essere stato in cari¬ 
ca sette giorni e mezzo. Il 31 il presidente 
della camera, Eduardo Camano, assume in 
serata la presidenza provvisoria. La cederà un 
giorno e mezzo dopo. Il 1 gennaio poco pri¬ 
ma della mezzanotte - quando in Italia sono 
già le tre del 2 gennaio - al termine di un 
dibattito durato quasi cinqueore, vieneeletto 
presidente Eduardo Duhalde. 


Massimo Cavallini 


Bisognerà aspettare fino a domani 
per conoscere nei dettagli la ricetta 
economica chejorge Lemes Leni¬ 
cov- l'uomo destinato ad occupare 
la poltrona di ministro finanziario 
nel nuovo governo di Eduardo 
Duhalde - imporrà (o tenterà di 
imporre) all’Argentina malata. Ma 
la sostanza della nuova terapia già 
chiaramente traspare- sfrondatala 
retorica di circostanza - dal discor¬ 
so che il neo-nominato presidente, 
il quinto in due settimane, ha pro¬ 
nunciato martedì sera di fronte al 
Parlamento. Anzi: già si poteva sen¬ 
za sforzo dedurre - ancor prima 
d’ogni discorso e d’ogni nuova al¬ 
chimia politico-istituzionale - da 
circostanze che, di fatto, non lascia¬ 
no spazio ad alcuna alternativa. Per 
non continuare ad affondare, l'Ar¬ 
gentina non ha oggi di fronte a sé 
che una strada: liberarsi del fardello 
- una moneta enormemente soprav¬ 
valutata dalla parità con il dollaro - 
cheda quattro anni la sta trascinan¬ 
do nell'abisso. E devecercaredi far¬ 
lo - come con surreale ovvietà van¬ 
no sottolineando in queste ore gli 
economisti - in «modo ordinato». 
Sempre che, naturalmente, sia anco¬ 
ra possibile, in quest'Argentina stre¬ 
mata e furente, ipotizzare qualcosa 
che non siacaos finanziario epoliti- 
co. 

DuhaldeeLenicov, dunquesva- 
luteranno il peso. E cercheranno di 
controbilanciare questa decisione - 
giunta con abissale ritardo - con 
misurein grado d'attenuareleinevi- 
tabili pressioni inflazionistichee, an¬ 
cor più, la rabbia popolareingenera- 
tadal cosiddetto «corralito», il con¬ 
gelamento dei conti bancari. «Il 
mio impegno - aveva detto mercole¬ 
dì sera Eduardo Duhalde di fronte 
ai parlamentari che, quasi all'unani¬ 
mità, gli avevano consegnato la pre¬ 
sidenza - è quello di superare un 
modello ormai esaurito, che ha tra¬ 
scinato nella disperazione la mag¬ 


gioranza del nostro popolo, e getta¬ 
re le basi per un nuovo modello, 
capacedi recuperacela produzione, 
il lavoro degli argentini, il mercato 
interno, e di promuovere una più 
equa distribuzione della ricchezza». 

I dettagli di questo nuovo mo¬ 
dello, o meglio, della strategia di so¬ 
pravvivenza in grado di preservare 
la possibilità che un «nuovo model¬ 
lo»- sia esso quello della libera flut¬ 
tuazione della moneta o quello, a 
questo punto improbabile, della 
dollarizzazione - possa, in futuro, 
essere sperimentato su un paziente 
ancora in vita, si conosceranno sol¬ 


tanto domani. E sarà proprio in 
molti di questi dettagli - già si parla 
della possibile de-dollarizzazione 
delle tariffe pubbliche e di un mas¬ 
siccio rifinanziamento del debito in 
valuta dei privati - che si potranno 
scorgerei molti «diavoli»che, nel¬ 
l'immediato, possono decidere le 
sorti del piano. Dalla loro Duhalde 
e Lenicov hanno, paradossalmente, 
l’enormità della tragedia che si tro¬ 
vano ad affrontare. 0 meglio: il fat¬ 
to che dopo di loro non c’è, ormai, 
che il baratro dell’anarchia. Contro 
hanno, invece, tutto il resto: la pre 
carietà della «solidarietà nazionale» 


che sorregge il loro governo, l'im¬ 
prevedibilità della famigerata «inter¬ 
na peronista» (la lotta tra tra i po¬ 
tentati del Partido Justicialista), il 
tempo che stringe e, persino, la loro 
storia personale. 

Eduardo «El Cabezón» Duhal¬ 
de ejorge Remes Lenicov sono in¬ 
fatti, per molti aspetti, una vecchia 
(enient’affatto strana) coppia, for¬ 
giatasi nei lunghi anni in cui, tra il 
'91 ed il '97, il primo fu governatore 
della provincia di BuenosAiresed il 
secondo il suo ministro economico. 
Anni d'oro, secondo la versione dei 
duesposi. Anni d’amore marcati da 


bilanci in parità e da un diffuso be¬ 
nessere. Anni di sprechi e di scanda¬ 
li secondo i loro nemici e secondo 
le cronache. Anni e scelte che, me¬ 
glio d’ogni analisi, illustrano la so¬ 
stanza di quel perverso miscuglio di 
liberismo spinto e di deriva cliente¬ 
lare, di corruzione diffusa, che fu il 
lungo regno di CarlosM enem. Poi¬ 
ché quei bilanci e quel benessere 
non erano, in effetti, cheil prodotto 
di un’emorragia il cui conto è stato 
pagato dai successori di Duhalde, il 
frutto avvelenato del generoso flus¬ 
so di finanziamenti (il cosiddetto 
Fondo Conurbano Bonaerense) 


che M enem, grato per il contributo 
che Duhalde aveva portato alla sua 
vittoria presidenziale, sistematica- 
mente ri versava sulla provincia capi¬ 
tolina. Oggi, graziea quella politica, 
la provincia versa in una situazione 
di bancarotta anche peggiore di 
quella nazionale. Menem - corroso 
dallesueinestinguibili e talora grot¬ 
tesche ambizioni presidenziali - èil 
più pericoloso nemico del nuovo 
governo d'emergenza. E non v'è al¬ 
cun fondo a sostenere la politica di 
Duhalde, divenuto presidente tra le 
macerie. Questael’Argentinadi og¬ 
gi. Un paese allo sbando, un malato 


condannato ad affidarsi di nuovo 
agli uomini che, come medici me¬ 
dievali, l’hanno in passato dissan¬ 
guata, salasso dopo salasso. 

E, a proposito di medici. Quel 
che colpisce è, in questi giorni di 
convulsioni, l'assordante silenzio 
del Fondo M onetario I nternaziona- 
le, il «dottore dei dottori» che, da 
Washington (e, qualcuno dice, per 
Washington), ha in questi anni tan¬ 
to brillantemente vigilato, alternan¬ 
do lodi ed ammonimenti, su11a sag¬ 
gezza dellestrategieeconomichear- 
gentine. Non una parola sul «de¬ 
fault» nel pagamento del debito 
(che Duhalde ha, per forza di cose, 
confermato). Non una parola sulle 
vere cause della crisi (la perversa 
combinazionedi rigidità monetaria 
ed austerità che il Fondo ha impo¬ 
sto in questi anni). Soltanto una 
non dichiarata certezza (non vi sa¬ 
ranno stanziamenti per l'Argentina 
in crisi) ed una sommessa prodama- 
zioned'innocenza. Se la parità dolla¬ 
ro peso è stata mantenuta contro 
ogni logica, si fa ufficiosamente sa¬ 
pere, è stato soltanto perché così ha 
voluto il governo argentino. E, si 
trattasse d'uno di quei classici ro¬ 
manzi gialli nei quali il principale 
indiziato non è mai il vero colpevo¬ 
le, quasi si potrebbe davvero crede¬ 
re a questa barzelletta. Perché, in 
questa storia, il Fondo ha in effetti 
lasciato le sue impronte dappertut¬ 
to: sul cadavere del peso «forte», 
sulla politica del «deficit zero», sui 
morti ammazzati delle ultime setti¬ 
mane. È in questo quadro che, dalla 
lontananza del ranch di Crawford - 
Bush ha fatto finalmente sentire la 
sua voce, invitando il neopresiden¬ 
te a «risolvere ogni problema assie¬ 
me al Fmi». E sottolineando come 
gli Usa siano disposti ad offrire, 
non danaro, ma «assistenza tecni¬ 
ca» ndla ricontrattazione del debi¬ 
to. Finalmente uno spiraglio di lu¬ 
ce. Oggi l’Argentina è - come molti 
scrivono - sola. M a prestissimo po¬ 
trebbe tornare ad essere, di nuovo, 
mal accompagnata. 
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La riforma di Sirchia. In cinque anni i dottori dovranno accumulare 150 crediti, sapere di gestione d’azienda e le lingue 


Il bravo medico deve conoscere business e inglese 

Parte il sistema a punti: corsi di formazione obbligatori, ma non si sa chi paga 



Massimo Solani 


ROMA "Medici a punti" ai blocchi 
di partenza: è iniziata ieri, infatti, la 
fase due del programma di Educa¬ 
zione continua in medicina (Ecm), 
ideato per gestire ed organizzare 
l'aggiornamento professionale di 
tutti gli operatori della sanità. Cin¬ 
que anni per disegnare il proprio 
iter formativo e consegui re così 150 
crediti entro il 2006, attraverso la 
frequenza di seminari, tavole roton¬ 
de, meeting econvention organizza¬ 
te da chiunque ottenga l'autorizza¬ 
zione dal ministero della sanità. 

Ad occuparsi deil’assegnazione 
degli accrediti necessari per l’orga¬ 
nizzazione degli eventi formativi, 
come previsto dal programma 
Ecm, sarà una apposita commissio¬ 
ne, presieduta dal ministro Girola¬ 
mo Sirchia e composta da docenti 
ed esperti del settore che, fra le pro¬ 
poste che giungeranno a viale del¬ 
l'Industria, vaglieranno quelle più 
adatte al conseguimento degli obiet¬ 
tivi formativi di interesse nazionale. 
A tal proposito, il ministero ha di¬ 
stinto questi obiettivi in duecatego- 
rie: quelli di interessegeneralefrife 
ribili a tutte le categorie operanti 
nel settoresanitario), equelli invece 
che riguardano solo alcune catego¬ 
rie professionali, aree e discipline. 


Bindi: proclami 
di fine anno 

È un proclama di fine anno, scontato 
negli intenti, inadeguato negli stru¬ 
menti e privo di risorse: non si pos¬ 
sono trasferire alla sanità norme na¬ 
te, come Iso 9000, per misurare la 
qualità della produzione di case auto¬ 
mobilistiche e altri settori industriali. 
L'ex ministro della Sanità Rosy Bindi 
boccia il progetto lanciato dall'attua¬ 
le ministro Girolamo Sirchia. «Ecco 
le solite grida manzoniane», com¬ 
menta la Bindi, chiedendosi innanzi¬ 
tutto con quali risorse si intende rea¬ 
lizzare questo progetto, visto che il 
governo ha tagliato i fondi destinati 
all'ammodernamento delle struttu¬ 
re, alla formazione dei medici, alla 
ricerca e alle tecnologie. «È inutile 
parlare di qualità dopo aver tolto le 
risorse pubbliche alla sanità». 


In base all'esame dei progetti, inol¬ 
tre, la commissione deciderà anche 
il numero di crediti che le iniziative 
potranno riservare ai partecipanti. 

U n sistema, questo del la forma¬ 
zione continua, che con i crediti ri¬ 


corda da vicino quello universita¬ 
rio, ma un progetto che lascia am¬ 
pio campo d’azione e di iniziativa 
anche ad enti privati, visto che, co¬ 
mesi legge nel documento ufficiale, 
comprende «l'insieme organizzato 


e controllato di tutte quelle attività 
formative, sia teori che che pratiche, 
promosse da chiunque lo desideri, 
si tratti di una società scientifica o 
di una società professionale, di una 
azienda ospedaliera, o di una strut¬ 


tura specificamente dedicata alla 
formazione in campo sanitario». 

Nel suo documento, inoltre, il 
ministero ha incluso come«accredi- 
tabili» anche i progetti formativi 
aziendali, ovvero tutti quei corsi or¬ 


ganizzati esvolti da un'azienda sani¬ 
taria pubblica o privata e rivolti 
esclusivamente ai propri dipenden¬ 
ti e al personale convenzionato. 
U na iniziativa che rischia di genera- 
redifferenzedi trattamento in qual- 
chemodo riconducibili alle possibi¬ 
lità economichedegli organizzatori. 
Una distinzione quantomeno so¬ 
spetta, per un sistema in cui gli orga¬ 
nizzatori dei corsi diventano «provi- 
ders», e che elenca fra gli obiettivi 
formativi di interesse nazionale an- 
chela «cultura gestionale» elacono- 
scenza dell'Inglese. 

Naturalmente, precisa il comu¬ 
nicato del ministero, «il valore in 
crediti formativi Ecm. non deve es¬ 
sere visto dagli organizzatori degli 
eventi formativi come elemento di 
giudizio sul valorescientifico globa- 
ledella manifestazione di per sé; es¬ 
so indicherà invece esclusivamente 
la rilevanza professionale (o la non 
rilevanza) di quella particolare ma¬ 
nifestazione ai soli ed esclusivi fini 
del programma nazionale di Ecm, 
anchealla lucedegli obiettivi forma¬ 
tivi d'interesse nazionale». 

Spetta agli operatori sanitari, 
quindi, districarsi fra congressi, cor¬ 
si eseminari, in modo da accumula¬ 
re i 150 crediti necessari (10 nel 
2002, 20 nel 2003 e via crescendo 
fino al 2006), e non incorrere poi 
nelle sanzioni, a dire la verità non 


ancora previste, del ministero. 

Da ieri, quindi, gli organizzato- 
ri dei corsi desiderosi di ottenere il 
riconoscimento ministeriale posso¬ 
no inviare la propria richiesta attra¬ 
verso il sito Internet del dicastero 
ed attendere poi la risposta. Unico 
limite alla presentazione delle do¬ 
mande la scadenza: le richieste di 
accredito, infatti, andranno presen¬ 
tate almeno 90 giorni prima della 
data inizio dell'evento, con allegata 
ricevuta di pagamento del contribu¬ 
to allespeseproporzionaleai crediti 
formativi attribuiti. Come a dire, 
più crediti si ottengono, più biso¬ 
gna pagare al ministero. 

M a la svolta "progressista" del¬ 
l’educazione continua in medicina 
non si ferma certo a questo: secon¬ 
do il progetto messo a punto dal 
dicastero di viale dell’Industria, in¬ 
fatti, a partire dal luglio di questo 
anno gli operatori sanitari potran¬ 
no anche accedere alla formazione 
a distanza. «Si tratta - precisa la no¬ 
ta- di programmi peri quali l'uten¬ 
te non deve spostarsi dal suo luogo 
di lavoro o dal domicilio, da svolger¬ 
si sia in gruppo che individualmen¬ 
te, usando materiale cartaceo o in¬ 
formatico». Programmi, specifica il 
ministero, per i quali è previsto un 
«livello minimo di apprendimen¬ 
to», certi fi cabi I e attraverso il supera¬ 
mento di un test. 


Un ufficio 
di prenotazione 
Ticket e visite 
mediche 


Bilanci in attivo: Umbria, Toscana ed Emilia non dovranno reintrodurre la tassa sanitaria 

Sanità, Pesempio delle regioni rosse 
Servizi di prima qualità e niente ticket 


Muore dopo il ricovero 
Aperta un’inchiesta 

GALLARATE II sostituto procuratore della Repubbli¬ 
ca di Busto Arsizio, Roberto Craveia, ha aperto un' 
inchiesta per omicidio colposo per la morte in ospe¬ 
dale a Gallarate di una ragazza di 24 anni, deceduta 
in circostanze non chiare dopo essere stata ricovera¬ 
ta per un malore apparentemente leggero nella gior¬ 
nata di domenica. 

La giovane nel primo pomeriggio di domenica si era 
sentita male e i familiari avevano chiamato la guar¬ 
dia medica. Le era stato dato un antinfiammatorio 
ma, vedendo chela situazione non migliorava, leera 
stato consigliato il ricovero. 

Al pronto soccorso la ragazza èstata sottoposta subi¬ 
to a un elettrocardiogramma, ma è deceduta ancor 
prima che i medici potessero intervenire. 

Il magistrato hafatto sequestrarci nastri delletelefo- 
nate alla guardia medica e al 118, nonché il cardio¬ 
gramma eseguito al pronto soccorso. 

Nei prossimi giorni verrà eseguita l'autopsia. 



Adriana Comaschi 


BOLOGNA Toscana 10 e lode: è tra 
le pochissime Regioni a chiudere il 
2001 con il bilancio in attivo, fa 
crescere gli investimenti ricorren¬ 
do a nuovi strumenti finanziari, so¬ 
prattutto per il 2002 non prevede 
aumenti di Irpef e Irap per com¬ 
pensare un deficit sanitario, come 
invece accade in quasi tutte le Re¬ 
gioni italiane. 

La Toscana, terra storicamente 
a sinistra, svetta insomma in testa 
alla classifica delle economie regio¬ 
nali più solide. In dettaglio, nel bi¬ 
lancio di previsione per il 2002 
non aumenta l’Irpef e l'Irap, già 
ridotta per il 2001 di un punto per¬ 
centuale per imprenditori con me¬ 
no di 35 anni, imprese senza scopo 
di lucro, empori dellezonedi mon¬ 
tagna, scompare quest’anno per le 
stesse categorie. Un risultato non 
da poco, specie se paragonato a 
quello di alcune «locomotive» del 
Nord: Lombardia, PiemonteeVe- 
neto hanno già varato un incre¬ 
mento dell'lrpef dello 0,5 per cen¬ 
to, a cui si aggiunge quello del 10 
per cento delletasseautomobilisti¬ 
che in Veneto. Senza contare il bi¬ 
lancio in attivo. Una combinazio¬ 
ne di fattori tanto positiva, da por¬ 
tarea un altro "primato”: dal mar¬ 
zo 2002, sarà la prima regione a 
emettere dei Buoni ordinari regio¬ 
nali, per un totale di circa 878 mi¬ 
lioni di Euro, 1.700 miliardi di Li¬ 


Si al maxiassegno 
per moglie separata 

ROMA Buone notizie per le mogli 
che incontrano difficoltà nel trova¬ 
re un lavoro. In caso di separazio¬ 
ne, infatti, possono contare su un 
maxi assegno di mantenimento. I 
«cospicui alimenti», infatti, non 
possono demotivare la ex consor¬ 
te nella ricerca di un'occupazione. 
E non importa se il marito si è 
rifatto una vita con un'altra donna 
dalla quale ha avuto dei figli. Alla 
moglie spetta comunque un asse¬ 
gno cospicuo. Lo ha stabilito la 
Cassazione nell'occuparsi del ca¬ 
so di Vincenzo A., un signore ro¬ 
mano che si era rifiutato di versare 
alla moglie un assegno mensile di 
1 milione e 300 mila lire. Un alto 
assegno giustificato dal fatto che I' 
ex consorte, «aveva inutilmente 
tentato di trovare lavoro». 


re. Con questi sosterrà un piano 
triennale di investimenti per le in¬ 
frastrutture, il sostegno all’econo¬ 
mia, i servizi alla persona. Riassu¬ 
mendo: meno tasse, più servizi. 

Sembra un paradosso, è realtà. 
Ci ha creduto per prima l'agenzia 
M oody's, che ha gratificato la To- 
scanadel rating A3, ci credono og¬ 
gi Deutsche Bank e M erryl Linch, 
gli istituti che cureranno l'emissio¬ 
ne dei buoni: un addio in grande 
stile al vecchio sistema di finanzia¬ 
mento tramite mutui. La prima 
emissione è prevista già a marzo, 
per un valoredi 465 milioni di Eu¬ 
ro, oltre900 miliardi e365 milioni 
di Lire. 

Completano il quadro i 484 mi¬ 
lioni di Euro, più di 937 miliardi di 
lire, di risorse destinate a Comuni 
e Province: con 60 milioni di Euro 
in più (oltre 116 miliardi di Lire) 
rispetto agli stanziamenti del 2001. 
Rimaneda chiedersi qualesia il se¬ 
greto di un successo che arriva da 
lontano. Claudio Martini elenca 
una serie di fattori, primo fra tutti 
un attento controllo della spesa. A 
cominciareda quella del comparto 
sanitario, il più "pesante" per i bi¬ 
lanci regionali, su cui incide per 
almeno il 70-75 per cento. I n segui¬ 
to all'accordo fra Stato e Regioni 
dell'otto agosto 2000, infatti, le Re¬ 
gioni che non riescono a contenere 
la spesa sanitaria devono rimediare 
di tasca propria. Chesignifica rein- 
trodurreil famigerato ticket, oppu¬ 
re compensare con le entrate date 


da imposte e tasse regionali, Irpef 
in testa (le Regioni hanno a disposi¬ 
zione un margine di manovra di 
un punto percentuale, in più o in 
meno, rispetto al tetto stabilito del¬ 
lo 0, 5 per cento). 

Ecco allora l'importanza di 
una sanità in perfetta efficienza. 
U n traguardo che possono vantare 
anche Umbria ed Emilia-Roma¬ 
gna, checon laToscana condivido¬ 
no l'idea di un sistema sanitario 


«uni versai isti sco e ad equità di ac¬ 
cesso». Come dire, una sanità per 
tutti, che sappia raggiungere punte 
di eccellenza e di specializzazione 
senza penalizzare lefasce più debo¬ 
li. «Il nostro bilancio èsano, eque- 
sto è dovuto anche ad alcune scelte 
precise in fatto di sanità», spiega 
M aria Rita Lorenzetti, governatore 
dell'Umbria. «Ad esempio abbia¬ 
mo anticipato alcuni provvedimen¬ 
ti poi entrati nell'accordo Stato-re¬ 


Alessandro Dalai si unisce al profon¬ 
do dolore di Pietro Folena per la 
scomparsa del fratello 

ANDREA 

Roma, 3 gennaio 2002 


Il Consiglio d'Amministrazione si 
stringe a Pietro Folena in questo 
momento di dolore per la scompar¬ 
sa del fratello 

ANDREA 

Roma, 3 gennaio 2002 


Flavia e Walter Veltorni abbraccia¬ 
no forte Pietro Folena, colpito dalla 
scomparsa del fratello 

ANDREA 

einvianoalui e a tutti i suoi familia¬ 
ri lecondoglianzepiù sincere. 

Roma, 3 gennaio 2002 


gioni: il controllo dellaspesafarma¬ 
ceutica, quello sugli acquisti e sulla 
resa ospedaliere, abbiamo in pro¬ 
gramma quello sulla gestione del 
personale. Tutte politi che concerta¬ 
te, frutto di un accordo a livello 
locale con le associazioni dei farma¬ 
cisti e dei medici di famiglia - per¬ 
ché- teneresotto controllo laspesa 
sanitaria è un processo sistemati¬ 
co». Così anche l’Umbria - e sia¬ 
mo sempre ai vertici della classifica 


Luca Landò si unisce al dolore di 
Pietro Folena per la scomparsa del 
fratello 

ANDREA 

Roma, 3 gennaio2002 


Cesare e M aria Salvi sono affettuo¬ 
samente vicini a Pietro Folena in 
questo drammatico momento per 
la scomparsa del fratello 

ANDREA 


Amedeo, Enzo, M arco, Romina, Fa¬ 
brizio, Valentina, Nicola, Cristina, 
Stefano, Lorenza, Ugo, Sonia, Um¬ 
berto e Camilla abbracciano forte 
forte Pietro per la prematura scom¬ 
parsa del caro fratello 

ANDREA 


- chiude il 2001 in attivo. «Non 
abbiamo bisogno di compensareal- 
cun disavanzo, lenostreaddiziona- 
li sono solo quelle previste per leg¬ 
ge. M a al tavolo della concertazio¬ 
ne abbiamo deciso di portare l'Ir- 
pef allo 0,2 per cento, vincolando 
leentrateprevisteal finanziamento 
di nuove politiche: per la coesione 
sociale, politiche attive per il lavo¬ 
ro, con un'attenzione speciale ai 
settori in crisi dopo 111 settembre 


Lecompagneei compagni della Fe¬ 
derazione Romana dei Dssi stringo¬ 
no forte al compagno Pietro Folena 
per la perdita del 

CARO ANDREA 


Caro Pietro, ti abbraccio forteforte. 
Goffredo 


Legambientedi M anfredonia ester¬ 
na tutto il suo dolore al socio ed 
amico Pietro Folena per la prematu¬ 
ra scomparsa del carissimo fratello 

ANDREA 


In queste ore tutto il Partito cittadi¬ 
no abbraccia forte il compagno Pie¬ 
tro Folena. I Democratici di Sini¬ 
stra dell'Unità di Base «Di Vittorio 
Imperiale» di Foggia si stringono 
attorno alla famiglia Folena, per 
l'immatura scomparsa di 

ANDREA 

Foggia, 3 gennaio 2002 


e all'Osservatorio sulla povertà». 
Anche qui, secondo la presidente, 
«ha vinto un'organizzazione anti¬ 
ca, fatta di programmazioneecon- 
certazioneinsieme». Paroled'ordi- 
ne che si ritrovano nel modello 
Emilia-Romagna, una Regioneche 
«un recente sondaggio Datamedia 
mette al secondo posto, dopo il 
Trentino, nel gradimento dei citta¬ 
dini per il sistema sanitario». Lo 
ricorda Vasco Errani, presidente 
della Giunta regionale. «Abbiamo 
lasciato invariata l’I rpef, mentre ab¬ 
biamo ritoccato al ribasso l'Irap 
(-0,75 per cento) per le associazio¬ 
ni senzafinedi lucro eiecooperati¬ 
ve sociali. Puntiamo, grazie a una 
valutazione positiva dell’agenzia 
M oody’s, all'emissionedi buoni re 
gionali per il finanziamento del¬ 
l’edilizia residenziale popolare, del¬ 
le infrastrutture e della messa in 
sicurezza del territorio. Risultati 
chesono il frutto di un buon gover¬ 
no complessivo, in particolare per 
quel che riguarda la sanità. Anzi, 
direi che il dato politicamente più 
rilevante è questo: sulla sanità sia¬ 
mo in pareggio, eciò dimostra che 
un sistema universalistico in que¬ 
sto campo è possibile e sostenibile. 
Di più: dobbiamo abituarci a pen- 
sareche la sanità non èfattasolo di 
ospedali e della loro gestione: con¬ 
tano moltissimo anche la raziona¬ 
lizzazione, il rapporto con il territo¬ 
rio, la prevenzione. La nostra sfida 
èquesta: mostrare che esistono ser¬ 
vizi, che costano meno e che insie¬ 
me danno una maggiore qualità di 
vita». 


La segreteria, i compagni e le com- 
pagnedello Spi Cgil di M ilano espri¬ 
mono le più sentite condoglianze e 
partecipano al dolore della segreta¬ 
ria generale Ardemia Oriani per la 
scomparsa della cara 
MAMMA 
M ilano, 3 gennaio 2002 

Tutto il nostro affetto in questo do¬ 
loroso momento per la perdita del¬ 
la tua cara mamma 

GIUSEPPINA BESTAZZI VED. ORIANI 

Pina, Gianni, Enrico, Lucia M icheli 
- M adami 

M ilano, 3 gennaio 2002 

Cara Ardemia, sappiamo l’amore 
cheti legava alla tua cara mamma 

GIUSEPPINA 

ti siamo vicine con tutto il cuore, le 
tueamichedi pari edispari. 

M ilano, 3 gennaio 2002 


Perla pubblicità su 1 Unita 
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ROMA Extracomunitari e datori di 
lavoro in coda da martedì notte di 
fronte alle Direzioni provinciali del 
Lavoro per poter presentare la do¬ 
manda di soggiorno. La situazione 
più pesante si è verificata a Pesaro, 
dove la sede angusta scelta per la 
convocazione, il freddo e la ressa 
hanno creato un clima di forte ten¬ 
sione, con malori fra le persone in 
fila, urla e spintoni, che hanno reso 
necessario l'intervento di carabinie¬ 
ri e polizia per calmare gli animi. 
Datori di lavoro ed extracomunita¬ 
ri, in molti casi accompagnati dalle 
famiglie, dovevano consegnare un 
contratto attestante l'attività presta¬ 
ta dagli immigrati per poter regola¬ 
rizzare la loro permanenza in Italia. 
Mala carenza di spazi ha creato una 
situazione esplosiva: martedì sera i 
condomini che abitano nel palazzo 
di via Saffi non riuscivano a uscire 
di casa per la gran quantità di perso¬ 
ne che affollavano le scalinate e ieri 
mattinagli impiegati deil'ufficio del 
lavoro hanno perso quasi un'ora 
prima di farsi largo nella muraglia 
umana e poter aprire lo sportello. 

Anche quest'anno a Pesaro la 
quota di ammissione di lavoratori 
stranieri non dovrebbe superare le 


Freddo e disagi da Pesaro a Padova. Centinaia di extracomunitari in fila con la speranza di rientrare nelle graduatorie 

Immigrati, code in tutta Italia per i permessi di lavoro 


200 unità, e l'unico criterio di sele¬ 
zione è l'ordine di consegna delle 
domande. Di qui il bivacco nottur¬ 
no, eil caos, con gli addetti deH'uffi- 
cio costretti a svolgere le convoca¬ 
zioni gridando dallefinestre: la por¬ 
ta infatti era «sigillata» dalla coda. 
Solo dopo l'arrivo delleforzedebor¬ 
dine, che hanno posizionato barrie¬ 
re scorrifila metalliche, la situazio- 
neè migliorata. M a diversi datori di 
lavoro hanno preannunciato espo¬ 
sti edenunce, telefonando indignati 
ai giornali. 

E non è andata meglio a Roma, 
dove una cinquantina di professio¬ 
nisti e datori di lavoro sono stati in 
f i I a i n uti I m ente davanti al I a di rezi o- 
neprovincialedel lavoro per preno¬ 
tare lavoratori extracomunitari. All' 
apertura degli uffici, in via de Lollis, 
hanno saputo che, a differenza di 
altre Province, a Roma la possibilità 
di prenotare i lavoratori sarebbe 



scattata non ieri ma dal 21 gennaio 
e «che tutto si sarebbe saputo attra¬ 
verso giornali e Tv». A segnalarlo è 
il segretario generaledelIaUil di Ro¬ 
ma e Lazio Alberto Sera che sottoli¬ 
nea il «metodo non proprio traspa¬ 
rente» di effettuare le prenotazioni. 

Codeanchea Vicenza dove mil- 
letraartigiani epicedi imprendito¬ 
ri hanno trascorso la notte all'ad¬ 
diaccio davanti la Direzioneprovin¬ 
ciale del lavoro di Vicenza. Una si¬ 
tuazione questa che si è vista anche 
in altrecittà venete, cornea Padova, 
dove le persone hanno stazionato 
per due giorni, dandosi il cambio 
per poter mantenere il posto nella 
fila. 

A Vicenza, sono intervenuti 
una cinquantina tra poliziotti ecara- 
binieri per regolarel'afflusso all'uffi¬ 
cio del lavoro. Sul volto delle perso¬ 
ne era netto il segno della stanchez¬ 
za per la notte trascorsa in piedi a 


temperature proibitive. Gli unici 
momenti di sollievo sono venuti 
dalla distribuzione di coperte e di 
400 litri di thè da parte della Croce 
Rossa che è stata presente tutto il 
tempo con unaambulanzaeun me¬ 
dico. Una decina le prestazioni di 
soccorso. 

Tra i millein fila, non solo italia¬ 
ni ma anche lavoratori stranieri che 
mantenevano il posto per conto del 
proprio datore di lavoro. C'era an¬ 
che chi voleva semplicemente rego¬ 
larizzare la posizione della colf o 
dell'infermiera per l'assistenza not¬ 
turna ai genitori. 

«Lecodenotturnesono inaccet¬ 
tabili, è un segno di inciviltà, urgo¬ 
no correttivi alle quote e scelte di 
politica dell'Immigrazione non ri¬ 
mandabili», ha detto il presidente 
dell' Associazione artigiani della 
Provincia di Vicenza, Giuseppe 
Sbalchiero, secondo il quale«sean¬ 
che quest'anno, a fronte di qualche 
migliaio di domande presentate in 
provincia corredate da ogni tipo di 
garanzia richiesta sul lavoro el'allog- 
gio, viene assegnato solo qualche 
centinaio di posti, non faremo che 
allungare la fila per le prossimesca- 
denze». 


Lecce 

Morto per un’arachide 
indagati sei medici 

È stata almeno una nocciolina che ha ostruito le vie 
respiratorieassiemealleconseguenti gravi lesioni 
subite dal cervello a provocare la morte del bambino 
di tre anni colto da maloredopo aver ingerito arachidi 
nella sua abitazione di Maglie (Lecce). Lo ha accertato 
l'autopsia compiuta ieri dal medico legale Roberto 
Vaglio. Il pm inquirentedel Tribunale di Lecce, 
Piergiorgio Buccarella, ha fatto notificare sei 
informazioni di garanzia ad altrettanti componenti 
dell' equipe medica dell' ospedaledi Maglie che prestò 
al piccolo leprimecure, eal papà della vittima. I sette 
avvisi di garanzia sono un atto dovuto che ha 
consentito alle persone sottoposte alle indagini di 
nominare un proprio consulente autorizzato ad 
assistere all' autopsia. 

Il piccolo è morto il 30 dicembre scorso nell 1 ospedale 
Vito Fazzi di Leccedov' era stato ricoverato in 
rianimazionediverseoredopo aver accusato i primi 
malori, e dopo aver già subito un primo ricovero nell' 
ospedaledi Maglie(Lecce). 

Secondo quanto si apprese subito dopo i fatti, il primo 
intervento sul piccolo, non appena questi accusò i 
primi malori, venne praticato in casa da sua madre: fu 
la donna, vedendo che il piccolo non riusciva a 
respirare, ad intervenire riuscendo ad estrarre dalla sua 
bocca una nocciolina e qualche altro frammento di 
arachide. Subito dopo il bimbo fu portato nell' 
ospedaledi Maglie. Qui i medici lo tennero in 
osservazione per tutta la notte. Col passare del tempo, 
però, le condizioni del piccolo peggiorarono 
ulteriormente e i medici decisero di trasferirlo nel 
reparto di rianimazionedel Vito Fazzi dopo il 
bambino fu ricoverato in stato di coma. 


Torino 

Tangenti Molinette 
testimoni in procura 

Nuova giornata di indagini, incontri ecolloqui perla 
compagnia della guardia di finanza impegnata nella 
vicenda tangenti al l'ospedale Moli nette di Torino. Le 
fiamme gialle hanno ascoltato molti testimoni apparsi 
nelle 250 videocassette realizzate di nascosto 
nell'ufficio dell'ex di rettore generale del l'ospedale. 
Luigi Odasso, in carcere dal 19 dicembre scorso. Gli 
investigatori, in attesa del ritorno, il 7 gennaio, del 
sostituto procuratore della Repubblica, Giuseppe 
Ferrando, proseguono le ricerche per capire e definire 
meglio il sistema tangentizio praticato, secondo 
l'accusa, da Odasso. Intanto per l'ex manager sono in 
programma, ma senza data, due importanti momenti: 
un nuovo incontro con gli investigatori, dopo l'8 
gennaio, ed entro trenta giorni il parere sulla sua 
scarcerazione o meno della Cassazione, alla quale ieri i 
difensori hanno fatto ricorso. 


Potenza 

Ladri fermano il treno 
per fuggire, arrestati 

Intimoriti dalla reazionedi alcuni passeggeri dell' 
espresso Roma-Siracusa, ad uno dei quali avevano 
sottratto un borsello contenente una piccola quantità 
di denaro, due uomini di nazionalità algerina, privi di 
permesso di soggiorno, la scorsa notte hanno bloccato 
il treno e hanno tentato di fuggi re nel le campagne d i 
M aratea (Potenza), ma poco dopo sono stati arrestati 
dai carabinieri. 

Secondo quanto si è appreso, i due algerini sono 
entrati in alcuni scompartimenti e hanno sottratto un 
borsello ad un uomo di Siracusa, che stava dormendo; 
poco dopo l'uomo si èaccorto del furto e insieme ad 
altre persone ha individuato i due algerini. Vistisi 
scoperti, i due prima hanno tentato di confondersi tra 
gli altri viaggiatori, poi hanno cominciato a correre nei 
corridoi del treno, inseguiti dai passeggeri, e, infine, 
mentrestavano per esser bloccati, hanno fermato, 
usando il freno di emergenza, il convoglio nelle 
vicinanzedi Acquafreddadi M aratea (Potenza) esono 
fuggiti nellecampagne. 


Gelo polare, anche il Sud sotto zero 

Meno 8 gradi a Napoli, meno Ila Torino: il grande freddo non concede tregua 


«Inverno, .fiammeegelo. 


Una stagione con 

caratteristiche 
climatiche 
eccezionali ha 
elargito 
temperature 
proibitive su tutta 
la penisola Ma se 
la neve nel giorni 
scorsi è caduta 
abbondante al 
centro-sud. le 
Alpi sono a secco 

jk Incendi _ 

Tf Nei giorni scorsi 
hanno colpito 
Piemonte Val d'Aosta 
Liguria e Trentino 
In Lombardia bruciano 
ancora i boschi della 
Valcamonlca mentre 
ieri un incendio si è 
sviluppato in un oasi 
protetta in Puglia 
in provincia di Lecce 



Veneto 

Gelo e secco su tutta 
la regione, con punte 
minime di -22* 

Basilicata 

In tutta la regione 
la temperatura è 
bassissima, gelo e 
disagi soprattutto 
sulle strade 



Campania 

Toma il sereno 
sul Golfo ma 
la temperatura 
resta sotto 
lo zero 


Sardegna 

Nuova ondata 
di gelo su tutta 
la regione, 
temperature sotto 
la media per tutta 
la settimana 



Calabria 

Tutto esaurito sui campi 
di neve a Lorica, 
dove la temperatura 
ha raggiunto i -13* 


Zie. 
temperature 
di Ieri 
(alle 13.00) 
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ANSA-CENTIMETRI 


Anna Maria De Luca 


ROMA II grande freddo non concede 
tregua. Temperature polari hanno 
fatto scendere vertiginosamente le 
colonnine di mercurio in tutte le re 
gioni d'Italia raggiungendo, nella 
scorsa notte, livelli siberiani. Dai 
proibitivi - 22 gradi del vicentino ai - 
13 della Sila, tutta la penisola è stret¬ 
ta nella forte morsa del freddo. In 
Italia, il primato del gelo spetta in ve 
cea Livigno, in Valtellina, doveieri il 
termometro segna -19 gradi, ma che 
conserva il record di -34. Nonostan- 
teil cielo terso eil solesiano presenti 
un po'ovunque, il termometro ha 
toccato-11 gradi aTorino,-10 a Bel¬ 
luno,- 10 a Pisa e L'Aquila,- 13 a 
Lorica,- 5 a Potenza. Si tratta di tem¬ 
perature record, ben al di sotto delle 
minimestagionali, chestanno crean¬ 
do non poche difficoltà alla circola¬ 
zione. 

Nell'entroterra del Tigullio, dalla 
Val d’Aveto alIa Val di Vara, eccezio¬ 
nali gelate hanno portato -13 gradi a 
Rezzoaglio, -16 al M aggiorasca e tut¬ 
te le valli di Fontanabuona sono sta¬ 
te colpite da una brinata che ha dan¬ 
neggiato lecolture. A Venezia, la tem¬ 
peratura scesa a -6 gradi ha ghiaccia¬ 
to tutti i piccoli corsi d'acqua, men¬ 
tre la bassa marea ha raggiunto livelli 
al di sotto della norma, con punte di 
50-60 cm nelle minime e escursioni 
tra leminimeele massi me vicine ai 
lOOcm. 

L'eccezionalecrollo dellecolonni- 
nedi mercurio ha addirittura aperto 
un "minigiallo” nel freddo del¬ 
l'Abruzzo, dove il dipartimento di 
Fisica dell Università ha registrato 
-11 gradi a L’Aquila, mentre sul 
Gran Sasso la temperatura sarebbe 
scesa solo di 5 gradi rispetto al la città: 
il fenomeno non ha trovato al mo¬ 
mento spiegazioni scientifiche, tanto 
da essere definito "insensato", dallo 
scienziato Guido Visconti. Anche il 
sud èattanagliato dal grande freddo: 
in Basilicata le lastre di ghiaccio pre¬ 
senti sulle strade di montagna stan¬ 
no arrecando grandissime difficoltà 
alla circolazione, mentre in Calabria 
le forti folate di tramontana hanno 
portato Lorica a -16 gradi. Sotto zero 
pure la Sardegna: un'ondata di aria 
fredda ha investito la regione portan- 


Ed è emergenza 
incendi in 
Lombardia per 
la siccità che ha 
colpito la 
regione 

do il record del freddo a Giave, in 
provincia di Sassari, dove il termome¬ 
tro ha segnato -7 gradi,seguita da Be¬ 
netutti con - 4.7 e Oliena (Nuoro) 
con -3.6 gradi. Secondo leprevisioni, 
nei prossimi due giorni, una debole 
ondata di aria tiepida dovrebbe far 
registrareun aumento dellatempera- 


tura. 

Nel golfo di Napoli,dovelacolon- 
ninadi mercurio è scesa a-2 gradi,so¬ 
no finalmente ritornati alla normali¬ 
tà i collegamenti con leisole, interrot¬ 
ti dal mareforza5edal Grecaleforza 
7 dell'altro ieri. Anche in Sicilia sono 
stati ripristinati i collegamenti con le 
isole minori, resi impossibili dal for¬ 
te vento di tramontana edallecondi- 
zioni del mare. 

Nel freddo intenso che ha colpito 
tutta l’Italia è proseguita l'emergenza 
incendi nel bresciano. Ai focolai già 
accesi nei giorni scorsi se ne sono 
infatti aggiunti di nuovi durante la 
notte. Gli addetti anti incendi hanno 
lavorato 24 ore su 24 in condizioni 
climatiche proibitive per spegnere il 
fuoco. All'alba, due elicotteri Cana- 
dair ed otto regionali sono decollati 
per spegnere sette incendi scoppiati 


a Darfo - Berzo Inferiore Esine, a 
Bovegno, a Darfo Esine, a M arone, a 
San Giovanni Bianco, a Ornica ed a 
Premana. I vigili del fuoco, il corpo 
forestaledello stato, i piloti del Cana- 
dairelesquadredi volontariato orga¬ 
nizzate dalle Comunità montane, 
dal le Province, dai Parchi e dal l'Asso¬ 
ciazione nazionale alpini, con gran¬ 
de fatica sono riusciti a domare in 
modo definitivo gli incendi divampa¬ 
ti sull’alto lago di Como, in Val Soria¬ 
na a Bergamo, a C ivate (Lecco)ed in 
provincia di Varese. Lastraordinaria 
siccità che sta caratterizzando questo 
periodo dell'anno, lascia tuttavia alto 
in tutta la Regione il rischiodi incen¬ 
di. Secondo le notizie del Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica mili¬ 
tare, le temperature resteranno sotto 
la media stagionale sino a fine setti¬ 
mana. 


Omicidio a Bari 
l’ultimo di una faida 

BARI È stato fermato dalla polizia il 
presunto killer di Pietro Cannone, il 
pregiudicato ucciso martedì ad An- 
dria con quattro colpi di pistola cali¬ 
bro 7,65. E Nicola Pistillo, di 37 anni, 
con precedenti penali e sottoposto a 
regime di sorveglianza speciale. Se¬ 
condo l'accusa, Pistillo, appartenente 
aH'omonimo clan malavitoso che ope¬ 
ra ad Andria, avrebbe agito nell'ambi¬ 
to della faida Pastore-Pistillo che da 
anni contrappone due gruppi crimina¬ 
li andriesi che si contendono il con¬ 
trollo delle attività illecite nella zona. 
L'agguato di martedì è avvenuto men¬ 
tre la vittima, che era andata a casa di 
sua cognata per una visita, usciva dal 
palazzo in compagnia della moglie. 
L'incontro tra Cannone e Pistillo, for¬ 
se casuale, è stato fatale: secondo la 
ricostruzione fatta dalla polizia, l'ucci¬ 
sore ha sparato a poca distanza col¬ 
pendo in pieno volto e a bruciapelo 
Cannone; poi, mentre l'uomo si acca¬ 
sciava, ha sparato ancora colpendolo 
alla testa altre due volte. Mentre la 
moglie di Cannone scappava, Pistillo 
l'avrebbe inseguita puntandole l'arma 
contro: secondo gli investigatori la 
donna si sarebbe salvata solo perchè 
la pistola era ormai scarica. Oltre ai 
colpi andati a segno, infatti, secondo 
gli investigatori, Pistillo avrebbe spa¬ 
rato altre volte sino ad esaurire del 
tutto il caricatore. L'omicidio è avve¬ 
nuto nel quartiere San Valentino, una 
zona ad alto tasso di criminalità. 
Cannone, grosso pregiudicato legato 
al clan Cannito di Barletta e in affari 
con il clan Pastore di Andria, era a 
giudizio per tre omicidi ed era ritenu¬ 
to dagli investigatori killer di punta 
del boss Salvatore Annacondia, da 
tempo divenuto collaboratore di giu¬ 
stizia. Malgrado le gravi accuse a suo 
carico, l'uomo era tornato in libertà 
da circa un mese per ragioni di salu¬ 
te. Le indagini sulla vicenda, che po¬ 
trebbero passare per competenza alla 
Dda di Bari, sono al momento dirette 
dai sostituti procuratori di Trani Fran¬ 
cesco Giannella, e della Dda barese 
Giovanni Giorgio. 



Coppia scompare in Corsica, è giallo 


Sono scomparsi nel nulla da una casa 
in Corsica il giorno di San Silvestro, 
lasciandosi dietro macchie di sangue 
e un salotto a soqquadro: una coppia 
di sardi, Costantino e Wanda Carta, è 
da due giorni al centro di un vero e 
proprio giallo. Tutto è incominciato 
l'ultimo giorno del 2001 quando verso 
le 17 Luisa Carta è rientrata a casa a 
Porto Vecchio, nel sudest della Corsi¬ 
ca: ha scoperto con orrore macchie di 
sangue in salotto, dove erano evidenti 
le tracce di una violenta colluttazione. 
Dei genitori nemmeno l'ombra e a 
quel punto la donna ha denunciato la 
scomparsa ai gendarmi di Bonifacio. 
Ha raccontato che i genitori (66 anni 
lui, 50 lei) erano separati da un paio di 
anni dopo un matrimonio molto burra¬ 
scoso e avevano in corso le pratiche 
del divorzio. 


Costantino Carta - ex militare che ha 
servito a lungo nella Legione Straniera 
e risiede ufficialmente a Quartu Sant' 
Elena, in provincia di Cagliari - aveva a 
più riprese minacciato una tragedia se 
la moglie avesse insistito per il divor¬ 
zio: l'avrebbe uccisa e si sarebbe poi 
suicidato. Nulla prova al momento che 
sia successo il peggio ma per Luisa 
Carta è senz'altro allarmante un detta¬ 
glio: non manca niente, nemmeno 
uno spillo, dal guardaroba della ma¬ 
dre. Constantino e Wanda Carta erano 
entrambi in Corsica l'ultimo giorno del 
2001 perché pur vivendo separati ave¬ 
vano accettato di passare il Natale con 
i tre figli (oltre a Luisa hanno una cop¬ 
pia di gemelli, Massimiliano e Ivan). 
Non si esclude che Costantino Carta 
possa aver rapito la moglie e abbia 
tentato o tenti di rientrare in patria. 


Vandali a Bologna nella notte di Capodanno. Le indagini sono state affidate alla Digos 

Distrutta la lapide per la strage del 904 


Maura Gualco 


ROMA La festa di Capodanno in piazza 
M aggiore a Bologna ha lasciato i segni di 
un baccanale devastante. Un moncone del¬ 
la lapide in cristallo a ricordo delle vittime 
del Rapido 904, è quel che resta di una 
notte di festa. Insieme a 165 quintali di 
cocci rimasti a terra. Atti vandalici che 
hanno avuto come scopo quello di ferire 
lamemoriaedi avviare un’indagine. 

La lapide infranta stava lì a ricordare i 
caduti di una strage: quella che spezzò la 
vita a quindici persone. Era il treno cheda 
Napoli andava il 23 dicembre del 1984 a 
M Nano eche nella galleria di San Benedet¬ 
to in Val di Sambro, tra Firenze e Bolo¬ 


gna, esplose in mille pezzi. Per la strage 
vennero condannati dueesponenti di spic¬ 
co della mafia, Cercola eCalò, ma la dram¬ 
matica vicenda si annoverò tralepiù oscu¬ 
re della storia d'Italia. Non aveva certo la 
pretesa di lenire il dolore del vuoto e dei 
perché senza risposta. Quella lapide vole¬ 
va soltanto ricordare. Ma una pioggia di 
bottiglie e di petardi ne ha centrato lo 
spigolo superiore. «Un gesto involonta¬ 
rio» dicono in questura. U n gesto che in¬ 
sieme agli altri numerosi atti vandalici 
compiuto nella notte, sarà oggetto di inda¬ 
gini da partedella Digos. C'erano quindici- 
mila persone l'altra notte nella storica piaz¬ 
za bolognese. E tra loro i vandali che han¬ 
no lanciato migliaia di bottiglieedi petar¬ 
di. Che hanno ferito almeno trentacinque 


persone e firmato con un pennarello la 
statua del Nettuno, simbolo della città. 
Autoredel simpatico gesto, un certo «Ful¬ 
vio». Le indagini, che il procuratore Luigi 
Persico ha affidato alla Digos, mirano in¬ 
nanzitutto a stabilire chi siano stati i re¬ 
sponsabili dei due atti vandalici: quello 
della lapide in cristallo e della statua del 
Nettuno. Mail procuratore ha chiesto an- 
cheunaseriedi chiarimenti sullemodalità 
del la festa e sui pericolosi lanci di bottiglie 
nella piazza affollata. La procura vuole an¬ 
che sapere chi ha autorizzato l'uso della 
piazza per la festa, se c’era l'autorizzazione 
per la vendita di cibi e bevande ed even¬ 
tualmente chi l'ha autorizzata. M a anche 
chi avrebbe dovuto vigilaresu tutta questa 
attività. 
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Sulla vicenda ora indaga la procura. Una storia assurda di autorizzazioni a costruire e stop della sovrintendenza. Le proteste del sindaco 

Abbattono la torre medievale per tre villette 

Le ruspe sono arrivate la notte di Capodanno a Castelsardo, vicino Sassari 



Una veduta 
di Castelsardo 
in provincia 
di Sassari, 
dove 

l'abusivismo 
edilizio 
ha colpito 
ancora 


la beffa 

Il condono 
in Gazzetta 


ROM A A sorpresa, la manovra 2002 pubblicata sul- 
I a G azzetta uff i ci al e del 29 di cem bre scorso conti e- 
neanche il famigerato articolo 71 con il condono 
sulleareedemaniali. Come dire, tante belle «paro¬ 
le» e promesse da parte del governo Berlusconi, 
che però non hanno prodotto fatti. Tant'è che il 
contestato articolo èdiventato legge da ieri. N one¬ 
stante l'ordine del giorno della maggioranza in 
Senato approvato aH'unanimità impegnava il go¬ 
verno a intervenire con un provvedimento legisla¬ 
tivo d'urgenza: un decreto legge, probabilmente, 
per evitare che il provvedimento potesse avere 
effetti da subito. 

Il ministro Tremonti nei giorni scorsi ha conti¬ 


nuato a ripeterelasua linea comefosseun ritornel¬ 
lo: «E' stata una stupidata l'inserimento di questa 
norma in finanziaria, bisogna cambiarla», annun¬ 
ciando la volontà dell’esecutivo di cancellare al 
più presto le disposizioni contenute nell'articolo 
71. Incalzato anchedalleparoledel sottosegretario 
all'economia GiuseppeVegas: «Quell'articolo può 
creare problemi». Ma così non è stato, lo scempio 
non è stato riparato. E il Parlamento è ancora in 
vacanza: i lavori riprenderanno il 21 gennaio. 

«È stata una svista - hanno detto ieri al ministe¬ 
ro di Tremonti - che non creerà danni, il ministro 
ha fatto una dichiarazione politica alla quale gli 
uffici competenti faranno riferimento». E il tutto 
«verrà corretto al più presto», nel primo Consiglio 
dei ministri utile. 

M a cosadiceil famigerato articolo 71?Con un 
emendamento passato del tutto inosservato nel 
passaggio parlamentare alla Camera, i deputati 
hanno sancito che le aree demaniali, come per 
esempio lespiagge, gli arenili o gli argini dei fiumi, 
siano demanializzate e passate prima ai Comuni e 


poi dai Comuni ai privati. L'emendamento porta 
la firma di quattro deputati, tutti del Ccd-Cdu. E 
la stessa «svista» stava per passare al Senato, quan¬ 
do il senatoreds Fausto Giovanelli, capogruppo in 
commissioneambi ente, ha scoperto la maxi sana¬ 
toria che di fatto cancella il demanio pubblico, 
progettata in forma subdola con la speranza chiesi 
insinuasse nella montagna di carte della Finanzia¬ 
ria. 

Intanto il presidente della regione Campania, 
Antonio Bassolino, ha nominato i commissari ad 
acta per l'adozione dei provvedimenti necessari 
per la repressione degli abusi edilizi in ventisei 
comuni. Entro trenta giorni dalla notifica della 
nomina i commissari debbono riferire al presiden¬ 
te sugli adempimenti attuati per l'eliminazione 
degli abusi e sull'azione di contrasto adottata. La 
maggior parte dei comuni, dieci, è ubicata nel 
territorio della provincia di N apoli; seguono Saler¬ 
no e Avellino con cinque ciascuno, Caserta con 
quattro e Benevento con due. 

ma.ier. 


Segue dalla prima 

Ancora non riesce a capacitarsi per 
quanto èaccaduto. U n brutto intri¬ 
go di cavilli burocratici, disprezzo 
per la storia e di vera e propria vio¬ 
lenza contro l'ambiente. Qualche 
anno fa i proprietari del terreno sul 
quale era ubicata la torre del XII 
secolo, chiedono al comunela licen¬ 
za edilizia per costruire tre villette. 
Il paeseèun gioiello medievalefon- 
datodallafamigliagenovesedei Do- 
ria col nome di Castel Genovese, 
poi ribattezzato Castel Aragonese. 
Il Comune respinge la richiesta di 
concessione, anche perchéla Sovrin¬ 
tendenza ai beni architettonici eam- 
bientali aveva detto no alla costru- 
zionedi vi11ette in una zona di altis¬ 
simo valore artistico. I proprietari 
del terreno si appellano al Tribuna- 
le amministrativo regionale che - 
«forse per qualchedifetto burocrati¬ 
co», osserva il sindaco - sospendela 
decisione della Sovrintendenza. A 
quel punto il Comune è «obbliga¬ 
to» a dire sì alla concessione. Si ini¬ 
ziano i lavori e si cominciano a sca¬ 
vare lefondamenta. Gli scavi sono a 
soli cinque metri dalla Torre, una 
distanza burocraticamente ritenuta 
sufficiente a non provocare danni, 
mai danni ci sono. LaTorrecomin¬ 
cia a inclinarsi su un lato, interven¬ 
gono i Vigili del Fuoco che stilano 
un primo rapporto nel quale si evi¬ 
denzia cornei lavori di scavo hanno 
messi in serio pericolo la stabilità 
del monumento. 

Il 24 dicembre interviene di 
nuovo il Comunechecon unaordi- 
nanzadel sindaco Cuccureddu inti¬ 
ma la immediata sospensione dei 
lavori di scavo e «il ripristino dello 
stato dei luoghi». «Nel frattempo - 
racconta il primo cittadino - la So¬ 
vrintendenza si era appellata al Con¬ 
siglio di Stato». Ed èforseper evita¬ 
re «un ribaltamento della decisione 
del T ar», aggiunge, «chehanno deci¬ 
so di tagliare la testa al toro e di 
abbattere la Torre». La mattina del 
31 dicembre lo scempio: sul posto 
arrivano lebannedella ditta «Zodia¬ 
co», motori accesi al massimo, scap¬ 
pamenti fumanti e braccia protese 
verso la base del monumento. Po¬ 
chi minuti elaTorrevagiù insieme 
alla sua storia secolare. M a non ba¬ 
sta, i camion dell'impresa caricano 
su i detriti e li disperdono in vari 
punti alleportedella città, sulla stra¬ 
da per Santa Teresa di Gallura. 


«Hanno scelto la data del 31, ulti¬ 
mo giorno dell'anno - racconta il 
sindaco - perché sapevano che io e 
tutti i dipendenti comunali erava¬ 
mo impegnati per i festeggiamenti 
dei novecento anni della fondazio- 
nedel nostro comune. E’ un delitto 
contro tutti gli italiani». Il racconto 
di Cuccureddu è carico di rabbia: 
«Dagiorni avevano avvicinato leim- 
prese edili del paese per l’abbatti¬ 
mento, ma tutti si sono rifiutati, per¬ 
ché anche gli imprenditori capiva¬ 
no che abbattere quella torre sareb¬ 
be stato un fatto gravissimo. La dit¬ 
ta l'hanno dovuta chiamare da fuo¬ 
ri». I costruttori delle villette - po¬ 
tenza della burocrazia - si difendo¬ 
no dicendo che loro avevano avvisa¬ 
to il Comune. Con un fax, inviato 
pochi minuti prima che la benna 
demolisse la Torre, e sapendo che 
gli uffici comunaleerano vuoti. 

Storie dell'Italia di oggi, dove 
vige la regola del «padroni in casa 
propria», al di là deH'ambienteedei 
monumenti. Storie dell'Italia dei 
condoni. Storie dell'Italia del ce¬ 
mento costi quel checosti.Anchelo 
sfregio di un paese che andrebbe 
tutelato come un gioiello. L’antica 
fortezza di Castelsardo sorge su pro¬ 
montorio roccioso che declina a pic¬ 
co sul golfo deil'Asinara, il borgo 
conserva ancora le mura di recinzio¬ 
ne, con lefortificazioni postea dife¬ 
sa di attacchi provenienti dal mare. 

La pavimentazione del centro 
storico con leviuzzestrettein pietra 
e i monumenti: la cattedrale di 
Sant' Antonio Abate, con il campa- 
nilein stilearagonese, elaChiesa di 
Santa Maria, con una architettura 
lignea di stile seicentesco-settecente¬ 
sco. 

La Torre abbattuta era una del¬ 
le bellezzedel paeseinsiemealla ca¬ 
ratteristica Roccia dell'Elefante, la 
Domus dejanas, ricavata all'inter¬ 
no di un «enorme masso trachiti- 
co» che ha assunto la forma caratte¬ 
ristica di un elefantea causa del mo¬ 
dellamento naturale, all'interno si 
trovano dei graffiti risalenti all'epo¬ 
ca Neolitica. 

Un gioiello, insomma, chequal- 
cuno ha deciso di sfregiare per tre 
villette. E adesso? Il paese è in rivol¬ 
ta. Qui la gente vive di turismo e 
conosce il valore dei monumenti e 
della natura. Gli imprenditori edili 
si sono rifiutati di partecipare al l’ab¬ 
batti mento. Perché «anche i più 
sprovveduti - commenta Sandra 


San na, che cu ra I e pu bbl i che relazi o- 
ni per il Comune - la demolizione 
appariva immediatamente come un 
delitto contro la memoria storica 
del paese». E adesso? «Abbiamo de¬ 
nunciato l’accaduto alla Procura. 


Chi ha buttato giù quel monumen¬ 
to dovrà pagare - dice il sindaco - 
ripristinando, per quanto è possi bi¬ 
le, quello che è stato distrutto. Ci 
rimetteranno un sacco di soldi e 
non potranno mai più costruire su 


quel suolo. Questo dice la legge e 
noi intendiamo farla rispettare». 
Cuccureddu èlivido di rabbia. «Pen¬ 
si che non volevano dirci dove ave¬ 
vano nascosto i detriti, alla fine li 
abbiamo trovati nelle discariche. 


Pezzi di mura antichissime, ossa 
conservate nella torre, pezzi di cata¬ 
pulte. 

Pezzi di storia, insomma. Che 
loro hanno distrutto». 

Enrico Fierro 


Brindisi, sequestrata 
la centrale Enel 

BRINDISI Sarà trasmesso alla 
magistratura il verbale di sopral¬ 
luogo compiuto ieri nella centra¬ 
le termoelettrica di Brindisi Nord 
dalla task force attivata dal sinda¬ 
co di Brindisi, Giovanni Antoni¬ 
no, che il 31 dicembre scorso ha 
disposto il blocco dell'attività 
deirimpianto. Durante il sopral¬ 
luogo, infatti, è stato accertato 
che la centrale - di proprietà dell 1 
Eurogen, consociata Enel - conti¬ 
nua a produrre energia. Da qui la 
decisione del sindaco di inviare il 
verbale al magistrato di turno del 
Tribunale di Brindisi. Già martedì 
I 1 Eurogen aveva tenuto in funzio¬ 
ne la centrale di Brindisi Nord 
contestando la legittimità del 
provvedimento del sindaco e, ri¬ 
fiutandone in pratica l'attuazio¬ 
ne, aveva annunciato che avreb¬ 
be impugnato l'ordinanza dinan¬ 
zi al Tar. Il sindaco Antonino, il 
31 dicembre scorso, oltre a di¬ 
sporre la chiusura del ciclo ordi¬ 
nario deirimpianto aveva vietato 
a partire dal primo gennaio, per 
ragioni di salvaguardia ambienta¬ 
le, ogni futura eventuale alimen¬ 
tazione dell'impianto con combu¬ 
stibili che siano diversi dal meta¬ 
no. Per questo motivo Antonino 
ha affidato alla task force il com¬ 
pito di verificare l'effettivo svolgi¬ 
mento dei lavori di costruzione 
del nuovo impianto a ciclo com¬ 
binato della centrale che l'Euro¬ 
gen ha dichiarato di aver avviato 
il 10 dicembre 2001. 

La giunta comunale di Brindisi 
ha deciso di impugnare dinanzi 
al Tar il decreto del ministero del¬ 
le Attività produttive, nella parte 
in cui consente alla centrale ter¬ 
moelettrica di Brindisi Nord di 
utilizzare carbone per altri sei me¬ 
si nel 2002 per far fronte alle 
richieste di produzione energeti¬ 
ca da parte del gestore nazionale 
della rete. L’Eurogen Spa, socie¬ 
tà proprietaria della centrale, con¬ 
tinua ad affermare di essersi 
«strettamente attenuta» alle di¬ 
sposizioni ministeriali e di aver 
programmato con il gestore del¬ 
la rete l'esercizio 2002. 


Il ministero lo sa da vent’anni: vicino al polo chimico nel siracusano il 5% dei neonati viene al mondo con problemi aH’apparato genitale. Nessuno è mai intervenuto 


Ad Augusta nascono bambini malfonnati 


Federica Fantozzi 


ROMA Augusta, provincia di Siracusa, 
febbraio 1981: all'ospedale M uscatello 
nasceil terzo bambino con malformazio¬ 
ni congenite all'apparato genitale. L'an¬ 
no prima - su 600 parti - i neonati mal¬ 
formati sono stati tredici; séte non sono 
sopravvissuti. Il direttore del laboratorio 
di epidemiologia dell'istituto Superiore 
di sanità, Alfredo Zampieri osserva: «Ab¬ 
biamo messo in atto una sorveglianza 
per accertare se queste nascite sono un 
effetto casuale o una tendenza non nor¬ 
male». Il ministero della Sanità chiede 
«le più rigorose indagini» sull'inquina¬ 
mento prodotto dalle industrie della zo¬ 
na. Il retropensiero di tutti è semplice 
quanto allarmante: Augusta, con Priolo 
e M dilli, forma il triangolo industriale 
del Siracusano. U n polo di imprese chi¬ 
miche e raffinerie - dall’Enichem al- 
l'Agip - che scarica neH'ambiente gas in¬ 
quinanti, emissioni da idrocarburi, sco¬ 
rie di metalli pesanti, reflui tossici. Uno 
o più di questi elementi è responsabile 
delle malformazioni neonatali? Se sì, 
quali? E con che grado di incidenza? 

Augusta, gennaio 2001. Ventanni 
dopo. Il primario di pediatria dell'ospe¬ 
dale M uscatello, Giacinto Franco, forni¬ 
sce i dati sui nati deformi nel 2000. Tren- 
ta su 534 bimbi. La percentuale è del 
5,6%. Quasi il triplo della media regiona¬ 
le che è del 2%. E ben oltre la soglia di 
allarmefissatadall’Oms Non basta: dal¬ 
le cartelle cliniche emerge che non si 
tratta di un numero isolato. Negli ultimi 
cinque anni la media èstatadel 3,3%. Le 
previsioni per il 2002 parlano di 4,5%. 
Che cosa è cambiato dal 1980? Quali 
misure di sicurezza sono state prese per 
tutelare la salute di chi vive e lavora in 
quell'area? 

Interrogativi che anche la magistra¬ 


tura si pone. Il procuratore capo di Sira¬ 
cusa Roberto Campisi ha avviato un'in¬ 
dagine giudiziaria per individuare un 
eventuale nesso di causalità fra l'inquina¬ 
mento ambientale e le malformazioni. 
Lo confermano fonti in Procura: «Stia¬ 
mo accertando se sussistono gli estremi 
di reato». M a non è l’unica inchiesta che 
coinvolge il polo petrolchimico. Oltre ai 
bambini che nascono con la vescica gon¬ 
fia e che a pochi mesi sono afflitti da 
febbre e reflusso urinario, ci sono gli 
adulti che si ammalano di tumore. Nella 
zona il tasso di cancro ai polmoni supera 
del 10-20% la media regionale. E i valori 
più alti si registrano fra gli operai degli 
impianti. Legambiente lo denuncia da 
anni: «Unagraveecondamata emergen¬ 
za sanitaria - spiega il segretario regiona¬ 
le Enzo Parisi - per decenni i danni delle 
raffinerie sono stati tollerati perché si 
produceva ricchezza. Poi, la gente ha co¬ 
minciato a veder morire i parenti. E 
quando si èaggiunto il dramma occupa¬ 
zionale, con il ridimensionamento degli 
stabilimenti, si è rivoltata contro gli effet¬ 
ti letali dell'industrializzazione». M a, ag¬ 
giunge, si attende ancora un intervento 
delle autorità: «Nel febbraio scorso è ve- 
nuto Bordon, allora ministro ddl'Am- 
biente, a incontrare il primario. Poi, il 
nulla». L’anno scorso sembrava quello 

La procura ha aperto 
un’inchiesta. Anche i 
casi di tumore 
superano del 20 per 
cento la media 
regionale 


giusto. Anche il sindaco di M dilli si è 
deciso a sfidarei colossi industriali. Tem¬ 
po addietro aveva commissionato uno 
studio a un centro di ricerca, il Cerica 
(di cui fa parte l'università di Catania). 
Dopo tre anni, la rei azioneha conferma¬ 
to l’esistenza di un nesso causale fra le 
emissioni ei tumori al polmone. 11 sinda¬ 
co ha allora promosso una causa per 
risarcimento del danno ambientale. L’av¬ 


vocato Carmelo M iranda ha notificato 
l’atto di citazione a un gruppo di azien¬ 
de, tra cui Agip, Esso, Enichem, Polime¬ 
ri Europa, Condea, Erg. Poco dopo, sen¬ 
za preavviso, la giunta comunale rinun¬ 
cia alla causa. Commenta Miranda: 
«Ignoro quali siano i motivi. In udienza 
ho appreso cheil sindaco aveva presenta¬ 
to atto di rinuncia. Non ne sapevo nulla. 
Allora abbiamo trasmesso gli atti alla 


Procura». Sulle ragioni, a M dilli hanno 
pochi dubbi: pressioni forti econtinuate 
a cui è difficile resistere. Ci prova un 
altro avvocato, Paolo Riscica, che ha rac¬ 
colto il testimone. Scegliendo la strada 
di una causa civile per danno ingiusto. 
Spiega: «La sentenza di M arghera pur¬ 
troppo rischia di fare giurisprudenza. 
Più utile rivolgersi al tribunale civile». 
Riscica rappresenta i familiari di circa 
dieci operai morti di tumore. La richie¬ 
sta di risarcimento supera il miliardo di 
lire. La causa è ancora in unafaseinizia- 
le: se il giudice accoglierà la domanda, la 
trattazione potrebbe avvenire in prima¬ 
vera, Riscica è cauto: «Faremo analisi e 
nomineremo periti che accertino il nes¬ 
so causale tra l’esposizione a quel ti po di 
lavorazioni e l'insorgenza di tumori pol¬ 
monari». Già: il fatidico nesso causale. 
N on basta Raccertato degrado ambienta¬ 
le dell’area Augusta-Priolo-M elilli, che 
la stampa negli anni ‘80 battezzò «la Se 
veso del sud». Né i sedici chilometri di 
ciminiere ininterrotte: la più alta concen¬ 
trazione in Europa. Oggi sono in smobi¬ 
litazione, ma l'eredità che si lasciano die¬ 
tro sarà lunga da smalti re. Non bastano i 
responsi delle centraline: a Priolo la so¬ 
glia consentita di idrocarburi nell'aria 
vienesuperata272 giorni all’anno. E nep¬ 
pure le oltredieci discariche abusi ve mes¬ 
se sotto sequestro negli ultimi anni. De¬ 
nuncia ancora Parisi: «Alcune erano al¬ 
l'interno degli stessi stabilimenti indu¬ 
striali. E non si smaltivano fogliedi insa¬ 
lata ma rifiuti tossici. Le aziende produ¬ 
cono 170.000 tonndlateall'anno di rifiu¬ 
ti: 1.300 sono classificate come pericolo¬ 
se». Non basta l'improvvisa sparizione, 
dalleacqueportuali, degli inconfondibili 
granchi azzurri. Non basta che dal regi¬ 
stro delle patologie di Siracusa emerga¬ 
no nero su bianco i dati sulle malforma¬ 
zioni all'uretra dei neonati. Numeri che 
il responsabile del registro, Anseimo M a 


deddu, definisce «precisi e localizzati»: la 
statistica dal M uscatello comprende in¬ 
fatti «solo lepartorienti residenti ad Agu¬ 
sta e le donne agustane che partoriscono 
altrove». Escluse, cioè, le donne che ven¬ 
gono a partorire ad Agusta ma vivono 
altrove: lontane dai veleni. 

Impossibile non sospettare una cor¬ 
rei azionefraquellestrane, troppe malat¬ 
tie e l’acqua che si beve, l’ambiente in 
cui si lavora, la puzza che si respira. Che, 
spiega uno checi abita, diventa insoppor¬ 
tabile il sabato e la domenica: «Forse 
sono i venti. O forseèchein quei giorni 
si può scari care tutto perché non ci sono 
controlli...». 

M a tutto questo, appunto, non è 
sufficiente. In assenza della prova certa 
del nesso causalec'èchi risponde: coinci¬ 
denze. Lo ha detto un dirigente deH’Eni 
alla «lena» Alessandro Sortino che è an¬ 
dato a stanarlo: «L’attività industriale la¬ 
scia sempre una traccia... sul territorio... 
o sono i polmoni... Noi siamo a norma. 
Escludo qualsiasi responsabilità. Ovvia¬ 
mente». Nello stesso sconvolgente servi¬ 
zio, Sortino bussa alla porta del vecchio 
cappellano dell'ospedale M uscatello. 
Che alla domanda se negli anni '80 na¬ 
scessero bambini malformati, allarga le 
braccia: «Venivano fuori cosà... quasi sen¬ 
za le ossa». 

Il sindaco aveva fatto 
causa per il danno 
ambientale. Poi, 
inspiegabilmente, ha 
fatto marcia indietro 

y> 


E «coincidenze» è stato risposto an- 
chea un cronistadeH'«Espresso», M arco 
Lillo, cheèandatoascavareneH’impresa 
di famiglia del ministro Stefania Presti- 
giacomo. La società Ved produce tubi in 
vetroresina attraverso violente reazioni 
chimiche. Dal 1993 quattro figli di ope¬ 
rai sono nati con problemi alle vie urina¬ 
rie. Un’operazione nel centro pediatrico 
di Vicenza ha esorcizzato l'incubo diali¬ 
si, ma non la paura. Gli replica la Presti- 
giacomo: «In azienda nessuna disatten¬ 
zione, né sono statedisatteselenormedi 
sicurezza». Alcuni dipendenti però rac¬ 
contano che si faceva uso di dimetil anili¬ 
na, una sostanza classificata come noci¬ 
va. La dottoressa Fiorella Belpoggi, del¬ 
l’istituto Ramazzi ni di Bologna, non 
escludere sia la causa delle malforma¬ 
zioni: «È dimostrato chesia un materiale 
pericoloso per le vie urinarie... molti stu¬ 
di stabiliscono con certezza il nesso cau¬ 
sale tra l'insorgenza di tumori alle vie 
urinarie e l'uso (di essa) in fabbrica. Sui 
rischi relativi alla prole, invece, la scien¬ 
za non ha ancora detto una parola defini¬ 
tiva». Cosi si torna nei pressi del punto 
d i partenza. G i rando i n tondo fra sospet¬ 
ti, coincidenze, presunzioni, scaricabari¬ 
li. L'unica certezza è che le personeconti- 
nuano ad ammalarsi. Mentre chi è sano 
oggi, non sa se domani potrà dire lo 
stesso, né se suo figlio avrà ugual fortu¬ 
na. Lo sa bene Parisi: «Ho vissuto da 
padre l’angoscia che mio figlio nascesse 
deforme. Questo non deve più accadere. 
Bisogna individuare l'agente nocivo ed 
eliminarlo». L'esponente di Legambien¬ 
te fissa l’«inizio di tutto» al 1979, con la 
prima grossa moria di pesci nel porto di 
Augusta: Cinquanta tonnellate di pesci 
affiorarono nella rada, Vennero a galla 
tutti insieme, con le pance bianche e gli 
occhi sporgenti. Rimasero acoprirel'ac- 
qua sporca». Questo, forse, il principio. 
La fine non l'ha ancora decisa nessuno. 


Pubblicità 

Vuoi più “Energia”? 
Arriva 

Ultra Energy 

Una nuova Pillola è già disponibile nelle Farmacie Italiane 

condo il grado di necessità: 
lieve, moderato o forte. 

Il prodotto è particolarmen¬ 
te indicato per chi pratica 
sport, per tutti coloro che han¬ 
no uno stile di vita che richiede 
maggiore energia, ed in par¬ 
ticolari situazioni di affatica¬ 
mento e stanchezza. 


Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. 
Avrà euro 5,16 (£ lO.OOO) di sconto 
sull’acquisto dell’Integratore 
Dietetico AXIO “Ultra Energy” 


Coupon Sconto 
euro 5,16 (£. lO.OOO) 
In Farmacia 

Valevole fino al 31/12/2002 V. MANTI 


I Ricercatori della Società 
Axio hanno sviluppato la nuo¬ 
va formula di un prodotto ad 
uso orale contenente un poten¬ 
te effettore biologico intra¬ 
cellulare che è in grado di fa¬ 
vorire la liberazione di energia 
tramite la metabolizzazione 
degli acidi grassi. La pillola 
che non è un farmaco ma un 
integratore dietetico notificato 
al Ministero della Sanità è di¬ 
stribuita nelle Farmacie Italia¬ 
ne con il nome di “Ultra 
Energy” ed è stata formula¬ 
ta in dosaggi differenziati se- 
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Francia, le 35 ore anche nelle piccole imprese 


PARIGI Le piccole e medie imprese francesi sono 
impegnatein una doppia sfida, quella dell'euro e 
quella del passaggio alle 35 ore. 

Con il primo gennaio, infatti, la riduzione 
dell'orario di lavoro è diventata obbligatoria an¬ 
che per il milione di aziende con meno di 20 
dipendenti, cui il governo aveva concesso due 
anni di tempo supplementare per mettersi in 
regola con la nuova legislazione. 

Le35 ore, già diventate una realtà per 7 milio¬ 
ni emezzo di francesi, dovrà ora essere applicata 
ad altri 4,8 milioni, ma secondo modalità molto 
ammorbidite. Gli straordinari infatti verranno 
maggiorati del 10% tra la 36/ma e la 39/ma ora 
per ancora un anno, e del 25% a partire del 
2003. 


Per venire incontro alle piccole e medie im¬ 
prese, il governo ha anchedeciso di aumentare il 
tetto massimo degli straordinari, portandola a 
180 ore annuali contro le 130 previste dal codice 
del lavoro. 

Secondo gli ultimi dati ufficiali, la riduzione 
dell'orario ha creato o salvato nel 2001 circa 
364.000 posti di lavoro. Per gli imprenditori, che 
hanno sempre osteggiato un passaggio alle 35 
orerigidamenteimposto per legge, a creare occu¬ 
pazione è stata soprattutto la forte crescita del 
Pii registrata in Francia fino a qualche mese fa. 

Mentre il governo è ancora alla ricerca di 
come finanziare la costosa riforma, dovrebbero 
passareviaviaalle35 ore anche i dipendenti del 
settore pubblico. 
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Contratti bloccati per oltre 6 milioni 

La strategia di Confindustrìa e governo per ostacolare i rinnovi del biennio economico 


Giovanni Laccabò 


MILANO I contratti accumulano ri¬ 
tardi, crescono le tensioni sociali 
dentro la rotta di collisione del go¬ 
verno. Il 2002 squaderna una lunga 
lista di contratti aperti che ingrossa 
l'esercito dei lavoratori in lotta: or¬ 
mai sono 6 milioni e 560 mila, ma 
si arriva a 7 milioni 700 mila con i 
metalmeccanici che rifiutano l'ac¬ 
cordo separato. Per i 3 milioni e 
mezzo del pubblico impiego il con¬ 
tratto è scaduto il 31. Il primato del 
ritardo spetta ai 50 mila del gas-ac¬ 
qua (31 dicembre 1998), seguiti dai 
110 mila ferrovieri (31 dicembre 
1999). A dispetto del meteo, ('«au¬ 
tunno caldo» va montando e si in¬ 
treccia con le lotte confederali per 

10 stato sociale e i diritti. Spicca 
l'unica eccezione dei 200 mila chi¬ 
mici e, assieme a Federchi mica, nel 
fronte imprenditoriale emerge la li¬ 
nea di confronto di Confapi con¬ 
trapposta all'estremismo rozzo del¬ 
la Confindustrìa di D’Amato che 
porterà grossi guai anchealleimpre- 
se. E se contro questa linea catastro¬ 
fica il 7 gennaio scendono in lotta i 
300 mila bancari, non va trascurato 

11 malessere dell'intero pubblico im¬ 
piego che minaccia di replicare lo 
sciopero generale del 14 dicembre, 
e le agitazioni del trasporto aereo e 
dei ferrovieri, a conferma che è pro¬ 
prio l’intero settore delle reti e del 
pubblico a subi re l’attacco più com¬ 
plesso (ancheper gli effetti sui citta¬ 
dini) alle condizioni di lavoro, sala¬ 
rio ediritti. Spiega il segretario con- 
federaleCgil Paolo Nerozzi: «Si ten¬ 
ta di legalizzare un modello di dop¬ 
pio regime tra giovani e assunti. 
Ciò emerge ovunque, anche nei 
contratti di più ridotte dimensioni 
come il gas e la nettezza urbana. 
L'attacco ai diritti e il doppio regi- 
mesi collegano a una privatizzazio¬ 
ne senza regole e, in certi casi, a 
problemi seri di licenziamento». 
Vieneanchecoinvolto tutto l’indot¬ 
to: vedasi, nei trasporti, la vertenza 
dei pulitori delle ferrovie. E mentre 
avanza la privatizzazione dei servizi 
anchenel settore pubblico, nel con¬ 
tempo calano letutele: «In entram¬ 



bi i settori - prosegue N erozzi - si Sono oltre 

fanno strada la riproposizionedi un nomila 

forte meccanismo gerarchico e, sem- i ferrovieri 

pre nelle reti, una generale debilita- in lotta 

zione delle condizioni del lavoro, per il contratto 
ambiente e sicurezza». E nell’ indù- unico 

stria? «Chi pensava che il problema di settore 

delletuteblu riguardassesolo i mec¬ 
canici, ora si trova di fronte a sor¬ 


prese: quello dei metalmeccanici è 
"il" modello riproposto in tutti gli 
altri settori». Anchei 700 mila brac¬ 
cianti sono costretti a fare i conti 
con lalineachestravolgeil 23 luglio 
e attacca le condizioni del lavoro: 
«M a, in più, nell'agricoltura si tenta 
di sperimentare il modello di merca¬ 
to del lavoro del libro bianco, ed 
anche di relazioni che sostituiscono 
la contrattazione ad un meccani- 


NUMERO DI ADDETTI 
PER SETTORE 


Pubblico Impiego 

3.000.000 

Ferrovie 

110.000 

Autoferrotranvieri 

100.000 

Chimici 

200.000 

Tessili 

800.000 

Gas-Acqua 

50.000 

Banche 

300.000 

Ttirismo 

800.000 

Braccianti 

700.000 

TOTALE 

6.650.000 


il calendario 

Da metà gennaio partono 
gli scioperi per le pensioni 


MILANO La Puglia apre lunedì 14 il 
programma degli scioperi di quat¬ 
tro ore che terranno in fibrillazio¬ 
ne l'intera Italia nella seconda me¬ 
tà di gennaio. Seguiranno Molise 
(martedì 15), Sardegna (mercoledì 

16) , Friuli Venezia Giulia (giovedì 

17) Marche (venerdì 18). La secon¬ 
da settimana inizia martedì 22 con 
Lazio, Basilicata, Umbria e Abruz¬ 
zo. M ercoledì 13 Veneto, Sicilia e 
Liguria. Giovedì 24 Emilia Roma¬ 
gna, Trento-Bolzano. Venerdì 25 
Lombardia eCalabria. I nfine, mar¬ 
tedì 29, Aosta, Piemonte^ T oscana, 
Campania. Lelottesono proclama¬ 
te dai vertici nazionali di Cgil-Ci- 
sl-Uil a seguito dell'esito negativo 
del confronto col governo su pen¬ 
sioni, fisco, articolo 18, insufficien- 
tee inefficace politica perii Mezzo¬ 
giorno (il 12 a Palermo è convoca¬ 
ta l'assemblea nazionale dei delega¬ 
ti) e mancanza di risorse per i con¬ 


solo di gestione del mercato del la¬ 
voro». 

L’attacco massiccio alle condi¬ 
zioni materiali potrà sommarsi alla 
crescita dell'Inflazione, dice N eroz¬ 
zi: «Quando la Finanziaria prevede 
per il pubblico impiego di dimezza¬ 
re l'inflazione programmata, allora 
siamo già di fronte ad un modello 
simileal libro bianco». La questione 
dei ritardi contrattuali si aggancia 
alla iniziativa più generaledel gover¬ 
no contro i diritti (articolo 18) e 
contro i settori deboli come i pen¬ 
sionati anche con il doppio regime 
contributivo. Spiega ancora N eroz¬ 
zi: «Il doppio regimeèuno dei due 
elementi che attraversano tutta la 
partita: contratti, libro bianco, pen¬ 
sioni. L'altro fattore comune è la 


tratti del pubblico impiego. Le ini¬ 
ziative saranno indetteeorganizza- 
tedai livelli regionali. 

Queste di seguito sono le cate¬ 
gorieinteressate al rinnovo del con¬ 
tratto. 

Pubblico impiego: 3 milioni e 
mezzo compresa la scuola. Nella 
Finanziaria il governo impediscedi 
recuperare lo scarto tra inflazione 
reale e programmata. I sindacati 
chiedono 2 mila miliardi in più ol¬ 
tre ai 693 stanziati per il biennio 
2002-2003. 

Ferrovieri: 110 mila, lottano 
per il contratto unico di settore. 

Trasporto aereo: 60 mila. Di 
rinnovare il contratto scaduto a di¬ 
cembre per ora non si parla perché 
il settore è in crisi. N uovo pesante 
sciopero di 8 ore il 18 gennaio. 

Chimici: 200 mila. I sindacati 
chiedono oltre 180 mila lire, Feder¬ 
chi mi ca offre 160. C ’è reci proca di¬ 


privatizzazione che riduce l'inter¬ 
vento sociale: ciò vale per trasporti 
e sanità, ma anche peri diritti sani¬ 
tari e previdenziali. L'attacco allere- 
ti e al settore pubblico è concentri¬ 
co: sia su fruizione dei servizi, sia 
sulle condizioni delle persone». 
Molti lavoratori lo hanno già capi¬ 
to: scioperi dei metalmeccanici, dei 
trasporti, del pubblico impiego e le 
due ore confederali di dicembre. 
Una consapevolezza che va matu¬ 
rando anche se, osserva Nerozzi, 
nell'opinione pubblica e anche nel¬ 
la opposizione politica si ignora 
l'ispirazione illiberale dell'insieme 
dei provvedimenti governativi, con 
l’attacco all’articolo 18 e alla con¬ 
trattazione, oltre che ai giudici, ed 
inoltre si sottovaluta il forte impat- 


sponibilità a concludere. 

Tessili: 800 mila. Posizioni 
molto distanti, al limitedella rottu¬ 
ra. Chiedono un aumento di 150 
mila lire al mese più 10 mila per 
l’inquadramento. 

T rasporto pubblico locale: 100 
mila autoferrotranvieri non riesco¬ 
no ad avviare la trattativa per il 
biennio in corso. 

Bancari: 300 mila, chiedono 
un aumento tra le 220 e le 240 mila 
lire medie per recuperare il diffe¬ 
renziale di inflazione del preceden¬ 
te biennio e di quella programma¬ 
ta del prossimo biennio. Trattative 
rotte, sciopero il 7 gennaio. 

T urismo: 800 mila. 11 contratto 
è scaduto il 31 dicembre. 

Gas-acqua: 50 mila. Trattativa 
difficile, il sindacato punta ad un- 
contratto unico di settore ma Con- 
findustria è contraria (come per le 
attività ferroviarie). 

Metalmeccanici: gli 800 mila 
contrari all’accordo separato di Fe- 
dermeccannica lottano per ricon¬ 
quistare i I tavolo. Vertenza da apri¬ 
re anchei 400 mila artigiani, men- 
trehanno concluso gli altri 400 mi¬ 
la del contratto Confapi-Unionec- 
canica. 


to sociale, soprattutto per i settori 
più deboli del lavoro dipendente, e 
dei pensionati: ossia si sottovaluta¬ 
no gli effetti di questi provvedimen¬ 
ti su tutti i lavoratori, ed in partico¬ 
lari sul lavoro debole, i giovani ma 
anche i lavoartori a basso salario 
chesono la maggioranza dei 7 milio¬ 
ni in attesa di contratto, e sui pen¬ 
sionati beffati dal milione-fantasma 
mentre vengono caricati di oneri 
per i processi sulle reti, gli aumenti 
tariffari eiaminorequalitàdei servi¬ 
zi: «Tutto si lega. U rge contrastare 
la cura-cloroformio cheaddormen- 
ta l'opinione pubblica e una parte 
deH’opposizione politica e lo stesso 
sistema delleautonomielocali, men¬ 
tre si deve constatare la risposta po¬ 
sitiva degli studenti». 


Dal 22 al 25 gennaio la Fiom terrà a Rimini il suo congresso nazionale. I temi della globalizzazione e dell’attacco all’articolo 18 

Sabattini Niente sconti sulla democrazia in fabbrica 


MILANO La Fiom ha concluso Stor¬ 
nata dei congressi di categoria fino 
ai livelli regionali, una discussione 
aperta, alimentata da forti tensioni 
ideali, e segnata dalla peculiarecapa- 
cità della categoria di badare agli 
affari suoi senza mai trascurare l’in¬ 
teresse della collettività. Una nuova 
grande avventura che Claudio Sa¬ 
battini, segretario generale dei me¬ 
talmeccanici della Cgil, ha vissuto e 
sperimentato «da tutti i punti di vi¬ 
sta e da tutti i punti geografici». Ed 
orasi awicinail congresso naziona¬ 
le, che si terrà a Rimini dal 22 al 25 
gennaio, proprio mentre l'Italia del 
lavoro riempirà le piazze di tutte le 
regioni. Con una solida unità inter¬ 


na, non intaccata nemmeno dai tra¬ 
dizionali confronti-scontri tra mag¬ 
gioranze e minoranze, la discussio¬ 
ne in casa Fiom ha toccato tutti i 
temi d’attualità, non solo le dispute 
congressuali ma soprattutto lelotte 
dopo l’accordo separato fino al 
grande sciopero di novembre. 
Sabattini, quali sono gli aspet¬ 
ti più positivi dei congressi 
Fiom? 

«Un tendenziale punto di vista 
comune rispetto a tutte le questioni 
che riguardano la Fiom e il rappor¬ 
to con la Cgil con il movimento sin¬ 
dacale nel suo complesso, la globaliz¬ 
zazione che è stata al centro dell'at¬ 
tenzione soprattutto nei congressi 


territoriali eregionali. E poi il punto 
nodaledellademocrazia, ossia il fat¬ 
to che i lavoratori abbiano il diritto 
di votare sui contratti, ha ottenuto 
un consenso plebiscitario». 

Nessuna obiezione sulla de¬ 
mocrazia? 

«N essuna, anzi èconsiderata un fat¬ 
to molto importante del presente e 
della prospettiva». 

Appunto il futuro: articolo 
18, pensioni, governo e rap¬ 
porti con Confindustrìa. Cosa 
prospetta la Fiom? 

«Un quadro in crescita per 
quanto riguarda la mobilitazione 
complessiva. Si èacquisita la convin- 
zionechesiamo di fronte ad un pas¬ 


saggio cruciale della storia sindaca¬ 
le, sociale e politica del Paese, così 
come i processi che riguardano il 
mondo a parti redalla posizione con¬ 
tro la guerra e i suoi effetti, con una 
forte preoccupazione per la vicenda 
mediorientale e la possibilità di rag¬ 
giungere rapidamete per via politica 
una soluzione tra Israele e Palesti¬ 
na». 

Gli scioperi confederali han¬ 
no aiutato lo sviluppo di que¬ 
ste idee? 

«Certamente. Le prossime ini¬ 
ziative avranno certamente succes¬ 
so, ci sarà una grande partecipazio¬ 
ne di lotta. Restano però aperti pro¬ 
blemi importanti, in rapporto alle 


decisioni che prenderà il governo 
sia sull'articolo 18, sia sul libro bian¬ 
co, e quindi la questione generale 
potrà diventare il punto centrale 
che le confederazioni dovranno af¬ 
frontare». 

Però la Fiom ha sempre spin¬ 
to per lo sciopero generale. 

«Nella Fiom c’è una forte pres¬ 
sioneverso lo sciopero generale, ov¬ 
viamente nel migliore dei casi di ti¬ 
po unitario ma sedò non fosse pos¬ 
si bile i congressi quasi all'unanimità 
hanno detto che la Cgil dovrà entra¬ 
re in campo con tutta la sua forza». 

I vostri rapporti coi no global 
sono criticati da alcuni. Come 
rispondere? 


«Non è vero chei no global sia¬ 
no un movimento non propositivo. 
Basti pensare alla Tobin tax, ai bre¬ 
vetti sui farmaci e alle proposte sulla 
povertà e sul debito e da ultimo alla 
vicenda dell'Argentina. I no global 
hanno una posizione propositiva e 
non sono contro la globalizzazione 
in sé, come alcuni ritengono, ma 
contro questo tipo di globalizzazio¬ 
ne, con le accentuazioni bipolari or¬ 
mai fortissime tra nord esud eall’in- 
terno del nord. Di politico non c’è 
nulla se non la richiesta che Europa, 
Usa e istituzioni mondiali affronti¬ 
no una politica totalmente diversa 
dal passato. 

A differenza del passato, la non 


violenza è la condizione indispensa- 
bilepertenereinsiemei movimenti. 
Nessuno li può strumentalizzare: il 
movimento decideda solo leinziati- 
ve sulla base delle convinzioni che 
maturano al suo interno e non esi- 
stenessun centralismo chepossatra- 
scinarechi non condividequellepo¬ 
sizioni». 

Vale anche per gli studenti? 

«Sì, vale anche per le manifesta¬ 
zioni studentesche, le quali si presen¬ 
tano sulla scena nazionale con elabo¬ 
razioni totalmente nuove rispetto al 
tema della non violenza, mai risolto 
in passato, che oggi invece compare 
come premessa». 

g.lac. 
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Banca Carime 

Due giorni di sciopero 
con manifestazione a Cosenza 

I sindacati Fabi, Falcri, FisacCgil, FibaCisI, Uilca U il, hanno 
proclamato per oggi e per venerdì due giornate di sciopero in Banca 
Carimein Calabria, Puglia, Basilicata e Campania. Una 
manifestazione sui problemi di Banca Carime, in concomitanza con 
lo sciopero, si svolgerà a Cosenza, nella sala convegni della Camera di 
commercio venerdì dalle ore 9.30 alle 13.30, promossa dalle 
organizzazioni sindacali di coordinamento di Banca Carime. 

Secondo la Fabi «è indispensabile soffermarsi sui gravi problemi che, 
già ora, pregiudicano la storica presenza di Banca Carime nelle 
regioni meridionali e che rischiano di avere conseguenze ancor più 
deleterie nel prossimo futuro se non vi sarà un deciso intervento delle 
Regioni, dei parlamentari, delle Province e delleforze politiche». 


Macchine legno 

Nel 2001 la produzione 
è calata del 3% 

È più contenuta di quanto inizialmente ipotizzato la flessione che ha 
caratterizzato, nel 2001, il settore delle macchine per la lavorazione 
del legno. I dati preconsuntivi forniti dall'LIfficio studi e promozione 
dell 1 Acimall mostrano infatti una chiusura d'anno solo in leggera 
contrazione. Nell'arco del 2001, la produzione ha fatto registrare un 
calo del 3% rispetto al 2000, attestandosi a quota 1.833 milioni di 
euro. A -4% l'export (1.440 milioni di euro, il 79% del totale 
prodotto) e un -5% per l'import (209 milioni di euro). Le vendite 
interne hanno avuto una flessione più contenuta: -1% rispetto al 
2000, con 393 milioni di euro. 


Montedison 

Fissati i prezzi 
di recesso per le azioni 

Montedison ha fissato a 2,782 euro per le azioni ordinarie e a 1,755 
euro per leazioni di risparmio non convertibili i prezzi di recesso per 
gli azionisti della società non interessati a partecipare alla fusione 
tramite incorporazione di Edison, Sondel e Fiat Energia nella stessa 
Montedison. La società di Piazzetta Bossi (che cambierà il proprio 
nomein Edison) ha ricordato cheil diritto di recesso da parte degli 
azionisti potrà essere esercitato attraverso l'invio della dichiarazione 
di recesso entro il 15 gennaio 2002. 


Banche d’affari 

Rothschild al primo posto 
per fusioni e acquisizioni 

Rothschild si è aggiudicata nel 2001 il primo posto fra le banche 
d'affari per operazioni di fusione e acquisizione riguardanti società 
italiane. Sono state portate a termine 35 transazioni per un 
controvalore di oltre 17 miliardi di dollari. Il risultato - segnala una 
nota di Rothschild - emerge dalle «league tables» di fine anno stilate 
daThomson Financial. 


Era dall’ 11 settembre scorso che le compagnie petrolifere non annunciavano rincari nei prezzi 

La benzina toma a salire 


Le quotazioni del greggio in rialzo dopo i tagli alla produzione dell ’Opec 


MILANO II 2002 per gli automobili¬ 
sti italiani si apre con un aumento, 
seppur lieve, dei prezzi della benzi¬ 
na che, dopo 4mesi di ribassi, inver¬ 
tono la tendenza. È la prima volta 
dopo l'il settembre, fatta eccezione 
per il ritocco di 50 lire, conseguente 
all'abolizionedel bonusfiscaleded- 
sa dal governo il primo novembre 
scorso. Poche ore prima dell'attac¬ 
co alle Twin Towers, i principali 
marchi avevano annunciato un au¬ 
mento di 10 lire al litro, ma da allo¬ 
ra non erano arrivati altre previsio¬ 
ni di crescita dei prezzi da parte del¬ 
le compagnie. 

A segnare l'inversione di rotta, 
causata probabilmente al leggero re¬ 
cupero delle quotazioni del greggio 
sulle piazze internazionali in conse¬ 
guenza della limitazione produttiva 
annunciata nei giorni corsi dall 1 
Opec, sono arrivate ieri la Erg e 
l’Api, le quali hanno preannunciato 
che a partire da oggi intendono ri¬ 
mettere mano ai propri listini, au¬ 
mentando il prezzo del carburante 
senza piombo (dal 1 gennaio la su¬ 
per è sparita dai distributori). Men- 
trel’Api ha fatto saperechei propri 
prezzi saliranno di 5 lire al litro, la 
compagnia petrolifera del gruppo 
genovese ha comunicato il primo 
ritocco in euro: +0,003 euro - si 
legge nella nota - che, per chi anco¬ 
ra non ha dimestichezza con la nuo¬ 
va moneta, si traducono in circa 5,8 
lire in più. Un litro di carburante 
nei distributori Erg andrà così oggi 
a 0,999 euro. 

Dall'll settembre i prezzi della 
benzina - grazie alla forte flessione 
registrata dalle quotazioni del greg¬ 
gio a fronte di un domanda in calo 
legata alla recessione delle econo¬ 
mie occidentali - avevano segnato 
un calo intorno alle 200-230 lire al 
litro. Vale a dire un risparmio che 
per un pieno di una macchina di 
media cilindrata si ètradotto in ol¬ 
tre 11 mila lire. 

Anche se è probabile che nei 
prossimi giorni si registrerà qualche 
altro aggiustamento alPinsù, i prez¬ 
zi dei carburanti non dovrebbero 
comunque essere destinati asegna- 



Negativa (-3,6%) la vendemmia 2001 


M ILA NO La vendemmia 2001 è 
stata complessivamente negativa. 
La valutazioneèdell'lstat, 
secondo cui le previsioni 
primaverili facevano prospettare 
un andamento decisamente 
positivo ma le gelate, nel periodo 
pasquale, e le scarse 
precipitazioni accompagnate da 
alte temperature, in estate, hanno 
determinato una tendenza 
opposta. 

Il raccolto delle uva da vino è 
stato pari a 70,8 milioni di 
quintali, con un calo del 3,6% 
rispetto all'annata precedente. 

La diminuzione è più contenuta 
nel Centro Nord (-2,2%) rispetto 
al M ezzogiorno (-5,4%). In sole 
quattro regioni (Veneto, 
Emilia-Romagna, Puglia e 
Sicilia) si concentra il 56,1% 


dell'uva raccolta a livello 
nazionale 

Il Veneto - secondo lo studio 
dèl'lstat - si conferma la maggior 
produttrice di uva da vino con 
11,6 milioni di quintali, seguita 
da Emilia Romagna (9,5 milioni 
di quintali), Puglia e Sicilia (per 
entrambe le regioni 9,3 milioni di 
quintali). Leriduzioni maggiori 
di prodotto rispetto al 2000 si 
sono verificate in Liguria 
(-38,8%), Valle d'Aosta 
(-34,2%) e Basilicata (-23,5%), 
regioni di cui la produzione di 
uva da vi no è pi uttosto 
marginale. 

Q uantitativamente più 
significativo è il calo della Puglia 
(-14,3%). Da sottolineare il forte 
incremento dèi a Calabria 
(+43,7%). 


re nuove forti impennate. E, al mo¬ 
mento, sembra esclusa la possibilità 
di vederelebenzinetornareatocca- 
rei livelli di primadell'estatescorsa, 
quando registrarono i picchi storici 
con la senza piombo sopra le 2.200 
lire al litro. Se non ci saranno im¬ 
provvise escalation, lo si deve ad 
una situazione sui mercati interna¬ 
zionali del greggio che lascia preve¬ 
dere, almeno per i prossimi mesi, 
unasituazionedi sostanzialestabili- 
tà. 

I prezzi dell'oro nero negli ulti¬ 
mi giorni hanno segnato qualche 
lieve rialzo, ritornando intorno ai 
20 dollari al barile (solo qualche set¬ 
timana fa erano sui 18 dollari) do¬ 
po l'annuncio della stretta produtti¬ 
va dell'Opec scattata l’altro giorno 
che, almeno sulla carta, dovrebbe 
aver ridotto la produzione del car¬ 
tello di 1,5 milioni di barili al gior¬ 
no. Un primo effetto-rincaro che, 
però, gli analisti ritengono più psi¬ 
cologico che strutturale. 

Sulle previsioni dell'andamento 
dellequotazioni petrolifere nel pros¬ 


simo futuro prevale la cautela: i 
mercati sono infatti scettici sull'ef¬ 
fetto reale della stretta produttiva 
sui prezzi. Tra Opec e paesi non 
Opec non c'è infatti ancora totale 
convergenza (il cartello voleva un 
taglio di altri 500 mila barili da par¬ 
te dei paesi non aderenti che, però, 
si sono limitati ad annunciare una 
riduzionedi 462 mila barili al gior¬ 
no). E, comunque, prevedono che 
difficilmente la stretta sarà rispetta¬ 
ta alla lettera, non riuscendo ad argi¬ 
nare una domanda prevista in fles¬ 
sione per il calo dei consumi atteso 
nelle economie occidentali alle pre¬ 
se con la fase recessiva innescata 
dall'll settembre. Ieri il greggio ha 
recuperato l'l,5% a Londra con il 
brent a 20,20 dollari al barile ed il 
2,1% a N ew York con il wti a 20,25 
dollari. Ma il rialzo - fanno notare 
gli esperti - è più legato all'incre¬ 
mento della domanda che sta carat¬ 
terizzando i consumi Usa di gasolio 
da riscaldamento per le rigide tem¬ 
perature, inferiori alle mediestagio¬ 
nali, piuttosto che all'effetto-tagli. 


Tre infortuni sul lavoro nel Bresciano 


MILAN0 Primo giorno di lavoro 
dell'anno enei Bresdanosi sono 
già registrati tre infortuni. Il più 
grave si è verificato a Breno, in vai 
Camonica, all'interno 
dell'acciaieria M etalcam di via 
Leonardo Da Vinci. Un operaio di 
44 anni, residente in provincia di 
Bergamo, impegnato in una serie 
di lavori di manutenzione, è 
rimasto ustionato dalle fiamme di 
un fuoco da lui stesso acceso per 
riscaldarsi. L'uomo è stato 
trasportato in un primo momento 
all'ospedale di Esine e 
successivamente, viste le gravi 
condizioni, all'ospedale di Parma, 
dove è ricoverato in prognosi 
riservata. 

Prognosi di novanta giorni, invece, 
per un operaio di 45 anni della 
Pietra di via Orzinovi a Bresaa, 


che è rimasto colpito da un tubo 
Staccatosi dal sostegno. H a subito 
un trauma cranico e lo 
schiacciamento del piede sinistro. E 
ancora, sessanta giorni di prognosi 
per un altro operaio di 50 anni di 
Gussago, che nella fabbrica Ori 
M artin di via Calovetti a Brescia, è 
rimasto contuso ad un piede. Un 
incidente mortale a è invece 
verificato in Sardegna, per la 
preasionea Sant’Antonio di 
Gallura, in provincia di Sassari. 
Carlo Pani, 29 anni, imprenditore 
edile di Sassari ma residente nè 
luogo, ha perso la vita schiacciato 
dal trattore che guidava mentre 
lavorava in un terreno di sua 
propri età. Il mezzo si è ribaltato ed 
ha intrappolato l’uomo, che è stato 
prontamente soccorso ma che è 
deceduto poco dopo all'ospedale. 



TOGLIETEVI UN DESIDERIO, AL COSTO DI UN CAPRICCIO. 

Lancia Lybra 1.9 jtd LX con climatizzatore Dual Zone, Abs con EBD, Bose® Sound System con sette altoparlanti, cerchi in lega leggera, interni in Alcantara®, volante in pelle. 

Fino al 31 gennaio con Formula TAN 5% la pagate in 24 mesi a solo L. 234.000 (€120,85). 

2 anni di assicurazione furto e incendio e 2 anni di garanzia inclusi nel prezzo. 



SH[m www.buy@lancia.com Concessionarie Lancia. 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,903 dollari 

+0,023 

1 euro 

119,530 yen 

+4,200 

1 euro 

0,626 sterline 

+0,018 

1 euro 

1,483 fra svi. 

+0,000 

dollaro 

2.142,365 lire 

-54,696 

yen 

16,199 lire 

-0,590 

sterlina 

3.092,095 lire 

-89,943 

franco svi. 

1.305,379 lire 

-0,352 

zloty poi. 

543,773 lire 

-10,190 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,60 

2,95 

Bota 6 mesi 

98,65 

2,55 

Bota 12 mesi 

97,12 

2,71 


Borsa 

Capodanno debole per la 
Borsa: nella prima seduta 
del 2002, l'indice Mibtel ha 
registrato una flessione del¬ 
lo 0,78% con scambi appe¬ 
na superiori al miliardo di 
euro di controvalore. A 
ruota di un’apertura in ca¬ 
lo di Wall Street, tutte le 
Borse europee si sono inde¬ 
bolite dopo che già in mat¬ 
tinata avevano dimostrato 
andamenti in calo, soprat¬ 
tutto a causa delle vendite 
sui titoli del settore petroli¬ 
fero. Forti ribassi anche 
per alcuni bancari, come la 
Banca Intesa (-2,38%) e il 
Monte Paschi (-1,95%). Ri¬ 
bassi, fra gli assicurativi, 
per Ras (-1,07%) e Genera¬ 
li (-0,61%)- Fra le blue 
chip si segnalano i progres¬ 
si di Seat (+0,95%) e Tele¬ 
com (+0,43%) mentre Tim 
ha ceduto 11,64% e Olivet¬ 
ti lo 0,63%. 


L’istituto bresciano ha guadagnato il 2,65%. Ora si lavora per cercare un partner forte 

Bipop-Carire apre il nuovo anno in rialzo 
dopo la cessione della controllata Azimut 


MILANO Bipop-Carire ha avviato beneil nuo¬ 
vo anno, approfittando della cessione della 
controllata Azimut che porterà nellecasse un 
introito di 418,5 milioni di euro, e ha cercato 
eoa di far di menticare il pessimo 2001 borsi¬ 
stico. 

Il titolo dell'Istituto bresciano, attivo nel 
risparmio gestito, ha indossato infatti la ma¬ 
glia nera del M ib 30 archiviando un ribasso 
complessivo superiore al 73% nell'anno appe¬ 
na concluso. Ieri alla riapertura dei mercati 
non solo èstato il più brillante tra le blue-chi- 
psma ha trasci nato anche il resto del compar¬ 
to. A fine giornata il titolo Bipop-Carire ha 
segnato un incremento del il 2,65%. 

Sabato scorso i vertici dell'Istituto brescia¬ 
no hanno venduto a una neweo controllata 
dalla statunitense Apax Partners (gruppo di 
venturecapitaleeprivateequity) la controlla¬ 
ta Azimut per 418,5 milioni di euro (compre 
so il debito pari a 47 milioni di euro). 

L'intesa ha comportato per Bipop una 
plusvalenza di 250 milioni di euro. Cifra che 
dovrebbe consentire alla banca guidata da 


Maurizio Cozzolini di chiudere il 2001 in 
pareggio. 

Secondo le ipotesi di mercato, inoltre, 
dopo la cessione di Azimut Bipop avrà la 
strada spianata persiglareun alleanza con un 
partner forte. Partner che, secondo le indi¬ 
screzioni di mercato, dovrebbe essere Banca 
di Roma (che per altro ha in portafoglio il 
10,3% di Bipop rilevata dai creditori della 
Garfin). I vertici di Banca di Roma, comun¬ 
que, dovranno trattare, oltrechecon il mana¬ 
gement di Bipop anche con un gruppo di 
professionisti bresciani, che detengono il 
10% del capitale dell'Istituto. 

Comunquegli analisti continuano a con¬ 
sigliare cautela sulle azioni di Bipop. Ad 
esempio da Rasfin Sim hanno confermato 
ieri mattina un giudizio negativo, di «under- 
perform», sui titoli dell'istituto bresciano, no¬ 
nostante l'avvenuta cessione di Azimut. Gli 
analisti della sim prevedono per Bipop un 
utile netto 2001 pari a 48 milioni di euro 
(336 nel 2000) e di 98 milioni di euro nel 
2002 . 


Entro marzo il Tar del Lazio si dovrà esprimere sull’obbligo di Opa totalitaria 

L’Isvap respinge la richiesta della Sai 

per l’acquisto del 30% del capitale di Fondiaria 



MILANO L'Isvap ha respinto, almeno per ora, la richie¬ 
sta di acquisto da parte della Sai della quota di maggio¬ 
ranza relativa di Fondiaria. Nedà notizia la stessa com¬ 
pagnia del gruppo Ligresti. 

«Sai informa che, in data 31 dicembre 2001 - si 
legge nella nota -, Isvap ha comunicato che, allo stato, 
non sussistono le condizioni per accogliere la richiesta 
di autorizzazioneformulata da Sai stessa per l'acquisto 
del 30% del capitale ordinario di La Fondiaria Assicura¬ 
zioni, lasciando comunqueimpregiudicata una diversa 
valutazione deH'operazione a seguito di una nuova ri¬ 
chiesta che fornisca elementi risolutivi sulle questioni 
ancora pendenti». 

Dopo la decisione ddl'lsvap, i riflettori sono ora 
accesi sul Tar del Lazio che si dovrà esprimere entro 
marzo sull'obbligo di opa totalitaria prospettato dalla 
Consob. L'autorità dei mercati, infatti, ha intravisto 
nell'acquisto del 29% di Fondiaria un'azionedi concer¬ 
to con Mediobanca (detentice a sua volta del 13,7% 
della compagnia fiorentina). Un'eventualeopa totalita¬ 
ria costerebbe alla Sai all'incircal miliardo di euro. Nel 
caso in cui l'acquisizione invece non andasse in porto, 
Sai perderebbeil deposito di 258 milioni di euro pagato 
a Italenergia. 


AZIONI 
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ra 
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nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. Var.% Quantità 

rif. 2/1/01 trattate 

(in %) (migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 

(euro) (euro) 


nome titolo 

Prezzo 

Uff. 

(lire) 

Prezzo 

Uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/01 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 
(euro) (euro) 

A.S. ROMA 

5702 

2,94 

2,95 

1,13 

20 

2,94 

2,94 


153,14 


GENERALI 

60295 

31,14 

30,99 

-0,61 


2785 

31,14 

31,14 

0,2582 39712,30 

ACEA 

14636 

7,56 

7,54 

-0,41 

122 

7,56 

7,56 

0,0981 

1609,80 


GEWISS 

6866 

3,55 

3,54 

-0,06 


26 

3,55 

3,55 

0,0500 

425,52 

ACEGAS 

13064 

6,75 

6,79 

-1,67 

12 

6,75 

6,75 


240,04 


GIACOMELLI 

3847 

1,99 

1,98 

-1,25 


6 

1,99 

1,99 


108,79 

ACQ MARCIA 

532 

0,27 

0,27 

4,57 

5 

0,27 

0,27 

0,0207 

106,11 


GILDEMEISTER 

7764 

4,01 

4,00 

2,83 


5 

4,01 

4,01 

0,1000 

116,33 

ACQ NICOLAY 

4037 

2,08 

2,10 


0 

2,08 

2,08 

0,0775 

27,98 


GIM 

1646 

0,85 

0,85 

-0,45 


10 

0,85 

0,85 

0,0310 

126,35 

ACQ POTABILI 

25752 

13,30 

13,30 

3,91 

0 

13,30 

13,30 

0,0568 

108,43 


GIM RNC 

2337 

1,21 

1,21 



0 

1,21 

1,21 

0,0723 

16,49 

ACSM 

4556 

2,35 

2,37 


4 

2,35 

2,35 

0,0516 

87,53 


GIUGIARO 

7468 

3,86 

3,85 

-0,77 


2 

3,86 

3,86 

0,2686 

192,85 

ADF 

25880 

13,37 

13,48 

2,21 

2 

13,37 

13,37 

0,2402 

120,76 


GRANDI NAVI 

4324 

2,23 

2,24 

0,45 


6 

2,23 

2,23 

0,0671 

145,15 

AEDES 

7307 

3,77 

3,77 

-0,66 

13 

3,77 

3,77 

0,0723 

138,69 


GRANDI VIAGG 

1192 

0,62 

0,61 

-1,06 


12 

0,62 

0,62 

0,0129 

27,71 

AEDESRNC 

5828 

3,01 

3,01 

-1,63 

0 

3,01 

3,01 

0,0775 

12,64 


GRANITIFIAND 

13664 

7,06 

7,05 

2,31 


9 

7,06 

7,06 


260,14 

AEM 

4339 

2,24 

2,24 

-1,10 

1635 

2,24 

2,24 

0,0413 

4033,91 


GRUPPO COIN 

17616 

9,10 

8,99 

-1,44 


16 

9,10 

9,10 


596,93 

AEMTO 

3464 

1,79 

1,79 


38 

1,79 

1,79 

0,0310 

619,54 













AIR DOLOMITI 

17806 

9,20 

9,27 

1,47 

2 

9,20 

9,20 


76,56 

El 

HDP 

6556 

3,39 

3,37 

-0,03 


423 

3,39 

3,39 

0,0400 

2475,88 

ALITALIA 

1946 

1,00 

1,01 

0,70 

266 

1,00 

1,00 

0,0413 

1556,19 


HDPRNC 

4093 

2,11 

2,10 

-1,87 


5 

2,11 

2,11 

0,0600 

62,05 

ALLEANZA 

23868 

12,33 

12,34 


932 

12,33 

12,33 

0,1472 

8810,53 , 













ALLEANZA R 

23713 

12,25 

12,28 

-0,09 

57 

12,25 

12,25 

0,1720 

1611,80 


IDRA PRESSE 

4444 

2,29 

2,29 



2 

2,29 

2,29 

0,0516 

34,58 

AMGA 

2174 

1,12 

1,12 

-1,67 

39 

1,12 

1,12 

0,0145 

366,11 


IFI PRIV 

46412 

23,97 

23,94 

0,13 


23 

23,97 

23,97 

0,6300 

740,07 

AMPLIFON 

37269 

19,25 

19,23 

-0,11 

51 

19,25 

19,25 


372,08 


IFIL 

10040 

5,18 

5,20 

-1,33 


19 

5,18 

5,18 

0,1800 

1335,94 

ARQUATI 

1965 

1,01 

1,01 


0 

1,01 

1,01 

0,0130 

24,78 


IFILRNC 

7718 

3,99 

4,02 

1,01 


80 

3,99 

3,99 

0,2007 

733,75 

AUTOTO MI 

21169 

10,93 

10,95 

-0,90 

10 

10,93 

10,93 

0,2841 

962,10 


IM LOMB W03 

29 

0,02 

0,02 

10,34 


446 

0,02 

0,02 



AUTOGRILL 

20155 

10,41 

10,46 

0,67 

93 

10,41 

10,41 

0,0413 

2648,05 


IM LOMBARDA 

267 

0,14 

0,14 

3,41 


170 

0,14 

0,14 


82,65 

AUTOSTRADE 

15101 

7,80 

7,74 

-0,78 

3003 

7,80 

7,80 

0,1756 

9227,42 


IMA 

16867 

8,71 

8,70 

0,50 


8 

8,71 

8,71 

0,2324 

314,47 


IMMSI 

1358 

0,70 

0,70 

-1,44 


58 

0,70 

0,70 


154,29 

BAGRMANTOV 

19339 

9,99 

9,98 

-2,10 

7 

9,99 

9,99 

0,3615 

1341,41 


IMPREGIL RNC 

1160 

0,60 

0,60 



0 

0,60 

0,60 

0,0398 

9,68 

B BILBAO 

25559 

13,20 

13,50 


0 

13,20 

13,20 

0,0850 42185,25 


IMPREGIL W03 

163 

0,08 

0,08 

4,51 


1370 

0,08 

0,08 



BCARIGE 

3770 

1,95 

1,93 

2,96 

96 

1,95 

1,95 

0,3744 

383,59 


IMPREGILO 

1124 

0,58 

0,58 



1455 

0,58 

0,58 

0,0098 

419,13 

B CHIAVARI 

8245 

4,26 

4,19 

-0,99 

4 

4,26 

4,26 

0,1756 

298,06 


INTBCI R W02 

584 

0,30 

0,30 

-1,45 


403 

0,30 

0,30 



B DESIO-BR 

5079 

2,62 

2,62 

3,56 

32 

2,62 

2,62 

0,0671 

306,89 


INTBCIW PUT 

7251 

3,75 

3,76 

5,92 


2516 

3,75 

3,75 



B DESIO-BR R 

3632 

1,88 

1,89 

0,53 

3 

1,88 

1,88 

0,0806 

24,77 


INTBCI W02 

741 

0,38 

0,38 

-3,21 


188 

0,38 

0,38 



B FIDEURAM 

17556 

9,07 

9,03 

0,31 

1256 

9,07 

9,07 

0,1400 

8244,22 


INTEK 

855 

0,44 

0,44 



7 

0,44 

0,44 

0,0155 

41,43 

B LOMBARDA 

18344 

9,47 

9,48 

-0,14 

25 

9,47 

9,47 

0,3357 

2714,78 


INTEK RNC 

844 

0,44 

0,43 



0 

0,44 

0,44 

0,0207 

15,99 

B NAPOLI RNC 

2368 

1,22 

1,23 

0,49 

42 

1,22 

1,22 

0,0413 

156,64 


INTERBANCA 

29344 

15,15 

15,37 

2,83 


15 

15,15 

15,15 

0,4648 

751,38 

B PROFILO 

5069 

2,62 

2,61 

-1,66 

65 

2,62 

2,62 

0,0955 

317,50 


INTERPUMP 

8138 

4,20 

4,20 

-2,91 


111 

4,20 

4,20 

0,0870 

345,76 

BROMA 

4281 

2,21 

2,21 

-0,54 

2819 

2,21 

2,21 

0,0129 

3038,09 


INTESABCI 

5321 

2,75 

2,75 

-2,38 


17585 

2,75 

2,75 

0,0930 16129,11 

B SANTANDER 

19150 

9,89 

9,89 


0 

9,89 

9,89 

0,0751 45113,60 


INTESABCI R 

3826 

1,98 

1,97 

-2,14 


997 

1,98 

1,98 

0,1033 

1660,25 

BSARDEG RNC 

16969 

8,76 

8,75 

1,58 

0 

8,76 

8,76 

0,2970 

57,84 


INV IMM LOMB 

6057 

3,13 

3,17 



0 

3,13 

3,13 


148,58 

BTOSCANA 

7768 

4,01 

4,02 

-1,71 

31 

4,01 

4,01 

0,1033 

1274,40 


IPI 

7199 

3,72 

3,70 

0,49 


2 

3,72 

3,72 

0,1950 

151,64 

BASICNET 

2072 

1,07 

1,07 

-1,20 

16 

1,07 

1,07 

0,0930 

31,44 


IRCE 

5309 

2,74 

2,72 

1,49 


20 

2,74 

2,74 

0,1549 

77,13 

BASTOGI 

286 

0,15 

0,15 

-0,40 

205 

0,15 

0,15 


99,70 


IT HOLDING 

6680 

3,45 

3,45 

-1,88 


3 

3,45 

3,45 

0,0258 

690,45 

BAYER 

69880 

36,09 

36,01 

0,73 

7 

36,09 

36,09 

1,4000 



ITALCEM 

17016 

8,79 

8,81 

0,11 


75 

8,79 

8,79 

0,1800 

1556,51 

BAYERISCHE 

14100 

7,28 

7,31 

0,14 

10 

7,28 

7,28 

0,0775 

655,38 


ITALCEM RNC 

8336 

4,30 

4,32 

0,30 


40 

4,30 

4,30 

0,2100 

453,88 

BEGHELLI 

1739 

0,90 

0,91 

0,05 

65 

0,90 

0,90 

0,0258 

179,60 


ITALGAS 

20497 

10,59 

10,57 

0,37 


525 

10,59 

10,59 

0,1756 

3689,12 

BENETTON 

24219 

12,51 

12,60 

-0,94 

83 

12,51 

12,51 

0,0465 

2270,94 


ITALMOBIL 

65833 

34,00 

34,00 



8 

34,00 

34,00 

0,9400 

754,21 

BENI STABILI 

1028 

0,53 

0,53 

-0,23 

687 

0,53 

0,53 

0,0150 

892,92 


ITALMOBIL R 

35902 

18,54 

18,60 

0,57 


23 

18,54 

18,54 

1,0180 

303,03 

BIESSE 

9062 

4,68 

4,66 

1,35 

18 

4,68 

4,68 


128,20 













BIM 

8878 

4,59 

4,58 

-1,27 

2 

4,59 

4,59 

0,2582 

571,30 | 

Q 

JOLLY HOTELS 

9728 

5,02 

5,05 

-0,84 


21 

5,02 

5,02 

0,1033 

100,25 

BIM04W 

1065 

0,55 

0,55 

3,77 

2 

0,55 

0,55 




JOLLY RNC 

10975 

5,67 

5,75 



0 

5,67 

5,67 

0,2035 

0,25 

BIPOP-CARIRE 

3642 

1,88 

1,90 

2,65 

9289 

1,88 

1,88 

0,0671 

3691,86 


JUVENTUS FC 

6880 

3,55 

3,60 

1,41 


239 

3,55 

3,55 


429,67 

BNL 

4473 

2,31 

2,31 

1,85 

6105 

2,31 

2,31 

0,0801 

4906,43 













BNLRNC 

4266 

2,20 

2,22 

2,07 

6 

2,20 

2,20 

0,1007 

51,11 1 

B 

LA DORIA 

4279 

2,21 

2,23 

-0,22 


7 

2,21 

2,21 

0,0536 

68,51 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


0 

9,00 

9,00 

0,2582 

39,06 


LA GAIANA 

2391 

1,24 

1,28 

-3,03 


2 

1,24 

1,24 

0,0619 

22,18 

BON FERRAR 

18704 

9,66 

9,66 

0,73 

0 

9,66 

9,66 

0,2066 

48,30 


LAVORWASH 

8165 

4,22 

4,18 

6,09 


6 

4,22 

4,22 

0,1549 

56,23 

BONAPARTE 

1593 

0,82 

0,81 

-1,22 

8 

0,82 

0,82 

0,0026 

74,95 


LAZIO 

3369 

1,74 

1,75 

-0,11 


39 

1,74 

1,74 


160,84 

BONAPARTE R 

1781 

0,92 

0,92 


0 

0,92 

0,92 

0,0129 

5,90 


LINIFICIO 

2825 

1,46 

1,44 

3,67 


15 

1,46 

1,46 

0,0600 

17,33 

BREMBO 

17800 

9,19 

9,08 

1,77 

12 

9,19 

9,19 

0,1033 

512,08 


LINIFICIO R 

2265 

1,17 

1,17 

4,09 


1 

1,17 

1,17 

0,0900 

7,33 

BRIOSCHI 

379 

0,20 

0,20 

2,12 

65 

0,20 

0,20 

0,0026 

94,20 


LOCAT 

1395 

0,72 

0,72 

0,70 


47 

0,72 

0,72 

0,0325 

389,64 

BRIOSCHI W 

83 

0,04 

0,04 

-2,27 

10 

0,04 

0,04 




LOTTOMATICA 

12683 

6,55 

6,55 

-0,30 


1839 

6,55 

6,55 


1152,24 

BULGARI 

16931 

8,74 

8,74 

0,54 

484 

8,74 

8,74 

0,0860 

2559,14 


LUXOTTICA 

35472 

18,32 

18,50 

0,38 


38 

18,32 

18,32 

0,1400 

8294,95 

BURANI F.G. 

14112 

7,29 

7,26 

-1,18 

17 

7,29 

7,29 

0,0362 

204,06 













BUZZI UNIC 

14375 

7,42 

7,41 

-0,31 

56 

7,42 

7,42 

0,2000 

944,40 | 


MAFFEI 

2384 

1,23 

1,26 



0 

1,23 

1,23 

0,0439 

36,93 

BUZZI UNIC R 

11409 

5,89 

5,90 

0,08 

1 

5,89 

5,89 

0,2240 

74,20 

MANULI RUB 

1895 

0,98 

0,96 

2,35 


137 

0,98 

0,98 

0,0258 

81,83 












MARANGONI 

5150 

2,66 

2,51 

0,40 


11 

2,66 

2,66 

0,0516 

53,20 

C LATTE TO 

4937 

2,55 

2,55 

0,79 

0 

2,55 

2,55 

0,0300 

25,50 


MARCOLIN 

2556 

1,32 

1,32 

-0,15 


2 

1,32 

1,32 

0,0250 

59,90 

CALP 

4968 

2,57 

2,57 

-2,28 

5 

2,57 

2,57 

0,1549 

71,68 


MARZOTTO 

17504 

9,04 

9,03 

0,17 


45 

9,04 

9,04 

0,2800 

599,70 

CALTAG EDIT 

13411 

6,93 

6,92 

-1,07 

4 

6,93 

6,93 

0,2500 

865,75 


MARZOTTO RIS 

16749 

8,65 

8,65 

-2,26 


0 

8,65 

8,65 

0,3000 

29,04 

CALTAGIRON R 

8326 

4,30 

4,30 


0 

4,30 

4,30 

0,0336 

3,91 


MARZOTTO RNC 

14797 

7,64 

7,64 

-0,78 


0 

7,64 

7,64 

0,3400 

19,05 

CALTAGIRONE 

8583 

4,43 

4,49 

0,11 

3 

4,43 

4,43 

0,0232 

480,05 


MEDIASET 

15695 

8,11 

8,07 

-1,38 


1966 

8,11 

8,11 

0,2402 

9575,03 

CAMFIN 

7145 

3,69 

3,69 

-0,54 

0 

3,69 

3,69 

0,1291 

359,43 


MEDIOBANCA 

24385 

12,59 

12,68 

0,68 


890 

12,59 

12,59 

0,1549 

9804,74 

CAMPARI 

50846 

26,26 

26,24 

-0,49 

6 

26,26 

26,26 


762,59 


MEDIOLANUM 

19698 

10,17 

10,12 

0,26 


1120 

10,17 

10,17 

0,0955 

7375,63 

CARRARO 

2554 

1,32 

1,32 

-0,83 

11 

1,32 

1,32 

0,1549 

55,40 


MELIORBANCA 

9590 

4,95 

4,95 

-1,79 


3 

4,95 

4,95 

0,2324 

363,41 

CATTOLICA AS 

46509 

24,02 

24,09 


7 

24,02 

24,02 

0,6972 

1034,86 


MERLONI 

11410 

5,89 

5,85 

-0,86 


36 

5,89 

5,89 

0,1529 

632,41 

CEMBRE 

4647 

2,40 

2,40 

-0,83 

0 

2,40 

2,40 

0,0878 

40,80 


MERLONI RNC 

8121 

4,19 

4,17 

-0,38 


7 

4,19 

4,19 

0,1632 

10,50 

CEMENTIR 

4676 

2,42 

2,42 

0,75 

123 

2,42 

2,42 

0,0258 

384,27 


MILASSW05 

307 

0,16 

0,15 

-3,74 


25 

0,16 

0,16 



CENTENAR ZIN 

3079 

1,59 

1,59 


0 

1,59 

1,59 

0,0362 

22,66 


MILANO ASS 

6866 

3,55 

3,53 

-1,83 


85 

3,55 

3,55 

0,2066 

1202,33 

CIR 

1788 

0,92 

0,93 

2,28 

596 

0,92 

0,92 

0,0413 

711,21 


MILANO ASSR 

6020 

3,11 

3,10 

-0,86 


107 

3,11 

3,11 

0,2221 

95,57 

CIRIO FIN 

602 

0,31 

0,31 

0,06 

52 

0,31 

0,31 

0,0129 

115,12 


MIRATO 

7774 

4,01 

4,07 

2,78 


10 

4,01 

4,01 

0,1808 

69,06 

CLASS EDIT 

6907 

3,57 

3,57 

-0,17 

119 

3,57 

3,57 

0,0439 

329,00 













CMI 

2757 

1,42 

1,43 

0,49 

9 

1,42 

1,42 

0,0207 

72,62 













COFIDE 

940 

0,49 

0,49 

-2,20 

420 

0,49 

0,49 

0,0155 

275,01 













COFIDE R 

926 

0,48 

0,48 

-2,45 

158 

0,48 

0,48 

0,0780 

73,11 













CR ARTIGIANO 

6916 

3,57 

3,59 

-1,24 

59 

3,57 

3,57 

0,1162 

368,67 

mi i n\/n mcppath 











CR BERGAM 

27522 

14,21 

14,20 


0 

14,21 

14,21 

0,6197 

877,39 













CR FIRENZE 

2244 

1,16 

1,16 

1,04 

231 

1,16 

1,16 

0,0516 

1258,95 













CR VALTEL 

17351 

8,96 

9,10 

-0,04 

51 

8,96 

8,96 

0,3615 

449,11 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/01 

Quantità 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 



CREDEM 

10971 

5,67 

5,67 

-1,30 

38 

5,67 

5,67 

0,0930 

1544,19 


uiumu isdpiiciiii. i 

CREMONINI 

3096 

1,60 

1,61 

0,63 

95 

1,60 

1,60 

0,0230 

226,77 



trattate 

(migliaia) 

(euro) 

\mmuiiij 

(euro) 

CRESPI 

2120 

1,09 

1,09 

-1,27 

8 

1,09 

1,09 

0,0671 

65,70 




CSP 

5389 

2,78 

2,84 

1,98 

13 

2,78 

2,78 

0,0516 

68,18 


ACOTEL GROUP 

58940 

30,44 

30,19 

0,67 


5 

30,44 

30,44 


126,93 

CUCIRINI 

2147 

1,11 

1,11 


1 

1,11 

1,11 

0,0516 

13,31 


AISOFTWARE 

16056 

8,29 

8,27 

-1,35 


12 

8,29 

8,29 


56,64 












ALGOL 

14144 

7.30 

7.34 

0.44 


i 

7.30 

7.30 


25.70 

DALMINE 

397 

0,21 

0,21 

2,18 

390 

0,21 

0,21 

0,0023 

237,12 


ART'E' 

57604 

29,75 

30,00 

0,03 


0 

29,75 

29,75 


85,68 

DANIELI 

5873 

3,03 

3,00 

-0,33 

4 

3,03 

3,03 

0,0465 

123,99 


BB BIOTECH 

159917 

82,59 

81,51 

-2,13 


2 

82,59 

82,59 


2296,00 

DANIELI RNC 

3416 

1,76 

1,76 

-0,68 

10 

1,76 

1,76 

0,0671 

71,31 


BIOSEARCH IT 

31960 

16,51 

16,59 

-1,26 


5 

16,51 

16,51 


200,72 

DANIELI W03 

296 

0,15 

0,16 


0 

0,15 

0,15 




CAD IT 

49297 

25,46 

25,80 

0,98 


2 

25,46 

25,46 

0,3564 

228,63 






CAIRO COMMUN 

53170 

27.46 

27.40 

-1.62 



27.46 

27.46 


212.81 

DE FERRARI 

9410 

4,86 



0 


4,86 

0,1085 

108,75 



1 






CDB WEB TECH 

7242 

3,74 

3,75 



35 

3,74 

3,74 


376,99 

DE FERRARI R 

5906 

3,05 

3,05 

1,67 


3,05 

3,05 

0,1136 

45,94 





1 


CDC 

22250 

11,49 

11,49 

-0.49 


0 

11,49 

11,49 


140,90 

DE'LONGHI 


3,40 

3,44 

3,58 

62 

3,40 

3,40 


509,05 




6593 



CHL 

15539 

8,03 

8,12 

1,18 


318 

8,03 

8,03 


46,53 

DUCATI 

3470 

1,79 

1,79 

-1,16 

77 

1,79 

1,79 


284,03 


CTO 

21313 

11,01 

11,00 

0,24 


2 

11,01 

11,01 

0,2453 

110.07 












DADA 

22354 

11,54 

11.58 

-0.32 


4 

11,54 

11.54 


145.59 

EDISON 

16205 

8,37 

8,37 

-0,07 

68 

8,37 

8,37 

0,5800 

5307,05 


DATA SERVICE 

97898 

50,56 

50,79 

0,95 


1 

50,56 

50,56 


252,67 

EMAK 

4550 

2,35 

2,35 


4 

2,35 

2,35 

0,1033 

64,99 


DATALOGIC 

23427 

12,10 

12,05 

0,04 


3 

12,10 

12,10 


144,02 

ENEL 

12140 

6,27 

6,26 

-1,00 

6924 

6,27 

6,27 

0,1301 38015,48 


DATAMAT 

15370 

7,94 

7,92 

-0,73 


5 

7,94 

7,94 


212,37 

ENI 

26895 

13,89 

13,73 

-2,28 

8789 

13,89 

13,89 

n 9117 55577 49 


DIGITAL BROS 

12783 

6,60 

6,56 

-1,44 


9 

6,60 

6,60 


82,53 






DMAIL.IT 

18385 


9,53 

-2,66 


49 


9,49 


61,24 

EPLANET W02 

983 

0,51 

0,50 

-5,77 

216 

0,51 

0,51 




9,49 


9,49 





E.BISCOM 


51,01 

50,99 

-0,20 


20 

51,01 

51,01 


2471,43 

EPLANET W03 

805 

0,42 

0,41 

-4,69 

29 

0,42 

0,42 




98769 






ELEN. 

22265 

11.50 

11.48 

0.61 



11.50 

11.50 

0.2000 

52.90 

EPLANET W04 

788 

0,41 

0,40 

-5,07 

74 

0,41 

0,41 









ENGINEERING 

60954 

31,48 

31,27 

-1,14 


1 

31,48 

31,48 

0,1239 

393,50 

ERG 

7805 

4,03 

4,05 

0,07 

94 

4,03 

4,03 

0,1549 

647,62 


EPLANET 

3247 

1,68 

1.68 

-0.95 


323 

1,68 

1,68 


182,37 

ERICSSON 

51989 

26,85 

26,86 

-1,50 

3 

26,85 

26,85 

0,2396 

691,12 


ESPRINET 

24811 

12,81 

12,79 

-0,62 


1 

12,81 

12,81 


61,26 

ESAOTE 

6583 

3,40 

3,40 


3 

3,40 

3,40 

0,0420 

157,37 


EUPHON 

41591 

21,48 

21,41 

-1,38 


2 

21,48 

21,48 

0,2582 

102,24 

ESPRESSO 

6523 

3,37 

3,41 

1,52 

218 

3,37 

3,37 

0,0930 

1450,77 


FIDI A 

19607 

10.13 

10.10 

-0.95 


0 

10.13 

10.13 

0.1394 

47.59 





FINMATICA 

36559 

18,88 

19,05 

2,21 


23 

18,88 

18,88 

0,0258 

843,09 

FERRETTI 

7178 

3,71 

3,70 

1,09 

162 

3,71 

3,71 


574,59 


FREEDOMLAND 

22701 

11,72 

11,69 

-0,10 


2 

11,72 

11,72 


168,96 



GANDALF 


18,07 

18,08 

0,23 



18,07 

18,07 


20,75 

FIAT 

34789 

17,97 

17,96 

-0,24 

840 

17,97 

17,97 

0,6200 

6601,07 


34998 


3 




I.NET 

168301 


87,00 

-0,47 




86,92 


356,37 

FIAT PRIV 


12,30 

12,34 

-0,49 

43 

12,30 

12,30 

0,6200 

1270,08 


86,92 


1 

86,92 


23808 


INFERENZA 

37033 

19.13 

19.12 

-0.10 


0 

19.13 

19,13 


133.02 

FIAT RNC 

22252 

11,49 

11,45 

-0,70 

22 

11,49 

11,49 

0,7750 

918,36 





ITWAY 

23652 

12,21 

12,31 

-3,08 


2 

12,21 

12,21 


53,96 

FIL POLLONE 

2293 

1,18 

1,19 

2,16 


1,18 

1,18 

0,0930 

12,61 





2 


MONDOTV 

65969 

34.07 

33.75 

-0,74 


0 

34.07 

34.07 


130.15 

FIN PART 

2008 

1,04 

1,04 


108 

1,04 

1,04 

0,0168 

242,72 


NOVUSPHARMA 

64904 

33.52 

33.50 

0.15 


1 

33.52 

33.52 


220,10 

FIN PART W 

185 

0,10 

0,10 

6,98 

720 

0,10 

0,10 




ON BANCA 

60179 

31.08 

31,45 



0 

31.08 

31,08 


80,26 

FIN ARTE ASTE 

4086 

2,11 

2,11 

-3,65 

1 

2,11 

2,11 

0,0362 

52,75 


OPENGATE GR 

33501 

17.30 

17,26 

-0,68 


4 

17.30 

17.30 

0,2066 

154.31 

FINCASA 

730 

0,38 

0,38 

-0,53 

2 

0,38 

0,38 

0,0258 

64,05 


PCU ITALIA 

12958 

6,69 

6,74 

1,12 


8 

6,69 

6,69 


34,60 

FINMECCANICA 

1858 

0,96 

0,95 

-1,77 

- 21077 

0,96 

0,96 

0,0723 

8085,18 


POLIGRAF S F 

81536 

42,11 

42,24 

0.69 


0 

42,11 

42,11 

0.3615 

37.90 


PRIMA INDUST 

24784 

12,80 

12,80 

-0,47 



12,80 

12,80 


50,05 

FONDASSIC 

11339 

5,86 

5,85 

-0,20 

245 

5,86 

5,86 

0,1033 

2253,81 



2 



REPLY 

34764 

17,95 

18,05 

0,28 


0 

17,95 

17,95 


146,54 

FOND ASSIC R 


4,75 

4,75 



4,75 

4,75 

0,1239 

63,83 




9190 


0 


TAS 

79619 

41,12 

41,03 

1,38 


0 

41,12 

41,12 

1,0000 

71,33 












TC SISTEMA 

48775 

25,19 

25,43 

1,76 


o 

25,19 

25,19 


108,82 

GABETTI 


2,03 

2,01 

-2,66 

37 

2,03 

2,03 

0,0723 

65,06 





3936 


TECNODIFFUS 

52241 

26.98 

27.19 

1.64 


1 

26.98 

26.98 


133.15 

GARBOLI 

1576 

0,81 

0,81 


0 

0,81 

0,81 

0,1033 

21,98 


TISCALI 

19682 

10,16 

10,18 

0,04 


1469 

10,16 

10,16 


3643,32 

GEFRAN 

8312 

4,29 

4,28 

-0,23 

1 

4,29 

4,29 

0,0775 

61,82 


TXT 

73520 

37.97 

37.95 

-1.48 


1 

37.97 

37.97 


94,92 

GEMINA 

1368 

0,71 

0,71 

0,03 

32 

0,71 

0,71 

0,0103 

257,43 


VITAMINIC 

42133 

21,76 

21,80 

0,09 


8 

21,76 

21,76 


121,09 

GEMINA RNC 

2567 

1,33 

1,33 


0 

1,33 

1,33 

0,0500 

4,99 
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0 


m 


0 


m 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6260 

3,23 

3,21 

-2,13 


i 

3,23 

3,23 

0,1002 

126,09 

MONDADORI 

13498 

6,97 

6,94 

-2,17 


320 

6,97 

6,97 

0,2066 

1807,43 

MONDADORI R 

17297 

8,93 

9,00 



0 

8,93 

8,93 

0,2117 

1,35 

MONRIF 

1686 

0,87 

0,87 

-0,47 


14 

0,87 

0,87 

0,0258 

130,59 

MONTE PASCHI 

5393 

2,79 

2,76 

-1,95 


2777 

2,79 

2,79 

0,1033 

7205,03 

MONTEDISON 

5007 

2,59 

2,56 

0,59 


121 

2,59 

2,59 

0,0300 

4537,30 

MONTEDISON R 

3935 

2,03 

2,05 

0,49 


417 

2,03 

2,03 

0,0600 

341,66 

MONTEFIBRE 

1154 

0,60 

0,60 

1,00 


19 

0,60 

0,60 

0,0155 

77,51 

MONTEFIBRE R 

1227 

0,63 

0,63 



0 

0,63 

0,63 

0,0258 

16,48 

NAV MONTAN 

2263 

1,17 

1,17 

-0,68 


20 

1,17 

1,17 

0,0400 

143,62 

NECCHI 

426 

0,22 

0,22 

0,14 


122 

0,22 

0,22 

0,0516 

48,08 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 



0 

1,30 

1,30 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

275 

0,14 

0,14 



0 

0,14 

0,14 



NEGRI BOSSI 

5522 

2,85 

2,84 

-1,97 


9 

2,85 

2,85 


62,74 

OLCESE 

871 

0,45 

0,45 

-0,18 


8 

0,45 

0,45 

0,0775 

27,05 

OLI EXTEC04W 

467 

0,24 

0,24 

-0,21 


72 

0,24 

0,24 



OLIDATA 

5220 

2,70 

2,69 

-0,74 


8 

2,70 

2,70 

0,0909 

91,66 

OLIVETTI 

2775 

1,43 

1,43 

-0,63 


21647 

1,43 

1,43 

0,0350 

12587,04 

OLIVETTI W 

1946 

1,00 

1,01 

2,10 


2 

1,00 

1,00 



OLIVETTI W02 

306 

0,16 

0,16 

-1,93 


975 

0,16 

0,16 



P BG-C VA 

35335 

18,25 

18,22 

1,22 


122 

18,25 

18,25 

0,9296 

2413,84 

P BG-C VA W4 

793 

0,41 

0,41 

1,48 


31 

0,41 

0,41 



PCOMIN 

19554 

10,10 

10,15 

0,50 


64 

10,10 

10,10 

0,6197 

984,56 

PCOMINW 

266 

0,14 

0,14 

3,55 


18 

0,14 

0,14 



PCREMONA 

16452 

8,50 

8,53 

1,55 


6 

8,50 

8,50 

0,2221 

285,38 

P ETR-LAZIO 

19951 

10,30 

10,28 

-0,03 


5 

10,30 

10,30 

0,3615 

264,71 

P INTRA 

21454 

11,08 

11,03 

-4,12 


11 

11,08 

11,08 

0,4132 

326,29 

P LODI 

16689 

8,62 

8,62 

-0,22 


19 

8,62 

8,62 

0,1808 

1205,56 

P MILANO 

7575 

3,91 

3,92 

-0,10 


284 

3,91 

3,91 

0,2272 

1503,34 

P NOVARA 

12597 

6,51 

6,51 

-0,15 


203 

6,51 

6,51 

0,1291 

1713,18 

PSPOLETO 

10878 

5,62 

5,54 

-5,94 


1 

5,62 

5,62 

0,3099 

84,92 

PVER-SGEM 

21299 

11,00 

10,92 

-0,73 


174 

11,00 

11,00 

0,3512 

2574,98 

PAGNOSSIN 

5964 

3,08 

3,09 

-0,96 


2 

3,08 

3,08 

0,0749 

61,60 

PARMALAT 

5875 

3,03 

3,00 

-0,86 


636 

3,03 

3,03 

0,0129 

2417,50 

PARMALAT W03 

1644 

0,85 

0,85 

2,24 


42 

0,85 

0,85 



PERDER 

381 

0,20 

0,20 



0 

0,20 

0,20 

0,0026 

9,54 

PERMASTEELIS 

31358 

16,20 

16,20 

3,18 


32 

16,20 

16,20 

0,1400 

446,98 

PININFAR RNC 

34582 

17,86 

17,86 

-4,95 


0 

17,86 

17,86 

0,3770 


PININFARINA 

36326 

18,76 

18,70 

-1,58 


2 

18,76 

18,76 

0,3357 

173,56 

PIRELLI 

3797 

1,96 

1,96 

-0,20 


4399 

1,96 

1,96 

0,1550 

3761,09 

PIRELLI R 

3516 

1,82 

1,81 

-0,17 


40 

1,82 

1,82 

0,1654 

159,82 

PIRELLI&CO 

5342 

2,76 

2,73 

0,22 


114 

2,76 

2,76 

0,2065 

1631,58 

PIRELLI&CO R 

4988 

2,58 

2,58 



3 

2,58 

2,58 

0,2169 

88,66 

POL EDITOR 

1998 

1,03 

1,03 

-0,96 


16 

1,03 

1,03 

0,0413 

136,22 

PREMAFIN 

2763 

1,43 

1,45 

-3,02 


4 

1,43 

1,43 

0,1033 

231,14 

PREMUDA 

2169 

1,12 

1,13 

2,90 


25 

1,12 

1,12 

0,0516 

69,31 

PREMUDAR 

3108 

1,61 

1,61 



0 

1,61 

1,61 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2544 

1,31 

1,33 

3,49 


43 

1,31 

1,31 

0,0310 

177,72 

RDEMEDICIR 

2478 

1,28 

1,30 

-1,52 


2 

1,28 

1,28 

0,0413 

4,31 

RAS 

25295 

13,06 

13,06 

-1,07 


902 

13,06 

13,06 

0,3099 

9399,57 

RAS RNC 

20978 

10,83 

11,00 

0,07 


9 

10,83 

10,83 

0,3409 

104,38 

RATTI 

1503 

0,78 

0,78 

-2,02 


1 

0,78 

0,78 

0,0516 

24,21 

RECORDATI 

43198 

22,31 

22,50 

0,54 


27 

22,31 

22,31 

0,1549 

1113,62 

RICCHETTI 

1008 

0,52 

0,52 

-3,30 


72 

0,52 

0,52 

0,0139 

111,47 

RICH GINORI 

2827 

1,46 

1,46 

-1,22 


2 

1,46 

1,46 

0,0491 

132,57 

RINASCENTE 

7538 

3,89 

3,93 

0,80 


147 

3,89 

3,89 

0,1033 

1163,71 

RINASCENTE P 

7600 

3,92 

3,93 



0 

3,92 

3,92 

0,1033 

12,35 

RINASCENTE R 

6469 

3,34 

3,31 

-0,81 


18 

3,34 

3,34 

0,1343 

343,56 

RISANAMENTO 

4357 

2,25 

2,25 



1 

2,25 

2,25 

0,0504 

158,80 

ROLAND EUROP 

1692 

0,87 

0,90 



0 

0,87 

0,87 

0,0780 

19,23 

ROLO BANCA 

33608 

17,36 

17,40 

0,81 


809 

17,36 

17,36 

0,8522 

8450,67 

RONCADIN 

1296 

0,67 

0,68 

2,58 


17 

0,67 

0,67 

0,0413 

27,17 

ROTONDI EV 

4657 

2,40 

2,40 

-1,43 


10 

2,40 

2,40 

0,0955 

47,62 

SABAF 

24596 

12,70 

12,72 

-1,45 


5 

12,70 

12,70 

0,3099 

143,97 

SADI 

5307 

2,74 

2,78 



0 

2,74 

2,74 

0,1500 

27,41 

SAECO 

5201 

2,69 

2,68 

1,17 


62 

2,69 

2,69 

0,0300 

537,20 

SAESGETT 

23200 

11,98 

11,98 

-0,22 


3 

11,98 

11,98 

0,4132 

166,25 

SAESGETT R 

15814 

8,17 

8,18 

-0,24 


9 

8,17 

8,17 

0,4288 

78,61 

SAI 

27443 

14,17 

14,17 

1,29 


12 

14,17 

14,17 

0,3100 

869,51 

SAI RIS 

15378 

7,94 

7,95 

0,06 


16 

7,94 

7,94 

0,3514 

288,83 

SAIAG 

7373 

3,81 

3,88 

-1,60 


5 

3,81 

3,81 

0,1291 

66,29 

SAIAG RNC 

4887 

2,52 

2,55 

-2,04 


13 

2,52 

2,52 

0,1394 

24,59 

SAIPEM 

10560 

5,45 

5,48 

-0,11 


603 

5,45 

5,45 

0,0620 

2400,07 

SAIPEM RIS 

10305 

5,32 

5,43 



0 

5,32 

5,32 

0,0775 

1,14 

SAV DEL BENE 

4122 

2,13 

2,16 

0,47 


8 

2,13 

2,13 

0,1033 

77,79 

SCHIAPPAREL 

282 

0,15 

0,15 



80 

0,15 

0,15 

0,0155 

31,27 

SEAT PG 

1765 

0,91 

0,92 

0,95 


16674 

0,91 

0,91 

0,1048 

10197,45 

SEAT PG RNC 

1292 

0,67 

0,67 

0,06 


165 

0,67 

0,67 

0,0013 

125,25 

SIRTI 

1914 

0,99 

0,99 

0,16 


38 

0,99 

0,99 

0,1782 

217,43 

SMI METAL R 

1021 

0,53 

0,53 

-0,94 


12 

0,53 

0,53 

0,0362 

30,18 

SMI METALLI 

979 

0,51 

0,51 

-0,27 


1167 

0,51 

0,51 

0,0258 

325,94 

SMURFIT SISA 

1234 

0,64 

0,65 



0 

0,64 

0,64 

0,0103 

39,27 

SNAI 

9639 

4,98 

5,00 

7,66 


433 

4,98 

4,98 

0,0387 

273,51 

SNAM GAS 

5685 

2,94 

2,94 

-1,04 


964 

2,94 

2,94 


5739,88 

SNIA 

2916 

1,51 

1,57 

3,97 


540 

1,51 

1,51 

0,0650 

755,55 

SNIA RIS 

2831 

1,46 

1,48 

6,38 


3 

1,46 

1,46 

0,0970 

5,58 

SNIA RNC 

2717 

1,40 

1,42 

0,71 


6 

1,40 

1,40 

0,1070 

21,30 

SOGEFI 

3956 

2,04 

2,05 

0,24 


9 

2,04 

2,04 

0,1239 

222,27 

SOL 

3505 

1,81 

1,81 

-0,44 


10 

1,81 

1,81 

0,0542 

164,17 

SOPAF 

575 

0,30 

0,30 



7 

0,30 

0,30 

0,0620 

34,71 

SOPAFRNC 

456 

0,24 

0,23 



0 

0,24 

0,24 

0,0723 

9,57 

SPAOLO IMI 

23394 

12,08 

12,21 

1,45 


3085 

12,08 

12,08 

0,5680 

16968,46 

STAYER 

862 

0,45 

0,45 

0,91 


7 

0,45 

0,45 

0,0258 

9,57 

STEFANEL 

4000 

2,07 

2,08 

2,16 


16 

2,07 

2,07 

0,0300 

111,67 

STEFANEL RNC 

5404 

2,79 

2,88 



0 

2,79 

2,79 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

70616 

36,47 

36,50 

1,53 


1956 

36,47 

36,47 

0,0451 

31594,25 

TARGETTI 

5576 

2,88 

2,88 

-0,35 


0 

2,88 

2,88 

0,0826 

50,98 

TECNODIF W04 

3675 

1,90 

1,87 

-0,74 


2 

1,90 

1,90 



TELECOM IT 

18726 

9,67 

9,64 

0,43 


9520 

9,67 

9,67 

0,3125 

50884,25 

TELECOM IT R 

11496 

5,94 

5,91 

-1,57 


5018 

5,94 

5,94 

0,3238 

12189,39 

TERMEACQR 

445 

0,23 

0,23 

0,09 


36 

0,23 

0,23 

0,0232 

12,50 

TERME ACQUI 

631 

0,33 

0,33 

-0,03 


11 

0,33 

0,33 

0,0155 

26,59 

TIM 

12077 

6,24 

6,17 

-1,64 


21457 

6,24 

6,24 

0,1937 

52602,89 

TIM RNC 

8279 

4,28 

4,29 

-0,23 


35 

4,28 

4,28 

0,2055 

564,73 

TOD'S 

88739 

45,83 

45,86 

-0,30 


7 

45,83 

45,83 

0,1300 

1386,36 

TREVI FIN 

3497 

1,81 

1,80 

2,39 


34 

1,81 

1,81 

0,0150 

115,58 

UNICREDIT 

8696 

4,49 

4,41 

-1,83 


10502 

4,49 

4,49 

0,1291 

22566,03 

UNICREDIT R 

7005 

3,62 

3,60 

0,08 


14 

3,62 

3,62 

0,1369 

78,53 

UNIMED 

2672 

1,38 

1,40 



0 

1,38 

1,38 

0,0697 

119,89 

UNIPOL 

7472 

3,86 

3,85 

-1,79 


1367 

3,86 

3,86 

0,0826 

1054,82 

UNIPOLP 

3284 

1,70 

1,69 

-0,41 


70 

1,70 

1,70 

0,0878 

301,77 

UNIPOL PW05 

206 

0,11 

0,11 

-0,47 


382 

0,11 

0,11 



UNIPOL W05 

291 

0,15 

0,15 

-3,40 


205 

0,15 

0,15 



V VENTAGLIO 

3369 

1,74 

1,76 

4,09 


34 

1,74 

1,74 


56,55 

VEMER SIBER 

2527 

1,30 

1,30 

-0,76 


18 

1,30 

1,30 

0,0516 

69,82 

VIANINIIND 

4513 

2,33 

2,33 

-5,59 


15 

2,33 

2,33 

0,0129 

70,18 

VIANINI LAV 

9077 

4,69 

4,70 

1,53 


2 

4,69 

4,69 

0,0500 

205,32 

VITTORIA ASS 

8096 

4,18 

4,15 

2,47 


12 

4,18 

4,18 

0,1033 

125,43 

VOLKSWAGEN 

100279 

51,79 

51,28 

-1,02 


3 

51,79 

51,79 

1,2000 


ZIGNAGO 

22966 

11,86 

11,87 

-0,16 


2 

11,86 

11,86 

0,4200 

296,52 

ZUCCHI 

8713 

4,50 

4,50 



1 

4,50 

4,50 

0,2500 

109,70 

ZUCCHI RNC 

8210 

4,24 

4,24 

-1,40 


2 

4,24 

4,24 

0,2800 

14,53 
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18 


l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 3 gennaio 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,230 

101,000 

BTP GE 93/03 

108,020 

108,060 

BTP MZ 01/06 

101,500 

101,330 

BTP ST 99/02 

100,330 

100,330 

CCT LG 98/05 

100,900 

100,890 

BTPAG 93/03 

109,590 

109,310 

BTP GE 94/04 

109,100 

108,510 

BTP MZ 01/07 

99,910 

99,690 

CCTAG 00/07 

100,620 

100,570 

CCT MG 96/03 

100,750 

100,750 

BTP AG 94/04 

110,550 

110,600 

BTP GE 95/05 

114,810 

114,790 

BTP MZ 93/03 

108,780 

108,410 

CCTAG 95/02 

100,360 

100,370 

CCT MG 97/04 

100,590 

100,590 

BTP AP 00/03 

101,620 

0,000 

BTP GN 00/03 

102,010 

102,050 

BTP MZ 97/02 

0,000 

0,000 

CCTAP 01/08 

100,600 

100,600 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,640 

BTP AP 94/04 

109,930 

109,310 

BTP GN 93/03 

109,860 

109,500 

BTP NV 93/23 

144,700 

144,200 

CCTAP 95/02 

100,050 

100,050 

CCT MZ 97/04 

100,550 

100,540 








BTP AP 95/05 

120,150 

118,500 

BTP GN 99/02 

99,910 

99,890 

BTP NV 96/06 

113,860 

113,740 

CCTAP 96/03 

100,690 

100,690 

CCT MZ 99/06 

100,640 

100,660 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 99/02 

99,950 

99,900 

BTP LG 00/05 

101,830 

101,690 

BTP NV 96/26 

123,110 

122,990 

0,000 

0,000 

100,460 

100,480 

CCT DC 95/02 

100,480 

100,480 

CCT NV 96/03 

100,510 

100,500 

BTP AP 99/04 

99,040 

98 880 

BTP LG 01/04 

101,660 

101,540 

BTP NV 97/07 

ine ocn 

106,750 


lUbjObU 

CCT DC 99/06 

100,550 

100,560 

CCT OT 95/02 

100,400 

100,400 

BTP DC 00/05 

103,350 

103,170 

BTP LG 96/06 

117,330 

117,000 

BTP NV 97/27 

113,010 

113,190 

CCT FB 95/02 

99,930 

99,980 

CCT OT 98/05 

100,690 

100,700 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,250 

110,000 

BTP NV 98/29 

96,250 

96,150 

CCT FB 96/03 

100,660 

0,000 

CCT ST 01/08 

100,690 

100,680 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,500 

101,380 

BTP NV 99/09 

95,940 

95,330 

CCT GE 95/03 

100,640 

100,540 

CCT ST 96/03 

101,070 

101,070 

BTP FB 01/04 

102,660 

0,000 

BTP LG 99/04 

100,520 

100,440 

BTP NV 99/10 

103,150 

102,960 

CCT GE 96/06 

105 490 

0,000 

CCT ST 97/04 

100,630 

100,630 











BTP FB 01/12 

99,180 

98,900 

BTP MG 92/02 

102,100 

102,340 

BTP OT 00/03 

102,780 

102,350 

CCT GE 97/04 

100,470 

100,460 

CTZ DC 01/02 

96,970 

96,879 

BTP FB 96/06 

118,810 

118,700 

BTP MG 97/02 

101,010 

101,000 

BTP OT 01/04 

100,290 

100,170 

CCT GE 97/07 

102,150 

101,800 

CTZ DC 02/03 

92,990 

92,900 

BTP FB 97/07 

109,830 

109,500 

BTP MG 98/03 

101,700 

101,550 

BTP OT 93/03 

0,000 

0,000 

CCTGE2 96/06 

102,100 

101,710 

CTZ GN 01/03 

95,220 

95,199 

BTP FB 98/03 

101,790 

101,760 

BTP MG 98/08 

101,550 

101,400 

BTP OT 98/03 

100,720 

100,420 

CCT GN 95/02 

100,150 

99,910 

CTZ LG 00/02 

98,439 

98,350 

BTP FB 99/02 

99,960 

99,970 

BTP MG 98/09 

97,820 

97,850 

BTP ST 92/02 

105,300 

105,000 

CCT LG 00/07 

100,980 

100,800 

CTZ MZ 00/02 

99,615 

99,390 

BTP FB 99/04 

99,190 

99,370 

BTP MG 99/31 

107,080 

106,850 

BTP ST 95/05 

120,970 

120,210 

CCT LG 02/09 

100,500 

0,000 

CTZ MZ 01/03 

96,910 

96,000 

BTP G E 00/03 

101,230 

101,250 

BTP MZ 01/04 

101,700 

101,740 

BTP ST 97/02 

101,710 

101,640 

CCT LG 96/03 

100,800 

100,800 

CTZ ST 01/03 

94,259 

94,130 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,150 

97,120 

COMIT/08TV2 

96,700 

96,840 

INTERB/13 351 CAL 

77,000 

76,000 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

86,400 

86,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,010 

98,910 

COMIT/09 

100,000 

100,190 

MED CENT/04 EQ L 

98,650 

98,600 

M PASCHI /03 6A 5% 

101,600 

101,700 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

99,740 

99,470 

COMIT 96/06 IND 

99,400 

99,200 

MED CENT/18 REV FL 

74,100 

74,120 

MPASCHI/05 43 TF 

100,900 

101,490 

BCA ROMA/09 SUB 

101,650 

101,640 

COMIT 97/02 IND 

99,710 

99,800 

MED CENT/05 DJEU 

93,010 

92,700 

M PASCHI /0816A 5% 

100,150 

98,550 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,000 

72,450 

COM IT 97/03 IND 

99,900 

99,900 

MED LOM /0518 

92,020 

92,520 

M PASCHI 99/09 2 

94,120 

93,990 

BCA SELLA TV AG04 

99,800 

99,800 

COMIT97/04 6,75% 

104,600 

106,900 

MED LOM /09 33 

93,150 

92,000 

OLIVETTI FIN/04TV 

101,180 

101,180 

BCA SELLA TV AP04 

99,750 

99,750 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,990 

97,900 

MED LOM /14FC71 

79,980 

79,540 

OPERE 94/04 1 IND 

100,320 

100,310 

BEI 96/03 ZC 

94,160 

0,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,930 

98,750 

MED LOM /19 1 SD 

74,000 

75,540 

OPERE 94/04 3 IND 

100,220 

100,220 

BEI 97/04 4,75% 

109,000 

109,200 

CREDIOP/03 TF2 

100,700 

0,000 

M EDIO /04 TV CAP 

99,890 

99,200 

PCOM IND/03 46 

102,600 

102,000 

BEI 97/04 IND 

99,830 

99,200 

CREDIOP/05 TMT9 

93,750 

93,550 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,320 

87,500 

PCOM IND/04 43 

101,300 

101,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

69,490 

68,000 

CREDIOP/19 STDW3 

65,000 

64,000 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

90,400 

90,400 

PARMALAT/07 2 

96,670 

96,160 

BIPOP 07 EUROIO IND 

97,300 

96,750 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

65,500 

65,520 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,470 

94,320 

PARMALAT F/07 7,25% 

99,500 

99,500 

BIPOP 97/02 MIB30 

176,500 

176,500 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,900 

99,850 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,100 

96,310 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,930 

100,500 

BIRS 97/04 IND 

99,520 

99,360 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

97,350 

97,350 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,650 

95,430 

POP COM IND /06 

98,000 

97,150 

BIRS 97/07 ZC 

78,500 

78,030 

EFIBANCA/04 F BASKET 

87,990 

87,950 

MEDIOB/06 IND 

88,540 

87,170 

R COLOMBI A/05 

102,850 

101,610 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,480 

114,030 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

73,260 

71,050 

MEDIOB/08 RUSSIA 

70,000 

70,000 

REP GRECA 97/04 

104,000 

104,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,210 

94,450 

ENI 93/03 IND 

106,770 

106,730 

MEDIOB 94/04 

100,700 

100,700 

SPAOLO /05 CONC 

88,110 

88,110 

BNL/06 BIS OICR 

90,710 

90,710 

ENTE FS 94/02 IND 

100,040 

100,000 

MEDIOB 96/03 7% 

100,280 

100,290 

SPAOLO /05 1 BON 11 

91,160 

88,900 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,950 

99,950 

FIAT STEP UP/11 

97,450 

95,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,700 

80,330 

SPAOLO /06 7 

96,480 

96,000 

CENTROB/08 10YRS 

96,500 

95,100 

FINDOMESTIC/09 

97,000 

97,540 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,750 

56,300 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

76,980 

76,010 

CENTROB/13 RFC 

81,500 

81,150 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

0,000 

MEDIOB97/04 IND 

101,150 

101,250 

SPAOLO/19 SW EURO 

82,400 

82,400 

CENTROB/14 RF 

77,000 

76,870 

IMI 96/03 ZC 

94,190 

93,800 

MEDIOB 97/07 IND 

100,060 

100,020 

SPAOLO TO/IO 154 5,39% 

101,900 

100,990 

CENTROB/15 RFC 

72,980 

72,010 

IMI 96/04 1 9,7% 

105,150 

107,980 

M EDIOB 98/08 TT 

97,100 

97,950 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

100,000 

100,000 

CENTROB/18 RFC 

68,000 

68,000 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,990 

108,900 

M EDI OCR C/13 TF 

92,790 

92,400 

UNICRIT/04IND 

95,100 

96,000 

CENTROB 96/06 ZC 

78,550 

79,400 

IMI 98/03 VII 

101,200 

101,130 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

82,990 

82,500 

UNICR/10 IND 

79,400 

79,930 


FONDI 
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Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.478 

8.429 

16416 

-16.365 

ALBOINO RE 

7.813 

7.790 

15128 

-28.136 

APULIA AZIONARIO 

11.419 

11.393 

22110 

-19.368 

ARCA AZITALIA 

20.293 

20.249 

39293 

-19.973 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,646 

4.639 

8996 

-10,910 

AUREO PREVIDENZA 

19.415 

19.372 

37593 

-21.099 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.151 

23.105 

44827 

-20.243 

BCI INDEX FUND 

4.331 

4.329 

8386 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

7.078 

7,019 

13705 

-16.768 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.298 

23.249 

45111 

-18.819 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.738 

11.684 

22728 

-29,446 

BIPIELLE ITALIA 

8.819 

8.788 

17076 

-18.718 

BIPIEMME ITALIA 

14.825 

14.763 

28705 

-18.048 

BLUECIS 

9.712 

9.688 

18805 

-18.768 

BN AZIONI ITALIA 

12.332 

12.313 

23878 

-19.614 

BPB TIZIANO 

16.043 

16.007 

31064 

-19.652 

BPVIAZ. ITALIA 

4,504 

4.494 

8721 

0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

12.401 

12.362 

24012 

-20.220 

CAPITALG. ITALIA 

17.748 

17.719 

34365 

-21.687 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

9.383 

9.367 

18168 

-21.051 

CENTRALE ITALIA 

14.425 

14.391 

27931 

-20.334 

CISALPINO INDICE 

14.102 

14.074 

27305 

-24.692 

COMIT AZIONE 

17,521 

17.468 

33925 

-17,005 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.367 

12.336 

23946 

-18.777 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.576 

13.544 

26287 

-20.853 

EFFE AZ. ITALIA 

6.473 

6.462 

12533 

-20.537 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.350 

12.327 

23913 

-24.116 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.778 

3.757 

7315 

-21.422 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.350 

11.328 

21977 

-23.222 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.223 

22.158 

43030 

-21.794 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.120 

21.062 

40894 

-19.009 

F&F LAGEST ITALIA 

4.033 

4.029 

7809 

-19.340 

F&F SELECT ITALIA 

12.570 

12.535 

24339 

-19.252 

FONDERSEL ITALIA 

18.597 

18.533 

36009 

-18.110 

FONDERSEL P.M.I. 

12.543 

12.470 

24287 

-14.200 

FONDINVEST P.AFFARI 

19.612 

19.550 

37974 

-18.669 

GEPOCAPITAL 

16.966 

16.933 

32851 

-17.588 

GESTICREDIT BORSIT. 

16.735 

16.686 

32403 

-18.258 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.543 

13.502 

26223 

-19.199 

GESTIELLE ITALIA 

15.212 

15.186 

29455 

-23.699 

GESTI FON DI AZ.IT. 

14,144 

14.094 

27387 

-20,974 

GESTNORD P.AFFARI 

10.836 

10.822 

20981 

-19.338 

GRIFOGLOBAL 

12.382 

12.310 

23975 

-10.255 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.915 

4.905 

9517 

0.000 

IMI ITALY 

20.286 

20.248 

39279 

-21.429 

ING AZIONARIO 

22.272 

22.227 

43125 

-20.477 

INVESTIRE AZION. 

19,586 

19.548 

37924 

-19,939 

ITALY STOCK MAN. 

13.277 

13.217 

25708 

-18.007 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.445 

8.400 

16352 

-16.666 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.223 

8.162 

15922 

-18.592 

MIDA AZIONARIO 

19.803 

19.767 

38344 

-23.828 

OASI AZ. ITALIA 

11.750 

11.713 

22751 

-20.403 

OASI CRESCITA AZION. 

14.937 

14.924 

28922 

-21.122 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.493 

17.433 

33871 

-20.457 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.866 

12.843 

24912 

-23.484 

OPTIMA AZIONARIO 

5.663 

5.648 

10965 

-20.563 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.032 

5.007 

9743 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.567 

11.550 

22397 

-20.687 

PRIME ITALY 

17.953 

17.901 

34762 

-24.284 

PRIMECAPITAL 

48.559 

48.420 

94023 

-24.248 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.029 

6.013 

11674 

-19.376 

RAS CAPITAL 

21.605 

21.528 

41833 

-21.689 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.934 

8.903 

17299 

-21.782 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,853 

15.802 

30696 

-14,094 

ROLOITALY 

11.847 

11.813 

22939 

-19.017 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.934 

29.835 

57960 

-20.430 

ROMAGEST SC ITALY 

3.808 

3.789 

7373 

-18.528 

romagestsel.az.it 

4.067 

4,050 

7875 

-18.464 

SAI ITALIA 

18.392 

18.307 

35612 

-18.809 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28,067 

28.029 

54345 

-25,415 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.397 

4.386 

8514 

0.000 

VENETOBLUE 

17.084 

17.034 

33079 

-19.377 

VENETOVENTURE 

12.425 

12.387 

24058 

-18.817 

ZENIT AZIONARIO 

11.053 

10.997 

21402 

-23.919 

ZETA AZIONARIO 

19,054 

19,004 

36894 

-19,484 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.790 

9,787 

18956 

-15.537 

ALTO AZIONARIO 

15.501 

15.484 

30014 

-14.354 

AUREO E.M.U. 

12.040 

11.966 

23313 

-19.362 

BCI EUROINDEX FUND 

4.527 

4.496 

8765 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11,729 

11.657 

22711 

-17,529 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.380 

14.345 

27844 

-12.333 

BSI AZIONARIO EURO 

5.372 

5.333 

10402 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.677 

14.567 

28419 

-28.904 

CISALPINO EUROVALUE 

5.724 

5.688 

11083 

0.000 

COMIT CAPITAL 

13.785 

13.710 

26691 

-18.494 

COMIT PLUS 

12.484 

12.407 

24172 

-14.680 

EPSILON QEQUITY 

4.241 

4.222 

8212 

-14.444 

EUROM. EURO EQUITY 

4.043 

4.019 

7828 

-15.400 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.466 

9.427 

18329 

-17.522 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.253 

5.224 

10171 

-13.230 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.484 

5.443 

10619 

-22.814 

OASI AZ. EURO 

4.577 

4.551 

8862 

-18.355 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.758 

2.753 

5340 

-32.018 

SANPAOLO EURO 

17.518 

17.410 

33920 

-22.695 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,550 

5,515 

10746 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,383 

4.363 

8487 

-18,607 

ARCA AZEUROPA 

10.994 

10.933 

21287 

-15.767 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.896 

3,876 

7544 

-21.530 

ASTESE EUROAZIONI 

5.931 

5.896 

11484 

-15.052 

AZIMUT EUROPA 

14.368 

14.286 

27820 

-10.989 

BIPIELLE EUROPA 

7.528 

7.485 

14576 

-15.633 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,862 

3.842 

7478 

-5,110 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.307 

7.264 

14148 

-14.045 

BIPIEMME EUROPA 

13.882 

13.809 

26879 

-13.096 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.648 

4.612 

9000 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.639 

8.594 

16727 

-17.934 

BPVIAZ. EUROPA 

4.481 

4.457 

8676 

0.000 

CAPITALG. EUROPA 

7.296 

7.262 

14127 

-22.514 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6.796 

6.756 

13159 

-16.582 

CENTRALE EUROPA 

21.550 

21.438 

41727 

-17.603 

COMIT EURO TOP 

4.377 

4,353 

8475 

-16.165 

COMIT EUROPA 

20.432 

20.323 

39562 

-15.124 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.287 

9.251 

17982 

-31.607 

DUCATO ©N.MERCATI 

1.719 

1.716 

3328 

-51.095 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.562 

9.511 

18515 

-14.265 

EFFE AZ.EUROPA 

3.419 

3.400 

6620 

-17.634 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.592 

5.566 

10828 

-17.861 

EUROCONSULT CORONA 

6.061 

6.033 

11736 

-20.123 

EUROM. EUROPE E.F. 

17.144 

17.068 

33195 

-16.276 

EUROPA 2000 

18,272 

18.164 

35380 

-13,172 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.793 

23.680 

46070 

-15.765 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.899 

6.863 

13358 

-22.500 

F&FSELECT EUROPA 

19.648 

19.556 

38044 

-15.445 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.024 

4,000 

7792 

-16.773 

FONDERSEL EUROPA 

13.857 

13.790 

26831 

-20.311 

FONDINVEST EUROPA 

16,428 

16.360 

31809 

-16,277 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.642 

6.592 

12861 

-8.259 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.079 

4.013 

7898 

-14.896 

GEODE EURO EQUITY 

5.064 

5.042 

9805 

-15.232 

GEPOEUROPA 

4.636 

4.608 

8977 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17.178 

17.106 

33261 

-16.412 

GESTIELLE EUROPA 

13,183 

13.114 

25526 

-20,546 

GESTNORD EUROPA 

9.966 

9.928 

19297 

-17.833 

GESTNORD NEW MARKET 

6.212 

6.203 

12028 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.006 

4.980 

9693 

-2.531 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.782 

6.698 

13132 

-7.878 

IAM AZ.PMI EUROPA 

6.454 

6.422 

12497 

-34.417 

MS TRADING AZ.EUR. 

5,107 

5.084 

9889 

0.000 

IMI EUROPE 

19.648 

19.517 

38044 

-14.361 

ING EUROPA 

19.823 

19.713 

38383 

-14.787 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.431 

13.374 

26006 

-18.565 

INVESTIRE EUROPA 

12.799 

12.724 

24782 

-20.812 

INVESTITORI EUROPA 

5.203 

5.163 

10074 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.984 

3.964 

7714 

-14.871 

MC EU-AZ EUROPA 

4.096 

4.071 

7931 

-21.772 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.001 

3.984 

7747 

-15.358 

OPTIMA EUROPA 

3.586 

3.569 

6943 

-20.505 

PRIME EUROPA 

4.353 

4.328 

8429 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

23,315 

23.216 

45144 

-12,743 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.143 

9.085 

17703 

-17.190 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.763 

14.701 

28585 

-14.173 

RAS EUROPE FUND 

16.819 

16.692 

32566 

-17.082 

ROLOEUROPA 

10.091 

10.048 

19539 

-16.891 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.683 

13.600 

26494 

-15.693 

SAI EUROPA 

11,481 

11.429 

22230 

-21,786 

SANPAOLO EUROPE 

9.148 

9.090 

17713 

-20.555 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.991 

4,963 

9664 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.140 

5.110 

9952 

-18.399 

ZETASWISS 

23,324 

23,300 

45162 

-12,976 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6,818 

6.795 

13201 

-6,959 

AMERICA 2000 

14.613 

14.476 

28295 

-6.798 

ANIMA AMERICA 

4.924 

4.897 

9534 

5.056 

ARCA AZAMERICA 

23.499 

23.316 

45500 

-8.709 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.619 

4.604 

8944 

-7.896 

AUREO AMERICHE 

4.345 

4.334 

8413 

-9.798 

AZIMUT AMERICA 

12.974 

12.884 

25121 

-9.909 

BIPIELLE H.AMERICA 

10.086 

10.055 

19529 

-12.698 

BIPIEMME AMERICHE 

11.576 

11.527 

22414 

-10.068 

BN AZIONI AMERICA 

8.993 

8.971 

17413 

-1.154 

CAPITALG. AMERICA 

11,837 

11,783 

22920 

-5,568 
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in lire 

Anno 

COMIT NORD AMERICA 

25.216 

25.152 

48825 

-8.215 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.963 

6.948 

13482 

-14.090 

EFFE AZ. AMERICA 

3.660 

3.655 

7087 

-10.666 

EPTASELEZ. AMERICA 

6.074 

6.022 

11761 

-11,315 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.947 

21.895 

42495 

-9.735 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.276 

5.265 

10216 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.821 

14.753 

28697 

-12,114 

FONDERSEL AMERICA 

15.742 

15.682 

30481 

-5.629 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.513 

7.489 

14547 

-12.882 

FONDINVEST WSTREET 

6.822 

6.776 

13209 

-11.962 

GEO US EQUITY 

3.856 

3.806 

7466 

-7.151 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.183 

5.148 

10036 

-11.898 

GEPOAMERICA 

4.831 

4.807 

9354 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.822 

10.752 

20954 

-11.621 

GESTIELLE AMERICA 

17.053 

16.940 

33019 

-4.555 

GESTNORD AMERICA 

18.495 

18.450 

35811 

-13,703 

GESTNORD AMERICA-8 

16,300 

16,278 

o 

-13.703 

IAM AZ.EMER.AMER. 

8.462 

8.391 

16385 

-1.110 

IAM AZ.NORD AMER. 

8.552 

8.497 

16559 

-6,032 

IAM AZ.PMI AMERICA 

20.339 

20.221 

39382 

-1.486 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.908 

4.882 

9503 

0.000 

IMIWEST 

23.541 

23.371 

45582 

-9,332 

ING AMERICA 

20.464 

20.397 

39624 

-11.053 

INVESTIRE AMERICA 

21.844 

21.788 

42296 

-15.152 

INVESTITORI AMERICA 

5.277 

5.240 

10218 

0.000 

OPEN FUND AZAMERICA 

4.061 

4.044 

7863 

-9.855 

OPTIMA AMERICHE 

5.712 

5.699 

11060 

-9.174 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.232 

25.173 

48856 

-2.567 

PRIME USA 

3.807 

3.797 

7371 

-6,438 

PUTNAM US SMC VAL 

6.016 

5.989 

11649 

0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5,302 

5,284 

o 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.629 

6.610 

0 

-22,606 

PUTNAM USA EQUITY 

7.522 

7.492 

14565 

-22.605 

PUTNAM USA OP.-$ 

6.337 

6.293 

0 

-25.519 

PUTNAM USA OPPORT. 

7.190 

7.133 

13922 

-25.523 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.365 

4.344 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.953 

4.923 

9590 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.791 

19.657 

38321 

-13.277 

ROLOAMERICA 

13.151 

13.069 

25464 

-12.791 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.760 

14.723 

28579 

-12.398 

SAI AMERICA 

15.003 

14.929 

29050 

-9,424 

SANPAOLO AMERICA 

12.365 

12.282 

23942 

-8.765 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.089 

5.085 

9854 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,433 

5,422 

10520 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.038 

4.988 

9755 

-10.515 

ANIMA ASIA 

4.243 

4.180 

8216 

-4,587 

ARCA AZFAR EAST 

5.712 

5.622 

11060 

-19.287 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,392 

3,334 

6568 

-17.729 

AUREO PACIFICO 

3.584 

3.532 

6940 

-14,768 

AZIMUT PACIFICO 

6.308 

6.218 

12214 

-11.516 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.867 

4.804 

9424 

-18.869 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.676 

3.643 

7118 

0.657 

BIPIEMME PACIFICO 

4.370 

4.303 

8461 

-15,112 

BN AZIONI ASIA 

7.180 

7.080 

13902 

-25.138 

CAPITALG. PACIFICO 

3,459 

3,410 

6698 

-25.836 

COMIT PACIFICO 

5.289 

5.205 

10241 

-20,033 

DUCATO AZ. ASIA 

4.424 

4.392 

8566 

-4.263 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.505 

3.443 

6787 

-24.558 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.042 

3.022 

5890 

-16.105 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.826 

6.740 

13217 

-12.408 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.460 

3.394 

6699 

-18.588 

EUROM. TIGER 

9.599 

9.503 

18586 

-9.117 

F&F SELECT PACIFICO 

6.937 

6.858 

13432 

-15.772 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.506 

3.472 

6789 

-4.338 

FONDERSEL ORIENTE 

4.719 

4.645 

9137 

-16,699 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.287 

4.232 

8301 

-17.414 

FONDINVEST PACIFICO 

5.287 

5.238 

10237 

-4.927 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.218 

5.156 

10103 

-24,431 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.983 

2.930 

5776 

-25.648 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.852 

4.805 

9395 

-19.814 

GEPOPACIFICO 

3.562 

3.504 

6897 

-23,545 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.521 

4.452 

8754 

-16.262 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.186 

5.102 

10041 

-23.386 

GESTIELLE PACIFICO 

8.730 

8.645 

16904 

-6,280 

GESTNORD FAR EAST 

6.713 

6.618 

12998 

-17.398 

GESTNORD FAR EAST-Y 

774.210 

767.026 

0 

-17.398 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6.330 

6.230 

12257 

-0.252 

IAM AZIONI ASIA 

3.793 

3.714 

7344 

-16,435 

IAM AZIONI GIAPPONE 

3.874 

3.793 

7501 

-23.725 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.290 

4.209 

8307 

0.000 

IMI EAST 

6.188 

6.087 

11982 

-19,584 

ING ASIA 

4.609 

4.546 

8924 

-16.062 

INVESTIRE PACIFICO 

5.976 

5.894 

11571 

-23.736 

INVESTITORI FAR EAST 

4.834 

4.742 

9360 

0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.288 

3.254 

6366 

-19.014 

OPTIMA FAR EAST 

3.329 

3.274 

6446 

-16.335 

ORIENTE 2000 

7.507 

7.395 

14536 

-18.834 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.340 

14.098 

27766 

-18.545 

PRIME JAPAN 

3.072 

3.020 

5948 

-23.353 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.104 

4.058 

0 

-17,641 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,657 

4,599 

9017 

-17.633 

RAS FAR EAST FUND 

5.461 

5.362 

10574 

-19.048 

ROLOORIENTE 

5.187 

5.118 

10043 

-19,318 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.909 

4.838 

9505 

-17.675 

SAI PACIFICO 

3.313 

3.271 

6415 

-8.933 

SANPAOLO PACIFIC 

5.161 

5.067 

9993 

-19,673 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,110 

5,089 

9894 

0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.571 

4.540 

8851 

6,999 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.920 

4.855 

9526 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.013 

3.973 

7770 

2.818 

AZIMUT EMERGING 

4.290 

4.234 

8307 

-4.666 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.945 

5.927 

11511 

-3,017 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.539 

9.410 

18470 

-5.601 

CAPITALG. EQ EM 

12.353 

12.209 

23919 

4.491 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.485 

3.440 

6748 

-1,050 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.523 

6.440 

12630 

-6.453 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.100 

5.043 

9875 

-0.234 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.888 

4.866 

9464 

-11.224 

FONDINVEST A.LATINA 

6.869 

6.848 

13300 

-1.179 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.767 

6.718 

13103 

-4.676 

GEODE PAESI EMERG. 

5.320 

5.283 

10301 

-4.299 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.538 

4.509 

8787 

-4.221 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.176 

7.071 

13895 

-3.922 

GESTNORD PAESI EM. 

5.387 

5.347 

10431 

-5,108 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.674 

4,597 

9050 

1.059 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.767 

5.689 

11166 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.245 

5.178 

10156 

5,959 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.717 

4.684 

9133 

-3.201 

LEONARDO EM MKTS 

4.009 

3.968 

7763 

-12.904 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.667 

3.613 

7100 

-8,690 

PRIME EMERGING MKT 

6.326 

6.251 

12249 

2.528 

PUTNAM EMER.MARK.-8 

3,780 

3,735 

o 

-1.130 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.289 

4.233 

8305 

-1,129 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.707 

5.658 

11050 

-2.243 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.175 

5.100 

10020 

2.678 

ROLOEMERGENTI 

5.969 

5.930 

11558 

-2.131 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.515 

3.471 

6806 

-2,034 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,451 

5,370 

10555 

-3,041 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.676 

5.651 

10990 

-9,516 

ANIMA FONDO TRADING 

11.816 

11.711 

22879 

-5.221 

APULIA INTERNAZ. 

8.119 

8.079 

15721 

-15.725 

ARCA 27 

14.861 

14.737 

28775 

-11.835 

ARCA 5STELLE D 

4.297 

4.279 

8320 

-6.749 

ARCA 5STELLE E 

4.036 

4.014 

7815 

-9.547 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.064 

5.025 

9805 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.991 

4.975 

9664 

-8.890 

AUREO GLOBAL 

11.039 

10.986 

21374 

-14.993 

AZIMUT BORSE INT. 

13.201 

13.112 

25561 

-10.586 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,345 

4,326 

8413 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.374 

4.347 

8469 

-20.051 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.394 

20.262 

39488 

-12,857 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.780 

4.745 

9255 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.449 

23.320 

45404 

-12.666 

BIPIEMME TREND 

3.793 

3.786 

7344 

-12,844 

BN AZIONI INTERN. 

12.400 

12.346 

24010 

-11.837 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,593 

3,567 

6957 

-18.692 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.436 

4.394 

8589 

-6,943 

BPBRUBENS 

9.408 

9.340 

18216 

-11.976 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.491 

4.500 

8696 

0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.579 

5.569 

10802 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

9.080 

9.038 

17581 

-13,433 

CARIFONDO ARIETE 

13.356 

13.253 

25861 

-12.859 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7,523 

7.464 

14567 

-12.624 

CARIFONDO DELTA 

24.027 

23.852 

46523 

-15,691 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.776 

6.724 

13120 

-12.579 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.202 

11.121 

21690 

-16.039 

CENTRALE GLOBAL 

16.627 

16.496 

32194 

-13.079 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.585 

18.483 

35986 

-13.525 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.155 

4.132 

8045 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.614 

25.491 

49596 

-18.747 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.375 

4.331 

8471 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.127 

7.093 

13800 

0.536 

DUCATO MEGATRENDS 

4.394 

4.354 

8508 

0,000 

DUCATO TREND 

3.686 

3.675 

7137 

-15.940 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.868 

3.853 

7489 

-13.486 

EFFEAZ. TOP 100 

3.791 

3.782 

7340 

-14,808 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.505 

4.473 

8723 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.542 

3.522 

6858 

-16.462 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.658 

4.625 

9019 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.675 

13.597 

26478 

-16.186 

EUROCONSULT TALLERO 

7.472 

7.437 

14468 

-23.956 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,192 

15,133 

29416 

-13,287 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.267 

9.246 

17943 -11.641 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.846 

15.776 

30682 -14.861 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.646 

13.587 

26422 -14.728 

F&F TOP 50 

6.195 

6.176 

11995 -18.529 

FIDEURAM AZIONE 

15.105 

14.985 

29247 -12.788 

FONDINVEST WORLD 

14.151 

14.078 

27400 -14.407 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.516 

4.456 

8744 0.000 

GEODE 

13.811 

13.738 

26742 -13.160 

GEPOBLUECHIPS 

6.394 

6.363 

12381 -15.221 

GESTICREDIT AZ. 

16.312 

16.228 

31584 -13.289 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.498 

13.400 

26136 -13.529 

GESTI FON DI AZ. INT. 

12.824 

12.755 

24831 -13.022 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.339 

5.328 

10338 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.417 

3.396 

6616 -16.820 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.346 

7.278 

14224 -9.509 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4.358 

4.303 

8438 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

15.193 

15.085 

29418 -13.167 

ING WSF GLOBALE 

4.408 

4.369 

8535 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.462 

4.425 

8640 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.583 

14.515 

28237 -16.597 

INVESTIRE INT. 

11.292 

11.238 

21864 -16.069 

LEONARDO EQUITY 

3.642 

3.627 

7052 -18.541 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.217 

4.186 

8165 -17.909 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.732 

3.711 

7226 -21.215 

ML MSERIES EQUITIES 

4.925 

4.919 

9536 0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.219 

5.168 

10105 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.729 

6.700 

13029 -15.792 

OLTREMARE STOCK 

9.424 

9.375 

18247 -17.391 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.818 

3.798 

7393 -14.260 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.188 

6.159 

11982 -17.963 

PADANO EQUITY INTER. 

4.907 

4.870 

9501 -13.257 

PARITALIA O. AZ.INT. 

90.536 

89.550 

175302 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.361 

4.304 

8444 0.000 

PRIME GLOBAL 

16.068 

15.989 

31112 -14.322 

PRIME WORLD TOP 50 

4.315 

4.300 

8355 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.328 

5.306 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.272 

5.241 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

6.046 

6.014 

11707 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5,982 

5,940 

11583 0,000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.105 

4.080 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.658 

4.624 

9019 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7.218 

7.185 

0 -24.189 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.190 

8.143 

15858 -24.187 

R&SUNALL. EQUITY 

4.761 

4.736 

9219 -22.484 

RAS BLUE CHIPS 

4.475 

4.447 

8665 -14,370 

RAS GLOBAL FUND 

15.223 

15.095 

29476 -13.372 

RAS MULTIPARTNER90 

4.481 

4.439 

8676 0.000 

RAS RESEARCH 

4.098 

4.048 

7935 -11.738 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.412 

15.322 

29842 -9.148 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19.130 

18.943 

37041 -9.112 

ROLOTREND 

11,510 

11.452 

22286 -13.627 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.405 

10.354 

20147 -13.551 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.987 

3.968 

7720 -13.250 

SAI GLOBALE 

13.040 

12.968 

25249 -10.384 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.598 

14.494 

28266 -17.244 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.159 

5.122 

9989 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,601 

6,554 

12781 -14.294 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.159 

4.137 

8053 -18.674 

ZETA GROWTH 

3.551 

3.535 

6876 -16.974 

ZETASTOCK 

15,625 

15,553 

30254 -15,196 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.001 

1.976 

3874 -37.624 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.429 

10.378 

20193 -15.684 

CAPITALG. H. TECH 

2.674 

2.664 

5178 -21.283 

COMIT HIGH TECH 

2.707 

2.696 

5241 -23.960 

COMIT WEB 

2.621 

2,587 

5075 -26,828 

DUCATO WEB 

2.285 

2.265 

4424 -32.195 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.614 

3.607 

6998 -18.012 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.691 

2.669 

5211 -26.394 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.797 

16.726 

32524 -19.612 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.198 

2.188 

4256 -30.662 

GEPO HIGH TECH 

2.536 

2.522 

4910 -29.437 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.759 

2.738 

5342 -29.238 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.221 

4.186 

8173 -9.595 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.172 

8.137 

15823 -21.483 

GESTIELLE WORLD NET 

2.078 

2.053 

4024 -39.043 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.732 

1.725 

3354 -34.715 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.966 

4.934 

9616 0.000 

ING COMTECH 

1.676 

1.658 

3245 -50.575 

ING I.T. FUND 

7.891 

7.837 

15279 -33.955 

ING INTERNET 

3.277 

3.246 

6345 -39.915 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.941 

2.913 

5695 -27.040 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.147 

4.128 

8030 -16.069 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.614 

2.608 

5061 -27.569 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.869 

4.830 

9428 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.938 

3.918 

7625 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.355 

3.332 

6496 -12.103 

RAS HIGH TECH 

3.156 

3.132 

6111 -25.106 

RAS MULTIMEDIA 

6.914 

6.857 

13387 -21.946 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.443 

6.390 

12475 -27.345 

SPAZIO EURO.NM 

2.213 

2.209 

4285 -47.584 

ZENIT INTERNETFUND 

2,409 

2,385 

4664 -28,938 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.928 

6.882 

13414 -7.392 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.978 

4.943 

9639 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

5.005 

4.975 

9691 -2.909 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.927 

3.867 

7604 -11.832 

AUREO FINANZA 

4.696 

4.663 

9093 -13.612 

AUREO MATERIE PRIME 

4.943 

4.906 

9571 -1.592 

AUREO MULTIAZIONI 

8.895 

8.844 

17223 -16.674 

AUREO PHARMA 

5.142 

5.125 

9956 -7.301 

AUREO TECNOLOGIA 

2.664 

2.653 

5158 -24.318 

AZIMUT CONSUMERS 

5.448 

5.420 

10549 -7.504 

AZIMUT ENERGY 

4.898 

4.864 

9484 -10.587 

AZIMUT GENERATION 

6.332 

6.286 

12260 -9.348 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,075 

4,031 

7890 -28,571 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.027 

4.994 

9734 -4.845 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.326 

5.277 

10313 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.287 

5.262 

10237 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.254 

5.227 

10173 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.216 

5.205 

10100 -4.643 

BIPIEMME FINANZA 

4.641 

4.611 

8986 -11.177 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.015 

4.987 

9710 -4.000 

BN COMMODITIES 

10.184 

10.104 

19719 6.105 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.315 

10.250 

19973 -11.261 

BN FASHION 

10.738 

10.705 

20792 -5.583 

BN FOOD 

11.365 

11.365 

22006 -4.974 

BN NEW LISTING 

6,859 

6,837 

13281 -25.372 

BN PROPERTY STOCKS 

9.576 

9.503 

18542 -8.187 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.532 

3.497 

6839 -22.134 

CAPITALG. C. GOODS 

15.211 

15.135 

29453 -8.295 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.400 

5.369 

10456 -21.784 

COMIT CRESCITA 

3.418 

3.393 

6618 -18.444 

COMIT SMALL CAP 

4,036 

4.014 

7815 -18.216 

COMIT VALORE 

4.173 

4.157 

8080 -13.958 

CRISTOFORO COLOMBO 

0.000 

18.624 

0 0.000 

DUCATO AMBIENTE 

4.428 

4.409 

8574 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.405 

4.353 

8529 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.335 

4.301 

8394 -11.908 

DUCATO HIGH TECH 

4,078 

4,037 

7896 0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.814 

3.791 

7385 -13.337 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.326 

3.311 

6440 -10.010 

DUCATO SMALLCAPS 

4.544 

4.501 

8798 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

5.110 

5.070 

9894 -0.853 

EPTAH. CARE FUND 

4.727 

4.698 

9153 -10.524 

EPTA UTILITIES FUND 

4.202 

4.174 

8136 -25.124 

EUROM. GREEN E.F. 

12.066 

12.037 

23363 -4.992 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.028 

4.990 

9736 -5.453 

EUROM. RISK FUND 

31.120 

31.019 

60257 -19.872 

F&FSELECTFASHION 

4.838 

4.807 

9368 -5.838 

F&F SELECT GERMANIA 

10.585 

10.518 

20495 -18.199 

F&F SELECT N FINANZA 

4.775 

4.746 

9246 -4.500 

FERDINANDO MAGELLANO 

0.000 

5.418 

0 0.000 

FONDINVEST SERVIZI 

15.768 

15.691 

30531 -10.960 

GEODE RISORSE NAT. 

5.188 

5.137 

10045 1.665 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.114 

6.098 

11838 -7.138 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.772 

4.736 

9240 -13.550 

GEPOENERGIA 

5.555 

5.520 

10756 -10.920 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.256 

15.184 

29540 -11.482 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.456 

5.399 

10564 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.224 

5.194 

10115 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.749 

4.710 

9195 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.685 

4.652 

9071 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.385 

7.374 

14299 -4.438 

GESTNORD BANKING 

10.480 

10.442 

20292 -13.716 

GESTNORD PHARMA 

5.052 

5.041 

9782 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.733 

4.686 

9164 -13.346 

IAM ATL.PMI INTERN. 

13.296 

13.180 

25745 -17.763 

IAM AZ. BENI DI CONS 

8.143 

8.070 

15767 -4.782 

IAM AZ. E&M PRIME 

7.291 

7.235 

14117 -7.755 

IAM AZ.IMMOB. 

6.089 

6.037 

11790 0.761 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.776 

5.743 

11184 -21.606 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.417 

8.367 

16298 -4.493 

IAM AZIONI FINANZA 

7.247 

7.167 

14032 -11.740 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

25.002 

24.788 

48411 -16.964 

MS AZIONI GROWTH 

5.455 

5.427 

10562 0.000 

MS AZIONI PMI 

5.662 

5.621 

10963 0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.219 

5.175 

10105 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.415 

5.392 

10485 -5.596 

ING INIZIATIVA 

20.081 

20.004 

38882 -23.425 

ING QUALITÀ'VITA 

6.157 

6.134 

11922 -9.202 

ING REAL ESTATE FUND 

5.008 

4.977 

9697 -3.729 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,016 

3,995 

7776 -18.274 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.908 

4.902 

9503 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.656 

11.565 

22569 -18.438 

OASI LONDRA 

5.788 

5.756 

11207 -14.957 


OASI NEW YORK 9,359 9,351 18122 -16,235 
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OASI PARIGI 

14.107 

14.037 

27315 

-18.291 

OASI TOKYO 

5.075 

4.997 

9827 

-16.639 

PARITALIA O. MEGATR. 

91.987 

91.196 

178112 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.348 

4,330 

8419 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.549 

4.525 

8808 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.961 

10.918 

21223 

-23.413 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.713 

4.671 

9126 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.091 

5,056 

9858 

-19,190 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.487 

4.461 

0 

-19.191 

RAS CONSUMER GOODS 

6.950 

6.906 

13457 

-6.886 

RAS ENERGY 

6.624 

6.568 

12826 

-13.862 

RAS FINANCIAL SERV 

5.497 

5,442 

10644 

-11,123 

RAS INDIVID. CARE 

8.712 

8.666 

16869 

-11.147 

RAS LUXURY 

4.620 

4.550 

8946 

-12.234 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.201 

8,134 

15879 

-17,586 

SANPAOLO FINANCE 

27.467 

27.151 

53184 

-13.073 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.181 

13.072 

25522 

-17.422 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.087 

19.955 

38894 

-8.877 

ZETA MEDIUM CAP 

4,956 

4,945 

9596 

-17,358 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.272 

14.311 

27634 

-6.055 

ARCA5STELLEA 

4.983 

4.978 

9648 

-0.120 

ARCA5STELLE B 

4.763 

4.755 

9222 

-2.237 

ARCA 5STELLEC 

4.566 

4.554 

8841 

-4.156 

ARCA BB 

30.060 

29.985 

58204 

-7.205 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.996 

4,975 

9674 

0.000 

ARMONIA 

12,558 

12.509 

24316 

-5.741 

ARTIG. MIX 

4.669 

4.662 

9040 

-6.113 

AUREO BILANCIATO 

23.777 

23.734 

46039 

-9.448 

AZIMUT BIL. 

18.887 

18.846 

36570 

-7.243 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.578 

6.553 

12737 

-3.307 

BIM BILANCIATO 

19.336 

19.266 

37440 

-11.053 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.472 

12.440 

24149 

-6.394 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.926 

4.915 

9538 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.595 

12.547 

24387 

-6.419 

BN BILANCIATO 

8.238 

8.214 

15951 

-9.591 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.385 

4.368 

8491 

-7.664 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.060 

4,039 

7861 

-11,334 

BNL SKIPPER 3 

4.903 

4.889 

9494 

-2.891 

CAPITALCREDIT 

14.362 

14.315 

27809 

-9.072 

CAPITALG. BILANC. 

20.129 

20.064 

38975 

-10.098 

CARIFONDO LIBRA 

31.122 

31.105 

60261 

-7.663 

CISALPINO BILANCIATO 

18.350 

18.273 

35531 

-14.523 

COMIT BILANCIATO 

29.213 

29.170 

56564 

-7.658 

COMIT ESPANSIONE 

7.202 

7,179 

13945 

-2,662 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.567 

4.555 

8843 

-3.933 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.989 

4.975 

9660 

-10.430 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.178 

5.167 

10026 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.709 

4,683 

9118 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.706 

4.680 

9112 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.688 

4.668 

9077 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.679 

4,675 

9060 

-1,203 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.808 

4.784 

9310 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.070 

5.068 

9817 

1.684 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.725 

4.714 

9149 

-2.416 

EPTACAPITAL 

13.923 

13,895 

26959 

-9,112 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.227 

6.209 

12057 

-13.393 

EUROM. CAPITALFIT 

29.305 

29.243 

56742 

-5.078 

F&F EURORISPARMIO 

20.747 

20.690 

40172 

-4.334 

F&F LAGEST PORT.2 

5.510 

5,496 

10669 

-8,380 

F&F PROFESSIONALE 

53.540 

53.399 

103668 

-9.456 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.626 

12.560 

24447 

-5.937 

FONDERSEL 

42.574 

42,467 

82435 

-8,657 

FONDERSELTREND 

9.496 

9.476 

18387 

-6.397 

FONDINVEST FUTURO 

21.825 

21.773 

42259 

-8.463 

FONDO CENTRALE 

19.301 

19.215 

37372 

-4.313 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.747 

4,712 

9191 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.504 

4.460 

8721 

-8.991 

GEPOREINVEST 

15.576 

15.558 

30159 

-9.098 

GEPOWORLD 

10.741 

10.705 

20797 

-7.508 

GESTICREDIT FIN. 

15.390 

15,343 

29799 

-8,664 

GRIFOCAPITAL 

16.343 

16.253 

31644 

-5.010 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.168 

12.114 

23561 

-4.339 

IAM BIL.GLOBALE 

9.643 

9.603 

18671 

-4.259 

IMI CAPITAL 

29.823 

29.742 

57745 

-7.188 

ING PORTFOLIO 

31.403 

31.367 

60805 

-12.713 

ING WSF MODERATO 

4.698 

4.670 

9097 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.829 

13,809 

26777 

-10,055 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.101 

5.079 

9877 

0.000 

NAGRACAPITAL 

19.015 

18.959 

36818 

-6.015 

NORDCAPITAL 

13.648 

13.620 

26426 

-8.641 

NORDMIX 

12.913 

12.901 

25003 

-7.737 

OASI FINANZA P.25 

4.920 

4.908 

9526 

-9.124 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.630 

4.612 

8965 

-4.947 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.515 

4.510 

8742 

-7.517 

PARITALIA O. ADAGIO 

96.510 

95.940 

186869 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.779 

4.741 

9253 

0.000 

PRIMEREND 

25.131 

25.165 

48660 

-12.340 

PUTNAM GL BAL 

4.911 

4.890 

9509 

-4.156 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.328 

4.314 

0 

-4.165 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.691 

9.664 

18764 

-8.884 

RAS BILANCIATO 

25.434 

25.343 

49247 

-7.667 

RAS MULTI FUND 

12.323 

12.276 

23861 

-5.411 

RAS MULTIPARTNER50 

4.775 

4.756 

9246 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.917 

12.877 

25011 

-8.519 

ROLOMIX 

12,357 

12.322 

23926 

-8.858 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.468 

5,451 

10588 

-5,675 

SAI BILANCIATO 

4.090 

4.078 

7919 

-7.882 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.731 

5.713 

11097 

-3.858 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.598 

24.498 

47628 

-6.157 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.088 

5.069 

9852 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.811 

5.807 

11252 

-6.979 

VENETOCAPITAL 

13,520 

13.517 

26178 

-8.648 

ZETA BILANCIATO 

18.162 

18,107 

35167 

-10.302 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,379 

4,356 

8479 

-9,878 

BIL. AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.009 

4.984 

9699 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.994 

3,945 

7733 

-10,808 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.865 

4.842 

9420 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.755 

4.733 

9207 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.539 

11.528 

22343 

-11.929 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.862 

3,836 

7478 

-14,101 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.268 

4.245 

8264 

-7.538 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.931 

4.912 

9548 

-14.436 

DUCATO EQUITY 70 

4.624 

4,591 

8953 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.715 

4.686 

9130 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.751 

5.730 

11135 

-11.658 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.609 

4.561 

8924 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.990 

12,935 

25152 

-11,185 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.569 

4.532 

8847 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.178 

5.141 

10026 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.329 

4.312 

8382 

-11.850 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.552 

4,500 

8814 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.635 

4.604 

8975 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.085 

5.067 

9846 

-12.357 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.127 

21,005 

40908 

-9,906 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,659 

8,597 

16766 

-14,190 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.983 

4.977 

9648 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.995 

4,982 

9672 

0.000 

ARCATE 

15,186 

15.147 

29404 

-1.389 

AUREO FF PONDERATO 

4.733 

4.713 

9164 

-3.329 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.510 

6.497 

12605 

2.053 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.026 

5.024 

9732 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.983 

4.985 

9648 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.993 

4.989 

9668 

0.180 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.983 

27.930 

54183 

-2.481 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.687 

4.679 

9075 

-2.839 

BNL SKIPPER 1 

5.115 

5.110 

9904 

0.728 

BNL SKIPPER 2 

5.017 

5.007 

9714 

-0.633 

BPC STRADIVARI 

5.025 

5.017 

9730 

-1.682 

DUCATO EQUITY 30 

4.768 

4.750 

9232 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.237 

5.227 

10140 

-6.247 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.796 

4.793 

9286 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.881 

4.859 

9451 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.911 

5.904 

11445 

-2.987 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.944 

4.930 

9573 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.159 

12.120 

23543 

-0.270 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.032 

5,022 

9743 

0,000 

OASI FINANZA P.15 

5.277 

5.271 

10218 

-2.656 

PARITALIA O. PIANO 

98.788 

98.567 

191280 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.985 

4.969 

9652 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.006 

5.005 

9693 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.694 

10.680 

20706 

-0.926 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.991 

5.987 

11600 

0.824 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.331 

6,322 

12259 

-0,346 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,011 

5,004 

9703 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.810 

6.842 

13186 

3.338 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.101 

15,061 

29240 

-2,837 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.719 

6.722 

13010 

2.299 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.717 

5.723 

11070 

6.283 

AZIMUT SOLIDITY 

6.763 

6,758 

13095 

3,204 

BIM GLOBAL CONV. 

5.060 

5.057 

9798 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.666 

7.662 

14843 

0.182 

BIPIELLE F.80/20 

8.579 

8.579 

16611 

-3.116 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.385 

9,382 

18172 

2,210 

BIPIEMME PLUS 

5.144 

5.142 

9960 

2.164 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,918 

7.908 

15331 

2.564 

BN OBB. DINAMICO 

11.969 

11.970 

23175 

-2.285 

BNL PER TELETHON 

5.083 

5,083 

9842 

1,234 

BPB TIEPOLO 

7.090 

7.109 

13728 

2.412 

BPC MONTEVERDI 

5.205 

5.204 

10078 

1.461 

CISALPINO IMPIEGO 

5,489 

5,488 

10628 

2,425 
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COMIT RENDITA 

6.396 

6.396 

12384 

1.783 

COMIT RISPARMIO 

5.179 

5.179 

10028 

2.174 

CR TRIESTE OBBL. 

5.943 

5.942 

11507 

2.003 

DUCATO EURO PLUS 

17.784 

17.781 

34435 

-0.892 

EPSILON LIMITED RISK 

5.187 

5.186 

10043 

2.126 

EPSILON QVALUE 

5.125 

5.125 

9923 

1.485 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.145 

5.145 

9962 

2.510 

EUROCONSULT FIORINO 

6.144 

6.140 

11896 

-2.630 

FONDICRI EUROBOND 

8.080 

8.102 

15645 

3.722 

GEPO CORPORATE BOND 

5.411 

5.413 

10477 

5.662 

GEPOBONDEURO 

5.373 

5.368 

10404 

2.206 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.265 

9.265 

17940 

3.185 

GRIFOBOND 

6.719 

6.701 

13010 

3.401 

GRIFOREND 

7.594 

7.591 

14704 

2.476 

HELIOS OBB. MISTO 

7.647 

7.629 

14807 

3.337 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.565 

4.543 

8839 

-4.116 

IAM EQUILIBRIO 

7.561 

7.546 

14640 

0.079 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.278 

19.288 

37327 

0.594 

LEONARDO 80/20 

5.142 

5.143 

9956 

0.000 

NAGRAREND 

8.501 

8.490 

16460 

2.483 

NORDFONDO ETICO 

5.501 

5.503 

10651 

2.344 

OASI RENDIMENTO 

5.154 

5.153 

9980 

3.080 

PADANO EQUILIBRIO 

5.530 

5.520 

10708 

-0.288 

PRIMECASH 

5.415 

5.417 

10485 

1.339 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.926 

7.905 

15347 

-3.140 

RAS LONG TERM BOND F 

5.552 

5.550 

10750 

1.852 

RENDICREDIT 

7.476 

7.471 

14476 

1.922 

ROLOGEST 

15.558 

15.552 

30124 

1.613 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.412 

5.405 

10479 

2.403 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.083 

5.079 

9842 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.111 

5.110 

9896 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.136 

5.137 

9945 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.549 

5.555 

10744 

1.611 

TEODORICO MISTO INT. 

5.122 

5.120 

9918 

0,293 

VENETOREND 

13.567 

13.568 

26269 

1.793 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,695 

6,686 

12963 

1,454 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.028 

6.023 

11672 

3.609 

ARCA BT 

7.483 

7.480 

14489 

3.786 

ARCA MM 

11.866 

11.882 

22976 

4.316 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.281 

5.284 

10225 

4.491 

ASTESE MONETARIO 

5,425 

5.427 

10504 

3.961 

AUREO MONETARIO 

5.668 

5.669 

10975 

2.890 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.095 

5.094 

9865 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.394 

5.395 

10444 

3.710 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.213 

12.213 

23648 

3.640 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.099 

8.103 

15682 

0.771 

BIPIELLE MONETARIO 

7,318 

7,319 

14170 

3.786 

BIPIEMME MONETARIO 

10.085 

10.083 

19527 

3.915 

BIPIEMME TESORERIA 

5.713 

5.714 

11062 

4.960 

BN EURO MONETARIO 

10.435 

10.433 

20205 

4.172 

BN REDDITO 

6.161 

6.161 

11929 

3.810 

BPVI BREVE TERMINE 

5.180 

5.186 

10030 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,684 

6,684 

12942 

3.451 

CAPITALG. BOND BT 

8.761 

8.766 

16964 

4.012 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.644 

9.652 

18673 

3.710 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.952 

12.966 

25079 

3.873 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.118 

8.125 

15719 

3.863 

CENTRALE CASH EURO 

7.504 

7.509 

14530 

3.919 

CISALPINO CASH 

7,606 

7,603 

14727 

3.567 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.448 

6.449 

12485 

3.932 

COMIT MONETARIO 

11.338 

11.344 

21953 

4.056 

COMIT REDDITO 

6.658 

6.660 

12892 

4.080 

CR CENTO VALORE 

5.767 

5.769 

11166 

4.172 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.263 

5.264 

10191 

3.115 

DUCATO OBBL. TV 

5,204 

5,204 

10076 

3.233 

EFFEOB. EURO BT 

5.300 

5.302 

10262 

3,718 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.253 

5.254 

10171 

3.999 

EPTA CARIGE CASH 

5.335 

5.334 

10330 

4.219 

EPTA TV 

5.963 

5.963 

11546 

3.291 

EUROCONSULT MARENGO 

7.356 

7.355 

14243 

4.074 

EUROM. CONTOVIVO 

10.460 

10.463 

20253 

4.193 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.169 

6.172 

11945 

4.118 

EUROM. RENDIFIT 

7.060 

7.061 

13670 

4.329 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.041 

7.044 

13633 

3.926 

F&F MONETA 

6.074 

6.076 

11761 

4.328 

F&F RISERVA EURO 

7.132 

7.136 

13809 

4.208 

FIDEURAM SECURITY 

8.393 

8.395 

16251 

3.349 

FONDERSEL REDDITO 

11.779 

11.774 

22807 

4.516 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.462 

5.463 

10576 

5.099 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.478 

5.479 

10607 

5.285 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.466 

5.467 

10584 

4.974 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.451 

5.449 

10555 

5.231 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.472 

5.476 

10595 

5.352 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.476 

5.480 

10603 

5.125 

GEPOCASH 

6.203 

6.200 

12011 

3.781 

GESTICREDIT MONETE 

11.853 

11.856 

22951 

4.110 

GESTIELLE BT EURO 

6.330 

6.329 

12257 

3.821 

GESTIFONDIMONET. 

8.545 

8.542 

16545 

3.651 

GRIFOCASH 

6.152 

6.154 

11912 

4.281 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.993 

5.993 

11604 

3.685 

IMI 2000 

14.876 

14.879 

28804 

3.319 

ING EUROBOND 

7.592 

7.592 

14700 

3.886 

INVESTIRE EURO BT 

6.085 

6.088 

11782 

3.963 

LAURIN MONEY 

5.835 

5.838 

11298 

3.347 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.402 

5.393 

10460 

3.744 

NORDFONDO CASH 

7.609 

7.608 

14733 

3.566 

OASI FAMIGLIA 

6.359 

6.361 

12313 

3.364 

OASI MONETARIO 

8.222 

8.224 

15920 

4.618 

OLTREMARE MONETARIO 

6.898 

6.903 

13356 

4.357 

OPTIMA REDDITO 

5.545 

5.548 

10737 

3.800 

PADANO MONETARIO 

6.113 

6.116 

11836 

3.786 

PASSADORE MONETARIO 

5,909 

5,912 

11441 

3.812 

PERSEO RENDITA 

5.899 

5.899 

11422 

4.222 

PERSONAL CEDOLA 

5.233 

5.233 

10133 

3.798 

PERSONALFONDOMON. 

12.060 

12.064 

23351 

3.813 

PRIME MONETARIO EURO 

13.867 

13.879 

26850 

3.732 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.689 

5.688 

11015 

1.408 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,328 

6,327 

12253 

3.095 

RAS CASH 

5.861 

5.861 

11348 

3.514 

RAS MONETARIO 

13.314 

13.314 

25779 

3.699 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.540 

11.535 

22345 

4.245 

ROLOMONEY 

9.397 

9.400 

18195 

3.868 

ROMAGEST MONETARIO 

11.286 

11.287 

21853 

3.941 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,356 

5,363 

10371 

4.609 

SAI EUROMONETARIO 

13.960 

13.955 

27030 

2.904 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.421 

6.420 

12433 

4.542 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.310 

8.307 

16090 

4.871 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.251 

5.250 

10167 

4.520 

SICILFONDO MONETARIO 

7.859 

7.873 

15217 

4.230 

SOLEILCIS 

6,064 

6,064 

11742 

3.658 

SPAZIO MONETARIO 

5.769 

5.770 

11170 

3.871 

TEODORICO MONETARIO 

6.124 

6.132 

11858 

3.761 

VEGAGEST MONETARIO 

5.010 

5.010 

9701 

0.000 

VENETOCASH 

10.941 

10.945 

21185 

3.686 

ZENIT MONETARIO 

6.315 

6.322 

12228 

3.321 

ZETA MONETARIO 

7,124 

7,124 

13794 

4,121 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.973 

4.985 

9629 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5,267 

5.274 

10198 

3.388 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.091 

6.091 

11794 

4.101 

ANIMA OBBL. EURO 

5.358 

5.360 

10375 

4.873 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.291 

6.297 

12181 

3.606 

ARCA RR 

7.111 

7.127 

13769 

4,569 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.426 

5.440 

10506 

4.992 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.221 

5.224 

10109 

4.935 

AZIMUT FIXED RATE 

7.932 

7.938 

15358 

4.395 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.158 

5.163 

9987 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.107 

5.112 

9889 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.360 

5.363 

10378 

4.422 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.523 

12.544 

24248 

3.418 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.380 

6.384 

12353 

3.638 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.548 

5.546 

10742 

4.403 

BNOBB. EUROPA 

6.045 

6.048 

11705 

3.705 

BPVI OBBL. EURO 

5.209 

5.216 

10086 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.902 

5.903 

11428 

5.298 

BSI OBBLIG. EURO 

5.023 

5.024 

9726 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.972 

6.971 

13500 

5.063 

CAPITALG. BOND EUR 

8.461 

8.464 

16383 

4.315 

CARIFONDO ALA 

8.269 

8.278 

16011 

3.686 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.598 

8.605 

16648 

3.677 

CENTRALE REDDITO 

17.141 

17.158 

33190 

3.514 

CISALPINO CEDOLA 

5.516 

5.518 

10680 

4.606 

COMIT REDDITO FISSO 

5.497 

5.500 

10644 

4.804 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.327 

6.334 

12251 

-2.089 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.913 

5.917 

11449 

1.895 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.001 

6.004 

11620 

4.111 

EPSILON QINCOME 

5.374 

5.382 

10406 

5.063 

EPTA CARIGE BOND 

5.363 

5.367 

10384 

4.440 

EPTA LT 

6.696 

6.711 

12965 

4.072 

EPTA MT 

6.269 

6.273 

12138 

4.535 

EPTABOND 

17.778 

17.791 

34423 

4.294 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.438 

6.442 

12466 

5.402 

EUROM. REDDITO 

12.197 

12.200 

23617 

5.028 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.863 

5.872 

11352 

-2.882 

F&F EUROREDDITO 

10.931 

10.942 

21165 

5.359 

F&F LAGEST OBBL. 

15.361 

15.378 

29743 

4.496 

FONDERSEL EURO 

6.057 

6.060 

11728 

4.449 

GARDEN CIS 

5.940 

5.947 

11501 

2.396 

GEODE EURO BOND 

5.268 

5.274 

10200 

4.151 

GEPOREND 

5.784 

5.785 

11199 

4.193 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.334 

6.340 

12264 

4.074 

GESTIELLE LTEURO 

5,868 

5,876 

11362 

2.893 

GESTIELLE MT EURO 

11.499 

11.511 

22265 

3.734 

GESTNORD C.E.BOND 

4.974 

4.974 

9631 

0.000 

IAM BOND EURO 

5.775 

5.785 

11182 

3.550 

IAM LONG BOND EURO 

6,919 

6,940 

13397 

2,686 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.705 

8.716 

16855 

4.376 

ING REDDITO 

15.047 

15.063 

29135 

4.384 

INVESTIRE EURO BOND 

5.383 

5.393 

10423 

4.119 

ITALMONEY 

6.745 

6.749 

13060 

4.071 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.294 

7.293 

14123 

5,313 

LEONARDO OBBL. 

5.550 

5.561 

10746 

4.069 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.408 

5.421 

10471 

0.632 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.515 

5.529 

10679 

4.292 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.536 

14.529 

28146 

5.348 

NORDFONDO 

13.574 

13.592 

26283 

3.044 

OASI EURO RISK 

10.697 

10.700 

20712 

5.732 

OASI OBBL. EURO 

5.722 

5.728 

11079 

4.530 

OASI OBBL. ITALIA 

11.363 

11.366 

22002 

5.212 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.180 

7.184 

13902 

3,847 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.430 

5.432 

10514 

3.487 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,904 

7,915 

15304 

3.441 

PERSONAL EURO 

9.910 

9.920 

19188 

4.195 

PERSONAL ITALIA 

7.321 

7.327 

14175 

4,173 

PRIME BOND EURO 

7.646 

7.655 

14805 

4.268 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.377 

13.383 

25901 

2.844 

RAS OBBLIGAZ. 

24.494 

24.521 

47427 

3.907 

ROLORENDITA 

5.453 

5.455 

10558 

3,708 

ROMAGEST EURO BOND 

7.423 

7.422 

14373 

4.051 

SAI EUROBBLIG. 

10.030 

10.034 

19421 

3.808 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.337 

10.337 

20015 

4.912 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.988 

5.988 

11594 

5.052 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.279 

6.279 

12158 

4,146 

TEODORICO OB. EURO 

5.280 

5.286 

10224 

3.125 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.407 

14.418 

27896 

5.114 

ZETA REDDITO 

6,314 

6,315 

12226 

4,709 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.834 

15.842 

30659 

2.062 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.498 

12,500 

24200 

4.533 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.567 

6.571 

12715 

4.092 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.379 

8.380 

16224 

4,022 

CISALPINO REDDITO 

12.147 

12.158 

23520 

4.275 

COMIT EUROBOND 

6.748 

6.751 

13066 

4.880 

EPTA EUROPA 

5.754 

5.759 

11141 

5.153 

EUROM. EUROPEBOND 

5.351 

5.359 

10361 

4.859 

EUROMONEY 

6.981 

6.977 

13517 

4.508 

F&F BOND EUROPA 

7.989 

7.992 

15469 

5.215 

IAM BOND CONV.EURO 

6.312 

6.300 

12222 

3.458 

NORDFONDO EUROPA 

6.940 

6.944 

13438 

3.783 

OASI OBBL. EUROPA 

11.848 

11.850 

22941 

4,562 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.019 

7.024 

13591 

4.371 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.696 

5.689 

11029 

3.525 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4.965 

4.966 

9614 

0.000 

VENETOPAY 

5,454 

5,463 

10560 

4,593 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,136 

9,110 

17690 

8.969 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.839 

5.843 

11306 

8.814 

AUREO DOLLARO 

6.216 

6.220 

12036 

6.438 

AZIMUT REDDITO USA 

6.447 

6.427 

12483 

7.093 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.336 

8.342 

16141 

9.439 

CAPITALG. BOND-S 

7.779 

7.789 

15062 

8.508 

COLUMBUS INT. BOND 

9.725 

9.715 

18830 

8.671 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.571 

8.572 

0 

8.677 

COMIT AMERICABOND 

8.804 

8.808 

17047 

8.946 

COMIT AMERICABOND-$ 

7.759 

7.771 

0 

8.950 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.200 

5.198 

10069 

8.063 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.005 

8.009 

15500 

6,435 

EFFEOB. DOLLARO 

6.045 

6.033 

11705 

9.689 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.497 

9.483 

18389 

11.585 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.039 

7.036 

0 

12.499 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.988 

7.975 

15467 

12.507 

FONDERSEL DOLLARO 

9.548 

9.550 

18488 

9,949 

GEO USA ST BOND 1 

5.612 

5.604 

10866 

6.773 

GEO USA ST BOND 2 

5.574 

5.560 

10793 

6.699 

GEODE NORDA. BOND 

6.540 

6.541 

12663 

9.713 

GEPOBOND DOLLARI 

7.776 

7.777 

15056 

8.315 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.853 

6.862 

0 

8.311 

GESTIELLE BOND-S 

8.693 

8.658 

16832 

8.323 

GESTIELLE CASH DLR 

6.751 

6.719 

13072 

9.540 

IAM BOND DOLLARO 

9.222 

9.203 

17856 

8.494 

IAM BOND DOLLARO (SI 

8.132 

8.161 

0 

8.559 

IAM CASH DOLLARO 

15.258 

15.184 

29544 

0.000 

IAM CASH DOLLARO (Sì 

13,455 

13,465 

o 

10.084 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.437 

6.436 

12464 

7.949 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.336 

13.368 

0 

7,516 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.132 

15.151 

29300 

7.517 

OASI DOLLARI 

8.030 

8.033 

15548 

9.340 

PERSONALDOLLARO-S 

14.445 

14.454 

0 

10.279 

PRIME BOND DOLLARI 

7.159 

7.148 

13862 

9,214 

PUTNAM USA BOND 

6,749 

6,748 

13068 

7.588 

PUTNAM USA BOND-S 

5.948 

5.954 

0 

7.598 

RAS US BOND FUND 

6.702 

6.682 

12977 

9.135 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,541 

7,514 

14601 

7,820 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.853 

4.839 

9397 

-4.280 

CAPITALG. BOND YEN 

5.652 

5.630 

10944 

-4.816 

EUROM. YEN BOND 

9.349 

9.309 

18102 

-7.288 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.994 

4.977 

9670 

-4,930 

OASI YEN 

4.873 

4.866 

9435 

-5.120 

PERSONAL YEN-Y 

1021.132 1023.281 

o 

-3.340 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,373 

6,339 

12340 

-4,610 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.538 

7.509 

14596 

3.886 

AUREO ALTO REND. 

5.944 

5.939 

11509 

5.783 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.424 

6.420 

12439 

12.701 

CAPITALG. BOND EM 

6.944 

6.907 

13445 

11,335 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.820 

8.797 

17078 

12.600 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.150 

5.136 

9972 

1.698 

EPTA HIGH YIELD 

6.181 

6.159 

11968 

6.753 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.427 

7,406 

14381 

12.701 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.861 

6.854 

13285 

11.506 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.809 

6.779 

13184 

10.895 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.410 

7.360 

14348 

11.562 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.065 

8.085 

15616 

5.853 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.301 

6.326 

12200 

2,288 

ING EMERGING MARKETS 

14.809 

14.863 

28674 

16.249 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.882 

14,858 

28816 

10.507 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.279 

6.255 

12158 

6.351 

OASI OBBL. EMERG. 

5.144 

5.128 

9960 

11.826 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,052 

5,047 

9782 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.766 

5.762 

11165 

4.646 

ARCA BOND 

11.163 

11.143 

21615 

3.552 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.971 

4.974 

9625 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.593 

5.592 

10830 

6.492 

AUREO BOND 

7.244 

7.243 

14026 

0.754 

AUREO FF PRUDENTE 

5,134 

5,125 

9941 

1.966 

AZIMUT REND. INT. 

8.206 

8.190 

15889 

5,137 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.591 

5.593 

10826 

4.407 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.251 

10.243 

19849 

3.087 

BIPIEMME PIANETA 

7.761 

7.752 

15027 

5.606 

BN OBBL. INTERN. 

8.554 

8.559 

16563 

4.610 

BPB REMBRANDT 

7.587 

7.572 

14690 

3,463 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,207 

5,200 

10082 

0.000 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.118 

5.106 

9910 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.506 

7.492 

14534 

4.409 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.481 

8.477 

16422 

1.338 

CARIFONDO BOND 

8.021 

8.013 

15531 

3.084 

CENTRALE MONEY 

13.232 

13.216 

25621 

3.028 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.781 

6.774 

13130 

2.742 

COMIT OBBL. INTER. 

6.866 

6.860 

13294 

2.615 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.735 

4.733 

9168 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.922 

4.917 

9530 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.968 

7.963 

15428 

0.835 

EFFEOB. GLOBALE 

5.409 

5.401 

10473 

4.501 

EPTA 92 

11.239 

11.236 

21762 

2,536 

EUROCONSULT SCUDO 

6.749 

6.744 

13068 

2.521 

EUROM. INTER. BOND 

8.745 

8.734 

16933 

5.577 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.023 

11.027 

21344 

3.990 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.344 

7.346 

14220 

4,037 

FONDERSEL INTERN. 

12.607 

12.592 

24411 

3.855 

GEODE GLOBALBOND 

5.459 

5.457 

10570 

1.562 

GEPOBOND 

7.744 

7.737 

14994 

3.129 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.864 

10.858 

21036 

1.846 

GESTIELLE BOND 

9.561 

9.541 

18513 

0.568 

GESTIELLE BTOCSE 

6.630 

6.616 

12837 

4.261 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.960 

7.961 

15413 

2.142 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.640 

5.630 

10921 

1.566 

IAM BOND TOP RATING 

7.685 

7.678 

14880 

3,057 

IMI BOND 

14.012 

13.982 

27131 

2.757 

ING BOND 

14.472 

14,463 

28022 

3.652 

INTERMONEY 

0.000 

7.631 

0 

0.000 

INTERN. BOND MANAG. 

7.078 

7.075 

13705 

3,631 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.663 

8.663 

16774 

3.736 

LAURIN BOND 

5.451 

5.452 

10555 

4.405 

LEONARDO BOND 

5.152 

5.158 

9976 

2.937 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.366 

11.364 

22008 

4,466 

ML MSERIES BND 

4,910 

4,910 

9507 

0.000 

NORDFONDO GLOBAL 

12.016 

12.020 

23266 

2.885 

OASI BOND RISK 

9.699 

9.699 

18780 

4.627 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.138 

11.137 

21566 

3.918 

OLTREMARE BOND 

7.408 

7.406 

14344 

3,753 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.464 

5.473 

10580 

2.035 

PADANO BOND 

8.470 

8.462 

16400 

2.728 

PERSONAL BOND 

7.313 

7.304 

14160 

1.965 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.277 

13.271 

25708 

2,723 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.586 

7.590 

14689 

2.485 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.686 

6.697 

0 

2.489 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,535 

5,532 

10717 

-1,266 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

R&SUNALL. BOND 

7,738 

7,736 

14983 

3,255 

RAS BOND FUND 

14,675 

14.649 

28415 

2,975 

ROLOBONDS 

8,597 

8,592 

16646 

1,260 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.035 

13.039 

25239 

1.764 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.199 

5.196 

10067 

2.970 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,961 

7,960 

15415 

5,151 

SANPAOLO BONDS 

6,920 

6,906 

13399 

2,079 

SOFIDSIM BOND 

6,631 

6,623 

12839 

3,302 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.584 

5.582 

10812 

3.159 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.955 

4.960 

9594 

0.000 

ZENIT BOND 

6,641 

6,640 

12859 

4,090 

ZETA INCOME 

5,354 

5,349 

10367 

3,840 

ZETABOND 

14,081 

14,070 

27265 

5,935 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.375 

14.355 

27834 

4.348 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.552 

4.545 

8814 

-4.208 

ARCA BOND CORPORATE 

5.234 

5.232 

10134 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.966 

8.968 

17361 

1.299 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.624 

6.625 

12826 

3.017 

AZIMUT TREND TASSI 

7.267 

7.276 

14071 

4.802 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.562 

4.559 

8833 

-1.913 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.551 

5.550 

10748 

5.532 

BIPIEMME PREMIUM 

5.255 

5.255 

10175 

3.546 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.083 

7.084 

13715 

4.654 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.022 

10.025 

19405 

-0.159 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.470 

12.463 

0 

5.510 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.992 

4.984 

9666 

3.632 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.456 

5.457 

10564 

3.904 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.278 

6.286 

12156 

3.648 

COMIT CORPORATE BOND 

5.482 

5.484 

10615 

5.402 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.482 

5.483 

10615 

5.342 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.007 

5.014 

9695 

-1.320 

EFFE OB. CORPORATE 

5.221 

5.220 

10109 

4.860 

EUROM. RISK BOND 

5.109 

5.104 

9892 

1.894 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.347 

5.346 

10353 

4.291 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.322 

5.319 

10305 

4.046 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.130 

5.130 

9933 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.112 

6.106 

11834 

0.196 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.080 

4.078 

7900 

-19.558 

IAM BOND CORP. EURO 

5.320 

5.326 

10301 

5.117 

IAM BOND CORP. INT. 

5.320 

5.306 

10301 

7.453 

IAM BOND FLESSIBILE 

15.998 

15.999 

30976 

10.338 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.305 

5.308 

10272 

5.007 

NORDFONDO C.BOND 

5.542 

5.547 

10731 

5.041 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.420 

5.417 

10495 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.970 

6.977 

13496 

3.305 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.463 

10.475 

0 

6.170 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.387 

11.381 

0 

10.407 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.139 

5.144 

9950 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.212 

5.207 

10092 

2.036 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.593 

4.594 

0 

2.023 

RAS CEDOLA 

6.318 

6.321 

12233 

3.719 

RASSPREADFUND 

4.827 

4.838 

9346 

-5.166 

RISPARMIO IT.REDDITO 

0.000 

13.569 

0 

0.000 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.374 

5.374 

10406 

4.187 

SANPAOLO BOND HY 

5.179 

5.172 

10028 

-2.356 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.752 

5.737 

11137 

4.184 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.183 

6.167 

11972 

3.032 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.210 

5.214 

10088 

4.385 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.199 

6.199 

12003 

4.078 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.191 

5.194 

10051 

-0.821 

VASCO DEGAMA 

10.374 

10.367 

20087 

4.607 

ZETA CORPORATE BOND 

5,381 

5,384 

10419 

4,831 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.930 

4.920 

9546 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.066 

5.055 

9809 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.413 

5,346 

10481 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.149 

5.084 

9970 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.275 

5.198 

10214 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.156 

5.129 

9983 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.923 

5.838 

11469 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.316 

5,263 

10293 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.882 

8.837 

17198 

-17.621 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.491 

11.455 

22250 

-18.572 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.153 

5.158 

9978 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.365 

5.338 

10388 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.192 

6,189 

11989 

4.189 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.012 

7.013 

13577 

5.095 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.994 

5.990 

11606 

3.398 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.222 

5.214 

10111 

-6.766 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,978 

2,966 

5766 

-18,988 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.342 

5,344 

10344 

4.112 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.189 

5.191 

10047 

3.510 

AZIMUT GARANZIA 

10.756 

10,757 

20827 

3.303 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.908 

6.910 

13376 

3.817 

BN LIQUIDITÀ' 

6.052 

6.051 

11718 

3.807 

BNL CASH 

19.054 

19,053 

36894 

3.296 

BNL MONETARIO 

8.743 

8.744 

16929 

3.394 

CAPITALG. LIQUID. 

6.179 

6,179 

11964 

3.726 

CARIFONDO TESORERIA 

6.532 

6.532 

12648 

3.551 

CASH ROMAGEST 

5.360 

5.360 

10378 

3.554 

CENTRALE C/C 

8.650 

8,650 

16749 

3.382 

COMIT TESORERIA 

5.412 

5.413 

10479 

3.877 

DUCATO MON. EURO 

7.258 

7,258 

14053 

2.572 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.783 

5.783 

11197 

3.157 

EPTAMONEY 

12.039 

12.038 

23311 

3.802 

EUGANEO 

6.370 

6,369 

12334 

3.627 

EUROM. TESORERIA 

9.704 

9.700 

18790 

3.897 

FIDEURAM MONETA 

12.726 

12.726 

24641 

3.312 

FONDERSEL CASH 

7.761 

7,765 

15027 

3.604 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.143 

7.143 

13831 

3.506 

GESTIELLE CASH EURO 

6.050 

6,051 

11714 

3.684 

ING EUROCASH 

5.690 

5.691 

11017 

3.379 

MIDA MONETAR. 

10.565 

10,560 

20457 

3.608 

NORDFONDO MONETA 

5.303 

5,302 

10268 

3.332 

OASI 3 MESI 

6.335 

6.333 

12266 

3.428 

OASI CRESCITA RISP. 

7.081 

7,082 

13711 

3.357 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.053 

7.057 

13657 

3.995 

OPTIMA MONEY 

5.301 

5,301 

10264 

3.373 

PERSEO MONETARIO 

6.369 

6,368 

12332 

3.797 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.672 

5.673 

10983 

3.636 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.620 

5,621 

10882 

3.537 

RISPARMIO IT.MON. 

5.457 

5.461 

10566 

3.345 

ROLOCASH 

7.195 

7.194 

13931 

3.525 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.229 

5,229 

10125 

3.791 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.425 

9.426 

18249 

3.435 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.364 

6,364 

12322 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,353 

6,353 

12301 

3,485 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.861 

4.882 

9412 

0.000 

ALARICO RE 

4.719 

4.709 

9137 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.090 

12.005 

23410 

-3.680 

ARIES FUND 

5.009 

5.009 

9699 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.972 

4.965 

9627 

-1.211 

AZIMUT TREND 

17.064 

16.952 

33041 

13.359 

AZIMUT TREND 1 

14.239 

14.217 

27571 

-24.569 

BIM FLESSIBILE 

4.596 

4.576 

8899 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.078 

5.063 

9832 

-31.005 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.207 

5.201 

10082 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.238 

5.227 

10142 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.242 

5.226 

10150 

-19.539 

BNLTREND 

22.563 

22.416 

43688 

-14.972 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.114 

6.113 

11838 

1.325 

CAPITALG. RISK 

7.754 

7.728 

15014 

-20.691 

CISALPINO ATTIVO 

3.384 

3.373 

6552 

-19.236 

DUCATO CIVITA 

5.070 

5.059 

9817 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.504 

11.483 

22275 

-11.582 

DUCATO STRATEGY 

4.659 

4.639 

9021 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.185 

4.162 

8103 

-10.270 

FONDINVEST OPPORT. 

5.064 

5.045 

9805 

-12.644 

FORMULAI BALANCED 

5.931 

5.929 

11484 

1.280 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.870 

5.873 

11366 

4.059 

FORMULAI HIGH RISK 

5.833 

5.818 

11294 

-4.188 

FORMULAI LOW RISK 

5.837 

5.839 

11302 

3.935 

FORMULAI RISK 

5.804 

5.794 

11238 

-2.322 

GENERALI INST.BOND 

5.009 

5.025 

9699 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.855 

4.903 

9401 

-3.594 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.528 

13.478 

26194 

-19.548 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.080 

5.075 

9836 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.989 

4.974 

9660 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.513 

5.493 

10675 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.868 

5.858 

11362 

-8.697 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.959 

6.960 

13475 

4.301 

IAM PORTFOLI01 

5.170 

5.169 

10011 

2.885 

IAM PORTFOLIO 2 

4.911 

4.905 

9509 

0.265 

IAM PORTFOLIO 3 

4.590 

4.578 

8887 

-2.774 

IAM PORTFOLIO 4 

4.205 

4.184 

8142 

-7.092 

IAM TOP DYNAMIC 

6.249 

6.254 

12100 

0.000 

IAM TREND 

3.554 

3.541 

6882 

-13.274 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.636 

5.620 

10913 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.405 

5.385 

10466 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.289 

5.288 

10241 

5.379 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.360 

4.353 

8442 

-9.562 

LEONARDO FLEX 

2.685 

2.674 

5199 

-31.644 

OASI HIGH RISK 

8.268 

8.246 

16009 

-13.296 

OASI TREND 

4.621 

4.595 

8948 

-7.580 

PARITALIA O. ALLEGRO 

93.891 

93.049 

181798 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.163 

18.120 

35168 

-9.194 

RAS OPPORTUNITIES 

5.152 

5.135 

9976 

-11.264 

SAGITTARIUS FUND 

4.940 

4.946 

9565 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.803 

6.791 

13172 

-3.325 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.685 

5.640 

11008 

-23.196 

SPAZIO AZIONARIO 

5.817 

5.817 

11263 

-17.827 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.388 

3.372 

6560 

-24.711 

ZENIT TARGET 

7,265 

7,208 

14067 

-18,498 
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Francesca Schiavone batte Monica Seles. Ok anche Sanguinetti 

Tennis, Hopman Cup: a Perth gli azzurri superano gli Stati Uniti 2-1. Oggi il match con la Francia 


PERTH (AllStr alia) Grande impresa dell'Italia nella Hopman Cup, il 
torneo a inviti per squadre nazionali miste. Sull'erba di Perth, gli 
azzurri hanno battuto gli Stati Uniti grazie a Francesca Schiavone, 
che si è imposta sulla numero 10 del mondo Monica Seles, e a 
Davide Sanguinetti, sbarazzatosi di Jean-Michael Gambill. Un 2-0 
che ha reso ininfluente il risultato del doppio, comunque andato agli 
statunitensi (Gambill/Seles b. Sanguinetti/Schiavone 6-1 6-3). 

Nel tabellone della 14 § edizione di questo speciale torneo (una sorta 
di Coppa Davis “mista”: un singolare femminile, uno maschile ed il 
doppio misto) l’Italia è entrata grazie al successo nel turno prelimina¬ 
re con la Grecia 2-1 (Schiavone b. Daniilidou 6-1 6-2; Sanguinetti b. 
Mazarakis 6-2 7-6; Mazarakis/Daniilidou b. Sanguinetti/Schiavone 
4-6 6-3 7-6). 

Inseriti nel gruppo A, assieme a Usa, Belgio e Francia, gli azzurri - 
guidati da Claudio Pistoiesi come capitano - sono stati sconfitti 


martedì dal Belgio 2-1. Il punto italiano era stato conquistato da 
un’irresistibile Schiavone che aveva superato Kim Clijsters (numero 
5 del mondo), fatali - però - le sconfitte di Sanguinetti (6-4 7-5 da 
Xavier Malisse) e del doppio (6-3 6-4 da Malisse/Clijsters). 

La Schiavone s’è ripetuta ieri e stavolta sotto i suoi colpi ha capitolato 
la Seles, battuta 6-4, 2-6, 6-4, nonostante un dolore al tendine della 
gamba destra spuntato al terzo set. Più agevole il successo di Sangui¬ 
netti, che ha liquidato Jean-Michael Gambill in due set, 7-6 (6-1), 
6-3. L’Italia, che affronta oggi la Francia, rappresentata da Virginie 
Razzano e Arnaud Clement, conserva la possibilità di accedere alla 
finalissima che oppone le vincenti dei due gruppi. 

Nel girone B (Australia, Spagna, Argentina e Svizzera) ieri i padroni di 
casa hanno superato i sudamericani 2-1 grazie ai successi del n.1 del 
mondo, Lleyton Hewitt, su Mariano Zabaleta (6-3 6-4) e del doppio 
Hewitt/Molik su Paola Suarez/Zabaleta (5-7 6-3 7-6). 
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Mercato: la Fiorentina stringe i tempi, ma mancano i soldi. Juventus: Muzzi subito, Festa nel 2003 


"Bonimba" tecnico in C2 

Boninsegna va dove lo porta il cuore 
Cercherà di salvare il “suo” Mantova 


L f oro alla patria, dalle parti del M indo, 
è un bomberonechesi butta in pan¬ 
china per fare un mezzo miracolo. Da 
ieri Roberto “Bonimba” Boninsegna, mantova¬ 
no doc almeno quanto il riso alle salamine, ha 
in mano il volante del Mantova calcio, sprofon¬ 
dato nella classifica della C2 con due allenatori 
e un presidente bruciati in appena cinque me¬ 
si,. La società biancorossa si è affidata a Rober¬ 
to Boninsegna nel tentativo di evitare l'onta di 
una retrocessione tra i dilettanti e, magari, rin¬ 
verdire i fasti del piccolo Brasile degli anni 
Sessanta. 

Bonimba, 58 anni, mantovano purosangue, 
grandecannonieredi Cagliari, Inter ejuventus 
edellaNazionale, poi tredici anni di collabora¬ 
zione con la Figc (attualmente da selezionatore 
dell'U nder 21 di seri e C), è stato presentato dal 
neo presidente Andrea Fagnani. 

Lui, che nel Mantova non ha mai giocato, ha 
accettato ora questa sfida: la panchina per sei 
mesi, fino a giugno al posto di Sauro Frutti, 
subentrato a Falsettini appena un mese fa con 
il compito di salvare una squadra apparsa allo 
sbando e poi, negli altri due anni di contratto, 
assumereun ruolo manageriale all'inglese, ma¬ 
gari per diventare quello che è stato Zoff, altra 
gloria del calcio virgiliano, per la Lazio. 

«I ntanto cominciamo con questa collaborazio¬ 
ne- dice Fagnani - poi vedremo. Con Boninse¬ 
gna abbiamo voluto dare una svolta ai nostri 
progetti; comincia un nuovo capitolo della sto- 
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Robbiati (a sin) in maglia viola: un ritorno a Firenze. Sopra Sinisa Mihajlovic 


ria del M antova». 

Tanto che perfino il sindaco di M antova, Gian¬ 
franco Burchiellaro, è arrivato alla conferenza 
stampa per dare il benvenuto a Boninsegna. Il 
quale si è presentato così. «Ho accettato questa 
sfida perchè si tratta della squadra della mia 


città, andare in campo con la squadra in diffi¬ 
coltà mi stimola. Il mio rapporto con laFedera- 
zionesi èconduso in amicizia. M acalli ha capi¬ 
to cheè stato il cuore a suggerirmi questa scel¬ 
ta. In C2 giocherò con un 3-5-2 di base che 
può essere cambiato in corsa. Quanto ai gioca¬ 


tori, io sono disponibile al dialogo ma poi chi 
decideèl'allenatore». Dopo leparoledel matti¬ 
no, i fatti del pomeriggio. Bonimba ha diretto 
il suo primo allenamento, fiancheggiato da 
Franco Panizza, allenatore della Berretti, pro¬ 
mosso a suo secondo. m.c. 


Massimo De Marzi 


È partito ieri il mercato di gennaio eil 
primo colpo ufficializzato, in realtà, è 
una notizia nota già da diversi giorni. 
Il portiere russo Ruslan Nigmatullin, 
27anni exLokomotivMosca,èil nuo¬ 
vo guardiano dei pali del Verona che 

10 presenterà ufficialmente oggi alle 
15. 

A quell'ora inoltre dovrebbe esse¬ 
re chiarito in modo definitivo il gial- 
lo-Fiorentina. Mancini ha dato per 
conclusi gli arrivi (in prestito) di 
M ihajlovic,Robbiati eAdriano. Il pro¬ 
blema è che pur trattandosi di prestiti 
gentil mente elargiti da Lazio ed Inter, 
ma la Fiorentina, anzi l'ex senatore 
Vittorio Cecchi Gori, deve sborsare 
almeno quei due milioni di euro che 
servono a pagare un pezzo dello sti¬ 
pendio dei tregiocatori (per M ihajlo¬ 
vic la Lazio si dovrebbe accollare i tre 
quarti dell'ingaggio). Altrimenti cic¬ 
cia. Soprattutto per quanto riguarda 
Adriano, cheha ri chieste da metà del¬ 
le squadre di serie A. La Fiorentina 
ieri dava per sicuro il suo arrivo, l'I n- 
ter invece ha frenato parecchio. Nel¬ 
l'affare Adriano, infatti, dovrebbe en¬ 
trare quadratura del cerchio il ritorno 
di Robbiati, ma il fatto che "Spadino" 
(pur nella lista dei convocati viola per 

11 ritiro in Versilia) non sia partito ieri 
con lasquadra, significa chel'incertez- 
za regna sovrana. 

I ntanto, si avvicina alla soluzione 
un altro tormentone: M uzzi. Il procu¬ 
ratore dell'attaccante, Franco Zava- 
glia, ha confermato che il suo assistito 
sta per cambiare maglia. 

«Il calciomercato si è appena ria¬ 
perto e stiamo valutando due o tre 
ipotesi che si potrebbero concretizza¬ 
re a gennaio». E la Juve (a caccia del 
giovaneargentino D'Alessandro, con¬ 
siderato in patria il nuovo M aradona) 
è sempre più vicina alla chiusura della 
trattativa. Le parole del procuratore 
non lasciano dubbi: «Se succederà 
qualcosa, non sarà prima della partita 
di domenica». Quando, guarda caso, 
si giocheràJuventus-Udinese. Muzzi, 
per ragioni di buon gusto, non può 
scendere in campo contro quelli che 
fino a due giorni prima erano i suoi 
compagni di squadra. M a dopo la ga¬ 


ra del Delle Alpi dovrebbe arrivare la 
fatidica fumata bianca... L’Udinese 
spinge per inserire neil'affare il presti¬ 
to di Maresca, la J uve nicchia su que¬ 
sto fronte. Qualora l'empasse dovesse 
prolungarsi, il Parma è pronto a rien¬ 
trare i n gioco, offrendo M bomaesol- 
di. Una cosa è certa: la Juve compra 
M uzzi subito o non senefa più nulla. 
Per giugno, infatti, è praticamente si¬ 
curo l'arrivo di Mutu dal Verona, 
mentre è già partito l'assalto alla La¬ 


zio per il gioiello Alessandro Nesta. 
Pronta un'offerta da capogiro: 25 mi¬ 
lioni di euro, più i cartellini di luliano 
e Zambrotta. Con le "vecchie" lire si 
tratterebbedi un'affareda 100 miliar¬ 
di eforsepiù. 

Il Perugia, intanto, sta cercando 
di co n vi n cere I a J uve a eh i udere l'affa¬ 
re Baiocco (12 milioni di euro), la¬ 
sciando però il centrocampista a di¬ 
sposizione di Cosmi sino al termine 
del campionato. Gaucci, visto che sta 


per defi ni re anche la cessione di Vry- 
zas(favorito il M ilan, ma sono in rial¬ 
zo le quotazioni della Lazio), potreb¬ 
be chiedere in prestito l'attaccante 
Amoruso, già in U mbria nella stagio¬ 
ne '99/2000. Da ieri, intanto, sono 
giunti in provai greci GoniaseDermi- 
tzakis, mentre si è acceso l'interesse 
per lo sloveno Acimovic. Sul 25enne 
attaccante del la Stella Rossa Belgrado, 
oltre al Perugia, sembrano esserci an- 
cheVenezia eT orino, semprea caccia 


di Tomic (inseguito puredalla Fioren¬ 
tina). Il Chievo, invece, è sulle piste 
del talentuoso sudafricano Zuma del 
Copenaghen. 

Dall'Inghilterra, infine, arrivano 
brutte notizie per i club italiani inte¬ 
ressati a Beckham. Alex Ferguson, da 
tempo in rotta con lo Spice Boy, ha 
smentito le dichiarazioni dei giorni 
scorsi, confermando di voler abban¬ 
donare la panchina del M anchester a 
fine stagione. «Il mio addio è deciso 


da tempo». Il candidato numero uno 
alla sua successione, il tecnico del Cel¬ 
ti c GI asgow M arti n O ' N ei 11, ha gi à fat¬ 
to sapere che considera Beckham un 
giocatoreinsostituibile. Si fa dura per 
laRomaeleduemilanesi... 

L'I nter, per consolarsi, sta cercan¬ 
do di riportare Coco in Italia (risol¬ 
vendo così il problema della fascia si¬ 
nistra), mentre il M ilan segue un al¬ 
tro M ilan: il croato (ex Perugia) Ra¬ 
paio. 


la fornata 
in pillole 


- Tegola sul Milan 

Rui Costa stop di un mese 

E stata confermata la prognosi di 
un mese di stop «salvo complica¬ 
zioni» per Manuel Rui Costa. Lo 
ha reso noto il Milan dopo che il 
portoghese si è sottoposto ad ul¬ 
teriori accertamenti con lo staff 
medico rossonero. Rui Costa si 
è infortunato nel corso dell'ulti¬ 
ma gara di campionato contro il 
Verona, a San Siro. 

- Roma, Bati torna prima 
Montella in campo 

Vincenzo Montella di nuovo in 
campo. L'attaccante - fermo da 
più di un mese - ha giocato per 
qualcheminuto nella partitellaor- 
ganizzata su campo ridotto. Ga¬ 
briel Batistuta intanto è rientrato 
Roma: nonostante non possa 
giocare contro il Torino, l'argenti¬ 
no non ha prolungato la sua va¬ 
canza natalizia. All'albaa Fumici- 
no è arrivato il fresco sposo Sa¬ 
muel, 

- Bologna, incubo infortuni 
Guidolin: «Temo la B» 

«Ho paura di retrocedere»: pre¬ 
occupazione di Francesco Guido¬ 
lin, nonostante i 24 punti e il se¬ 
sto posto, a quattro giorni dalla 
partita interna col Brescia. «Fino¬ 
ra il gruppo è stato bravissimo, 
ma la sfortuna continua a colpir¬ 
ci». 

L * 1 ultima mazzata, lo strappo che 
costringerà Fresi ad uno stop di 
diverse settimane. E contro la 
squadra di Mazzone non ci sarà 
neppure Wome, in partenza per 
la Coppa d'Africa col Camerun. 
In totale gli indisponibili sono ot¬ 
to perchè ai due bisogna aggiun¬ 
gere lo squalificato Zauli, gli in¬ 
fortunati Cipriani, Locatelli, Ma¬ 
cellari, Signori e Brioschi che 
non sta bene. 


Per le statistiche i cadetti segnano, vincono e divertono di più rispetto ai “fratelli maggiori”. Ma per gli allenatori non è una vita facile... 

Numeri: la serie B batte la serie A. Compresi gli esoneri 


Walter Guagneli 


I cadetti battono le star della serie 
A. Nei bilanci di fi ne anno, fra clas¬ 
sifiche, numeri, statistiche e picco¬ 
li-grandi record emergeun elemen¬ 
to curioso e significativo: la serie B 
nei primi 4 mesi di campionato ha 
viaggiato su ritmi enumeri tali da 
oscurare in molti casi la A. 

MEDIA PUNTI Nella classifica 
dei club dalla A alla C2 nelleprime 
10 posizioni ci sono 4 formazioni 
cadette, Como, Empoli, Modena, 
Reggina e 2 di A: I nter e Roma. La 
Roma è quarta con 2,063 pun¬ 
ti-partita. 


GOL REALIZZATI In 18 giorna¬ 
te di campionato tra i cadetti sono 
state segnate443 reti, record assolu¬ 
to della categoria (battuto quello 
di 429 del lontanissimo torneo 
'62-'63) per una media di 24,11 gol 
per giornata. La serie A in 16 turni 
conta 377 reti con una media di 
23,56. 

ATTACCHI II Modena è la squa¬ 
dra di B col maggior numero di gol 
segnati: 35. In A la più prolifica è 
l'I nter con 31 reti all'attivo. La mas¬ 
sima divisione si rifa con la Roma 
che detiene il primato della difesa 
meno battuta: solo 9 i gol subiti 
mentre in B la squadra più ermeti¬ 
ca è il sempre sorprendente Mode 


na di De Biasi con 12 gol al passi¬ 
vo. 

CANNONIERI Lulù Oliveira 
bomber del Como ha segnato 13 
gol, Dario H ubner, capocannonie 
re di A, è a quota 12. H a 2 partite 
per appaiare o superare il rivale 

COPPIE MICIDIALI Per quel 
che riguarda i tandem d'attacco 
più esplosivi la sfida vede in testa la 
coppia interista Vieri-Kallon con 
20gol: 11 realizzati dal Bobo nazio¬ 
nale (con 4 rigori) e9 dal giovane 
della Sierra Leone. In B la coppia 
regi na è M argi otta- Schwoch del Vi¬ 
cenza con 17 reti (rispettivamente 
9 e 8). 

VITTORIE II Como registra il 


maggior numero di vittorie della 
cadetteria: 12.1 n A la prima in que¬ 
sta speciale classifica è l'I nter con 
10. Empoli e Como vantano il pri¬ 
mato del maggior numero di vitto¬ 
rie casalinghe: 8. In A rispondono 
I nter e C hievo con 6 e va ri cordato 
che la squadra di Del Neri deve 
recuperare il match al Bentegodi 
con la Lazio. Per quel che riguarda 
i successi in trasferta, in B la Reggi¬ 
na è in testa con 5 mentre in A 
guidano Roma e I nter con 4. 

RIGORI In B ne sono stati con¬ 
cessi 74, di cui 56 realizzati e 18 
parati dai portieri. La percentuale 
di realizzazione è del 75%. In A i 
penalty assegnati fino ad ora sono 


stati 51 di cui 39 realizzzati per una 
percentuale del 76%. 

ESONERI BOOM In 4 mesi di 
campionato, in serie B, ben 11 
squadre su 20 hanno cambiato con¬ 
duzione tecnica, esattamente il 
55%. Cagliari, Crotone eTernana, 
hanno fatto saltare la panchina due 
volte. Il club sardo vince lo sprint 
avendo ruotato ben 4 allenatori: 
prima Antonio Sala, poi la coppia 
N uciari-M atteoli, infine Nedo So¬ 
netti. In totale la B ha utilizzato 
fino ad ora 27 tecnici. In A solo 5 
dellel8squadre(36%) hanno cam¬ 
biato allenatore. In totale ne sono 
stati coinvolti 13. La sfida conti¬ 
nua. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 


BARI 

39 

28 

83 

79 

48 

CAGLIARI 

74 

80 

36 

45 

23 

FIRENZE 

33 

22 

81 

64 

41 

GENOVA 

60 

51 

87 

44 

36 

MILANO 

84 

60 

9 

39 

35 

NAPOLI 

23 

33 

10 

44 

65 

PALERMO 

31 

83 

52 

44 

6 

ROMA 

74 

3 

20 

42 

73 

TORINO 

75 

16 

64 

38 

60 

VENEZIA 

45 

50 

13 

38 

15 


1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

co 

Csl 

| 33 

39 

1 74 

84 

| 45 


Montepremi 


E. 5.936.006.06 


Nessun 6 - Jackpot 


E. 28.615.740.18 


Nessun 5 - Jackpot 


E. 1.187.201.21 


Vincono con punti 5 


62.484.27 


Vincono con punti 4 


456.97 


Vincono con punti 3 


12,22 
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^1 IL CAMPIONATO 

m II programma della 18 a giornata 
Varese sfida la Kinder a Bologna 

Qquesta sera (ore 20,30) gare della 18 S 
giornata di A/1 : Kinder-Metis; 
Scavolini-De Vizia; Benetton-Skipper; 
Wurth-Fabriano; Muller-Euro Roseto; 
Coop Nordest-Mabo; Viola Reggio 
Calabria-Snaidero; Adecco-Monte 
Paschi; Oregon-Fillattice. 

Classifica: Benetton e Skipper 28; Kinder 
26; Oregon 24; Monte Paschi e Coop 
Nordest; Scavolini 18; Fabriano 16; 

Muller 14; Metis, Wurth, De Vizia, 

Adecco e Biella 12; Roseto e Mabo 10; 
Imola e Viola 8. 



Benetton-Skipper, la classifica cerca una reginetta al Palaverde 

A Treviso il match-clou del turno: in palio il primato. Bolognesi imbattuti da due mesi e mezzo 


Il migliore attacco del campionato (94.1 punti a partita) 
contro la difesa più in forma (73 presi nelle ultime cinque). 
L’ennesima rivincita di un braccio di ferro che dura dagli 
anni ‘90 e ha prodotto due finali scudetto, oltre tre semifinali 
ed una finale di Coppa Italia. O anche, più semplicemente, lo 
spareggio per dare al campionato una reginetta in solitudi¬ 
ne. 

Tutto questo e molto altro in Benetton-Skipper che stasera il 
basket offre alle telecamere di Rai Sat (ore 20.30) ad un 
turno dal giro di boa del campionato. In palio quindi non 
solo il primato (le rivali sono appaiate a quota 28), ma anche 
un’ipoteca sulle final eight di Coppa Italia a febbraio (19-23) 
in quel di Forlì. Ci accedono le prime otto al termine del 
girone di andata, vale a dire tra due partite. Domenica sera la 


griglia sarà insomma pronta, e considerando il calendario 
dell’ultima giornata (Viola a Bologna, Treviso a Siena) è 
realistico pensare che la partita al Palaverde sia un vero 
spareggio per la corona di campione d’inverno. 

Fortitudo e Benetton, peraltro, ci arrivano da punti cardinali 
quasi opposti. La Skipper è in serie positiva da dieci partite, 
nella Foxy Cup non perde dal 14 ottobre (sesto turno, in 
casa con l’Oregon). Con la vittoria sulla Scavolini la Effe ha 
superato i cugini della Kinder (sconfitta a Siena) e ha messo 
definitivamente una pietra sopra al titubante avvio. Boniciolli 
è carico come una molla e ottimista, anche perché dopo 
settimane di emergenza i biancoblù sono quasi al completo. 
A rompere le uova nel paniere, però, l’influenza che ha tolto 
di mezzo Basile, il più in forma nell’Aquila. L’azzurro peraltro 


sarà sostituito in quintetto da Anthony Goldwire, il colored 
appena ingaggiato per risolvere i problemi in regià. 

Dall’altra parte c’è Treviso che invece, dopo un paio di mesi 
al galoppo, si sta inceppando. Ha perso due delle ultime 
cinque partite di campionato, domenica scorsa è caduta sul 
filo di lana ad Udine, e per questo teme che il giocattolo sia 
incrinato. È una paura freudiana, però, perché come spiega 
Mike D’Antoni (nella foto) l’avversario più pericoloso per i 
suoi Colori Uniti è l’incostanza di rendimento. Quel fluido 
magico che deriva dalla concentrazione, ma questo tasto 
non dovrebbe essere un problema per i veneti. Tra le altre 
cose, devono ancora “vendicare” lo scudetto preso da Bolo¬ 
gna il 30 maggio 2000 nella Marca. 

s.m.r. 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Jordì Bertomeu, 42 anni, avvo¬ 
cato di Barcellona, è il direttore esecu¬ 
tivo delTEurolega che compie due an¬ 
ni. 

«Stiamo vivendo una stagionefan¬ 
tastica, se pensiamo ai risultati ottenu¬ 
ti, al livello del gioco eai dati di pubbli¬ 
co. Abbiamo raccolto insieme a noi le 
migliori squadred'Europa, euna volte 
riunitesi sono convinte che una gran¬ 
de competizione professionistica di 
basket in Europa è 
già una realtà possibi¬ 
le». 

Luci e ombre? 

«La cosa più im¬ 
portante è aver mes¬ 
so fine alla divisione 
tra le due massime 
competizioni in Eu¬ 
ropa. Oggi ne esiste 
una sola, unica e im¬ 
portante, nella quale 
le stelle sono i pro¬ 
prio i club che la 
compongono». 

I rapporti traUlebeFiba. 

«Attualmente non ne esistono af¬ 
fatto, dal momento che la Fiba ha deci¬ 
so di interromperli. Tuttavia, abbiamo 
sempre detto che siamo disponibili a 
riprenderei! dialogo per trovare accor¬ 
di. Il presupposto infatti è che voglia¬ 
mo abitaredentro la Fiba. N aturalmen- 
tecon la logica e necessaria autonomia 
nello sviluppare i nostri progetti, ma 
nello stesso tempo potendo contare 
sulla solidarietà del resto dell'organiz¬ 
zazione cestistica europea». 

Le norme sugli stranieri hanno 

spaccato il fronte europeo.. 

«Introducono un elemento di di¬ 
storsione nella competizione. Abbia¬ 
mo bisogno di una sola legge, perché i 
confini tra stati stanno per essere sop¬ 
pressi. Attualmente, alcune federazio¬ 
ni stanno cercando di guadagnaretem- 
po, ma è inevitabilechealla fineci sarà 
unasituazionedi libertà total e. Pertan¬ 
to porredegli ostacoli ora significa so¬ 
lo andare contro gli interessi dei club e 
del pubblico». 

Favorevole all'apertura totale 

decisa dalla Lega italiana? 

«Penso sia un fatto positivo. I club 
devono avere la libertà di scegliere co- 
meamministrare le proprie risorse. Bi¬ 
sogna tenere presente che i contratti 
dei giocatori rappresentano il 60-70% 
delle spese in bilancio. Se abbiamo 
maggiori opportunità di ingaggiare 
giocatori, le spese potrebbero diminui¬ 
re e la qualità parimenti aumentereb¬ 
be, perché ci sarebbe un bacino più 
grande in cui selezionare prospetti. 
Prendiamo spesso la N ba come esem¬ 
pio, ma ci si dimentica che in quella 
realtà non ci sono restrizioni. Giocano 
quelli bravi e il pubblico si diverte. E lo 
scopo del nostro lavoro è far divertire 
la gente». 

È ancora dell'Idea che il Gotha 

del calcio prenderà esempio dal- 


66 


Alla base di tutto il potere 
decisionale che abbiamo 
consegnato ai club, 
responsabilizzati come proprietari 
della competizione. Lavoriamo 
per far divertire la gente, 
ma solidali col movimento 



lmtervista 



Far cessare la divisione tra le due 
massime manifestazioni è stato 
il traguardo più importante, 
ma siamo sempre pronti a riaprire 
il dialogo con la Fiba. E prima 
o poi anche il calcio ci imiterà, 
abbiamo una filosofia vincente 


r> 


Eurolega, il nuovo del basket è maturo 

Jordi Bertomeu, “commissioner”: «Quasi pronto il campionato europeo sul modello Nba» 



w 

Euroleague 



la svolta nel 2000 

Coppa autogestita 
nel segno spagnolo 


11 nuovo cheavanza, ancora una volta, ha marciato sui binari del 
basket. L'Eurolega targata U leb nasce alla fine dell'estate scorsa a 
Barcellona per creare un campionato moderno, mediatico ma 
soprattutto autogestito dai club. Una specie di privatizzazione 
della Coppa Campioni passata attraverso la scissione dalla Fiba, 
la Federazione mondiale, che ha prodotto litigi e armistizi tut- 
t'ora senza fine. La svolta è firmata da Eduardo Portela ejordi 
Bertomeu (nella foto da sin a dx), che in coppia hanno fatto della 
lega spagnola (ACB) un laboratorio all'avanguardia per il resto 
del continente cestistico. Su quel calco nasce la struttura che 
raggruppa 24 club, ora saliti a 32: in pratica il Gotha dei cesti 
europei trasferito in blocco sotto ai colori deil'Eurolega. Allesue 
spalle l'Uleb (presieduta da Portela), Unione di undici fra le 
principali leghefmancano tra lealtreCroazia, Slovenia, Lituania 
e Russia). L'Eurolega si è data un assetto da società per azioni: 
controllata al 70% daTelefonica (laTelecom iberica), il resto del 
pacchetto appartiene a U leb e M edia Pro (diritti di immagine). 


Un sottomano di Efthimios Rentzias, centro greco del Barcellona 


l'Uleb? 

«Sono convinto della necessità che 
i dubeleleghedel pallone seguano un 
percorso simileaquello intrapreso dal- 
l'U leb, perchéècontro ogni logica che 
da protagonisti delle competizioni e 
con lemaggiori responsabilità, non ab¬ 
biano alcuna possibilitàdi prenderede- 
cisioni». 

E il basket deve ispirarsi al cal¬ 
cio? 

«La pallacanestro ha sempre vissu¬ 
to ad un standard economico inferiore 
rispetto al calcio, per questo è stata 
costretta a sforzarsi per per sviluppare 
un'organizzazione avanzata!anto che 


da questo punto di vista il basket deve 
imparare niente da nessuno. Peraltro 
siamo consapevoli del fatto che nessu¬ 
na disciplina ha il peso politico del 
pallone. E quindi bisogna tenere i pie¬ 
di per terra». 

11 segreto della vostra rivoluzio¬ 
ne? 

«Consegnare il potere decisionale 
ai club. Farli prendere coscienza che 
sono loro i responsabili dellecompeti- 
zioni professionistiche e che nessuno 
può prendere decisioni senza di loro». 
Finito il tempo degli esperimen¬ 
ti e delle battaglie? 

«Direi proprio di sì. Stiamo stu- 


s.m.r. 


diando provvedimenti e decisioni che 
prepareranno il terreno per una gran¬ 
de lega professionistica, specchio del 
movimento europeo. Tra un paio di 
mesi saremo pronti». 

Il ruolo di Internet? 

«È una grande opportunità, ma 
credo chedobbiamo fare ancora molta 
strada per per imparare ad utilizzare 
questo strumento in modo corretto». 
Tivù: meglio a pagamento o in 
chiaro? 

«Se vogliamo aumentare la nostra 
visibilità, ovviamente le trasmissioni 
in chiaro sono preferibili. M a non pro¬ 
ducono le entrate che assicurano i ca¬ 


nali criptati. È un dato di fatto che il 
numero di disci pi ine comprese nel cir¬ 
cuito a pagamento aumenti giorno do¬ 
po giorno. Perfino i mondiali di calcio 
finiranno in gran parte su quelleemit- 
tenti. Negli Stati Uniti, le leghe princi¬ 
pali hanno più incontri a pagamento 
di quelli in chiaro. Sembra che lo sport 
sia destinato a collocarsi sulla pay tv, 
ma ci vorrà tempo perché il pubblico 
ci si abitui». 

Una Nba all'europea o un cam¬ 
pionato il più possibile "open”? 

«Nell'immediato futuro non mi 
pare che la cultu¬ 
ra europea sia in 
grado di assimila¬ 
re il concetto di 
una lega chiusa, 
come esiste negli 
Usa. Da noi i tor¬ 
nei nazionali ri¬ 
calcano il ruolo 
che in America 
appartiene ai col¬ 
lege, quindi non 
possono essere 
surrogati. Credo 
che progressivamente arriveremo ad 
un mix nel corso di alcuni anni». 

Capitolo doping.. 

«Siamo tutti d'accordo a combat¬ 
terlo in modo costante. Fin dall’inizio 
abbiamo allestito un sistema di con¬ 
trolli in collaborazione coi laboratori 
del Ciò. Daallorasiamo stati assoluta- 
mente severi rispetto alle loro norme. 
E continueremo così». 

La Spagna come modello per le 

altre leghe europee? 

«Penso chel'Europa neabbia con¬ 
sapevolezza, e questo perché in Spagna 
si è sviluppato molto velocemente il 
concetto di una lega professionale co¬ 
me la nostra. Questo non implica però 
che le società smettano di far parte 
delle federazioni, perché la Lega deve 
essere solidale col resto del movimen¬ 
to cestistico». 

Un sogno? 

«U na lega forte e alla base di tutto 
la consapevolezza, da partedei club, di 
esserei proprietari delle loro competi¬ 
zioni. T occa allesocietà stesse prender¬ 
sene cura ed essere solidali tra loro, al 
punto da prenderedecisioni che fan no 
il benedella competizione; prima anco¬ 
ra di quello dei singoli partecipanti. Il 
presupposto ècheda una buona mani¬ 
festazione tutti traggono benefici. Sen¬ 
za dimenticarechesi lavora per il pub¬ 
blico, non per noi stessi. E il pubblico 
vuoleun basket spettacolare, equilibra¬ 
to e ben organizzato». 

State per assegnare lefinal-four 

2002 ... 

«Nomineremo una sede per le 
prossime tre edizioni. Cerchiamo una 
cittàdoveil basket sia importante nella 
vita quotidiana, ma che nello stesso 
tempo abbia la capacità di allestire 
l'evento cestistico più importanted'Eu- 
ropa. Questo richiedestrutturedi acco¬ 
glienza, ricettività alberghiera, parteci- 
pazionedella comunità, professionali¬ 
tà...». 


Dakar, motociclista multato: correva troppo 


ER RACHIDIA Può darsi che Richard 
Sainct non ce la faccia a vincere la 
Parigi-Dakar, ma il motociclista fran¬ 
cese ha già un buon motivo per pas¬ 
sare alla storia, non solo dello sport. 
A Sainct infatti è riuscita l'impresa di 
essere multato e penalizzato per ec¬ 
cesso di velocitane! corso della quar¬ 
ta speciale (quinta tappa) della 
Dakar. A Sainct, che corre con la 
Ktm, sono stati inflitti 28' di penalizza¬ 
zione e 1.000 euro di multa per aver 
superato i limiti di velocità tra Rabat 
e Er Rachidia. La decisione dei com¬ 
missari è stata presa in nottata. Sain¬ 
ct aveva concluso la tappa all'ottavo 
posto, a 3'54” dal vincitore Carlo de 
Gavardo (Ktm) ed era sesto in classi¬ 
ficagenerale. 

Il provvedimento di multa e penalizza¬ 
zione per eccesso di velocità non ha 
riguardato solo lo spagnolo Sainct, 
ma molti altri equipaggi sia tra le au¬ 
to siatra le moto, per un totale di 77. 
Più volte durante il briefing introdutti¬ 
vo della Dakar la direzione della cor¬ 
sa aveva cercato di attirare l'attenzio¬ 
ne dei piloti sulla necessità di adotta¬ 
re un comportamento prudente nell' 


attraversamento dei centri abitati. Ie¬ 
ri Didier Auriol ha deciso di passare 
dalle parole ai fatti. 

Per effetto delle penalità, la classifica 
delle auto è cambiata e prima della 
sesta tappa sono passate al coman¬ 
do le due Mitsubishi dei giapponesi 
M asuoka e Shinozuka (evidentem en¬ 
te più rispettosi delle regole) mentre 
De Mevius è sceso in terza posizione 
davanti alla Kleinschmidt. 

La giornata è stata caratterizzata da 
un episodio ben più serio e potenzial¬ 
mente pericoloso. La Kangoo del 
francese Jean-Louis Schlesser, un 
buggy artigianale con motore diesel, 
ha preso infatti letteralmente fuoco 
nel corso della tappa. 

L'equipaggio, secondo quanto reso 
noto dall'organizzazione, non hasubi- 
to danni. La vettura si è incendiata 
dopo appena40 chilometri di corsa. 
Già sfortunato all'esordio nel fango 
della prima frazione europea, Schles¬ 
ser (secondo nell'edizione 2001) ieri 
aveva dovuto subire la delusione del 
ritiro di Stephane Henrard che corre¬ 
va con un altro dei suoi Kangoo. 

p.b. 


LA CURIOSITÀ I pastori anglicani seguiranno corsi di autodifesa contro le aggressioni 

Preti inglesi a scuola di taekwondo 


LONDRA Sul primo schiaffo d’accordo, perdonare è un 
dovere. Sul secondo, invece, non se ne parla proprio. I 
pastori anglicani hanno deciso: non porgeranno mai 
più l’altra guancia. Con tutto il rispetto per il Vangelo, 
l'incolumità personale viene prima di ogni cosa. Visto 
che nell'immaginario dei balordi e squilibrati inglesi la 
classica vecchietta indifesa sta perdendo posizioni in 
favore di un più rassicurante prete "medio borghese", 
agiato quanto basta per garantire un buon bottino, 
ecco che il clero ha adottato un provvedimento senza 
precedenti. Secondo il "Guardian”, uno dei più diffusi 
tabloid popolari britannici, i pastori anglicani seguiran¬ 
no dei corsi di autodifesa per respingere gli attacchi di 
cui sempre più spesso sono vittime. La scelta è ricaduta 
sul nobile taekwondo, antichissima arte marziale di 
origine coreana, oggi sport olimpico. Il riscontro, tra 
gli emancipati uomini di fede d’Oltremanica, è stato 
subito positivo; molti hanno deciso di iscriversi ai corsi 
di autodifesa. Un istruttore insegnerà a pastori e 
"pastoresse" cometenere a bada eventuali assalitori e 
come respingere parrocchiani violenti o persone indesi¬ 
derate nella consueta assemblea domenicale. 

Ma da chi devono difendersi i preti? Anche in que¬ 
sto caso la tipologia del balordo è cambiata col passare 
del tempo. I pericoli non arrivano più solo dagli 
"homeless" chechiedono l'elemosina, o dai ricatti degli 


psicopatici aggressivi che vagano per le città; ma anche 
da persone "normali", appartenenti alla classe media, 
che perdono il controllo quando si vedono negata una 
particolare data per le nozze o per il battesimo del 
figlioletto. 

Secondo uno studio condotto dall’Università di 
Londra su 1300 pastori inglesi e durato circa due anni, 
il 12 per cento èstato assalito, il 22 per cento minaccia¬ 
to in modo violento, il 70 per cento ha subito attacchi 
verbali. Qualcuno ha raccontato anche di risse furiose 
scoppiate per un semplice diverbio, nel chiuso della 
sagrestia. Se i pastori formassero una categoria più 
numerosa si potrebbe parlare di vera emergenza socia¬ 
le. Contro tutti questi pericoli, e per imparare a gestire 
casi problematici, ecco quindi l'istituzione dei corsi, 
che partiranno da febbraio. In qualche caso i pastori in 
kimono, se si sentiranno all’altezza, potranno sostituire 
anche i poliziotti di quartiere per sbrolgiare situazioni 
"extraterritoriali". Da non trascurare, inoltre, il recupe¬ 
ro della migliore forma fisica. A una certa età non 
guasta. 

Daoggi in poi guai a organizzare incontri interreli¬ 
giosi tra sacerdoti, rabbini e pastori; guai ateorizzarela 
superiorità di una confessione rispetto all'altra. Gli an¬ 
glicani potrebbero perdere le staffe... 

Giuseppe Picciano 
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Grazie Bolscioi: la danza non è una Bella addormentata 

Rossella Battisti 



ADDIO A PAUL HUBSCHMID 
RECITÒ CON FRITZ LANG 

L'attore tedesco di origine svizzera 
Paul Hubschmid, noto per le sue 
parti di seduttore nel cinema e nel 
teatro del dopoguerra, è morto a 
Berlino a 84 anni dopo una lunga 
malattia. Nato il 20 luglio 1917 a 
Aarau, in Svizzera, Hubschmid era 
soprannominato «il più bell'uomo 
del cinema tedesco». Aveva avuto 
il ruolo di protagonista negli ultimi 
due film di Fritz Lang, «La Tigre del 
Bengala» del ‘58, e »La Tomba 
hindu» del ‘59. 



Il «tutto esaurito» ogni sera, repliche straordinarie 
aggiunte e un totale di oltre trentamila presenze si è 
conclusa davveo in bellezza la tournée della compa¬ 
gnia di balletto del Bolscioi al Regio di Torino, dove 
ha presentato tre «gioielli» del suo repetorio, Lago 
dei cigni, La bella addormentata e Lo schiaccianoci. 
Successo meritato, del resto, perché la compagnia è 
apparsa in grande forma, ma soprattutto peché è 
sempre più raro assistere a ves'oni convincenti dei 
grandi classici. Sono balletti nati comeopeeda corte: 
fastose, imponenti, con un cast foltissimo: difficili da 
riproporre con i mezzi - e le simpatie- di cui dispone 
la danza in Italia, a differenza della lirica, per la 
quale - a parità di costi - si continua a spendere. 
Eppure, il caso Bolscioi lo ha appena dimostrato, var- 


rebbela pena di investire. Prendiamo la Bella addor¬ 
mentata favola rigogliosa di danze e di ruoli, spesso 
brutalmentetagliuzzata perchénon ci sono abbastan¬ 
za soliste in grado di cimentarsi in queste variazioni 
d’alta tecnica. Il problema è che la bellezza di questo 
balletto sta proprio in queste sfaccettature virtuosisti¬ 
che molto più del Lago, Bella addormentata vive 
questa vertigine sottiletra arte e tecnica suprema. Un 
diadema di bravurediversedi cui Aurora, la protago¬ 
nista, è solo la punta di diamante, il gioiello che 
scintilla di più. Ridurne gli elementi del «coro» di 
danze è dunque, inevitabilmente, impoverirne la so¬ 
stanza e non solo la forma. 

La versione del Bolscioi diventa cosi uno spunto ma¬ 
gnifico per riassaporarne l'interezza, come la sfolgo¬ 


rante parata di fate inventata da MariusPetipa che 
include qui anche le variazioni delle fate dei gioielli, 
che non si vedono quasi mai (deliziosa la Fata degli 
zaffiri di Ekaterina Sipulina). Per non parlare dell'at¬ 
tenzione prestata a quei ruoli detti di carattere, tra il 
grottesco e il fantastico, come la malvagia fata Cara- 
bosse (uno strepitoso Vladimir Moiseev) contornata 
da toponi che a muovono come un cartoon disne- 
yano. 

Dell'Aurora di Anna Antoniceva si potevano apprez¬ 
zare a occhio nudo i doni delle fate che la designano 
bella, piena di grazia, leggerezza e ariosa allegria. 
Peccato che Carabosse le abbia fatto invece il dono 
avvelenato di darle per partner Nikolaj Tsiskaridze. 
Un giovanotto pieno di spudorato talento che salta 


come un cervo a primavera, gira come una trottola e 
le ruba la scena con due balzi. Ingenerosamente, a 
direil vero, anche perchéla povera Antoniceva veniva 
da un turn-over di replichedi Lago per sostituire una 
danzatrice ammalata e poi perchéla parte di Aurora 
è titanica, piena zeppa di virtuosismi, impegnativa 
fino allo spasmo. A contrastare l'irruenza giovanile 
di Tsiskaridze ci sarebbe forse voluto la svettante gra¬ 
zia di Svetlana Lun'kina, l’altro astro in ascesa della 
compagnia: una ventenne già definita dal Times un 
enfant prodiga Ma il Bolscioi, con la saggezza da 
suoi duecento anni di storia, sa centellinare le sue 
perleaffinchéogni sera abbia la sua parte di splendo¬ 
re. N on lo s può biasimare abbiamo avuto quel tanto 
che bastava a sognare e a volare alti con la fantasia. 
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Segue dalla prima 

Neppure lo è Patrick Raynal, direttore 
della prestigiosa «Sèrie Noire» di Galli¬ 
mard, per cui Izzo pubblicava: «Questa 
scelta è un controsenso assoluto». Su In¬ 
ternet il dibattito è aperto. Sotto il titolo 
«Non tradiamo Fabio» è partito un son¬ 
daggio: finora la «tendenza generale» 
(leggi: l'80 per cento dei votanti) è «pi ut¬ 
tosto contro» il bell’Alain. Cosi liquida¬ 
to: un «volto senz'anima». 

Montale, invece, «è di sinistra, è co¬ 
smopolita, è contro il sistema e il fric» 
(cioèil denaro). Nonostante il nome,èdi 
origini spagnole, cresciuto fra i vicoli 
marsigliesi che puzzano di pesceeodora- 
no di spezie orientali. Ammalato di ro¬ 
manticismo cronico, insegue il fantasma 
amore-felicità senza riuscire a tenersi 
una donna. Combatte una battaglia per¬ 
sa in partenza contro la paura di tutti che 
«arabi, neri, ebrei, gialli portino via la 
miseria dai loro piatti», perché tutto il 
resto l'ha già preso qualcun altro. Un 
odio cieco, atroce, che si diffonde fra gli 
emarginati ma anche fra «i francesi me¬ 
di, cittadini della paura». Poca cosa, scri¬ 
ve Izzo: gli uomini sognano di possedere 
un taxi, le ragazze di di ventare sci am piste 
o commesse al Prisunic. Non hanno so¬ 
gni, solo rimpianti e ricordi fragili come 
cristalli. Da piccoli, sono già «brutti, spor¬ 
chi, sordi eamari». Crescendo, peggiore¬ 
ranno. La serie è tratta dai tre romanzi 
che hanno dato la fama a Izzo: Casino 
Totale, CaoseSolea (in Italia pubblicati 
da Edizioni e/o). Dove M ontale cerca di 
vendicarela mortedei suoi amici d'infan¬ 
zia e compagni di scorribande, Ugo e 
Manu. E di farsi perdonare dalla loro 
memoria il fatto di essere diventato un 
flic. Ritrova Loie la zingara (interpretata 
daCaterinaVertova) con lo sguardo «ne 
ro come l'antracite, millenni di nomadi¬ 
smo» e la pelle leggera, che tutti e tre 
avevano amato. Si fa aiutare da un prete 
forse idealista e forse pedofilo. E da una 
giornalista del Canard Enchainé, Babette 
(Elena Sofia Ricci), con cui divide serate 
a base di merluzzo alla provenzale e di 
carne di riccio di mare allo zafferano, e 
qualche volta il letto. Anestetizza il dolo¬ 
re bevendo pastis agli sgoccioli della not¬ 
te, in quelle ore «purissime» che non ap¬ 
partengono a nessuno, prima che la vita 
ricominci. Mangia per ingordigia e per 
sentirsi finalmente pieno di qualcosa. Fa 
l’amoreper vederecome, dopo, alledon- 
ne scompaiono le occhiaie, eia pelle tor¬ 
na fresca e loro giovani come prima che 
succedessero le cose. Niente servirà a 


«Il poliziotto che non 
spara» è un progressista, 
mentre l’attore è 
notoriamente di destra: 
e s’infuria anche l’editore 
francese 




FICTION TV 


DI II detective 



nella casbah 
di Marsiglia 


I tre romanzi-culto di Jean Claude Izzo 
diventano una miniserie con il bell’Alain 
nella parte del mitico protagonista... 
ma i fan insorgono (anche su Internet) 



L 



Alain Delon 
Sopra, 
lo scrittore 
Jean Claude Izzo 
In alto, 

una panoramica 
di Marsiglia 


maigret & co 

Investigatori in tiwù, 
trionfi, flop e passioni 


D al le pagi ne dei libri gialli al piccolo scher¬ 
mo. Per molti detectiveil passo è stato bre¬ 
ve. Fra gli ultimi in ordine cronologico è 
stato il siciliano commissario Montalbano, nato 
moltotempofa dalla fantasia di Andrea Camilleri 
ma esplosonelleclassificheda pochi anni. E atam- 
bur battentetrasformato in icona nazional-popola- 
reconil voltodi LucaZingaretti. ParecheCamil- 
leri inizialmente abbia borbottato: è troppo giova¬ 
ne, ma poi sia stato convinto dal la sua recitazione. 
Tregli episodi andati in onda su RaiDue:// ladro 
di merendine ,La forma dell'acqua ,11 cane di 
terracotta . 

Mediasetha invece prodotto la seriedel commissa¬ 
rio PepeCarvalho creata da Manuel Vazquez 
Montalban, con Valeria Marini nei panni di Chia¬ 
ro. Lo scrittore spagnolo e quello italiano si sono 
conosciuti in Italia, a Mantova, e il protagonista 


dei romanzi di Camilleri è stato battezzato proprio 
in omaggio a Montalban. Del restoi due poliziotti 
hanno parecchi tratti in comune: entrambi buongu¬ 
stai, con una predilezioneper il pescefrescoeil vino 
rosso, edelledonnesensuali. Ed entrambi scorbuti¬ 
ci. 

Ma la fiction, italiana quanto estera, si è sempre 
nutrita di gialli I etterari, spy-storiese investi gazio¬ 
ni varie. Da noi, ci sono stati i Racconti del mare¬ 
sciallo di Mario Soldati. E fra il 1964 eil 1972 la 
seriedel commissario Maigret interpretatoda Gi¬ 
no C ervi, affi ancato dal l'i mmancabi I e pi pa e dal I a 
brava Andreina Pagnani nei panni della sua pre¬ 
murosa moglie. Nel cast c'erano anche Oreste Lio¬ 
nello, Mila VannucdJ ole Ferro. Tratti dalla scon¬ 
finata produzione dello scrittore Georges Sime- 
non, gli episodi di Maigret furono prodotti all'alba 
della nostra tv pubblica - indovinate - da un giova¬ 
ne sceneggiatore di nome Andrea Camilleri. Nel 
1959esordisceil tenenteSheridan in un program¬ 
ma a metà fra poliziescoserialeegiocoa quiz. Poco 
prima della finela pellicola si interrompeegli ospi¬ 
ti in studio sono invitati a individuare il colpevole, 
chi indovina ha vinto. Interpretatoda Ubaldo 
Lay, EzechieleSheridan èun investigatoreanoma¬ 
lo: tuttoitaliano anche se appartiene al la squadra 
omicidi di San Francisco, impermeabilealla Philip 
Marlowema modi assai meno duri. L'attoredi ven¬ 
ta famosissimo: leggenda vuole che, un bel giorno 
mentrecamminava per strada, sia stato raggi unto 
da un pluri-pregiudicato che voleva arrendersi a 
lui anziché al la polizia. Degli anni '80 è Sei proble¬ 
mi per Don Isidro Parodi, tratto da un'opera di 
Borges e BioyCasares. Frenando Reyèlsidro, un 
barbiere che dalle sbarre della cella dove sconta 
una condanna (ingiusta) per omicidio risolveenig- 
mi edelitti. Produzioneitaliana ancheperun atipi¬ 
co eroe americano: Giorgio Albertazzi presta il 
suo volto al II'aristocratico Philo Varice. Nato ne¬ 
gli anni '20 dalla penna di S.S. Van Dine, Vanceè 
un investigatore esibizioni sta e vanitoso, raffinato 
estetajnsopportabilentesnobma dotatodi un intui¬ 
to sconfinante nella chiaroveggenza. Dagli Stati 
Uniti sono sbarcateinvece«chiavi in mano»leav- 
venturedi ElleryQueen: al giovanotto, figlio del- 
l'ispettoreQueen, bastava dare un'occhiata di stra¬ 
foro al mobiliopersvelareil misterodi una qualsia¬ 
si camera chiusa. Ben più articolate le arringhe 
del l'avvocato Perry Mason, che in aula si trovava 
chiamato a dimostrare l'innocenza del suo cliente 
controogni probabilità e prove schiaccianti. 

f.f. 


niente: troverà solo sangue e disperazio¬ 
ne. Padri che uccidono i figli, adolescenti 
che stuprano e ammazzano le amiche 
delle sorelle, bambini che hanno solo 
un'occhiata per capire se li lascerai vive¬ 
re. Gli amori finiscono, gli amici cambia¬ 
no, le persone abbandonano. 

Resta Marsiglia. Città dura eppure 
materna, respingente e pai pi tante, spazza¬ 
ta dal mi strai, dove «anche per perdere 

L’ex superfascinoso 
del cinema d’Oltralpe 
sembra stupito: 

«Non vedo chi altro 
potrebbe interpretare 
Fabio Montale» 


r> 


bisogna sapersi battere». Il suo mare blu 
scuro, vellutato d’autunno e metallizzato 
d'inverno. Lestradinedei nabos, i napole¬ 
tani, e la periferia dei beurs, gli arabi. Le 
albe sui tetti, che il giorno svela nella loro 
illusione. Le ville dei ricchi sopra la Cor- 
nichecon le colonne e gli oleandri dietro 
i cancelli. Gli sguardi dei nuovi killer in¬ 
dovinati dietro i ray-ban, i loro gomiti 
che sporgono dai finestrini abbassati di 
macchinesemprerimabanti. E soprattut¬ 
to il chourmo, il cuore di Marsiglia. Che 
significa appartenere, cornei moschettie¬ 
ri di D'Artagnan ma senza nessuno che 
rispetti le regole. Diceva Izzo: «In quel 
che vedo non c'è speranza, più scrivo e 
più sono disperato». Nel suo romanzo 
d'addio, Il sole da morenti, segue la para¬ 
bola di un uomo normale che diventa 
clochard. Perde la ricchezza e, a ruota, la 
moglie, il figlio lo tratta da estraneo. E 
lui, semplicemente, smettedi appartene¬ 
re. A Montale invece lascia briciole di 
felicità, momenti chenon potranno assu¬ 


mere senso compiuto. Le canzoni di Az- 
navour, il vino bianco ghiacciato nei sec¬ 
chielli, i baci di Marie-Lou la puttana, il 
sapore del Lagavullin in fondo alla gola, 
gli accoglienti bistrot azzurri di fumo. 
Lui sa che «in questo fottuto mondo, 
restare vivi èia cosa più importante». M a 
se proprio bisogna morire, allora meglio 
che succeda al sole. 

Federica Fantozzi 


Ma la vera protagonista 
della produzione Tfl e Rai 
rimane la città più 
meticcia del Mediterraneo: 
con tutto il suo fascino 
e il suo dolore 
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T0T0-BIG PER SANREMO 

Fra gli aspiranti big del festival di 
Sanremo 2002 c'è anche Gianluca 
Sciortino, il ragazzo che nel '92 si 
svegliò dal coma ascoltando una 
canzone di Venditti. Gianluca è in corsa 
con i Cugini di Campagna, Impazza, 
intanto, il toto-big: ieri la commissione 
artistica si è riunita per scegliere i sedici 
campioni che parteciperanno alla gara, 
dal 5 al 9 marzo. E si moltiplicano le 
indiscrezioni: se Alexia si prepara a 
diventare la nuova Elisa, fra i grandi 
ritorni ci potrebbero essere Gino Paoli, 
Spagna, Enrico Ruggeri, Fausto Leali, 
Loredana Bertè. Nilla Pizzi fa sapere di 
avere un brano pop-rap e si fanno i nomi 
di Nino D'Angelo, dei Gazosa e di Rlippa 
Giordano. Lista ufficiale il 4 gennaio. 



Quando il suono sp az i ale al cinema rende infelici gli spettatori 

Franco Fabbri 


lo aedo che facciano delle riunioni tutti i giorni, in tarda 
mattinata. Ho comina'ato a pensarlo dopo aver visto due 
film di quelli in cui contano gli effetti audio speciali, in sale 
veramente ben attrezzate e ben gestite. Uno era Gattaca, 
visto (esentito!) all’Arcadia di Melzo, l’altro era il nuovo 
episodio di Star Wars, agguantato una sera di qualche 
anno fa, in alternativa a un concerto di musica contempora¬ 
nea, in una cittadina universitaria non lontana da Londra. 
Confortato da un gruppo di colleghi (che invece avevano 
marinato il concerto standosene in un pub) potevo dire 
comunquedi aver vissuto un 'esperienza muàcalmenteinte- 
ressante. Seil Dolby Surround (o un sistema equivalente) 
funziona come si deve fra questi film e il cinema sonoro 
con il quale si amo aesauti c’è una differenza paragonabile 
a quella fra Sgt. Pepper’s e un 78 giri di DukeEllington, 


fra i Radiohead e un quartetto di Bartók, e come spero che 
a capisca dai termini di paragone (che amo tutti) non è 
una questione di valori musicali, ma di qualità dell'espe¬ 
rienza. Il cinema sonoro di oggi è un medium nuovo, che 
implica un rapporto sensoriale diverso, in maniera non 
disamile da ciò che è stato il cinema sonoro rispetto a 
quello muto, o meglio da ciò che ha significato ascoltare 
registrazioni stereofoniche in cuffia ad alto volume rispetto 
al rimbombo del jukebox, e questo rispetto alla voce nasale 
di una fonovaligia. Il dnema col Surround non ha avuto 
ancora il suo Sgt. Pepper’s, ma tutti i media nuovi inizia¬ 
no con effdtacd baracconeschi, e non dimentichiamod che 
l'orchestra del Sacre di Stravinskij venne definita «un im¬ 
mane organato di Barberia». Usarecon cognizionedi cau¬ 
sa le risorse audio del dnema di oggi - tra l’altro - non 


implica necessariamente investimenti hollywoodiani, come 
ha dimostrato ormai tanti anni fa Nostos di Piavoli, 
un'Odissea valorizzata proprio da una ripresa accurata dei 
suoni della natura. E comunque le sale ormai sono tutte 
fomite delle apparecchiature migliori (seno, addio film di 
cassetta), quindi non c’è che da servirsene. Vero? Peccato, 
però, che in troppi dnema quegli impianti siano usati in 
mododa awalorarequdla convinzionedi cui dicevo all'ini¬ 
zio. Cito qualche esperienza personale. M ultisala di M ila- 
no: si proietta un film iraniano, produzione economica. Il 
suono è tutto «pompato», come quando a ascolta col D olby 
una registrazione che non è stata dolbizzata. Il dialogo è 
incomprensibile Inutile protestare col proiezionista: dice 
che sulla scatola c'è scritto «Dolby Surround» (figurarsi!). 
Stesso multisala: a proietta H edwig uno dei film di tutti i 


tempi che catturano meglio il significato del rock, di cosa 
vuol diresuonare M a il volumeè fiacco, quasi impercettibi¬ 
le. E ri sono chitarre elettriche e batteria, sullo schermo. 
Altro multisala: qui si proietta una commedia in costume, 
elegante. Il volumeè insopportabile Appena si accendono 
lelua per l'intervallo, scatta a centodied dea bel un ballabi¬ 
le da discoteca, che non c'entra nulla con l’atmosfera del 
film. E pensate forse che quando l'intervallo sta per finire 
almeno lo sfumino? No, spengono l'interruttore, ciac!, con 
grande benefico dei costosissimi tweèter dell'impianto e 
della nostra pazienza. È per questo che mi sono convinto 
che in molti dnema italiani facdano delle riunioni tutti i 
giorni, in tarda mattinata. E si chiedano: «Oh, bene, vedia¬ 
mo cosa possiamo fare oggi coi nostri begli impianti per 
rendereinfelid gli spettatori!» 


Fremete, arrivano i superconcerti 

Voci su un Live Aid a Roma e su McCartney e Bjórk al Colosseo. Quasi certi i PinkFloyd 



...e vai col sacco a pelo 

Jammin’ o Rototom 
la sagra dei festival 


ROMA È troppo presto per rivelarei giochi musicali dell'esta¬ 
te, quelli che si concretizzeranno nei maggiori festival italia¬ 
ni, ma una cosa è certa: in estate tornerà in lungo e in largo 
per lo stivale il Torà! Torà!, coraggioso esperimento di 
festival itinerantedel nuovo rock italiano messo in piedi da 
Manuel Agnelli degli Afterhours assieme ad una manciata 
di ottime band tra cui M arlene Kuntz, Subsonica, M odena 
City Ramblerse Bluvertigo. E stavolta le cose saranno fatte 
in grande: con tanto di ospiti stranieri, performancevisivee 
teatro, in modo che la musica diventi solo una delle tante 
attrazioni delle serate. 

Nell'altra metà del cielo, i grandi raduni tutti sponsor e 
biglietti acaro prezzo invece faranno 
il loro consueto corso, con i soliti 
nomi di punta che aspettano l’ultimo 
momento per confermare le proprie 
presenze: l'Heineken Jamming Festi¬ 
val di Imola su tutti (si parla già di 
Carlos Santana a presentare il nuovo 
disco per la giornata di chiusura del 
16 giugno), il Neapolis Rock Festi¬ 
val, ma anche raduni a dimensione 
più umana come il Rototom Sun- 
splash di Osoppo (in provincia di 
Udine) dedito alla musica reggae, il 
Folkestdi Pordenone, il Summer Fe¬ 
stival di Lucca e quello di Brescia, 

Pistoia blues e l'Indipendent Days 
Festival di Bologna, che raccoglie il 
meglio del panorama indipendente 
internazionale. 

Tantissimi sono gli artisti «big» 
che gireranno l’Europa per promuo¬ 
vere! loro lavori, e qualcuno farà tap¬ 
pa sicuramente dalle nostre parti, magari imbrigliato nelle 
maglie del Festival di Sanremo. 

Tra i tanti nomi probabili ma non ancora confermati 
Bob Dylan, i Cranberries, Anastacia, gli U2, i Coldplay, i 
Radiohead ei desideratissimi (e costosissimi) RollingSto- 
nes, ma anche i nostri Jovanotti e Ligabue. Allora, che il 
toto-concerti cominci. 

si.bo. 


A fianco, Paul McCartney 
Sopra, 

Julian Casablancas 
degli Strokes 



Mauro Zanda 


ROMA La parola d'ordine è: bocche cucite. I 
promoter smentiscono, ma il tam tam sotterra¬ 
neo è già in moto; lento, e a volte ingannevole, 
disegna le prime sagome importanti all'orizzonte 
di questo 2002 in tour. I nomi? Si parte dalla 
caccia agli U 2 ovviamente, freschi trionfatori del¬ 
la passata stagionecon un incasso ai botteghini di 
ben 143 milioni di dollari. Per loro si parla con 
insistenza di un tour estivo che potrebbe trovare 
approdo anche nel mega evento romano di Tor 
Vergata: radio gossip lo descrivecomeun proget¬ 
to assai ambizioso, riconducibile all'esperienza 
del Live Aid. Si starebbe lavorando su nomi di 
grande prestigio internazionale, e già la fantasia 
degli amanti della musica vola alta: a Bono e 
compagni si potrebbero affiancare artisti del cali¬ 
bro di Rem, Radiohead ejovanotti, possibilmen- 
tein un contesto tv-musicale molto forte. 

Sempre Roma sembra destinata ad un altro 
evento d'impatto internazionale; l’obbiettivo non 
dichiarato è organizzare tre concerti nientemeno 
che al Colosseo! Come gladiatori, anche qui si 
starebbe puntando su nomi da mozzare il fiato: 
Sting, Bruce Springsteen, Bjórk e Paul McCart¬ 
ney. Una di queste tre date potrebbe proprio 
coincidere con la ricorrenza deH’ll settembre, in 
ricordo di una tragedia che di fatto ha mutato la 
fisionomia del mercato della musica dal vivo. Da 
quel giorno per paura o mera scelta economica, 
sono stati cancellati la metà dei tour in program¬ 
ma, col risultato che oggi più che mai l'orienta¬ 
mento èquello di investi re meno ed ottimizzarei 
ricavi: meno concerti ma grandi nomi insomma, 
preferibilmente da inserire in qualche festival. A 
questo va aggiunto un crescente oligopolio del 
settore, che vede le multinazionali dell'entertain¬ 
ment acquisire le agenzie che per anni si sono 
occupateesclusivamentedi concerti: èil caso del¬ 
l'americana Clear Channel, che ha recentemente 
messo le mani anche su una cospicua fetta del 
mercato nostrano. Forzaturedel sistema globaliz¬ 
zato, certo, che però probabilmente ci permette 
ranno di assistere anche in Italia alle tournée dei 
Pink Floyd, dei Rolling Stones, di Santana o dei 
Red Hot Chili Peppers. Per chi èallergico ai sogni 
ed ha bisogno invece di certezze, l’agenda è co¬ 
munque già piuttosto zeppa di nomi importanti 
e musicalmente ben distribuiti. 

Big internazionali 

Se David Gilmour sta pianificando una tour¬ 
née con ciò che resta dei Pink Floyd, Roger Wa- 
ters lo ha preceduto e ha già fissato due date 
italiane: il 10 maggio al Filaforum di Assago e il 
12 Giugno allo Stadio Olimpico di Roma. Un 

A 

E «caccia aperta» anche 
agli U2, a Sting 
e a Springsteen: 
tra le date, viene 
ipotizzata quella dell’ 11 
settembre 


altro gradito ritorno dalle nostre parti èquello di 
Patti Smith, in concerto il 16 febbraio al Teatro 
Comunale di Terni e il 17 al Teatro Toniolo di 
M estre. «M ama Africa» in persona, M iriam M ake 
ba, sarà il 2 marzo a Terni, mentre il parsimonio¬ 
so Brian Eno con ogni probabilità a fineaprileci 
concederà il lusso di una sua esibizione al Teatro 
Lirico di Cagliari. Gli irlandesi Cranberries, dopo 
la recente visita della cantante Dolores al Papa, 
torneranno sul suolo italico per due date: il 10 


marzo a Bologna e il 5 aprile a M ilano. Ancora 
irlandesi con Bob Geldof eChieftains: l'ideatore 
del Live Aid sarà in concerto in Italia 1*8 e il 9 
febbraio, mentre lo storico gruppo di Paddy M o- 
loney si esibirà dal 7 al 9 aprile. E poi ancora, i 
Supertramp, in tournée dal 21 al 26 giugno, la 
cantante argentina Mercedes Sosa, dal 6 al 12 
maggio, i Waterboys di M ike Scott dall'8 al 12 
febbraio e la pantera della disco '80 Gracejones, 
dal vivo per un'unica data al Tenax di Firenze il 


10 febbraio. 

Hit makers contemporanei 

Molti anchei nomi forti tra gli odierni cam¬ 
pioni delledassifichedi vendita: si comincia dagli 
straordinari Chemical Brothers, i principi delle 
nuove ritmiche da ballo si esibiranno in data 
unica il 4 aprile al Palavobis di M ilano, ma è 
probabile un ritorno estivo più generoso di ap¬ 
puntamenti. Forti del recente successo radiofoni¬ 


co, sa affacciano inoltre la coniglietta australiana 
KylieM inogue(il 18 giugno a M ilano), Afroman 
(dal 14 al 16 marzo), i Cousteau (dal 31 gennaio 
al 10 febbrai o), i T rai n (28 gennaio) e i norvegesi 
TheArk (dal 18 al 23 febbraio). 

Italiani brava gente 

La ri bei le N ada si esi bi rà i 119 di questo mese 
in un concerto al Leonkavallo di Milano. Sullo 
stesso palco sono attesi per il 16 febbraio i berga¬ 


maschi Verdena e il 16 aprile i Modena City 
Ramblers. Mail concerto più atteso è quello che 
vedrà insi emegli Afterhoursdi Manuel Agnelli ei 
maestri del pop americano Mercury Rev. Prose¬ 
gue poi fino a metà febbraio la tournée del gua¬ 
glione Neffa, mentre proprio a fine mese comin¬ 
ciano quelle nei teatri di Ornella vanoni (fino a 
metàfebbraio), Luca Carboni (fino a tutto febbra¬ 
io), Max GazzèeRon (fino a marzo). In primave¬ 
ra inoltre partiranno gli attesissimi tour di Liga¬ 
bue ejovanotti. 

Intellettuali... 

Per il momento si segnalano solo Ludovico 
Einaudi, alla Sala Umberto di Roma il 22 gennaio 
e al Teatro Strehler di M ilano il 26, e il Kronos 
Quartet, in visita italiana dal 13 al 16 aprile 

Alternativi & elettronici 

Per gli amanti del suono hard & heavy come 
al solito c'è solo l'imbarazzo della scelta. Tutto a 
febbraio, quasi tutto a Milano: Bad Rdigion (il 
3), Incubus (4 e 5), Slipknot (4), Sistem of a 
Down (8), Lost Prophet (13) e Dream Theatre 
(15 e 16). E poi il 
rock'n’roll di ritor¬ 
no degli attesissimi 
Strokes (data unica 
all'Alcatrazdi Mila¬ 
no il 12 marzo) e i 
redivivi Walkabou- 
ts (dal 27 al 30 gen¬ 
naio). La stagione 
dell'elettronica dal 
canto suo comincia 
alla grande con i 
francesi Gotan 
Project: un concen¬ 
trato di elettronica 
downtempoesugge- 
stioni «tanghere», 
sulle nostre dance 
floor dal 15 al 18 
gennaio. E poi la 
grande stagione del 
Leonkavallo, che ri¬ 
parte con «Jack thè Sound»: ogni ultimo sabato 
del mese solo elettronica underground e di quali¬ 
tà. Apre le danze il 26 gennaio la junglist inglese 
Storm, le dà il cambio il 23 del mese successivo il 
giapponese Ken Ishii. Qualche timore per Um- 
briajazz: sembra che il cast previsto per l'edizio- 
ne2002, comprendente nomi di grande richiamo 
extra-jazzistico come Peter Gabriel, Jamiroquai e 
M acy Gray, abbia sollecitato in qualcuno l'idea di 
escludere lo storico festival umbro dai finanzia¬ 
menti pubblici. E' la nuova Italia degli incorrutti¬ 
bili. 

Le certezze? Roger Waters, 
Patti Smith, Strokes, 
Cranberries, Chemical 
Brothers e Kylie Minogue... 
niente paura, toma pure 
Ligabue 
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Beatles contro Rolling 
Per il 2002 dei cd rock 
è ancora ritorno al futuro 


Valanghe di uscite, ai grandi vecchi la parte del leone 


Silvia Boschero 


ritorni mistici 


Per grazia ricevuta: riecco i Csi 

R ivoluzione in casa Csi. Dopo la separazione tra Giovanni Lindo Ferretti e 
Massimo Zamboni eia pubblicazione dei due dischi antologici (Noi non ci 
saremo volume 1 e 2), che sancivano la fine di una lunga e appassionta storia 
musicale, il 2002 porta in dono al combo del rock alternativo italiano una nuova 
incarnazione musicale. M essa da parte per il momento l'organizzazione di eventi 
culturali per il comunedi Bologna (ma non certo abbandonata), 
Ferretti sembra dunque aver ritrovato la voglia di cantare e 
scriverei consueti testi-fiumecon rinnovata motivazione. C'èchi 
assicura che tutto l'entusiasmo sia frutto di una spinta mistico-re¬ 
ligiosa. A partire dal titolo del progetto, visto che il gruppo 
tosco-emiliano dovrebbe chiamarsi nientemeno che «Per grazia 
ricevuta», dal titolo dello spettacolo che Ferretti organizzò lo 
scorso 29 giugno nel parco di Montesole in memoria di Don 
Dossetti. Sotto questo nome la band parteciperà alla colonna 
sonora del film «Paz» sulla vita del fumettista Andrea Pazienza 
(si parla di una sorta di filastrocca che rimanda alle atmosfere di 
Linea gotica). Sotto questo evocativo nome dovrebbe uscire ad 
aprile il nuovo disco della band, registrato in parte in Campania 
con l'aiuto sostanziale di un produttore francese estremamente 
ricercato, Hector Zazou, già al fianco di John Cale, David Syl- 
vian, Suzanne Vega e Bjòrk. 

Nellaformazioneci saranno tutti tranneovviamenteZambo- 
ni (che nel frattempo continua a coltivare il suo amore per la 
scrittura inaugurato con In Mongolia in retromarcia, il libro di viaggio firmato a 
quattro mani con l'ex compagno di avventure): Ferretti, Ginevra di M arco, Gianni 
M aroccolo, Giorgio Canali, Francesco M agnelli. 

si.bo. 



ROMA Non è una ri lettura in chiave rock 
del ritratto di Dorian Gray. Eppure, a 
scorrere le uscite discografiche del nostro 
palindromo presente e futuro, la doman¬ 
da è sempre la stessa: sarà ancora una 
volta un anno musicale contraddistinto 
dai ritorni degli eterni giovani della musi¬ 
ca internazionale? In un mercato chepun¬ 
ta al colpo sicuro forsesì,amenodi qual¬ 
che sorpresa spi azzante che neppure i bu¬ 
rocrati delle case discografiche possono 
prevedere. Lo testimonia 
un'operazionechescattail pros¬ 
simo 25 del mese, ancora una 
volta marcata Beatles, con la co¬ 
lonna sonora di l'm Sam (con 
Sean Penn e M ichelle Pfeiffer), 
raccolta di brani dei Fab Four 
riletti da personaggi come Nick 
Cave, Black Crowes, EddieVed- 
der, Ben Harper, i Wallflowers 
di Jacob Dylan. Ma la malattia 
di Liverpool dilagherà a mac¬ 
chia d'olio per tutto il 2002, sta¬ 
volta con uno dei legittimi pro¬ 
prietari del marchio, il buon Ge¬ 
orge Harrison, il «quiet beatle», 
il beatle mistico, per il quale è 
prevista l'uscita di un Live in Ja- 
pan oltre che di Portrait of a Leg End, 
l'oram ai gi à cel ebre e am pi am ente anti ci - 
pato album postumo. Ma le vecchie glo¬ 
rie non finiscono qui. E, nel 2002 dobbia¬ 
mo assistere ancora ad un incredibile pa¬ 
radosso temporal-musicale. Storiedi eter¬ 
ni antagonisti, al di là del tempo. 

Rolling Stones, l'eterno ritorno 

Il tormentone del 2002 saranno infat¬ 
ti i Rolling Stones, che il 12 luglio di qua¬ 
ranta anni fa (in origine erano Brian Jo¬ 
nes, Keith RichardseM ickjagger), realiz¬ 
zavano il loro primo concerto al M arquee 

Grande attesa per l’album 
postumo di George 
Harrison. Ma il vero 
tormentone dell’anno 
sarà quello 
di Jagger & co 


Club di Londra. Incontrovertibile motivo 
per il quale il mondo intero si aspetta un 
degno, gigantesco festeggiamento: se non 
con un mega-tour, almeno con l'annun¬ 
ciato quadruplo disco antologico. Imper¬ 
dibile dal momento in cui per la prima 
volta le due etichette del la band (laDecca 
e la Virgin), si sono messe d’accordo 
unendo i due cataloghi e garantendo di 
coprire la storia completa della band. M a 
soprattutto il primo disco in cui, secondo 
voci vicine alla band, dovrebbero trovare 
spazio inediti di vecchissima data. 

Per la serie eterna gioventù, il 2002 
sarà anche l'anno del ritorno di un qua- 
si-coetaneo di Beatles e Rolling Stones, il 
pluripremiato Carlos Santana, che dopo 
aver atteso a lungo, per «colpa» del troppo 
successo del suo disco Supernatural, tome 
rà all'attacco a primavera, con un disco e 
una tournée europea che toccherà l’Italia 
il 16 giugno. 


Generazioni a confronto 

E se di un'altra vecchia gloria, Peter 
Gabriel, èatteso ormai da tantissimo tem¬ 
po (qualcosa come otto anni) l'annuncia¬ 
to nuovo disco Up, ( intanto darà alle 
stampe la colonna sonora del film di Phil- 
lip Noyce con Kenneth Branagh Rabbit 
prooffence, la storia di tre aborigene negli 
anni Trenta), a marzo èatteso il nuovo di 
Bryan Ferry solista, i due di Tom Waits, 
AliceeRedDrum eil lavoro di Van Morri- 
son. 

Ancora rock con i Foo Fighters, Sheryl 
Crow, Elvis Costello (When I WasCrud, 
ad aprile), Randy Newman, David Bowie 
(ad autunno), Oasi s, George Michael, Ala- 
nis M orissette ( Under Rag Swept uscirà a 
febbraio) e M arianne Faithfull che per il 
suo Kissin * 1 Time si è fatta aiutare tra gli 
altri da Beck, Blur, Etienne Daho, il tran¬ 
sfugo degli SmashingPumpkinsBillyCor- 
gan e Dave Stewart. Storia a parte per la 




più grandefunk-rock band degli anni No¬ 
vanta, i Red Hot Chili Peppers di An¬ 
thony Kiedis, John Frusciante e il funam¬ 
bolico bassista Flea. Per il successore di 
Californication (oltre quattro milioni di 
dischi venduti in tutto il mondo), ancora 
non esiste un titolo, ma la data è fissata 
alla fine di aprile, seguita da un sostanzio¬ 
so tour del globo (prima data il 25 giugno 
a Dublino). 


Nuovi suoni: Chemical, Moby & co 

Il ritmo lo detteranno i Chemical 
Brothers con il nuovo disco Comewith us 
e un concerto milanese (il 4 aprile), e il 
duo francese degli Air, pronti a sfornare 
un cd di remix, mentrei padrini del «suo¬ 
no di Bristol» M assive Attack si faranno 
attendere fino a primavera. Ma l'attesa 
maggioreè per M oby, atteso a maggio per 
il dopo-P/ay. 


Sopra, Lorenzo Cherubini in arte Jovanotti 
Qui a fianco, 
i Red Hot Chili Peppers 
A sinistra, Giovanni Lindo Ferretti: 
d’ora in poi i Csi si chiameranno 
Pgr, ovvero «Per grazia ricevuta» 



Fan in fibrillazione 
per il nuovo Peter 
Gabriel e per Red 
Hot Chili Peppers 
Tra gli italiani, 
Jovanotti e Paoli 


Italiani /1: Vecchioni e ragazzi 

Il nuovo anno si apre con i suoni pro¬ 
iettati nel futuro dei Subsonica, la band 
torinese che pubblica Amorematico, segui¬ 
to a ruota da Roberto Vecchioni con II 
lanciatore di coltelli (prodotto da Mauro 
Pagani), un nuovo disco con tanto di ta- 
rantellaanti-governo. Maanche(il 24gen- 
naio) con la colonna sonora di «Paz», che 
conta diversi inediti tra cui la collaborazio¬ 
ne tra Tiromancino e Lucio Dalla su Co- 
m’èprofondoilmare, i nuovi Csi, Riccardo 
Sinigallia e DJ Sense, tutti alternati a vec¬ 
chi brani di Skiantos, Area e Gaznevada 
(tutti personaggi che animavano la Bolo¬ 
gna di Andrea Pazienza), e da testi di Pa¬ 
zienza musicati da Riccardo Sinigallia, 
Francesco Zampagliene e Memè. E poi 
una piccola ondata di live: Francesco De 
Gregori (Fuoco amico esce il 25 gennaio), 
Pino Daniele (a testimoniare il suo fortu¬ 
nato Medina tour ) egli Almamegretta, da 
cui se ne volerà via il leader Raiz per un 
discop solista incentrato sulla canzone me 
diterranea. Il tutto preceduto ovviamente 
dal piccolo ciclone del Jovanotti-pensiero 
(pronto a scoppiare il 2 febbraio, quando 
uscirà II quinto mondo e le reazione del 
suo singolo anti-militarista saranno ab¬ 
bondantemente smaltite). Attesa anche 
per Gianni M orandi, che giungerà a pri¬ 
mavera con il suo trentaduesimo album 
scritto in buona parte da M ogol e M ario 
Lavezzi con lacollaborazione(non confer¬ 
mata ufficialmente) di Franco Battiate e 
altri giovani musicisti, per Ligabue(prima 
uscirà la sua nuova prova da regista Da 
zero a dieci), e Gianna Nannini, che dopo 
la colonna sonora del cartoon tutto italia¬ 
no «M omo», pubblicherà un disco vero e 
proprio. Di ciò che succederà sotto i riflet¬ 
tori del palco deH'Ariston, solo Pippo Na¬ 
zionale per ora può sapere; quel che è 
certo òche in molti attendono il ritorno 
della Bertèedi Gino Paoli con il nuovo 
Senza fine( a marzo). 

Italiani / 2: viva gli anni sessanta 

Per il rock che se ne sta alla larga dal 
mainstream bisognerà attendere la prima¬ 
vera con i nuovi lavori di Afterhours, Nic¬ 
colò Fabi, Piero Pelò, il primo disco di 
Giuliano Palma senza i suoi Bluebeaterse 
M arina Rei. Poi sarà la volta di coloro che 
ci trastullano sin dagli anni sessanta, che 
simpaticamente vanno a mescolarsi con 
alcuni più giovani leoni già invecchiati: No¬ 
madi, Gianni M orandi, Shel Shapiro, Ce- 
lentano ed un Enzojannacci impegnato a 
rileggerei suoi classici degli anni settanta. 


Quanf è cambiato il modo di ascoltare la musica? E siamo proprio in grado di assorbire tutta la musica che oggi sforna findustria? 

Cari vecchi vinili, così puzzolenti e passionali... 


Giordano Montecchi 


R icordo che il vinile più puzzolente - 
parliamo di qualche decennio fa - era 
quello della Hungaroton. Mettendo 
un disco di Béa Bartóksul giradischi si respi¬ 
rava un odore parecchio nauseabondo. M a 
tutti i long playing, come i libri, avevano un 
odore, un peso, una grafica, un colorito, una 
grana che li distingueva. Un po’ come le 
etichetteperlebottigliedi vino. Pagarea caro 
prezzo un long playing quando nello scaffale 

i pezzi a contavano a poche dedne o pochi 
centimetri aveva un senso, un gusto compieta- 
mente altro rispetto a oggi; oggi che già ti 
reclamizzano il juke box portatile, un Walk¬ 
man nel quale puoi immagazzinare «agevol¬ 
mente» più di trecento ore di musica da por¬ 
tarti in tasca. Trecento ore di musica: ossia 
quattrocento long playing, un numero che 
venti o trentanni fa racchiudeva la vita inte¬ 
ra di un ascoltatore- e non certo un ascoltato- 
requalunque, ma certamenteun appassiona¬ 
to. Send 1972, con in tasca i pochi soldi ddla 
«paghetta», qualcuno mi avesse detto «ho 


quattrocento dlepi» avrd sgranato gli occhi. 
Avrà pensato, nell'ordine cheera ricco eche 
doveva intendersene parecchio. Oggi invece 
molto spesso ndla camera de teenagers stan¬ 
no già parecchi e deci neo addirittura centina¬ 
ia di cd, su molti da quali non si legge BM G, 
Warner, Sony o Virgin, benà Maxdl, Tdk, 
Verbatim, copie dunque, o meglio cloni. 
Letta con l'occhio ddla tecnologia si tratta di 
una evoluzione che ha dd fantascientifico. 
Eppure questa dilatazione smisurata dd- 
Tascoltabi le produce effetti che qual siasi ascol¬ 
tatore appena appena consapevole conosce 
bene, una sorta di bulimia uditiva il cui fine 
èl'inugurgitare, il cui senso sta ndla quanti¬ 
tà più chend sapore, ndla degustazione. Più 
i dischetti si moltiplicano, più si rimpiccioli¬ 
scono, più i supporti diventano immateriali, 


sfuggono ai sensi, fino a scompariredd tutto, 
divorati da una macchinetta cheveli restitui¬ 
sce in formato display: inodori, incolori e, 
spesso (non necessariamente per colpa loro), 
insapori. Di questo non possiamo incolpare 
la musica. Anche il 2002 produrrà verosimil¬ 
mente la sua razione di bellissima musica 
degna di essere ricordata nd 2102. Come 
di re chend prossimi 363 giorni poche leccor¬ 
nie e tanta sbobba arriveranno ai nostri tim¬ 
pani in percentuali non molto diverse chend 
1972. Eppure più musica abbiamo a disposi¬ 
zione più ne vorremmo ancora, insaziabili e 
curiosi; con cd, copie masterizzate, filesmp3 
chesi accumulano, si impolverano, si dimen¬ 
ticano di avere. E più musica abbiamo, più 
neaccumuliamo, più essa sembra allontanar¬ 
si da noi, o noi da essa; più la membrana dd 


timpano diventa dura da smuovere, più la 
musica fatica ad arrivare fino al cervdlo o al 
cuore per rimanervi impressa, scolpita, ama¬ 
ta, indimenticabile Chi produce musica sa 
già cosa significa avere a che fare con questo 
scenario: confezionare prodotti capaci di di¬ 
stinguerà ndla folla, sparandovi addosso 
qua pochi secondi in grado di arrivare dritto 
al bersaglio, secondi a rimorchio dd quali 
viaggia poi più o meno dignitosamente tutto 
il resto. 

Cinquanta dlepi erano la spremuta di una 
vita. M a anche diecimila lo erano, quando 
un collezionista dd genere era qualcuno che 
alla passione per la musica aveva dedicato la 
borsa e la vita. M igliaia di ore di musica a 
disposizione di chiunque, disponibili senza 
nessuno sforzo, senza anni e anni di paziente 


dedizione, non sono più una collezione, sano 
solo un denco sterminato, virtuale e anoni¬ 
mo di cui si conosce a malapena il contenuto. 
M entre sfornano titoli a ritmi vertiginosi, i 
discografici piangono perché la gente non 
compra abbastanza dischi. Colpa ddla pi rate 
ria dicono. Il pubblico impreca per il prezzo 
esorbitante di qua cd che ri usa rà a malape 
na ad ascoltare mentrepassa lenotti a scari¬ 
care caterve di mp3 destinati a quando avrà 
più tempo per godersdi, doècon tutta proba¬ 
bilità mai. Pensarecheun domani non lonta¬ 
no anche i cd spariranno e die a qud punto 
avremo a disposizionemilioni di oredi musi¬ 
ca online digitando un qualsiasi nome su un 
aggeggio grande come un orologio da polso 
non èpiù fantasaenza. Sembrerebbe meravi¬ 
glioso avere a portata di mano in un batter 


d'occhio la possibilità di asoltare anche per 
puro sfizio qualsiasi cosa d frulli per la testa, 
Zachara da Teramo o N aftule Brandwdn. E 
a rigor di logica lo è, indiscutibilmente. M a 
al momento la sensazioneèdi una perdita di 
contatto, attraversati da un flusso di musica 
incessante, che entra ed esce subito senza qua¬ 
si mai fermarsi dove dovrebbe, sospinta da 
altra musica che preme per entrare, come in 
una mostra di quadri superaffollata dove ti 
viene impedito di fermarti davanti a quel 
quadro («Dio quel quadro! Ti ricordi? Co¬ 
s'era?») per più di trenta secondi. 

Forse col tempo il nostro corpo, la nostra 
mente, la nostra libido impareranno a muo¬ 
versi - anzi certamente sarà cosi - entro que 
sto orizzontesterminato e brulicante, ea trar- 
neprofitto, restituendo a dò checonta (alme¬ 
no per noi) qudl’aura chesembra irri media¬ 
ci mente s/anita. M eno cose, più tempo, più 
contatto. Di questo aedo avremmo bisogno: 
riscoprirei! rito, il sapore, il gusto, l'innamo¬ 
rarsi. Forse ritroveremmo il piacere di non 
mi su rare la musica solo in base al la sua dura¬ 
ta e al suo prezzo, riscoprendone perché no, 
quella puzza indimenticabile. 
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Harry Potter 
e la pietra filosofale 

È uscito ormai da tempo, ma fidatevi: 
terrà duro anche a Natale, in attesa 
che arrivi (il 18 gennaio) il grande 
rivale// signore degli anelli a scalzarlo 
dalla testa della classifica. Ispirato ai 
primi due romanzi della saga ideata 
daJ.K. Rowling, èia storia del traghet¬ 
to Harry, bambino triste e frustrato 
che scopre di avere poteri magici ere¬ 
ditati dai genitori morti quando lui 
era piccolissimo. Rivincita dellafanta- 
sia contro il mondo dei «babbani», è 
un film ipertecnologico ma a suo mo¬ 
do poetico. DirigeChrisColumbus. 


1 


Ocean’s 

Eleven 


Remake di un film non memora¬ 
bile (Colpo grosso di Lewis M Me¬ 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank Sinatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi- 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas La squadra ècompo- 
stadaGeorgeClooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo del 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirige Ste¬ 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Traffio. 


L’uomo 
che non c’era 

Gioiello da fratelli Coen, i cinea¬ 
sti più interessanti del cinema hol¬ 
lywoodiano contemporaneo. Bil- 
ly BobThornton è Ed Crane, bar¬ 
biere dalla vita grigia e modesta 
nella California degli anni '40. 
Per combinare un affare ricatta 
l'amante della mogliee, senza vo¬ 
lerlo, l'uccide. M a chi crederà che 
un tizio così (un uomo «che non 
c’era», che forse non c’è mai sta¬ 
to) èun assassino?Girato in bian¬ 
co enero, un omaggio al noir clas¬ 
sico in stile Fiamma del peccato. 


1 


South 
Kensington 

Senzai Vanzina cheNatalesareb- 
be?Con South Kensington i fratel¬ 
li terribili trasportano a Londra il 
consueto campionario di yuppies 
arrapati, gonnellefacili ed equivo¬ 
ci a sfondo turistico-sessuale. M a 
c’è una novità: un personaggio 
ironico, dolente, bellissimo inter¬ 
pretato da un Rupert Everett in 
ottima forma (e che recita in ita¬ 
liano). È lui il Lord, ex ricco, che 
ospita la banda di italioti in tra¬ 
sferta londinese. 11 film è modesto 
ma Rupert merita una visita. 


1 


SpyGame 


Thriller vecchio stile, con il gran¬ 
de Robert Redford che cita il se 
stesso di quasi trentanni fa (ricor¬ 
date / tre giorni del condor ?) sfi¬ 
dando la Cia dall'Interno. Lui è 
un agente arrivato al giorno della 
pensione, Brad Pitt èun suo gio¬ 
vane erede (da lui a suo tempo 
reclutato) che si mette nei guai 
durante una missione in Cina. Ci 
sono 24 ore per salvarlo ma 
l’Agency non intende guastare i 
rapporti fra Washington e Pechi¬ 
no. Ci penserà Robert. 


Merry 

Christmas 


Doveva intitolarsi Natale a New 
York e svolgersi all'ombra delle 
Twin Towers, ma dopo 111 set¬ 
tembre le riprese sono state op¬ 
portunamente spostate. Così la 
banda Boldi/De Sica si trasferisce 
per N atalead Amsterdam metten¬ 
do in scena le consuete gags a ba¬ 
se di vomito, turpiloquio e tette 
& culi in quantità industriale. 
L'aggiunta dei Fichi d'india ren¬ 
de il menù ancor più indigesto. Si 
ride solo per Boldi che parla ro¬ 
manesco, figuratevi il resto. 


Il nostro Natale 
R-Xmas 


Chi l’ha detto che a Natale biso¬ 
gna sprofondare nella melassa dei 
buoni sentimenti? E se provaste a 
trascorrerlo con i personaggi di 
Abel Ferrara, che santificano le 
feste ma sbarcano il lunario spac¬ 
ciando eroina con umile spirito 
imprenditoriale? R-Xmas ci porta 
nella New York del '91, prima del¬ 
la «tolleranza zero» di Giuliani, 
quando la droga si vendeva per 
strada. Oggi è tutto più discreto: 
chiami lo spacciatoresul telefoni¬ 
no e lui te la porta a casa. 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 
sala Cento Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 
14,25-16,20 (E3,16 - £ 6.119) 18,20-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

Omicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 
14,40-16,35 (E3,16 - £ 6.119) 18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 
I vestiti nuovi dell'Imperatore 
commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 
14,30-16,30 (E3,16 - £ 6.119) 18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,45 (E5,00 - £ 9.681) 18,00-20,15-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 


sala Duecento 

200 posti 


sala Quattrocento 

400 posti 


al 

318 posti 


Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Harry Potter e la pietra filosofale 
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,15 (E 7,23-£ 13.999) 

Harry Potter e la pietra filosofale 
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00 (E7,23-£ 13.999) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

22.30 (E 7,23-£ 13.999) 

ARIOSTO 

Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 
270 posti Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
18,00-20,15-22,30 (E5,16-£ 10.000) 

ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 10.000) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 La vera storia di Jack lo Squartatore 

350 posti thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Le biciclette di Pechino 

150 posti drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,15-17,40 (E5,16 - £ 9.991) 20,05-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15.30 (E3,62 - £ 7.009) 17,50-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'apparenza inganna 

120 posti commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

14.30 (E4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 


sala 2 Moulin Rouge! 

90 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (E4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien I vestiti nuovi dell'Imperatore 

191 posti commediadi A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

15.30- 17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

sala Chaplin Lucky Break 

198 posti commediadi P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

sala Visconti Monsoon Wedding 

666 posti commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

15.30- 17,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

359 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Merry Christmas 

128 posti commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

sala 3 II principe e il pirata 

116 posti commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 4 Harry Potter e la pietra filosofale 

118 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,15 (E7,23 - £ 13.999) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 


Sala Kubrick 


Sala Olmi 


Sala Scorsese 
Sala Truffaut 


Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,40 (E 7,23 - £ 13.999) 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Prossima apertura 
Prossima apertura 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 


sala Excelsior 

600 posti 


sala Mignon 

313 posti 


Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Aida degli alberi 

316 posti animazione di G. Manuli 

14,40-16,30-18,20 (E7,23 - £ 13.999) 


South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

20,10-22,35 (E 7,23-£ 13.999) 

sala Marilyn SpyGame 

329 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.50- 17,20-19,55-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E 4,13 - £ 7.997) 19,00-22,15 (E 7,23 - £ 13.999) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti SpyGame 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00 (E 3,61 - £ 6.990) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20,30-22,30 (E 5,50-£ 10.649) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15.10 (E 4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Cani miliardari 

animazione di M. Shoemann 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-19,30-21,30 (E6,50 - £ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Ribelli per caso 

commediadi V. Terracciano, con G. Esposito, A. Catania, G. Martire 

16.10 (E 4,10 - £ 7.939) 18,10-20,20-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

1169 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15 (E4,25 - £ 8.229) 18,15-21,15 (E7,25 - £ 14.038) 

sala 2 Spy Game 

537 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.50- 17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 3 Lara Croft: Tomb Raider 

250 posti fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 
sala 4 South Kensington 

143 posti commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

14,45-17,15 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 
sala 5 Harry Potter e la pietra filosofale 

171 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16.15 (E4,25 - £ 8.229) 19,15-22,15 (E7,25 - £ 14.038) 


sala 6 

162 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,15-22,15 (E 7,25 - £ 14.038) 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,15-22,15 (E 7,25 - £ 14.038) 

Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 7 

144 posti 

sala 8 

100 posti 

sala 9 

Aida degli alberi 

133 posti 

animazione di G. Manuli 

salalo 

124 posti 

14,50-16,40 (E4,25 - £ 8.229) 18,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

20,30 (E7,25 - £ 14.038) 

Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,10-17,35 (E4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E7,25 - £ 14.038) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,50-18,00-20,20-22,40 (E 5,17 - £ 10.011) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 


15,10 (E4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

438 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

250 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,15 (E7,23-£ 13.999) 

sala 3 II principe e il pirata 

250 posti commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

sala 4 Serendipity - Quando l'amore è magia 

249 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

sala 5 Momo alla conquista del tempo 

141 posti animazione di E. D'Alò 

15,00-16,50-18,40 (E7,23 - £ 13.999) 

Il nostro Natale 

drammatico di A. Ferrara, con Ice-T, D. de Matteo, L. Brancato 

20.30- 22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

sala 6 II diario di Bridget Jones 

74 posti commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


PRESI DENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (E 4,13 - £ 7.997) 20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 


15,10 (E 4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti 

175 posti 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 

15,10 (E4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15,30 (E 4,13 - £ 7.997) 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


175 posti 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

| D'ESSAI ] 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

21,15 
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L’apparenza 

inganna 

Dallo stesso regista di La cena dei 
cretini, Francis Veber, un'altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
M aecco l'ideachelo salverà: l’uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Momo 


Dall'autoredi La gabbanella eil gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell’omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasiaecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi esalverà il mondo. 


Aida 


1 


Atlantis 


degli alberi 


Monsoon 

Wedding 


Pretty 

Princess 


Compagnie 

pericolose 


Rilettura fra il poetico e il «man- 
ga» dell'opera verdiana, realizzata 
dalla Lanterna Magica, diretta da 
Guido M anuli escrittada Umber- 
to M arino, stesso sceneggiatore di 
Momo. Qui i cattivi sono gli abi¬ 
tanti della città di Petra che hanno 
distrutto ogni angolo di verde e si 
battono contro i pacifici «arberei», 
amanti della natura e della quiete. 
Grazie all'amore, capace di cam¬ 
biare persino il corso della storia, 
le due popolazioni si ritroveran¬ 
no, aliatine, in perfetta sintonia. 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e 1 uscito in giu¬ 
gno, èandato così così (84milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirkWise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
G obbo di N otre D ame. C ome è fa¬ 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la leggendaria Atlanti¬ 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d'oro all'ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira Nair scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita perii matrimonio della figlia. 
Sari di seta e telefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità e tradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». Ma c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


Misteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi èque 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve¬ 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Bender II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Malkovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel Montana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
16,00-19,15 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-16,45-18,30-20,20-22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti MerryChristmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti II principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,15-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,00-22,30 

sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

Misteri d'Egitto 

documentario di B. Neibaur 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 


Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 
21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

16,30-20,00-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,30-17,40-20,10-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,30-22,00 (E 6,70-£ 12.973) 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 
15,45-17,30 (E 6,70-£ 12.973) 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
20,10-22,30 (E 6,70-£ 12.973) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,45-18,00-20,25-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,20-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,15-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,40-18,00 (E 6,70 - £ 12.973) 

Serendipity- Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

20.20- 22,40 (E 6,70-£ 12.973) 

157 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 
15,50-18,10 (E6,70-£ 12.973) 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

20.20- 22,30 (E 6,70-£ 12.973) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti Paul, Micke gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 
21,15 


PADERNO 


teatr 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

21,00 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

21,00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
16,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 
21,00 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,45-17,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Bethlem di A. Wise, musiche di B. Negri, M. Brivio, R. 
Parisini con A. Bigli, F. Brivio, I. Corrado, G. De Giorgi, B. Gasperini, C. 
Guzzetti 

ARSENALE 

Via C. Correntia 1 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Deux ex Machina di W. Alien regia di P. Quartullo con P. 
Quartullo, N. Caldonazzo, C. Amadori 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33 -Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 The Harlem Gospel Choir in concerto Direttore A. Bailey 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Riposo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Viva l'Italia di A. Testa con I. Legnanesi 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Riposo 

LITTA 

i 


Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Do You like Las Vegas? musiche di F. D. Gilroy. Vers. 
italiana di N. Marino regia di P. Rossi Gastaldi con J. Dorelli, J. Steffan, 
P. Senarica, 

NUOVO 

P.zzaSan Badila-Tel.02.781219 

Oggi ore 20.45 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L. 
Ronconi con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da 
Piccolo Teatro di Milano e Teatro di Genova 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Domani ore 21.00 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. Piccardi 
con A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

ViaCucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Sabato 5 gennaio ore 21.00 La vosetta dei lunari 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Riposo 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 
Ranieri 
21,00 

180 posti Omicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Riposo 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Programmazione non pervenuta 
Programmazione non pervenuta 
Non pervenuto 

Programmazione non pervenuta 
Programmazione non pervenuta 
Programmazione non pervenuta 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

14.30- 17,30-20,00-22,30 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

20.30- 22,50 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

14.30- 17,00-18,40-20,30-22,50 
Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14,15-15,00-17,00-18,00-20,00-21,00 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14.30- 17,00-17,30-20,00-20,30-22,30 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

14.30- 17,00-17,30-20,00-20,30-22,30 
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

14.30- 17,30-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

14.30- 17,00-20,30-22,50 
Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.30- 17,30-20,30-22,50 
Aida degli alberi 
animazione di G. Manuli 

14.30- 17,00-18,40 
South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
20,00-22,30 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 
14,30-17,00-18,40 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30-18,30-21,45 (E6,00-£ 11.618) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
20,00-22,30 (E 6,00 - £ 11.618) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


ì 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

Via Oglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Viv con Dùu Ghej di R. Silveri regia di R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Sabato 5 gennaio ore 16.00 Le avventure di Pinocchio di C. Collodi 
regia di C. Colla con la Compagnia di attori e marionette di Gianni e 
Cosetta Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Riposo 

= Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: sabato 19 gennaio ore 20.00 Prima rapp. fuori abb. La 

Traviata 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Riposo 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/o Idropark Ria-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 16.00 e ore 21.00 Primo Festival Internazionale del Circo con 
A Orfei 


1 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Il tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 

21,00 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Riposo 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Riposo 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Concerto 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marnili, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30-19,40-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
20,15-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,30-20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 
15,30 (E6,20-£ 12.005) 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
20,10-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
100 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

21,00 

99 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 
21,00 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
15,50-18,00-20,05-22,15 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

14.35- 16,50-19,05-21,20 
Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

13.40- 15,40-17,40-19,40-21,40 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
14,25-16,50-19,15-21,40 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
14,05-16,10-18,15 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
20 , 20 - 22,20 
Aida degli alberi 
animazione di G. Manuli 
14,05-15,40 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

17.35- 20,10-22,45 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14.20- 17,25-20,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.15- 16,55-19,35-22,15 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15.15- 17,30-19,45-22,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

13.40- 16,10-18,40-21,10 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
14,30-16,40-18,50-21,00-23,10 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

14.15- 15,55 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 

17.40- 19,50-21,55 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.20- 18,25-21,30 
MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,45-18,00-20,15-22,50 

Prossima apertura 
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Raitre 10.10 

PANE, AMORE E FANTASIA 

Regia di Luigi Comencini - con Vittorio De 
Sica, Gina Lollobrigida, Roberto Risso. Ita¬ 
lia 1954. 97 minuti. Commedia. 

Storied'amoretra un marescial¬ 
lo e un'ostetrica e tra una bella e 
provocante fanciulla poverissi¬ 
ma, la Bersaglierà, e un carabi¬ 
niere troppo timido per dichia¬ 
rarsi. La fanciulla ha una rivale, 
ma riuscirà a spuntarla grazie 
anche all'intervento del mare 
sci al lo che verrà ricambiato dal¬ 
la procace levatrice. Uno dei 
maggiori successi de$i anni ‘50. 



Raiuno 22.40 

COPPIA D’AZIONE 

Regia di Herbert Ross - con Dennis Quaid, 

Kathleen Turner, Stanley Tucci. Usa 1993. 

89 minuti. Thriller. 

J effeJane oltre ad essere marito 
e moglie sono colleghi di lavoro: 

POI sono entrambi profesaonisti dé- 

M te £ P ,ona 99 ,a A r iP 030 P& ma ' 

^ “ ternità la coppia è costretta a 

rientrare in servizio a causa di 
un furto di gas nervino compiu¬ 
to da una pericolosa agente 
cèca. A complicare le cose ci si 
mette un tenente di polizia che 
prende di mira i due. 



Raitre 20.50 

NOVECENTO - GIORNO DOPO GIORNO 

Regia di Maurizio Fusco - con Pippo Bau- 
do. Ultima puntata. 

In questa puntata le storie di: 
Roberto M urolo, uno dei mag¬ 
giori esponenti della canzone 
partenopea, i cui successi sono 
Stati interpretati per decenni in 
tutto il mondo: la Bussola di Ser¬ 
gio Bernardini, uno tra i luoghi 
storici dell’estateversiliana dove 
si esibirono Ella Fitzgerald, M ar- 
lene Dietrich, Ginger Rogers, 
Louis Armstrong: un documen¬ 
to-omaggio sulla vecchia lira. 



Italial 1.20 

A BETTER TOM ORROW 

Regia di John Woo - con Leslie Cheung, 
Chow Yunfat, Ti Lung. Hong Kong 1986. 
98 minuti. Poliziesco. 

La vicenda convulsa di due fra¬ 
telli: uno è un poliziotto amante 
del proprio lavoro, l'altro è un 
fuori legge che rende imbaraz- 
zantela professione del fratello e 
che forse ha avuto qualche parte 
nella morte dà padre. Dopo un 
periodo di detenzione il fratello 
malvagio tenta di voltare pagi¬ 
na trovando enormi difficoltà di 
rénserimento. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 TG1. Notiziario 

7.05 TG1 ECONOMIA. Rubrica 

7.30 TG1-FLASH LI. S. Notiziario 
8.00 TG1. Notiziario 

9.00 TG1. Notiziario 

9.30 TG1 - FLASH. Notiziario 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm. “Hetty la tata”. Con Sarah 
Polley, Jackie Burroghs 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Il pane del profeta”. Con Roma 
Downey, Della Reese, John Dye 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia di Giancarlo 
Nicotra, Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. 

All’interno: 17.00 Tg 1 
18.50 QUIZ SHOW. Varietà. 

“L’occasione di una vita”. Conduce 
Amadeus. Regia di Paolo Carcano 


7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Cartoni animati 

PISTAAA... ARRIVA IL GATTO 
DELLE NEVI. Rim (USA, 1972). Con 
Kathleen Cady, Michael McGreevey, 

Dean Jones, Nancy Olson 

10.15 UN MONDO A COLORI. “Ascoltare” 

10.30 TG 2-10.30. All’interno: 
NOTIZIE. Attualità 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà. 

Con Giancarlo Magalli, Stefania Orlando 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG2-SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.15 JACK & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Fumo negli occhi” 

17.00 SCUOLA DI STREGHE. 

Telefilm. “Pasticceria da té” 

18.00 TG2 - FLASH L.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’interno: 

Art Attack. Rubrica 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 
Notiziario sportivo 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica. 

Di Osvaldo Bevilacqua 

19.10 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Premonizioni” 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. Contenitore di attualità 
8.05 MONDO 3: “TOMMASO IL PIA¬ 
CERE DI RAGIONARE”. Rubrica “Gli 
uomini sono uguali?”. Conduce Antonio 
Lubrano. Regia di Andrea Dorigo 
9.05 OCTOPUS. “Un viaggio nell’archi¬ 
vio televisivo digitale della Rai, per rivive¬ 
re 48 anni di Tv dal 3 gennaio 1954” 

10.10 PANE, AMORE E FANTASIA. Film 
(Italia, 1953). Con Vittorio De Sica, Gina 
Lollobrigida, Marisa Merlini, Roberto 
Risso. Regia di Luigi Comencini 

11.35 CORREVA L’ANNO. Documenti. 
“John F. Kennedy” 

12.30 TG 3 /RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG 3 ARTICOL0 1. Rubrica 

13.10 I CARTONI DELLA 

M ELEVI SI ONE. Contenitore per ragazzi 
14.00 TG3. Notiziario 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica A cura 
di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica A cura 
di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica A 
cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica 

15.55 LA M ELEVI SI ONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore per ragazzi 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. Regia 
di Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 VARIETÀ. Varietà. 

20.45 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Omicidio d’autore” - “Tutte brave per¬ 
sone”. Con Gedeon Burkhard, Heinz 
Welxeibraun, Gerhard Zemann 

22.35 TG 1 . Notiziario. 

22.40 COPPIA D’AZIONE. Rim azione 
(USA, 1994). Con Kathleen Turner, 
Dennis Quaid, nona Shaw, Stanley 
Tucci. Regia di Herbert Ross 
0.20 TG 1 - NOTTE. Notiziario 
0.45 STAMPA OGGI. Attualità 
0.55 SPECIALE UN MONDO A COLORI 
1.25 SOTTOVOCE. Attualità 
1.55 DUELLO TRAI GHIACCI. Film. 
Con James Caan, Catherine McCormack, 
Christopher Lambert, Burt Young 


20.00 ZORRO. Tf. “Giustizia sommaria” 
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 L’ULTIMO RIGORE. Miniserie. 
Con Enzo Decaro, Eleonora Ivone, 
Marina Viro, Mirco Petrini. Regia di 
Sergio Martino. 2 § parte 

22.55 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti. Regia di Gianni 
Boncompagni 

23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.10 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.30 EUROGOL. Rubrica 
1.15 PROFILER. Telefilm. 

“Vecchie conoscenze” 

1.55 ITALIA INTERROGA. Rubrica 
2.05 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 

2.25 LAVORORA. Rubrica (R) 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.50 NOVECENTO. GIORNO DOPO 
GIORNO. Varietà. Conduce Pippo Baudo. 
Regia di Maurizio Fusco. A cura di Luigi 
Bizzarri 

23.30 TG3. Notiziario 
23.45 MEDIAMENTE. Rubrica. 

Rai Educational 
0.15 TG 3. Notiziario 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore di 
attualità 


n 


cine 

15.15 JOAN LUI -MA UN GIORNO NEL 
PAESE ARRIVO IO DI LUNEDÌ. Film 
musicale. Di e con Adriano Celentano 

17.15 AMARSI UN PO’. Film commedia 
(Italia, 1984). Con Claudio Amendola. 
Regia di Carlo Vanzina 

19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 RAY MASTER L’INAFFERRABILE. 
Film drammatico (Italia, 1966). Con Felix 
Marten. Regia di Vittorio Sala 

21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.30 L’UOMO DALLE DUE OMBRE. 

Film poliziesco (Francia/ltalia, 1970). Con 
Charles Bronson. Regia di Terence Young 

23.15 FACCIA DA SCHIAFFI. Film com¬ 
media (Italia, 1969). Con Gianni 
Morandi. Regia di Armando Crispino 



15.10 EXTRA. “Cinema e...” 

15.30 CONFLITTO DI INTERESSI. Rim 
thriller (USA, 1998). Con Kenneth 
Branagh. Regia di Robert Altman 

17.30 SANTO STEFANO. Rim dramma¬ 
tico. Con Claudio Amendola 

18.55 EAST PALACE WEST PALACE. 
Film drammatico (Cina, 1996). Con Han 
Si. Regia di Yuan Zhang 

20.30 I MAGNIFICI SETTE. 

20.50 CASASTREAM. Con Serena 
Dandini, Claudio Masenza e Filippo Gentili 
21.00 LE COSE CHE SO DI LEI. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Glenn 
Close. Regia di Rodrigo Garcia 

22.45 OCCHIO PER OCCHIO. 

22.55 CELEBRITY. Film commedia. Con 
Kenneth Branagh. Regia di Woody Alien 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

15.00 CULTURE DEL MONDO. Doc. 
16.00 LO SPIRITO DEI MARI. Doc 
16.30 NATURA. Documentario. 

17.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
18.00 FORMICHE. Doc. “Piccole crea¬ 
ture che attraversano il mondo” 

19.00 NATURA. Doc. “Il cane da slitta 
alaskiano”; “Sabotaggio tra le nevi” 
20.30 PIANETA AVVENTURA. 
Documentario. “Vite ad alta quota” 
21.00 CULTURE DEL MONDO. 
Documentario. “Spiriti e dei” 

22.00 LO SPIRITO DEI MARI. 
Documentario. “Video diari” 

22.30 NATURA. Documentario. 
“L’invasione dei serpenti” 

23.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
“Disastro nell’Artico: il dirigibile Italia” 


RADI01 

GR1 :6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 - 
12.10 - 13.00 - 15.00 - 16.00 - 17.30 - 18.00 
- 19.00 - 21.00 -22.00 - 23.00 - 24.00 -2.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.30 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 RADIOUNO MUSICA. Di Fabio Cioffi 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOUNO MUSICA. Di Fabio Cioffi 
13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.03 RADIOUNO MUSICA. Di Fabio Cioffi 
16.05 BAOBAB. All’interno: 17.00 GR 1 - 
Come vanno gli affari; 17.32 GR 1 Affari 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR BORSA AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.06 TUTTOBASKET 

22.15 RADIOUNO MUSICA. Di Fabio Cioffi 

22.33 UOMINI E CAMION. A cura di 
Massimo Quaglio 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION. 

0.38 LA NOTTE DEI MISTERI. 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.01 IL BUE E IL CAMMELLO. Con 
Barbara Condorelli. All’interno: Jack Folla c’è 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.47 GIOVANNI, UN MAESTRO INATTE¬ 
SO. Con Stefano Graziosi, Dante Biagioni 
9.00 IL BUE E IL CAMMELLO. Con Paola 
De Angelis. Regia di Roberto Brandolini 

10.35 IL BUE E IL CAMMELLO. Con Alex 
Braga, Riccardo Pandolfi e l’Euroquizshow 
Der Piotta 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 

13.00 VENTOTTO MINUTI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS. All’interno: Diaco pensiero 

16.33 IL BUE E IL CAMMELLO 
19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL BUE E IL CAMMELLO. Con Flavia 
Cercato, Massimo Cervelli. Regia di Rupert 
24.00 MEZZANOTTE DI RADIODUE. 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.06 MATTINOTRE. Con Stefano Roffi 
10.00 RADIOTREMONDO. Con S. Cingolani 

10.30 LE FIABE DI ASCANIO CELESTINI 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE. Con H. Failoni 
13.00 LA BARCACCIA. Con A.Fortunato 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT. All’interno: 

16.00 Le oche di Lorenz 
17.00 TRACCE 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE. All’interno: 
Teatrogiornale; 20.30 Stagione 01/02 
dell’Orch. Sinf.Nazionale della Rai; 

Oltre il Sipario; Notte Tre; Storie alla radio 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 


6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro, 

Omar Fierro 

6.40 ALEN. Telenovela. Con Gustavo 
Bermudez, Viviana Passmanter 

7.25 QUINCY. Telefilm. “L’ultimo dei 
dinosauri” 

8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità (Replica) 

8.45 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
(Replica) 

9.35 UBERA DI AMARE. Telenovela 

10.40 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 RUOTA STORY. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno con Miriana Trevisan. 
Regia di Mario Bianchi 
15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.45 I GUERRIGLIERI DELLE 
FILIPPINE. Film (USA, 1950). 

Con Tyrone Power, Micheline Presle, 

Tom Ewell, Jack Barn. All’interno: Meteo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità. Conduce 
Iva Zanicchi 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: Meteo 

19.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.45 L’ALBUM DEL GRANDE 
FRATELLO. Reai Tv 

9.15 DESIDERIA E L’ANELLO 
DEL DRAGO. Miniserie. Con Franco 
Nero, Anna Falchi. Regia di Lamberto 
Bava. I 1 parte 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“Un quartiere da demolire”. 

Con Fisher Stevens, Kyle Chandler, 
Shanesia Davis-Williams 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli, 

Sara Ricci 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 MR. BEAN. Telefilm. “Mr.Bean 
nella stanza 426” 

14.10 ITALIAN BEAUTY. Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile 

16.10 RICOMINCIO DA MIO MARITO. 

Rim Tv (USA, 1998). 

Con JoBeth Williams, Charles Durning, 
Michael Ontkean. Regia di Tony Bill. 
All’interno: Tgcom 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. Conduce 
Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


7.00 LOVE ME LICIA. Situation 
comedy. “Nostalgia per Mirko”; 

“Mirko ritorna” 

7.52 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 
7.55 IL FLAUTO A SEI PUFFI. Film Tv 

9.27 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 

9.30 MORK&MINDY. Telefilm. 

“Il nostro inviato speciale” 

10.22 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 

10.25 CHIPS’99. Film Tv (USA, 1998). 
Con Larry Wilcox, Erik Estrada, Robert 
Pine, Paul Korver. Regia di Jon Cassar. 
All’interno: Meteo 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

13.27 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 

13.30 HAZZARD VENT’ANNI DOPO. 

Film Tv (USA, 1997). Con John 
Schneider, Tom Wopat, Catherine Bach, 
Denver Pyle. Regia di Lewis Teague. 
All’interno: Meteo 

15.20 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 
15.50 LUPIN: L’UNIONE FA LA FORZA. 

Film Tv (Giappone, 1998). All’interno: 

17.32 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 
17.35 BEVERLY HILLS, 90210. 

Telefilm. “La camera verde”. Con Jason 
Priestley, Jennie Garth, Tori Spelling 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 
19.05 CASA KEATON. Telefilm. “La 
ragazza di Alex” 

19.27 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 
19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle e 
rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Chi sono io in realtà?” 

13.30 ROBOTS WARS - 
LA GUERRA DEI ROBOT. 

Gioco. 

Conduce Andrea Lucchetta 

14.30 LONTANO DA CASA. 

Rim Tv (Australia, 1992). 

Con Melissa Jaffer. 

Regia di Robert Marchand 
16.00 OASI. Rubrica 
“Magazine di ambiente e natura”. 
Conduce Tessa Gelisio 
17.00 KUNG FU. Telefilm. 
“All’ultimo minuto” 

19.00 FLASH. Telefilm 


20.10 TERRA NOSTRA. Telenovela 
20.45 E’ARRIVATO MIO FRATELLO. 

Film commedia (Italia, 1985). Con 
Renato Pozzetto, Carin McDonald, 
Beatrice Palme, Pamela Prati. 

Regia di Castellano e Pipolo. AH’interno: 
Bollettino della neve 

22.30 NIKITA-SPIE SENZA VOLTO. Film 
drammatico (USA, 1988). 

Con Sidney Poitier, River Phoenix, 

Richard Bradford. Regia di Richard 
Benjamin. AH’interno: Bollettino della neve 
0.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

0.50 SPECIALE - CONCERTO CARMEN 
CONSOLI. Musicale 
1.50 LA NATURA AMBIGUA 
DELL’AMORE. Film. 

Con Thomas Gibson, Ruth Marshall 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show 

21.00 PUÒ SUCCEDERE ANCHE A TE. 

Rim commedia (USA, 1994). Con 
Nicolas Cage, Bridget Fonda, Rosie 
Perez, Seymour Cassel. Regia di Andrew 
Bergman. AH’interno: Meteo 5 

23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo 
1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.30 IL COLTELLINO. Film Tv (Olanda, 
1995). Con Genio De Groot, Adelheid 
Roosen. AN’interno: Meteo 5 


21.00 SCUOLA DI EROI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1991). Con Sean Astin, Wil 
Wheaton, Keith Coogan, Louis Gossett 
Jr„ Regia di Daniel Petrie Jr. 

23.00 LEIENE.IT. Show. Conduce 
Alessia Marcuzzi. Con Luca, Paolo 
23.10 LE IENE. Show. Conduce Alessia 
Marcuzzi. Con Luca, Paolo 
0.10 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 
0.40 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
0.50 STUDIO SPORT. 

1.20 A BETTER TOM ORROW. Rim Tv 
(Hong Kong, 1986). Con Leslie Cheung, 
Chow Yun-Fat, Ti Lung, Waise Lee. 

3.00 A BETTER TOM ORROW II. 

Film Tv (Hong Kong, 1987). 

Con Leslie Cheung, Dean Shek, 

Emili Chu, Ti Lung 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 100%. Gioco. “Il primo Game 
Show condotto interamente da una voce 
fuori campo” 

21.00 SFERA. Rubrica “Il mondo delle 
meraviglie”. Conduce Andrea Monti 
23.00 TG LA7. Notiziario 
23.10 IL BUONO, IL BRUTTO, 

IL CATTIVO. Rubrica 
24.00 IL VOLO. Talk show 
1.00 100%. Gioco. “Il primo Game 
Show condotto interamente da una voce 
fuori campo”. (R) 

1.25 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta con la rete tele¬ 
visiva americana” 


TEI E -I- 


12.30 MISSION: IMPOSSIBLE2 (M:l-2). 
Rim azione. Con Tom Cruise. 

14.35 BABAR-IL RE DEGLI ELEFANTI. 
Rim animazione. Regia di R. Jafelice 
16.00 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.25 GIORNALE DEL CINEMA. 

16.50 PALLOTTOLE CINESI. Film azio¬ 
ne. Con Jackie Chan. Regia di Tom Dey 

18.45 BREADANDROSES. Film dram¬ 
matico (GB/Francia/Spagna, 2000). Con 
Pilar Padilla. Regia di Ken Loach 

20.35 WILL&GRACE. Telefilm. 

21.00 LAW & ORDER - SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. 

21.45 C.S.I.-CRIME SCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm. 

22.30 ROMEODEVEMORIRE. Rim azio¬ 
ne. Con Jet Li. Regia di Andrzej Bartkowiak 


TELE + 


12.30 THE BALADOF LUCY WHIPPLE. 

Rim drammatico (USA, 2001). Con G. 
Close. Regia di Jeremy Paul Kagan 

14.00 RALLY. PARIGI-DAKAR. 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
14.55 BASKET NCAA. Kentucky - Duke (R) 

16.40 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Manchester United - Newcastle. (R) 
18.10 MOTORI-SPECIALEEDYORIOLI 

18.40 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Leeds United - West Ham. (R) 

20.25 SPORTHANDICAP. Rubrica 
21.00 LA MAPPA DEL MONDO. Rim 
drammatico (USA, 1999). Con 
Sigourney Weaver. Regia di Scott Elliott 
23.00 IN VIAGGIO VERSO IL MARE. 

Rim drammatico (USA, 1997). 

Con C. Slater. Regia di Alan Wade 


TELE + 


12.15 THESIGHT. Film thriller. Con A. 
McCarthy. Regia di Paul Anderson 

13.45 BEAUTIFUL JOE. Film drammati¬ 
co (USA, 2000). Con Sharon Stone 
15.25 STUART LITTLE. Film commedia 
(USA, 1999). Con Geena Davis. Regia di 
Rob Minkoff 

16.50 LO SCHERMO A TRE PUNTE. Doc. 

18.50 TENTAZIONI D’AMORE. Film 
commedia (USA, 2000). Con Edward 
Norton. Regia di Edward Norton 
21.00 CHI HA UCCISO LA SIGNORA 
DEARLY? Film commedia (USA, 2000). 
Con Danny DeVito. Regia di Nick Gomez 
22.35 DUETS. Film commedia. 

Con Gwyneth Paltrow. Regia di Bruce 
Paltrow 

0.30 IL CASO PINOCHET. Documenti 



13.30 SAY WHAT? Con Marco Maccarini 

14.30 TRL. Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.30 STORY OF MADONNA. Speciale 
16.00 BEST OF CHEEKY CHAPS. 

16.30 TOP 100. “Video a rotazione” 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. “Video richieste”. 
Conducono Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 

20.00 HITLIST UK. Musicale. “La clas¬ 
sifica dei singoli più venduti in Uk” 

21.00 MTV EUROPE MUSIC AWARDS 
2001. Show 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 

Conduce Massimo Coppola 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e sulla Sardegna: 
cielo sereno sull 1 isola e sulle regioni tirreniche; nuvolosità 
sul versante adriatico. Sud e sulla Sicilia: sull 1 isola poco 
nuvoloso. Sulle altre regioni aumento della nuvolosità. 



DOMANI 


Nord: sul settore occidentale cielo parzialmente nuvoloso; 
sereno sul resto del settentrione. Centro: sereno o poco 
nuvoloso. Sardegna: cielo parzialmente nuvoloso. 

Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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LA SITUAZIONE 


Sull' Italia è presente un campo di alta pressione. 
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La parola «io» 
è soltanto 

una comoda designazione 
per nominare qualcuno 
che non esiste realmente 


$ 


Virginia Woolf 
«Una stanza tutta per sé» 



Un Cuore sul quale Appoggiare la Testa 

Maria Gallo 


Q uesti sono i giorni di quelli che tornano o, per usare le parole 
di Boccioni, di «quelli chevanno» a riprendere la loro vita e 
le loro abitudini. Nel suo trittico Stati d'animo (1911), «quelli che 
vanno» sono rappresentati da linee sfuggenti su un fondo di colori 
spenti. M a sull'opera, nel 1989, Giacomo Verde è intervenuto con 
altri colori, suoni e movi mento: nel suo video, realizzato in computer 
grafica, viaggiatori dipinti sono sovrapposti a paesaggi in fuga, men¬ 
tre il rumore del treno segna il ritmo della corsa. Cosa aggiungere di 
più?Solo un po' di comfort per chi viaggia, nella realtà, con letempie 
schiacciate contro il finestrino, fingendo di osservare attentamente 
un paesaggio che già conoscono. Per tutti questi, i Syn design hanno 
disegnato Benny, un morbido disco in poliuretano espanso da attacca¬ 
re con una ventosa al finestrino. Cosi, se le palpebre si appesantisco- 
no, non c'è pericolo di ritrovarsi, di colpo, privi di sostegno. Dunque 


un oggetto disegnato per sostenere i nostri sogni ad occhi aperti, e 
chiusi. Ni ente a che vedere con i cuscini per viaggiatori professionisti 
che spesso dedicano leoredi viaggio al meritato riposo. La forma di 
questi cuscini ricorda il vecchio collo di pelliccia, ma per indossarli 
bisogna gonfiarli comeun palloncino. Sostengono il capo e, tenendo¬ 
lo in posizione corretta, evitano dolorosi torcicollo, ma in fondo 
sostituiscono anche la spalla dell'amico su cui abbandonarsi. 

Sono tanti però quelli che all'inizio dell'anno, pur senza lasciare i 
propri luoghi, hanno lasensazionedi essere in partenza per un nuovo 
viaggio. Anche loro hanno bisogno di abbandonare il capo, magari 
sul bordo della vasca da bagno o sullo schienale della poltrona in 
salotto. Certo tra un po’ la ricerca di qualche gruppo di scienziati 
americani ci spiegherà come e perché il nostro stato d'animo è 
influenzato dalla posizione di abbandono del capo. E perché ciò 



avvenga tanto su di un cuscino di piume e velluto quanto su un 
poggiatesta in plastica. Nel frattempo gli umili designer, con le plasti¬ 
che espanse che non temono acqua e bagnoschiuma, hanno disegna¬ 
to tanti allegri modelli di poggiatesta: a forma di cuore, perché la 
ragionenon sia troppo lontana dal sentimento, simili a grandi foglie, 
o amichevoli come una mano tesa. Proprio come Teddy, la grande 
mano disegnata dagli M M design che ha dei colori squillanti, è ben 
aperta e accogliente. Gli autori raccontano di aver voluto disegnare 
un oggetto da scegliere «con la pancia», cioè in maniera viscerale e 
non razionale. Come dire, un oggetto su cui abbandonarsi con fidu¬ 
cia. Perché alla nostra testa siamo più affezionati di quanto sembra. 
Non sappiamo ancora esattamente come funzioni, ma per evitare 
pericolose catastrofi, siamo pronti a proteggerla e coccolarla con 
soffici mani, cuori, vi scere e i rrazi o n al i tà. 
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Secondo 

lo storico, la base 
per il dialogo 
tra le culture è 
la salvaguardia 
dei diritti umani 


Stefano Varanelli 


C i sono momenti in cui l'Occidente 
si svegliaesi accorgecheil non-Oc- 
cidenteèeffettivamentetale: valori 
eprincipi che consideriamo acquisiti, scon¬ 
tati e sacrosanti non sono condivisi in altre 
parti del mondo. Come reagiamo, in que¬ 
sti casi? Possiamo svalutare la cultura «al¬ 
tra» come inferiore, incivile o semplice 
mente «più indietro», e scegliere la via del 
benevolo paternalismo: più l'altro riuscirà 
ad assorbirei valori occidentali meglio sarà 
per lui. Oppure possiamo optareper il rela¬ 
tivismo culturale e politically correct che, 
rinnegando ogni criterio universale di giu¬ 
dizio, si astiene dal valutare usi e costumi 
altrui. 0 possiamo provare a dialogare: ri¬ 
cordando, anzitutto, chei concetti «univer- 
sali»derivano da particolari premesse stori¬ 
che, e che, per esempio, i «diritti umani» 
derivano da un nostro passato cristiano e 
monoteista. Questo vuol dire che è inutile 
lottare per democrazia, libertà di espressio¬ 
ne e rispetto dei diritti individuali in paesi 
«non cristiani»?No, spiega Fran cesco Villa- 
ri, professore di Storia dell’America del 
N ord alla Sapienza, conoscitoredellepoliti- 
cheadottate negli Stati Uniti per facilitare 
l'integrazionedelleminoranze:con il dialo¬ 
go potremmo accorgerci, per esempio, che 
nelle società buddiste è diffuso il concetto 
di «compassione», e che non è poi così 
necessario partire dallo stesso luogo, né 
compiere lo stesso percorso, per arrivare 
insieme ad un unico traguardo, il rispetto 
per l'essere umano. 

«Multiculturalismo» è un termine 
abusatissimo. M a se ne può dare una 
definizione precisa, professor Villa- 
ri? 

Il «multiculturalismo» è un concetto 
controverso e, per certi aspetti, è una for¬ 
mula generica. Il problema generale, alla 
base, è quello del riconoscimento pubblico 
delle identità etniche, culturali e sessuali 
delle minoranze. Un riconoscimento spes¬ 
so non privo di difficoltà. Esito storico di 
questa logica sono lepolitichedi «affermati¬ 
ve action» che, cominciate negli Usa con il 
presidente] ohnson nella seconda metà de¬ 
gli anni Sessanta, intendono favorire il recu¬ 
pero dello svantaggio storico delle minoran¬ 
ze sul terreno del lavoro e dell'Istruzione e 
forzare le tappe deH’integrazione, nel caso, 
per esempio, degli afro-americani o dei 
nuovi immigrati. In pratica, assegnare posti 
di lavoro e borse di studio a membri di 
minoranze, per il solo fatto di appartenere 
a queste minoranze. Da molti accusate di 
«discriminazionealla rovescia», queste poli¬ 
tiche sono ancora oggi oggetto di vivaci 
dibattiti e controversie. Un altro tema che 
resta scottante è la revisione dei libri di 
testo e programmi scolastici, per dare più 
spazio alle diverse culture e riconoscere il 
ruolo delle minoranze nei processi storici. 
Per alcuni versi, questo si ètradotto in un 
arricchimento, soprattutto nel campo della 


La pretesa universalistica 
dell’occidente è pericolosa 
quando assume forme 
arroganti, ma ancor più lo 
è un relativismo culturale 
che crea divisioni 
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Un disegno 
di Jesse Hartland 
tratto dal catalogo 
della mostra 
«New Pop» 
(Camuffo edizioni) 


La seconda guerra 
civile americana 
regia di Joe Dante 


L’INTERVISTA 


Usa 1997 


J ihad 

Ascesa e declino 
Storia 

del fondamentalismo 
islamico 
di Gilles Kepel 
Carocci 
pagi ne 426 
euro 22,21 
(lire 43.000) 

I luoghi della cultura 
di Homi K. Bhabha 
Meltemi 
euro 23,75 
(lire 46.000) 
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Francesco Villani: non è necessario 
partire dallo stesso luogo né compiere 
lo stesso percorso per arrivare insieme 
a un unico traguardo: il rispetto 
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letteratura comparata e in certi casi della 
storia. Ma in alcuni casi si è rischiato di 
cadere in una sorta di relativismo culturale. 
È il caso deH'«afrocentrismo», una riscrittu¬ 
ra della storia dell’umanità che vede nel¬ 
l’Africa l’inizio e il fondamento della civil¬ 
tà. La storia dello schiavismo, in questa pro¬ 
spettiva, finisce per perdere ogni fondamen¬ 
to scientifico. 

Lei èd'accordo,allora, con queste cri¬ 
tiche? 

lo condivido la posizione di un liberal 
come Arthur Schlesinger che avverte il ri¬ 
schio dell'Ideologismo, soprattutto nei ma¬ 
nuali di storia, uno dei fondamentali ogget¬ 
ti di controversia. Mail vero rischio connes¬ 


so con il multiculturalismo è, comedire?, il 
separatismo: una lettura radicale del multi¬ 
culturalismo può condurre a forme di co¬ 
munitarismo settario. Leminoranze, in par¬ 
ticolare quelle etniche, diventano autorefe¬ 
renziali ed entrano in conflitto con lecomu- 
nità nazionali di cui pure fanno parte. Il 
film di Joe Dante La seconda guerra civile 
americana descrive con sarcasmo e senso 
del paradosso una situazionesimile. La pre¬ 
tesa universalistica della cultura occidenta¬ 
le è pericolosa, quando assumeforme arro¬ 
ganti, ma ancor più lo è un'interpretazione 
radicaledel multiculturalismo checrea divi¬ 
sioni e frammentazione sociale. 

I n questo campo è cambiato qualco¬ 


sa dopo ITI settembre? 

Di positivo c’e un nuovo e più grande 
interesse per la conoscenza del mondo ara¬ 
bo e islamico. Ma in generale la pubblica 
opinione americana mi pare tenda a torna¬ 
re ad identificarsi in modo più deciso con i 
valori occidentali o, voglio dirlo con Schle¬ 
singer, euro-ameri cani. Parte della popola¬ 
zionestatunitense, però, non ha origini oc¬ 
cidentali. Ora, mi sembra che gran parte 
delle comunità, a cominciare dagli 
afro-americani, tendano dopo 111 settem¬ 
bre a recuperare i valori del «melting pot» 
piuttosto chequelli deH'«insalatiera» multi- 
culturalista, dove pur stando insieme, tutti 
i «sapori» restano distinti, con il rischio 


appunto di co nf I i ttu al i tà e separati sm i : l'Oc¬ 
cidente diventa più Occidente, l'IsIam più 
IsIam. Non stiamo assistendo proprio a 
una polarizzazione di questi due mondi, 
come previsto nello scontro di civiltà di 
H untington? H untington si ispira proprio 
al multiculturalismo, quando parla di civil¬ 
tà e di identità culturali. Secondo il suo 
paradigma le civiltà tendono sempre più a 
essere al la base dei processi di integrazione, 
disintegrazione e conflittualità dell’epoca 
post- guerra fredda: uno scenario multipo¬ 
lare caratterizzato da sette, otto civiltà, che 
vedein declino quella occidentale. Per H un¬ 
tington lepreteseuniversalistichedeH'Occi- 
dentesono sbagliate. E la maggiore tenuta 
del la ci vi Ità occidentale sta nel rafforzamen¬ 
to della sua identità culturale avvertita co¬ 
me particolare e non universale. In politica 
estera H untington ritiene però che gli Stati 
occidentali debbano seguire la regola del 
non-intervento e dell'astensione nelle aree 
appartenenti allealtre civiltà. Crisi econflit- 
tualitàlocali devono essererisoltenegozian- 
do con gli Stati-guida delle civiltà in cui 
esse esplodono. L’amministrazione Bush si 
sta parzialmente muovendo secondo que¬ 
sta logica in Afghanistan. Pur intervenendo 
militarmente, gli Usa hanno sollecitato ad 
esempio la collaborazione di Stati islamici, 
non solo per la guerra ma soprattutto per 
garantirei! processo di pace. 

Nel caso deH'Afganistan è pertinente 

parlare di scontro delle civiltà? 

Non credo. Apparentemente sarebbe 
questa semmai la logica di Bin Laden.Sono 
d'accordo invece con il francese Gilles Ke¬ 
pel, autore di Jihad, ascesa e declino. Storia 
del fondamentalismo islamico: il fondamen¬ 
talismo è un fenomeno di crisi dell'IsIam 
da mettere in relazione con il declino del 
nazionalismo arabo negli anni fra il '67 e il 
'73 (le guerre arabo-israeliane), l’emergere 
della potenza finanziaria e politica saudita, 
che Kepel chiama il petro-islam, e raffer¬ 
marsi della corrente wahhabita-islamista, 
puritana e conservatrice. Al contempo la 
grande crescita demografica del mondo mu¬ 
sulmano, l'urbanizzazionee l'alfabetizzazio¬ 
ne iniziate in quegli anni hanno creato un 
nuovo ceto medio di intellettuali e profes¬ 
sionisti che non trovando spazi politici in 



Il concetto di 
multiculturalismo 
è controverso 
e generico e 
rischia di generare 
separatismo 


realtà statuali deboli o arcaiche, utilizza, 
talvolta strumentalmente, l'arma del fonda¬ 
mentalismo islamico. Fenomeno, questo, 
comunque fortemente articolato edi cui la 
componente «afghana» è solo parte. Per 
dirla in breve, non si tratta di guerra di 
civiltà, quanto piuttosto di una guerra civi¬ 
le interna al mondo islamico, la cui posta in 
gioco è il controllo per esempio di paesi 
chiave come l'Arabia Saudita. Il che, natu¬ 
ralmente, coinvolge gli interessi occidentali 
egli equilibri internazionali. 

Come dovrebbe comportarsi l'Occi¬ 
dente nei confronti dell'IsIam? 
Dobbiamo sostenere le forze più laiche 
e modernizzatici del mondo arabo e islami¬ 
co. Quelle, ad esempio, che recuperano le 
problematiche originarie del nazionalismo 
arabo. M a un altro fatto nuovo edi straordi¬ 
naria importanza è il tentativo pur contra¬ 
stato di democratizzazione condotto da Ka- 
thami in Iran, dove la rivoluzione di Kho- 
meini era stata aM'origine di uno dei feno¬ 
meni più importanti e pericolosi di fonda¬ 
mentalismo islamico. 

E per quanto riguarda le minoranze 
islamiche in Occidente? 

Ecco, qui serve il multiculturalismo. Bi¬ 
sogna fare una politica di integrazione basa¬ 
ta sul dialogo e la conoscenza delle rispetti¬ 
ve culture. La Francia ha sbagliato, ad esem¬ 
pio, quando ha proibito l'uso del chador 
nelle scuole alle ragazze di religione islami¬ 
ca. È stato un modo sbagliato di imporre la 
concezione laica dello Stato. Si deve andare 
nel senso dell'integrazione e del manteni¬ 
mento delle identità culturali, che implica 
anche programmi scolastici in cui la storia 
dell'IsIam trovi lo spazio eI’importanza che 
effettivamente ha avuto. 

Ma il multiculturalismo è un nuovo 
esempio dell'Occidente che rinnega 
sé stesso? 

Questo pensano, più o meno, sia Schle¬ 
singer che Huntington, lo credo che, se 
non intesa in senso radicale, l’assunzione 
da parte nostra di una logica m ulti cultural i- 
sta può consentire alle minoranze islami¬ 
che presenti nei paesi occidentali di espri¬ 
mersi ed arricchire la nostra stessa cultura, 
senza formare un corpo separato con rego¬ 
le proprie. È evidente che l’Occidente non 
deve abbandonare il perseguimento dei 
suoi valori fondamentali cornei diritti uma¬ 
ni. M a, in linea generale, imporre ad altre 
culture valori dall'alto è sbagliato, inutile e 
controproducente. Con la conoscenza reci¬ 
proca si può invece trovare un terreno co- 
munedi dialogo. Il concetto di diritti uma¬ 
ni, ad esempio, trova la suafonteoriginaria 
nel cristianesimo, nel valore assoluto di 
ogni vitaumana. Cometaleèdifficilmente 
percepibileda società con premesse religio¬ 
se e culturali diverse. Ma nelle culture bud¬ 
dista etaoista c’è il concetto di «compassio¬ 
ne» che per affinità può essere utilizzato da 
noi occidentali perdialogarecon quellecul- 
ture anche sul terreno dei diritti umani. 
Partendo da basi culturali diverse si può 
arrivare alle medesime conclusioni. 


Con la conoscenza 
reciproca 
è possibile trovare 
un terreno 
comune 
di dialogo 
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1 Cina 

In migliaia ai funerali 
del vescovo di Pechino 

I funerali di mons. Mattia Pei Shangde, 
vescovo di Pechino, riconosciuto dal 
Vaticano, ma non dal governo, si sono svolti 
ieri mattina nel villaggio di Zhangjiapu, nella 
provincia dell’Hebei, una regione vicino alla 
capitale. Nei giorni scorsi la polizia aveva 
proibito ai non residenti del villaggio di 
partecipare alle esequie, Secondo fonti 
della polizia al funerale erano presenti 
200-300 persone ma testimonianze dirette, 
informa l’agenzia cattolica Fides, affermano 
che alla cerimonia in chiesa erano presenti 
più di 3 mila persone e oltre 2 mila fuori 
della parrocchia. Fra i concelebranti, 2 
sacerdoti della chiesa non ufficiale e 4 della 
chiesa ufficiale. Un sacerdote della Chiesa 
ufficiale, riconosciuta dal governo, ha 
elogiato l’azione di mons. Pei a favore della 
riconciliazione fra chiesa sotterranea e 
chiesa ufficiale. Mons. Pei era morto alla 
vigilia di Natale in ospedale, sotto il controllo 
della polizia, perché agli arresti domiciliari. 


^^fghanìsta^™ BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBI 

Le Chiese evangeliche 

per la ricostmzione ed i profughi 

La Federazione delle chiese evangeliche 
in Italia (Fcei) lancia una sottoscrizione per 
l’Afghanistan. Le offerte verranno destinate 
a favore dei profughi e per la ricostruzione 
del paese. Lo ha stabilito il Consiglio della 
Fcei nella sua ultima seduta, anche 
incoraggiato dai contributi spontanei già 
pervenuti negli ultimi mesi. Le offerte 
saranno canalizzate attraverso alcune 
agenzie ecumeniche internazionali che già 
operano in Afghanistan e in Pakistan per il 
soccorso e l’assistenza ai profughi. La Fcei 
intende destinare le offerte a due progetti, 
da concordare nella prossime settimane 
con le agenzie ecumeniche: uno a favore 
di profughi e rifugiati e uno volto alla 
ricostruzione civile e sociale del paese. Per 
contribuire alla sottoscrizione prò 
Afghanistan: c/c n. 502060 presso Banca 
Popolare Etica, intestato a Federazione 
delle chiese evangeliche in Italia (causale 
del versamento: prò Afghanistan). 
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Su statuto e catechesi in vista 
riconoscimento dal Vaticano 

«Un tipo di iniziazione cristiana al 
servizio dei vescovi diocesani». Sarebbe 
questa la configurazione scelta per il 
«Cammino catechetico e liturgico» dei 
Neocatecumenali dal Pontificio Consiglio 
per i laici insieme alla Congregazione per 
la dottrina della fede e a quella per il 
Culto divino ed i sacramenti, che stanno 
per approvare gli Statuti del «Cammino» 
fondato da Kiko Arguello e da Carmen 
Hernandez a Madrid nel 1964 e visto con 
favore da Giovanni Paolo II. È infatti in 
dirittura d'arrivo, secondo quanto 
riferisce l’agenzia Adn-Kronos, il 
riconoscimento giuridico atteso da anni 
per una realtà ecclesiale che conta oggi 
17.000 comunità (4.500 delle quali in 
Italia) presenti in 800 diocesi del mondo, 
700 sacerdoti diocesani usciti da oltre 40 
seminari sorti nelle principali capitali, da 
Berlino a Washington, che ospitano 
attualmente 1.400 seminaristi. 


Opus Dei 

Convegno intemazionale 
per il centenario di Escrivà 

Per il prossimo 9 gennaio,centenario della 
nascita del fondatore dell’Opus Dei, il beato 
Josemaria Escrivà, e fino alla stessa data 
del prossimo anno, avranno luogo 
numerose iniziative in tutto il mondo. A 
Roma dal 8 all’11 gennaio del 2002 la 
Pontificia Università della Santa Croce 
organizza un congresso intemazionale dal 
titolo «La grandezza della vita quotidiana. 
Vocazione e missione del cristiano in mezzo 
al mondo». «Oltre a costituire un momento 
molto appropriato per approfondire gli 
insegnamenti del beato Josemaria, il 
Centenario - informa la Prelatura - sarà 
anche un avvenimento contrassegnato dal 
segno della solidarietà». E come esempio 
citano l’iniziativa di alcuni fedeli della 
Prelatura, che insieme ad altre persone e in 
coincidenza con la ricorrenza, hanno deciso 
di avviare una scuola professionale a Lagos 
(Nigeria), per facilitare l’accesso al lavoro di 
giovani con scarsi mezzi economici. 


L’Epifania simbolo dell’ineluttabilità della ricerca 

L’uomo è sempre in viaggio 
come i tre Re Magi 



Il monaco camaldolese Sandro 
Rotili per accostarsi al mistero 
dell'Epifania propone alcuni versi 
del poeta inglese Wystan H. 
Auden, e del poeta fiorentino Mario Luzi. Eccoli: 

I tre Magi. Il tempo è stato terribile,/la campagna è 
desolata,/palude, giungla, roccia: echi beffardi/chiamano 
illegittima la nostra speranza;/ma una sciocca canzone/può 
aiutare la vostra/sempre e semplicemente;/infine noi 
sappiamo per certo di essere tre vecchi peccatori/che questo 
viaggio è troppo lungo, che ci mancano i nostri pranzi/che 
rimpiangiamo le nostre mogli, i nostri libri, i nostri 
cani,/ma abbiamo solo la più vaga idea del perché siamo 
quel che siamo./Scoprire in che maniera essere umani 
ora:/è la ragione per cui seguiamo questa stella. 

(W.Y. Auden, Per il tempo presente. Oratorio di Natale) 

E quelli di Mario Luzi: 

Non startene nascosto/Non startene nascosto/nella tua 
onnipresenza. Mostrati,/vorrebbero dirgli, ma non osano./ll 
roveto in fiamme lo rivela,/però è anche il 
suo/impenetrabilenascondiglio./E poi l'incarnazione— si 
ripara/dalla sua eternità sotto una gronda/umana, 
scende/nel più tenero grembo/verso l’uomo, nell’uomo... 
sì,/ma il figlio deU'uomo in cui deflagra/lo manifesta e lo 
cela.../Così avanzano nella loro storia. 

(M. Luzi, Frasi e incisi di un canto 
salutare, Garzanti, Milano 1990) 



Sandro Rotili* 


F orse contro ogni nostra aspettati¬ 
va spi rituale su I la grandezza e po¬ 
tenza di Dio ci viene detto che 
essa consiste proprio nella sua capacità 
di manifestarsi delimitandosi, esponen¬ 
dosi ad una vita precaria e arrischiata 
come la nostra, consegnandosi nella no¬ 
stre povere mani e parole, facendosi ri¬ 
conoscere e misconoscere nella fiamma 
di un roveto che brucia e non si consu¬ 
ma e nel corpo fragile e promettente di 
un bambino. Essere uomo non èmai un 
dato, sembra piuttosto essere un proces¬ 
so senza fi ne, un rischio, una prova. Av¬ 
viciniamoci alla «correntedel golfo»dd- 
la nostra vita in cui siamo immersi e 
dalla quale emergiamo: la vita che fu 
accesa nella notte dei tempi, nel grembo 
del nulla. La vita che, in vertiginosa 
espansionedi tempo edi spazio, ha pre¬ 
so la forma di galassie e stelle, molecole 
e atomi; ha preso la forma di quella 
particolare e meravigliosa bolla che è la 
biosfera, la Terra... e da quella strana e 
i ntri gante creatura che va i n cerca di un 
significato per vivere e il cui cuore è 
senza riposo: l'uomo. 

E ora, come si diventa umani? Quale 
direzione dovremmo scegliere? Quale 
stessa seguire? Forse tutta la terra e noi 
stessi siamo in attesa di una risposta a 
queste domande... nella storia del mon¬ 
do e in quella narrata dal Vangelo, la 
storia di questi sapienti errabondi che 
sono i M agi, rintracciano uno stesso pel¬ 
legrinaggio: la nostra ricerca, il viaggio 
perenne Anche noi, il nostro mondo 
globale, siamo simili a queste carovane 
orientale? U na carovana di generazioni, 
culture, popoli ed eventi ciascuno por¬ 
tando e cercando di decifrare gli ardui e 
affascinanti confini della sua esistenza. 
Il viaggio umano ci fa transitare da un 
luogo all’altro senza fissa dimora, attra¬ 
versiamo il deserto chiedendo quale 
mai sia il nostro cammino. 

Dove porta questo viaggio?È forse simi¬ 
le ad una stella cadente la stella che ci 
guida? Incandescente per un momento 
per poi svanire nelle tenebre del nulla 
come un'«eco grottesco»? Nonostante 
tutto, nel cielo aperto del nostro cuore 
sentiamo il richiamo, l’attuazione di 
una stella scintillante. Sentiamo intuiti¬ 
vamente che sono epifaniedi un signifi¬ 


cato che ci riguarda e ci attirano verso 
una Pienezza ancora sconosciuta ma 
che brilla e chiede la nostra ricerca, il 
riconoscimento della sua venuta, la no¬ 
stra adorazione È Pienezza che lievita al 
cuore del nostro cercare, conducendo e 
bruciando il nostro viaggio verso di es¬ 
sa... I M agi cercavano una luce. Hanno 
iniziato con i segni astronomici nei cieli 
epian piano quella luceèdiventatasem¬ 
pre più concreta ed umana fino ad assu¬ 
mere il volto di un Bambino avvolto in 
fasce nella mangiatoia. 

Spesso anche noi ci mettiamo in viaggio 
e la luce della stella può restare ad una 
distanza remota, come sorgente segreta 
della grandiosa corrente di tutte le crea¬ 
ture, Essa si fa trovare nella natura o 
nella storia, nel le Sacre Scritture, nei so¬ 
gni enei miti, nelle religioni etradizioni 
spirituali, nel deserto della solitudine o 
nel respiro che ci anima e vivifica in 
ogni istante... Oppure la stella brilla nei 
nostri desideri esitanti per la libertà e la 
sapienza, per l'amore e la giustizia, la 
bontà e il perdono. Essa è il baleno di 
gioia nato appena siamo consapevoli 
della bellezza della comunione dell'ami¬ 
cizia, ma è anche il rimorso di essere 
fragili, peccatori, deboli e abbandona¬ 


ti... La stella può brillare anche nel crol¬ 
lo dei nostri sogni o progetti che ci spin¬ 
gono fuori del nostro territorio familia¬ 
re verso un passaggio nuovo di vita e di 
amore. A noi è chiesto un gesto di ab¬ 
bandono, ci affidiamo a quanto non è 
in nostro potere, ci affidiamo a U no che 
ci sta guidando ai confini del nostro 
mistero, che sta scendendo nei «mari 
estremi» del nostro essere, Sta guidando 
ognuno di noi verso il nostro nome pro¬ 
messo, la nostra destinazione rivelata. 
L'Epifania ci chiama innanzi tutto ad 
una metamorfosi dello sguardo. I Magi 
di cui ci parla il Vangelo si sentono toc¬ 
cati e intaccati nel baricentro delle loro 
vite alla vista del Bambino divino, scon¬ 
finano dal territorio della loro anima e 
della loro appartenenza religiosa, hanno 
il coraggio di usciredal perimetro assicu¬ 
rato della loro identità. Noi spesso cre¬ 
diamo, come gli scribi e i sommi sacer¬ 
doti che il Signore da cui attingiamo 
energia efiducia provi meno tenerezza e 
compassione per chi non è dei nostri, 
Crediamo che la sua forza liberatrice, il 
suo soffio vitaleabiti solo in noi a scapi¬ 
to degli altri. Ma non potrebbe essere 
forse che lo sguardo del Dio Bambino 
sia invece colmo di compassione per il 


corpo intero e variegato dell'umanità, 
specialmente per i molti fratelli e sorelle 
esclusi dall'attenzione e dal riconosci¬ 
mento della loro dignità?Non potrebbe 
essere il nostro un Dio che ha riguardo, 
ossiacheguarda con benevolenza, verso 
tutti?Uno sguardo sconfinato dove tut¬ 
ti i nostri corpi possono immergersi nel¬ 
l'affidamento e nelLamore? 

Se fossimo stati noi uomini a ideare 
l'Epifania, avremmo senz'altro escogita¬ 
to un Dio capriccioso o forse sempre ai 
nostri ordini... Un Dio proiezione della 
tracotante e meschina potenza umana, 
senza pietà e misericordia o forse un 
Dio spinoziano, autosufficiente, un tut- 
t'uno raccolto in sèeil nostro mondo 
non sarebbe stato altro che la copia sbia¬ 
dita del vero mondo... Sono questi i no¬ 
stri modi di concepire un Dio mentre il 
Dio di Gesù si fa uomo, anzi bambino 
inerme, si sobbarca la condizione uma¬ 
na dalla nascita alla morte; è un D io che 
accompagna, apre, interpella, salvaetra- 
sforma, giudica ed eleva. Un Dio quasi 
verbale... non nellaformadel nominati¬ 
vo e dell'accusativo che interviene su 
tutto, ma un Dio al modo dal dativo, 
del poter darsi per trasformare le nostre 
proiezioni e pretese in preghiere e ab¬ 


bandono. L'Epifania del Signore in un 
corpo umano ci dice che Dio sembra 
non aver più il suo spazio ideale nell'al 
di là celeste ma si mescola al mondo, si 
accompagna al processo della vita quoti¬ 
diana, Forse siamo implicati in un'epifa¬ 
nia diffusa, disseminata, germinale per 
cui la domanda evangelica: «Quando ti 
abbiamo visto?» ci rimanda alla realtà 
abitata da infinite presenze e assenze di 
Dio, ci rende sensibili agli innumerevoli 
e fuggevoli suoi passaggi nei paesaggi 
dell'anima, negli arcipelaghi delle emo¬ 
zioni, nellevicendedrammaticheea vol¬ 
te liete dei nostri giorni... e Lui resta 
un'apertura sconfinante E infine una 
domanda. Chi mai avrebbe il coraggio 
di accoglierlo, comprendendo, seguirlo 
nel l'incarnazione, nella potenza impo¬ 
tente dell'amore, nei suoi atti elementa¬ 
ri di ospitalità? Chi potrebbe affidarsi a 
un Dio che sembra scomparire in mez¬ 
zo alla storia, che soccombe all'odio e 
alla violenza? Un Dio sospeso al possibi- 
lementretutti lo ritengono impossibile, 
assente, magari morto. È questo il retag¬ 
gio dei discepoli, il testimonio dei testi¬ 
moni? Annunciatori non più di un 
Dio-Uno remoto, glorioso, imponente, 
incombente, sacrale, ma un Dio umile, 


presente nel la contingenza; punto debo¬ 
le di qualunque sistema, pensiero, spiri¬ 
tualità, esegesi o teologia. Un Dio che 
magari richiede una maggiore attenzio¬ 
ne e ospitalità per le sofferenze indivi¬ 
duali, per le ferite aperte dell'esistenza, 
per i drammi del nostro tempo, per l'ap¬ 
parente banalità delle nostre vite, per i 
brandelli delle nostre biografie.. Un 
Dio che non chiede discepoli eroici che 
hanno sempre le soluzioni, che possie¬ 
dono identità forti, ma persone che la¬ 
sciano spazio a quanto non si lascia dire 
e inquadrare, che hanno tatto per il mi¬ 
stero, che hanno una passione per la 
ricerca più che per lacertezza; che predi¬ 
ligono l'invocazione alle soluzioni fina¬ 
li, sempre nefaste come ci insegna la 
storia; che amano suggerire ed evocare 
più che definire..Questo Dio non ha 
consistenzadimostrabile, appenasi mo¬ 
stra scompare. Ci insegna la sua immen¬ 
sità e inesauribilità ma anche la sua ac¬ 
condiscendenza, la sua presenza fra di 
noi, la sua grazia cheha bisogno di abita¬ 
re all'ombra della nostra amicizia, di tro¬ 
vare ri paro nella casa del le nostre parole 
edei nostri gesti per nascere, mostrarsi e 
risorgere sempre. 

*monaco camaldolese 


No alla condanna del Gay Pride e il 52% dice sì al divorzio: i risultati di un’indagine sulla sensibilità dei «giubilanti» a Roma per l’Anno Santo condotta da sette università italiane 

L’identikit del pellegrino: una voglia di religiosità «laica» 


Roberto Monteforte 


E trascorso un anno dal Grande 
Giubileo dell'anno 2000. Lo 
scorso 6 gennaio Giovanni Pa¬ 
olo Il ha chiuso la «Porta santa». Un 
evento checoinvolto milioni di perso¬ 
ne che da tutti i continenti hanno de¬ 
ciso di percorrere virtualmente l'anti¬ 
ca «via Romea» per raggiungere in 
pellegrinaggio la «città eterna». 

Ma con quale spirito si è compiuto 
questo viaggio? Per un desiderio di 
sacro e di penitenza? È stata una scel¬ 
ta «ortodossa», sulla scia della tradi¬ 
zione cattolica, oppure ha espresso 
un desiderio di spiritualità non com- 
primibilein regoleformali, espressio- 
nedi una religiosità «eterodossa»? Op¬ 


pure il «turismo religioso» è stato il 
motivo della visita a Roma? La rispo¬ 
sta a queste domande non è facile. Un 
contributo interessante lo ha fornito 
l'indagine compiuta da un'équipe di 
studiosi di sette università italianeco- 
ordinata da Costantino Cipolla del¬ 
l'Università RomaTre e da Roberto 
Cipriani dell’Università di Bologna (e 
pubblicata da Franco Angeli con il 
titolo «Pellegrini del Giubileo») che 
ha monitorato un campionedi un mi¬ 
gliaio di pellegrini tra italiani estranie- 
ri. Dalle risposte ai 64 quesiti posti in 
otto lingue dai ricercatori emergono 
risultati sorprendenti. Il «campione 


sociologico» assunto come indicatore 
del «popolo della Chiesa» ha espresso 
una religiosità forte, ma «laica». Auto¬ 
noma, cioè,dalleindicazioni del magi¬ 
stero della Chiesa cattolica esoprattut- 
to «poliedrica», fatta di esperienze, vi¬ 
sioni e sensibilità diverse. È il segno di 
un pluralismo religioso presente nella 
chiesa e nel mondo cattolico, legato 
anche al I e di verse esperi enze n azi on a- 
li. E del farsi strada di un percorso di 
costruzione e interpretazione indivi¬ 
duale della propria identità religiosa. 

I «giubilanti», in mediadi buona istru¬ 
zione con una significativa presenza 
femminile, hanno vissuto il pellegri¬ 
naggio dell’Anno Santo «più con spiri¬ 
to gioioso che non in chiave di soffe¬ 
renza». Mail dato forse più interessan¬ 
te è l'osci I lazi one tra ortodossi a ed ete¬ 


rodossia, di osservanza dei contenuti 
dottrinali e di atteggiamento critico, 
di sacralizzazione e secolarizzazione 
che ha animato i pellegrini. In buona 
partenon hanno compreso i contenu¬ 
ti dottrinali (indulgenza, penitenza, 
remissione, perdono) del pellegrinag¬ 
gio. La figura del Papa ha esercitato 
una suasignificativa influenza chepe- 
rò non è stata predominante. La prati¬ 
ca religiosa ètendenzialmente regola¬ 
re, ma nella maggioranza dei casi si 
discosta dal modello ufficiale propo¬ 
sto dalla Chiesa cattolica. Una gam¬ 
ma di atteggiamenti chevariaasecon- 
da del paese di origine dei pellegrini: 
più forteèla laicità di chi proviene da 
paesi del Nord Europa, come la Ger¬ 
mania, mentretra i polacchi ed i giap¬ 
ponesi prevaleil rispetto deH'ortodos- 


sia. Un quarto degli intervistati non 
ha condiviso l'attacco che la segrete¬ 
ria di Stato ha mosso al «Gay Pride» 
tenutosi nella capitale proprio duran- 
teil Giubileo (il 15% ha preferito non 
esprimersi). L'omosessualità èaccetta- 
ta in toto dal 25,3% degli intervistati e 
«secondo i casi» dal 28,9%. Si dice 
favorevoleal divorzio «legato alla con¬ 
tingenza dei casi» il 52,6%. Quasi la 
metà del campionesi dichiara favore¬ 
vole al sacerdozio femminile (solo il 
36% è contrario). Il senso di apparte¬ 
nenza alla Chiesa cattolica è forte per 
il 60% degli intervistati, lo èmeno per 
il 32%, non esiste affatto per il 6,7%. 


Il 6% non è certo che Dio esista. In 
tanti .quasi la metà, non credono nel 
Purgatorio eil 13,2% ritengono possi¬ 
bile la reincarnazione. 

Sono atteggiamenti che interessano 
anchei pellegrini italiani: quelli prove¬ 
nienti dal centro-meridione sono più 
rispettosi del magistero ecclesiastico. 
Il 60% dichiara la sua appartenenza 
alla chiesa, il 30% afferma la parzialità 
di questo rapporto eil 10% lo dichia¬ 
ra inesistente. Insomma, anche tra i 
pellegrini lemotivazioni elescelteeti- 
chesono diverse. Non si tratta di un 
universo compatto ed è anche vario 
l'orientamento politico dei giubilanti, 
che pur essendo prevalentemente di 
centro, si distribuiscono lungo tutto 
l'arco che va dal conservatorismo al 
progressismo. 


Non Solo 
Prf.ght f. rf. 
Per la Pace 

Luigi Sandri 

G erusalemme ve¬ 
drà la pace nel 
2002? La risposta 
immediata è un secco 
no, perché anche all’al¬ 
ba del nuovo anno non 
sono apparsi spiragli di 
soluzionedel drammati¬ 
co conflitto tra lo Stato 
d’Israele e l’Autorità na¬ 
zionale palestinese. E, 
tuttavia, i poti zzare la pa¬ 
ce, o comunque un riav¬ 
vio deciso del processo 
di pace, nei prossimi me¬ 
si, non è fantapolitica. È 
una possibilità reale. A 
patto, però, eh e si decida 
di pagarne il prezzo. 

Non vi è nessuno che, a 
parole, non voglia la pa- 
ceaGerusalemme. Il pro¬ 
blema nasce quando si 
tratta di riempi redi con¬ 
tenuto la parola pace: 
unapacechenon può es¬ 
sere quella di Brenno 
(«guai ai vinti !»), ma che 
deve inscindibilmente 
coniugarsi con la giusti¬ 
zia. 

Pace nel la giustizia signi¬ 
fica: garanzie per l'esi¬ 
stenza-in sicurezza-del¬ 
lo Stato d'Israele; creazio¬ 
ne di uno Stato (non un 
simulacro di Stato!) pale¬ 
stinese; ritiro degli israe¬ 
liani dai Territori occupa¬ 
ti e smantellamento de¬ 
gli insediamenti; soluzio¬ 
ne equa per il problema 
dei profughi; Gerusa¬ 
lemme città condivisa, 
capitale al contempo 
d’Israele e della Palesti¬ 
na. 

Certo, è molto difficile 
far quadrare i vari aspet¬ 
ti di questo puzzle. M a sa¬ 
rebbe già un passo in 
avanti se quanti dicono 
«pace» volessero decifra- 
requesta parola, econiu- 
garla con la realtà con¬ 
creta che ha in Gerusa¬ 
lemme il suo simbolo 
conteso. 

Sul fronte palestinese al¬ 
cuni gruppi gridano «pa¬ 
ce», ma intanto manten¬ 
gono come loro rivendi¬ 
cazione decisiva la vo¬ 
lontà di cancellare dalla 
carta geografica lo Stato 
d'Israele. In Israele mol¬ 
ti, a cominciare dalla 
maggioranza del gover¬ 
no, gridano «pace», ma 
il loro vaso della pace 
contiene solo briciole 
per i palestinesi, senza 
un vero riconoscimento 
dei loro diritti. Eppure, 
dalledueparti, c'èchi de¬ 
sidera davvero la pace. 
Quel lo che valea Gerusa¬ 
lemme, vale anche per 
quanti, in Italia - sul 
fronte poi iti co o sul fron¬ 
te religioso - s'interroga¬ 
no sulla Città santa e in¬ 
tendono operare per la 
sua pace. Occorre, anche 
qui, dire dei «sì» e dei 
«no»chiari sui nodi fon¬ 
damentali della questio¬ 
ne, senza rifugiarsi in af¬ 
fermazioni generiche. 
Questo può essere ar¬ 
duo: ma è l'unico vero 
modo di lavorare per la 
pace a G erusal em me. 
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IMPARARE 
A FARE DOMANDE 

Esaltare gli aspetti creativi della 
comunicazione affinché da semplice 
trasmissione unidirezionale si 
trasformi, attraverso la proposizione 
di interrogativi sempre nuovi, in 
comunicazione pluridecisionale e, 
dunque, manifestazione democratica 
del pensiero di ognuno seguendo i 
principi professati da Danilo Dolci. 

È questo il metodo che sarà seguito 
oggi durante il laboratorio maieutico 
organizzato dall’associazione «I 
zanni». Tre gli interrogativi da cui la 
discussione prenderà spunto: cosa è 
la violenza, in quali forme vecchie e 
nuove si manifesta e come 
prevenirla nei diversi contesti. 


Mario Lattes, un Editore che ha fatto Scuola 


E ditore ebreo coraggioso, che negli anni '30 do¬ 
vette lasciareTorino per nascondersi a Roma e 
che tuttavia non smise mai un attimo di occuparsi 
della sua casa editricedi famiglia, pittore astrattista di 
valore e allievo di Da Milano, padre premuroso (sua 
figlia Renata regge oggi I' Editrice): Mario Lattes è 
morto a Torino dove era nato 78 anni fa. 

Il celebreeditoredi testi scolastici italiani è mancato il 
28 dicembre scorso, ma la famiglia ne ha dato notizia 
solo ieri a funerali avvenuti. La sua è una vera, antica 
famiglia di editori, «cornei Laterza - ha detto la figlia 
Renata - con i quali dividiamo questa avventura». La 
Lattes fu infatti fondata nel 1893 da Simone Lattes 
(già impiegato nella libreria torinese Casanova, oggi 
Luxemburg) in via Garibaldi 3 dove ancora oggi si 


trova I 1 omonima libreria che però fu ceduta da M ario 
Lattes nel 1965. Ora gli uffici sono in via Confienza 
dove vi lavora, oltre alla figlia, direttore generale, 
anche la giovane nipote Roberta, responsabile dell' 
ufficio editoriale. In tutto vi sono 22 dipendenti. 

Negli anni Venti la casa editrice diventò una delle più 
note in campo medico-scientifico grazie anche alle 
idee di Ernesto Lattes, medico efiglio di Simone. Di 
quegli anni èia pubblicazionedeLeorecth/eof/ Meo di 
Bertinetti, che divenne un classico della letteratura 
per ragazzi. Poi nel '35 uscì il Dizionario della lingua 
italiana di M estica che preannuncio un rinnovamen¬ 
to nell' ambito del catalogo scolastico. Nel '38 comin¬ 
ciarono i guai legati al nome ebreo della famiglia e 
della stessa casa editrice, nomechevennecosì sostitui¬ 


to, per un po’, dalla sigla Elit, Editrice Libraria Italia¬ 
na Torino. I bombardamenti distrussero impianti e 
scorte di carta impedendo molte ristampe; uffici e 
magazzini sfollarono a Bobbio Pellice, nelle valli vai- 
desi per poi tornare a Tori no dopo la guerra. 

Da allora la casa editrice cominciò a diventare un 
punto di riferimento dell'editoria scolastica. Alcuni 
testi, come quello in educazione tecnica di Arduino o 
quello di matematica di Bovio sono ancora oggi best 
seller. Nel '93, anno del centenario, uscì un' antologia 
perlescuolemedieancora oggi tralepiù usate,Biblio¬ 
teca illustrata dagli acquarelli dello stesso M ario Lat¬ 
tes e poi riedita, nel '98 col titolo L‘ altra biblioteca. 
Da segnalare, infine, due operazioni editoriali che 
hanno colmato due relativi vuoti editoriali: la prima 


storia del cinema per le scuole, Introduzione al cine 
ma. Un profilo storico 1895-1998 di M assimo M oscati 
eMetododi musica un cofanetto per l'insegnamento 
della musica nelle elementari con un Cd. Proprio per 
presentare questa ultima opera, la Lattes (che ora ha 
un catalogo con circa 70 titoli) parteciperà per la 
prima volta alla Fiera del Libro di Torino che si terrà 
al Lingotto a maggio. 

M ario Lattes scrisse anche quattro libri: La stanza dei 
giochi edito da Ceschina nel '57, Il borghesedi Ventura 
edito da Einaudi nel '75, L‘ incendio del Regio edito da 
Einaudi nel '76, L' amore è niente edito da La Rosa 
nell' '85. 

L'ultimasua mostra di acquarelli si tenneil 14 novem¬ 
bre alla Galleria «L'Acquafòrte» di Torino. 


politica e morale 

Virtù Pubbliche 
contro i Vizi 
del Mercato 

Vincenzo Vita 


Che gran commedia la letteratura 

Nei saggi di Giovanni Macchia la critica diventa rappresentazione teatrale 


I l tema della incompiutezza e dei limiti della democrazia 
italiana è affrontato, con spunti critici frutto di una com¬ 
plessa ricerca, accademica e saggistica, da Franco Rositi nel 
suo recente volume Sulle virtù pubbliche (Torino, Bollati Bo¬ 
ri nghieri editore, 2001). 

L'autore, sociologo e studioso da anni dei fenomeni della 
cultura di massa, muove la sua indagine da taluni premesse 
purtroppo assai evidenti nella situazione attuale: il calo della 
partecipazionepolitica, lacontaminazionedellasfera pubblica 
con quella privata, la sempre più sfuggente distinzione tra 
religioneepolitica, l'abbassamento della qualità del ceto politi¬ 
co, la concentrazione dei media (e relativo conflitto di interes¬ 
si), la crisi della scuola. L'obiettivo da perseguire, secondo 
Rositi, è la qualificazione di una vera «sfera pubblica», come 
zona intermediafrasfera politico-amministrativa estera priva¬ 
ta. Si tratta deH'«opinione pubblica», vale a dire la coscienza 
civica e morale di cittadini consapevoli, né sudditi né egoisti, 
cittadini «generali». 

La costituzione di un'autonoma «sfera pubblica» esige 
una continua battaglia morale per mettere in atto i principi di 
una democrazia reale, che non si riduca - come insiste Robert 
A. Dahl - a mera «poliarchia», vale a diresemplice pluralismo 
di forze politiche organizzate e competizione su un mercato 
elettorale. Regole, certezze, non deregulation o abbandono 
alla logica del mercato di luoghi preziosi per la riproduzione 
delleconoscenzeedei saperi - come la scuola e i media: èil filo 
di un volume ricco di valutazioni originali, descritte talvolta 
con qualche (apparente) rassegnazione. 

Rositi vive a Milano, a cui è dedicato uno dei capitoli, 
dove più profonda è stata la delegittimazione dei gruppi diri¬ 
genti, di una città cheemblematicamenteha segnato il declino 
culturale e morale dell’Italia degli anni ottanta. Lì, e non solo 
lì, vi sono materiali sociali e intelligenze diffuse tali da far 
sperare in una rinascita, che richiede- però - ben altra tempra 
neH'affrontare il cuore del problema, la qualità delle «agenzie 
di formazione» (partiti compresi). Gli apparati della comuni¬ 
cazione di massa sono affetti da una vera e propria patologia. 
L'informazioneèdominatada logichemercantili, chelasciano 
spazi marginali al ruolo autentico dei media di autonomo 
potere nella sfera pubblica. La Rai è bisognosa di una riforma, 
tuttora incompiuta a causa delle debolezze del centrosinistra 
al governo edeH'ostruzionismo della Casa delle libertà (ecco il 
conflitto di interessi dal vivo), il controllo pressoché assoluto 
della parte privata è di un solo gruppo, quello di M ediaset. E 
se ottenere un minimo di «par 
condicio» richiese una delle più 
defatiganti battaglie della scorsa 
legislatura (bellissimo il saggio su¬ 
gli spot), una compiuta riforma è 
ancora lontana, benché i presup¬ 
posti nella discussione sul diritto 
all'informazione siano stati posti 
in numerose occasioni. Nel frat- 
tempo il degrado culturale conti¬ 
nua, come mostra - quasi un epifenomeno - la saga del Gran¬ 
de fratello, chealtro non èsenon l’esempio del vuoto spinto di 
palinsesti zeppi di pubblicità ma sempre meno significanti. 
Non va dimenticato cheproprio a Franco Rositi si deve l'idea¬ 
zione e l'organizzazione dell'Osservatorio di Pavia, utilissimo 
monitoraggio della televisione. 

L a riforma dei media (vecchi e nuovi, con un'attenzione 
vera e non di maniera alla «rete») fa da pendant alla 
riforma della scuola, su cui il libro si sofferma a lungo. 
La formazione dei ceti dirigenti (per accrescerne la qualità), la 
costruzione della virtù pubblica hanno il riferimento decisivo 
negli istituti formativi, siano essi i cicli deH’obbligo scolastico 
oi livelli universitari. La scuola e la selezionedelleélitessono il 
vero cruccio dell'autore, che - tra l'altro - dirige dal 1997 la 
Scuola U niversitaria Superiore di Pavia. 

Può apparire difficile o troppo ambizioso immaginare a 
fronte dei drammatici problemi che lo investono (ancor più 
deflagranti con il governo Berlusconi), un sistema scolastico 
così evoluto come ci si augura nel testo. Rositi non ne fa un 
mistero, ma il traguardo di unaformazionein grado di contri¬ 
buire all'elevamento del ceto dirigente del paese, così più 
affrancato dai giochi della politica-politicante, e di affermare 
come criterio di valutazione il merito piuttosto che il censo o 
le relazioni dientelari è decisivo. Che bella e benefica utopia! 
Un po'di utopia, di mito-ci fa capi re Rositi - sono indispensa¬ 
bili. Ciò che più colpisce nelle paginedel volumeèil coraggio 
teorico di sostenere - controcorrente - che vi sono ampie aree 
da sottrarre al mercato, ad una ormai insopportabile dinami¬ 
ca commerciale. È una battaglia ideale ma ancheconcreta, che 
rinverdisce^ storia migliore della cultura democratica elibera- 
le, a torto evocata da troppi liberali per sentito dire. 

Il libro offremolti spunti achi crede nella buona politica e 
non si vuole rassegnare alla crisi di oggi. In particolare va 
consigliato a chi opera nella vita pubblica il capitolo sui nuovi 
movimenti. La separazione fra movimenti e partiti - si sostie¬ 
ne giustamente - è l'attuale rischio della democrazia. I movi¬ 
menti (ecologisti, studenteschi, no-global) si vivono spesso 
come autosufficienti e si sostituiscono sempre più ad una 
politica-partitica vincolata ad un sistema di microdecisioni 
che suscita assai poche passioni civili. I movimenti, ancorché 
qualche volta elementari ecerto non privi di contraddizioni o 
di fasce ambigue, rappresentano istanze morali che una certa 
politica non riesce a comprendere. Senza partiti, però, la de¬ 
mocrazia è più povera e più zoppa. La riconquista di un 
rapporto felice, dialettico, positivo tra partiti e movimenti è 
un problema, forse il problema, di questa difficile stagione. 


Sulle virtù pubbliche 
di Franco Rositi 
Bollati Boringhieri 
pagine 208 
euro 13,43 
(lire 26.000) 


Agostino Lombardo 


P er delineare un aspetto a mio pare¬ 
re assai rilevante della personalità 
di Giovanni M acchia, vorrei ricor¬ 
dare un dato esterno, «accademico», che 
forse non tutti conoscono. Il fatto, cioè, 
che M acchia è stato tra i «fondatori» del¬ 
la Storia del Teatro e dello Spettacolo 
come insegnamento universitario e che 
tale materia l'ha insegnata all'Università 
di Roma, insiemeallasua letteratura fran¬ 
cese, per molti anni - creando invero una 
scuola di cui fan parte i più autorevoli 
specialisti di un campo ormai, ma non 
allora, fiorente. Non solo, ma egli ha an¬ 
che dato vita a quel Teatro Ateneo che è 
stato trai più importanti teatri universita¬ 
ri italiani, un vero e proprio laboratorio 
per numerosi attori e registi, così stabilen¬ 
do un rapporto organico tra teatro e uni¬ 
versità prima inesistente. 11 teatro insom¬ 
ma è stato anche istituzionalmente com¬ 
ponente essenziale dell’attività di Mac¬ 
chia. 

M a se questo è il dato più tangibile dei 
vincoli che legano Macchia al teatro la 
piena espressione di essi si ha, natural¬ 
mente, nell'opera critica. E tanto, anzi, 
che è impossibilequi ri percorrere l’intero 
cammino di un critico per il quale il tea¬ 
tro è terreno privilegiato di indagine: e 
basti ricordare Vita e avventura emortedi 
Don Giovanni, Il silenzio di M olière, Piran¬ 
dello eia stanza della tortura. Libri, questi 
ealtri che, uniti ai capitoli di storia lettera¬ 
ria e ai saggi, le introduzioni, gli articoli, 
compongono un’immaginedel teatro dal 
M edioevo ai nostri giorni non solo come 
«testo» ma come spettacolo che è tanto 
completa quanto varia, tanto suggestiva 
quanto illuminante. E certo va detto che 
la «totalità» di visione del fatto teatrale 
che è una delle conquiste della critica no¬ 
vecentesca deve moltissimo al lavoro di 
M acchia - di questo squisito letterato che 
ha sempre letto il teatro come teatro e 
non come letteratura, sempre ha proietta¬ 
to il testo su un realeo immaginario pal¬ 
coscenico, sempre ha dato alle parole 
scritte sulla pagina la voce dell'attore, 
sempreleha sentite mentrevenivano pro¬ 
nunciate su una scena davanti a un pub¬ 
blico, sempre si è sforzato di ricostruire 
l'atmosfera unica dello spettacolo, fosse 
esso del passato o del presente. 

Ciò che, in ogni modo, vorrei soprattutto 
metterein lueequi è che questo intenso e 
mai interrotto rapporto si esprime anche 
in termini, senon più segreti, certo meno 
espliciti, ecioè alimentando esostenendo 
una scrittura che proprio attraverso una 
sorta di osmosi col teatro trova quella 
suggestione e quel movimento chefanno 
di Macchia uno dei maggiori saggisti del 
N ovecento. Già basterebbe l'uso frequen¬ 
tissimo di termini legati al teatro anche 
quando il teatro non è oggetto di discor¬ 
so: «scena», «palcoscenico», «recita», «at¬ 
tori», «gesti» sono parole spesso usate da 
M acchia anche quando scrive di roman¬ 
zieri e poeti. Se tutte le arti, dalla pittura 
alla musica, contribuiscono a questa scrit¬ 
tura in miracoloso equilibrio tra chiarez¬ 
za e complessità, trasparenza e mistero, 
plasticità e leggerezza, il teatro è quella 
che vi contribuisce di più. E non solo con 
i suoi termini ma con iasuanatura, lasua 
dinamica, lesuepiù profonde e peculiari 
qualità. 

Si veda come una situazione culturale ac¬ 
quisti immediatamente una corposità, 
una vita che non si saprebbero definire se 
non teatrali: «Il romanziere Manzoni, 
questo strano personaggio, che pareva 


Un ricordo del lavoro 
del grande saggista 
che coltivò un rapporto 
fecondo con il teatro 
trasformandolo 
in un metodo 





Il critico 

Giovanni Macchia 
e, sopra 
un disegno di 
Giuseppe Palumbo 


non aver diritto d'ingresso nelle nostre 
patrie lettere, nasceva dunque in un pae¬ 
saggio desertico e sconvolto. Da una par¬ 
te la sterile landa dunque del romanzo 
italiano, e dall'altra le rovine della pro¬ 
pria esperienza di poeta tragico ch'egli 
improvvisamente abbandonava, e ancor 
di più il silenzio del poeta lirico, esperien¬ 
za interrotta perché, come dirà, egli non 
poteva correr dietro a una musa che gli 
sfuggiva». È un brano in cui il metodo 
«teatrale» di M acchia non potrebbe scor¬ 
gersi più chiaramente. Il Manzoni - non 
quello della biografia ma dell'arte, il poe¬ 
ta edrammaturgo che sta per trasformar¬ 
si in romanziere diventa personaggio. La 
lettura critica si fa rappresentazione di 
cui il protagonistaèappunto il romanzie- 
redi fronte al suo lavoro, i suoi problemi, 
le sue scelte. 


M a di questo metodo, di questo rapporto 
fin totalizzante col teatro si veda un esem¬ 
pio nel saggio su M azzanno eia solitudine 
del potere in cui il Breviario attribuito al 
Cardinal Mazzarino porge a Macchia 
una nuova occasione per trasformare la 
sua pagina in palcoscenico e il suo autore 
in personaggio. Ed ecco allora che M azza¬ 
nno è rappresentato nella sua vitalità e 
furbizia ma anche nella sua solitudine di 
«personaggio»: «È superbamente descrit¬ 
ta in queste massime la solitudine del 
politico. Dietro gli affari che lo assorbo¬ 
no c’è un senso di vuoto, di scoramento. 
In un segno fortemente autobiografico, 
confessa di sentirsi solo, "tra amici che 
non sono compagni, ma pubblici e mali¬ 
gni detrattori"». Più avanti tale qualità si 
fa ancora più esplicita e la vita diventa 
teatro: «M a allora quest’uomo, nella sua 
corsa verso il potere, non deve far altro 
che guardare, proteggersi? non deve fare 
che la parte del debole, dell'impotente, 
disugualedi forze?Comein una tragedia 
elisabettiana tutto è sapientemente archi- 
tettato perché al momento opportuno la 
persona cui si vuol nuocere cada nella 
rete. La lotta è allora senza scampo. Qui 
non si ha alcuna vergogna nel denunciare 
i colpi più bassi e più vili. È come se 
stessimo in un teatro dove lo spettatore 
attende con ansia la preparazione della 
scena della vendetta». M a non basta: poi¬ 
ché «l'elemento cardine», scrive M acchia, 
«di questa illusione che è il teatro e che 
nella sua finzione incarna idee, pensieri, 
amori e delitti, e si muoveesi nascondee 
uccide, è l’attore, ecco che Mazzarino è 
visto anche come un attore, e anzi «un 


grande attore. Per la sua agilità fu saluta¬ 
to come un Trivellino. M a... la maschera 
della Commedia dell'Arte... non esauri¬ 
sce che in parte la mobilità necessaria 
all'uomo politico... L'arte del politico è 
dunque una superiore arte dell'attore... 
della quale nessuno può insegnarti rego¬ 
le: e non dispone di una sola maschera... 
E si potrebbe seguitare a lungo se non 
premesse ribadire, piuttosto, che il meto¬ 
do qui esemplificato, questa capacità di 
dar vita concreta, plastica, e dunque tea¬ 
trale, ai sentimenti, alle idee, alle immagi¬ 
ni di un testo valendosi degli strumenti 
del teatro, sostengono l’intera opera criti¬ 
ca di M acchia, trasformando la storia let¬ 
teraria in una grandiosa recita, in una 
rappresentazione del mondo di cui noi 
lettori diventiamo il pubblico e trasfor¬ 
mando altresì la sua critica (che rimane 
sempre pertinente, efilologicamenteesat- 
tissima) in una espressione critica che è 
anche espressione artistica. 

Non è però soltanto la plasticità, la fisicità 
del teatro (di quest'arte il cui strumento è 
l'uomo) a renderlo la forma che più sot¬ 
tende questa critica. M a è anche e forse 
soprattutto, il teatro in quanto illusione, 
ambiguità, assenza di certezze: il teatro 
qualeAmleto lo incarna(einfatti Amleto, 
come tutto Shakespeare, appare spesso 
nelle pagine di Macchia). Così leggiamo 
nella I ntroduzioneal M ito di Parigi, a pro¬ 
posito di M ontaigne, «il maestro del dub¬ 
bio»: «...e non si consideri la vita come 
una disperata corsa verso la certezza, echi 
non la raggi unge è perduto. Il dubbio può 
essere la strada migliore per arrivare alla 
verità». Ed è da questo dubbio di cui il 
teatro - sospeso tra realtà e illusione- vive 
chetutta la visionedi M acchia èalimenta- 
ta e percorsa (e non stupisce il suo interes¬ 
se per Pirandello). M acchia non ha dog¬ 
mi, non ha appunto certezze, non impo¬ 
ne schemi alla sua materia ma, al contra¬ 
rio, la libera dagli schemi. Così ad esem¬ 
pio Il Paradiso della Ragione vuole libera¬ 
re la letteratura francese dagli schemi rive 
landò grovigli chesi annidano in queiror¬ 
dinato «paradiso». E l'edizione dei Meri¬ 
diani della storia letteraria si apre con una 
dichiarazione esplicita sulla necessità del 
dubbio, e del disordine: «Diffidate di co¬ 
lui che vuol mettere ordine", avverte ere 
do, Diderot. L'estensore di queste pagine 
non teme di essere caduto in un simile 
sospetto... Semai nel vasto quadro che gli 
si presentava, egli ha messo un po' di 
disordine, qualche volta senza vederlo... 
ha operato in modo che le linee incerte, 
mobili, addirittura contrastanti, che se¬ 
gnano il cammino della poesia, non si 
componessero, sotto il fiero giudizio del 
critico, nel rigido quadro delle gerarchie, 
dalla luce dei grandissimi all'ombra nera 
dei reietti... 

Ma se il teatro è il luogo deputato dell'as¬ 
senza di certezze, esso è anche il più con¬ 
creto simbolo della precarietà della vita, 
dell'umana vicenda che si conclude co¬ 
me, al calar del sipario, quella del perso¬ 
naggio. E la centrai ita del teatro nella criti¬ 
ca e nella scrittura di Giovanni M acchia 
io credo che vada soprattutto trovata qui, 
nel senso costante della precarietà e della 
morte che incrina e insieme arricchisce la 
sua pagina. Quella «poetica della malinco¬ 
nia» che M acchia, in uno dei suoi primi, 
grandi libri, scopriva in Baudelaire è an¬ 
che la sua. E tanto più che in questo senso 
della morte si rivela anche la sua natura di 
uomo del Sud - un Sud mai dimenticato e 
anzi sempre cercato non importa se nella 
memoria di Trani o nei personaggi di Pi- 
randello o nellestatuedel Principedi Pala- 
goni a. 


Il romanziere è come 
un protagonista sul 
palcoscenico. E come 
nella vita la sua vicenda 
si chiude al calar 
del sipario 
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I cattivi consiglieri dell’opposizione 


Di fronte ad un progetto organico di demolizione 
del diritto del lavoro c ’è stata nel centro sinistra 
persino qualche voce di apprezzamento 


MASSIMO ROCCELLA 


Segue dalla prima 

M a «nell'interpretazione 
che la magistratura e la 
giurisprudenza hanno da¬ 
to di questa nozione». Simili bana¬ 
lità, chea qualsiasi studented'una 
facoltà di giurisprudenza costereb¬ 
bero inesorabilmenteuna bocciatu¬ 
ra senz'appello all'esame di diritto 
del lavoro, si possono naturalmen¬ 
te osservare con qualche indulgen¬ 
za sulla bocca di Padoa Schioppa 
che, da buon economista, sulleque- 
stioni giuridiche si muove con la 
stessa leggerezza di un elefantenel- 
la cri stai Ieri a. A nche se spi ace con- 
statarecheun personaggio cosi au¬ 
torevole ricorra al l'argomento, tipi¬ 
camente berlusconiano, volto ad 
accreditare che le leggi, per carità!, 
sarebbero eccellenti, se non ci fos¬ 
sero i giudici cattivi ad interpretar¬ 
le ed applicarle male: davvero nes¬ 
suno ha mai spiegato a Padoa 
Schioppa che ovunque il diritto è 
inevitabilmente filtrato dall'Inter¬ 
pretazione giurisprudenziale e che 
ciò, almeno nei paesi democratici, 
rappresenta un corollario inelimi- 
nabiledel principio di separazione 
dei poteri? 

Si intuisce, naturalmente, che die 
tro affermazioni troppo grossola¬ 


ne per essere prese sul serio sta 
probabiImentel'idea, molto radica¬ 
ta dalle parti di Francoforte, che, 
raggiunto l'euro, il futuro dell'Eu¬ 
ropa si giochi in termini di derego¬ 
lazione competitiva in materia di 
condizioni e costi del lavoro fra i 
singoli Stati dell'Unione. Ma se di 
questo si tratta, forse sarebbe me¬ 
glio esplicitare l'assunto con tutta 
chiarezza: possibilmente senza di¬ 
menticare di ricordare che, secon¬ 
do altre correnti di pensiero, per 
questa strada si costruirebbe non il 
futuro, ma la disgregazionedeH'Eu- 
ropa. 

Certo òche non si sentiva proprio 
la necessità di questo suggerimen¬ 
to d'oltr'alpe: non foss'altro perché 
di consiglieri del genere il centrosi¬ 
nistra può trovarne quanti nevuo- 
lefra le mura domestiche. Si pren¬ 
da la vicenda, tuttora in corso di 
svolgimento, del Libro bianco sul 
mercato del lavoro. Di fronte ad 
un progetto organico di demolizio- 
nedel diritto dd lavoro edestabiliz- 
zazionedd rapporti sindacali, reso 
ancora più esplicito dal susseguen¬ 
te disegno di legge delega, si sareb¬ 
be potuto pensare che l'opposizio¬ 
ne non avrebbe avuto incertezze di 
giudizio. Ed invece non soltanto 
queste incertezze vi sono state (e 


permangono) in alcuni settori di 
essa, ma si è persino dovuto ascol¬ 
tare qualche voce di apprezzamen¬ 
to delle proposte governative, che 
ha sfiorato l'aperta condivisione. 
Lo spostamento di enfasi dalletute- 
lend rapporto di lavoro alletutde 
nd mercato, che può leggersi fra le 
righe dd Libro bianco, ha trovato, 
ad esempio, ampia adesione in un 
esponente ddla sinistra soi disant 
liberal comeM icheleSalvati il qua¬ 
le, su la Repubblica dd 20 ottobre 
scorso, si è cimentato in un dogio 
a tutto campo di qudle proposte, 
allequali (semplifico, ma non trop¬ 
po) non vi sarebbe fondamental¬ 
mente nulla da obiettare se solo 
esse si fossero preoccupatedi forni¬ 
re «indicazioni e stime finanziarie 
concrete sul nuovo sistema di am¬ 
mortizzatori sociali». 

Sul punto vale la pena di intender¬ 
si bene. Nessuno può dubitaredell' 
importanza di un equilibrato ed 
esteso sistema di ammortizzatori 
sociali: non per caso l'allora mini¬ 


stro dd lavoro Salvi si batté per 
varare la riforma ch'era nell'agen¬ 
da politica dd centrosinistra, scon¬ 
trandosi con la scarsa sensibilità al 
tema dd I a parte restante dd I a com¬ 
pagine governativa. 

Ciò non togliecheun conto èrifor- 
mareil sistema degli ammortizza¬ 
tori, affiancando più solide tutde 
nd mercato a qudle operanti in 
costanza di rapporto di lavoro; al¬ 
tro sarebbe la pretesa di sostituire 
le prime alle seconde. Nd primo 
caso si articolerebbe, irrobustendo¬ 
lo, il sistema dd diritti edawero si 
potrebbe parlare, se le parole han¬ 
no ancora un senso, di riforma; 
ndla seconda ipotesi, che riflette 
l'impostazione tipica delle politi¬ 
che ddla destra (non solo da noi), 
si tratterebbe di un'operazione di 
sconquasso sociale. 

Fatto è che risulta veramente diffi¬ 
cile contrastare le politiche ddla 
destra quando dall'opposizione, 
ed in particolare dall'Interno dd 
DS, si manifestano posizioni come 


qudle ancora una volta ribadite 
(sull'Unitàdi sabato scorso) dal se¬ 
natore Debenedetti. Il senatore, 
dunque, continua a ripetere che la 
sinistra tornerà a vincere se saprà 
promettere «più tutde a chi nd 
lavoro ne è privo anche per il con¬ 
servatorismo di chi oggi leha»(sot¬ 
tintendendo la ben nota idea che, 
se vi è una parte del mondo dd 
lavoro con scarse tutele, ciò dipen- 
derebbedalletroppe tutde ri cono¬ 
sciute ad altri lavoratori, che do¬ 
vrebbero esserne perciò privati sen¬ 
za tanti complimenti, a comincia¬ 
re da qudle in materia di licenzia¬ 
menti); econsidera una jattura che 
il centrosinistra non abbia riforma¬ 
to l'art. 18 "a modo nostro". Ora, 
come ormai dovrebbero sapere an¬ 
che i sassi (e forse per questo il 
senatore Debenedetti si guarda be- 
nedal ricordarlo), il modo in cui il 
senatore Debenedetti avrebbe volu¬ 
to «riformare» l'art. 18 avrebbe 
comportato una radicale soppres¬ 
sione dell'obbligo di giustificare i 


licenziamenti (la giusta causa) ere- 
stituito alle imprese il potere di li¬ 
cenziare ad nutum. 

M a davvero qualcuno può pensare 
che proposte del genere possano 
rappresentare il cardineddlepoliti- 
chedd lavoro ddl'opposizione (e 
dd DS in particolare)? O non è 
forse vero cheessenon troverebbe 
ro spazio neppure nd più modera¬ 
to dei partiti socialdemocratici in 
circolazione ndl'Unione europea? 
Quando vengono esibite, infatti, i 
richiami al «riformismo europeo» 
non mancano mai: dimenticando 
che Blair eSchroeder le protezioni 
contro i licenziamenti lehanno raf¬ 
forzate («per questo siamo social- 
democratici», ha rivendicato con 
orgoglio il cancdlieretedesco). 

Dd resto, leperformancesdd sena¬ 
tore Debenedetti non si limitano 
alla materia dd lavoro: come non 
ricordare, prima ddle ultime de 
zioni, le aspre critiche rivolte a 
quelli che, come Paolo Sylos Labi¬ 
ni, si limitavano soltanto a presen- 
tareBerlusconi perqud cheè(defi- 
niti sprezzantemente i «demonizza- 
tori»); o, più recentemente, il so¬ 
stanziale consenso espresso (sul 
giornale ddla Confindustria) nei 
confronti della Controriforma dd 
falso in bilancio? Naturalmente si 


tratta di idee dd tutto legittime, 
come (quasi) tutte le idee; ma for¬ 
se è improprio il luogo politico 
scelto per esprimerle. E sbaglia, 
probabilmente, Gianni Vattimo a 
giudicarle alla stregua di «tradi¬ 
menti». Il senatore Debenedetti 
non tradisce niente e nessuno: egli 
èsemprestato un liberale dì destra 
e mantiene nd tempo una rigida 
coerenza con i propri convinci¬ 
menti di fondo. 

Starebbe semmai ai DS, ed in pri¬ 
mo luogo al segretario dd partito 
(con cortesia, si capisce: da pie¬ 
montese a piemontese), fargli pre 
sentel'incompatibilitàdi certe posi¬ 
zioni con la cultura e la politica 
ddla sinistra. Alternativamente si 
puòfarfintadi ni ente e continuare 
con la babde delle lingue, come se 
nulla fosse, magari in nomedi un 
malinteso senso dd pluralismo. Se 
poi, oltreaciò, si condividesse con 
il senatore Debenedetti l'idea che 
le proposte ed i valori ddla destra 
sono fondamentalmente giusti e 
cheal personalepolitico dd centro- 
sinistra spetterebbe solo il compi¬ 
to, una volta tornato al governo, di 
realizzarli meglio, temo che il cen¬ 
trosinistra dal governo resterà lon¬ 
tano molto, molto a lungo. 
Comunque, buon anno a tutti. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Molto Euro, poco Europeo 


Inquietante l'immagine ddla notte di San 
Silvestro: tutti in fila non per uno spettacolo, 
una festa, un brindisi, ma per «toccare le 
nuove banconote». Tutti in fila, ordinata- 
mente, con qud senso dd sacro che investe 
gli occidentali quando si parla di soldi, da¬ 
vanti allo sportello dd bancomat. Un buco 
in un muro, con una cassa infilata dentro. E 
una feritoia da cui escono pezzi di cartamo¬ 
neta. Inquietante. Bisogna essere rdigiosi 
per essere posseduti da quella smania, biso¬ 
gna adorare il denaro, non c'è altro motivo, 
èil feticcio di un Dio moderno che ha porta¬ 
to gli italiani, nd gelo, lontani dai caldi piatti 
di lenticchie, («mangia, prendine ancora un 
po', che portano soldi!»), in fila, forse con le 
mani giunte, ancora vuote, vibranti, deside 
rosedi stropicciare l’euro. Dicono, l'ha detto 
anche Ciampi, che c'è l'Europa, Prodi ha 
sorriso con la sua larga faccia rassicurante, 
ha detto che adesso sì che si viaggia, si com¬ 
mercia, si scambia, e saremo come gli ameri¬ 
cani che col dollaro vanno dappertutto. 


Beppe Grillo, che è un leader naturale, 
con la sua trascinante perenne incazzatura 
documentata e ragionata, ha detto, invece, 
che l'Europa non c'è affatto. C'è soltanto 
una moneta, che non riesce neanche a copri- 
retutto il continente: c'èdel marcio in Dani¬ 
marca, c'è del la testardaggi ne i n I nghi Iterra e 
c'èdd privilegio bancario in Svizzera. L'Eu¬ 
ropa ci sarebbe se ci fosse una lingua comu¬ 
ne che consentisse uno scambio eun intrec¬ 
ciarsi di cultura, di libri, di eventi. Invece 
viviamo in un paese dove si doppia tutto, la 
letteratura italiana non passa il confine dd 
nostri asfissianti salottini, i cervelli nostri 
scappano, ma qui mica ce ne arrivano dal¬ 
l'estero e se arrivano sono albanesi, nessuno 
lo sa che sono laureati in fisica e lavano i 
vetri ai semafori. La lingua per viaggiare è e 
resta l'inglese (chissà come mai?). Non l'eu¬ 
ropeo. L'europeo non esiste e chi non parla 
ingleseèfottuto. Finora. Tuttora. Nonostan- 
tel'Euro. Eppure gli italiani erano lì, pronti a 
genuflettersi. Berlusconi, che non perde mai 


una occasione per entrare ndle nostre case, 
ha mandato a tutti un euroconvertitore in 
plasticacela completo di letterina d’accompa¬ 
gno (senza foto di famiglia, per fortuna, e 
senza fotoromanzo, tanto ormai l’abbiamo 
detto), ma con laferma intenzionedi trasfor¬ 
mare in propaganda personale anche questo 
evento, l'ingresso in Europa, il cui merito, 
eventualmente, spetta al governo che l'ha 
preceduto e che ha tirato l'Italia fuori dal 
dissesto post craxiano che rischiava di spedir¬ 
la dritta nd terzo mondo. La letterina era 
firmata, ma lui, Silvio, come «europeo» è un 
discreto disastro: si è opposto, da solo, coi 
suoi fidi scherani, alleprimeiniziativecomu- 
ni, lesoleche, in solido, suonano comevan- 
taggio ddla nuova unione. Leggi comuni per 
sconfiggere il terrorismo, ma anche i reati 
finanziari. 

«L'Europa è mia e me la gestisco io» è, 
forse, lo slogan chegli frulla nell'anima. Spe¬ 
riamo che non gli permettano di darsdo co¬ 
meobbiettivo. 



M ara motti 


PELI' EURO NON 
ME NE fUO' 
IMPORTARE 
PI MENO ,n 


L 



Erika in tv prima e dopo il voto 


P remessa doverosa: io i sociologi li stimo. In 
quest'epoca difficile e indecifrabile, in cui 
ognuno non guarda che all'Immediato e al 
proprio orticdlo, sono tra i pochi che si ostinano 
ad allargare l'inquadratura, cercando di cogliere 
panorami sociali meno angusti, dovela prospettiva 
spazi o- tem po ral e possa gi o vare al n i to re dd I a vi si o- 
ne. E stimo ancora di più Ilvo Diamanti: per la sua 
capacità di sondare il nord-est come sorta di trailer 
socio-politico dell'Italia chesarà, e anche per la sua 
scrittura secca, lapidaria, sincopata. 0 come scrive¬ 
rebbe lui, secca. 

Lapidaria. Sincopata. Difatti ho apprezzato molto il 
suo articolo uscito il 9 dicembre su Repubblica («Il 
Paese che non sa più protestare»), nd qualedipinge 
vacon tocchi precisi un paesedi colpo sonnacchio¬ 
so e abulico, refrattario a ogni rivolta. Eppure - 
comefaceva notare Diamanti con ben altro ritmico 
periodare- i motivi ddla protesta rimangono come 
minimo identici, per dimensioni e frequenza, a 
qudli presenti ai tempi ddl'Ulivo al governo: la 
cosiddetta microcriminalità colpisce più o meno 
alla stessa maniera, gli sbarchi di immigrati clande¬ 
stini si susseguono come prima, infrastrutture e 


viabilità non sono certo migliorate, letasse- invece 
di diminuire - aumentano addirittura, con buona 
paceddlemirabolanti promessedd Presidenteope¬ 
raio. E allora come si spiega, quest'improwisa quie¬ 
te sociale (su questi stessi temi) che si irradia per 
tutta la penisola proprio da qud nordest culla di 
ogni turbolenza antigovernativa prima dd voto dd 
13 maggio 2001? Oltre che con le ultime propaggi¬ 
ni ddla luna di mide postdettorale, Diamanti la 
spiegava con il conflitto dd dopo 11 settembre. U n 
conflitto che proiettando ansie e paure su scala 
planetaria ha distolto lo sguardo degli italiani dagli 
scippatori sotto casa. M a Diamanti stesso non tro¬ 
vava esauriente la risposta: c'è anche il fatto che, 
scriveva testualmente, «il centrodestra ha una sua 
strategia mediatica. Chefunzionava ieri, quand'era 


ENZO COSTA 

all'opposizione. Tanto più oggi, che sta al gover¬ 
no». Tralasciando un'obiezione indimostrabilesul- 
la guerra (siamo proprio sicuri che con il centrosini¬ 
stra al governo la destra non avrebbe cavalcato ad 
uso propagandistico interno angosce ed inquietudi¬ 
ni bdlichedegli italiani, contribuendo ad alimentar¬ 
le?), mi limito a dissentire sulla storia ddla «strate¬ 
gia mediatica». Sì, perché è qui che - con tutta la 
miastimaperi sociologi in generaleeper Diamanti 
in particolare - l'analisi mi sembra un tantino opi¬ 
nabile. Nd senso che la trovo debole, quantomeno 
per difetto lessicale. Per prudenza espressiva. Per 
cautda eufemistica. 

(Spero apprezziateil miostilediamantesco). Non è 
che il centrodestra abbia una strategia mediatica: il 
centrodestra ha i media, e specialmente le tivù, 


ovvero lefonti principali di ogni umore sociale e- 
conseguentemente - politico. Qudle tivù private e 
anche pubbliche (alla faccia ddla pretesa Rai ddl' 
U livo) che prima dd voto fungevano da megafono 
a ogni minimo disagio, disservizio o fatto di crona¬ 
ca nera buttandolo puntualmente in politica per le 
annesse speculazioni dd berlusconidi d'opposizio¬ 
ne, eche dopo il voto mettono la sordina su vicen¬ 
de ed episodi analoghi, ora ignorandoli tout court 
ora confinandoli in una dimensione strettamente 
cronachistica, per la buona tranquillità dd berlusco¬ 
nidi di governo. Confrontare il tg di Fede prima e 
dopo la cura (leggi "le dezioni") basta e avanza per 
capireil fenomeno. M aforselasuamaggioreeffica- 
cia sta in risvolti meno appariscenti: per esempio 
vedevo, sabato 15 dicembre su Canale5, il bdlo 


speciale di Mentana dedicato alla sentenza su 
Omar ed Erika. Bdlo perché quasi immune da 
qudl'oscena morbosità che aveva infestato analo¬ 
ghe trasmissioni pree post verdetto, "Porta a Por¬ 
ta" e "Domenica I n" su tutte. Su Canale5 ho ascolta¬ 
to riflessioni profonde, analisi pacate, meditazioni 
più o meno condivisibili ma sempreserieearticola¬ 
te sulla nostra società, la famiglia, i valori, la colpa, 
il perdono, il dolore. 

M entre il programma procedeva, a un certo punto 
mi sono distratto: mi è venuto in mente come 
all'epoca le tivù avevano raccontato qudl'atroce 
dditto (con l'immancabile gadget ddle polemiche 
politiche scatenate dalla destra). Come l'aveva rac¬ 
contato, tra gli altri, il Tg5. 

Cosa aveva detto Mentana in un suo editoriale a 
caldo a proposito ddle bande di slavi liberi di ucci- 
dereimpunementelebuonefamiglieitaliche. Ride¬ 
statomi dai ricordi, ho visto un Mentana medita¬ 
bondo ecompunto, eun Socci (dd Giornale) rifles¬ 
sivo e problematico, intenti a confrontarsi filosofi¬ 
camente sul tema «dditto e castigo». E ho capito 
che le dezioni politiche erano molto ma molto 
lontane. 



La mia prima spesa 
in Euro 

Daniela Fedeli 
Cara Unità 

sembrerà puerile, ma vorrà comunicarti che la prima spesa 
che ho fatto in euro è stata qudla di comprarti, non sai la 
soddisfazione! Beata di questo gesto simbolico ti faccio tanti 
auguri di buon anno! 


sono state, poco importa se poi siano state cancdlate dalla 
prescrizione. Che dire poi ddle strategie attuate dai vari pool 
di avvocati difensori, volte solo a trovar cavilli per rimandarci 
processi ad libitum e non mai ad entrare nel merito ddle 
accuse per cercare di far assolvere gli imputati. Comunque le 
condanne per le aziende di B. ci sono state eccome e che il 
padrone non sappia niente di tangenti di centinaia di milioni 
echeper questo non neporti responsabilità lo trovo veramen¬ 
te assurdo. 

Per ultimo ma non meno importante vorrà ricordare che i 
primi provvedimenti dd governo B. sono stati la depenalizza- 
zionedd falso in bilancio eil blocco ddlerogatorieestere, che 
strana coincidenza. Cordiali saluti. 


Caro Debenedetti Teppisti 

e quelle «coincidenze»? a Bologna 


Luigi Campi 

Leggo con molto interesse l'ultimo articolo di F. Debenedetti 
che in parte condivido per quel che riguarda ciò che di più si 
poteva fare sulla strada delle riformeeche l'opposizione inter¬ 
na ha impedito di fare. Tuttavia non posso che restare sbalor¬ 
dito quando egli afferma : «Se e quando ci saranno condanne 
per B. ne misurerò le conseguenze politiche». 

Ma come, si informi meglio on. Debenedetti, le condanne ci 


Franco Martano 

La notte di San Silvestro, a Bologna, è stata distrutta la lapide 
che ricordava i morti dell'attentato al treno. 

Non è difficile identificare da che parte stiano gli autori di 
questo "eroico" gesto fascista: già in passato i camerati aveva¬ 
no tentato, in modo meno brutale, di mettere un velo sull'ac¬ 
caduto: avevano infatti preteso che l'orologio lasciato fermo 
sulle 10.25, ora dell'attentato, fosse rimesso in funzione. Fu 


fatto, ma poi l'intelligenza del Sindaco riportò le cose alla 
giusta memoria storica. 

Ora questa vigliaccata di cui nessun notiziario TV o radio ha 
dato notizia. 

Da quel che ne so, neanche i giornali di oggi hanno riportato 
il fatto: cos'è, si cerca di far passare la cosa per una allegra 
goliardata senza cattive intenzioni? 

Quel monumento 
nella città di Ragusa 

Chiara Ottaviano, Torino 

Lettera aperta al sindaco di Ragusa promotore del la costruzione 
di un imponente monumento a Fillippo Pennavaria, capo locale 
nel passato regime fascista 
Signor sindaco, 

mi trovo in questi giorni a Ragusa, la mia città natale. Appren¬ 
do con viva indignazionedella sua determinazione, nonostan- 
televivaci proteste, a proseguire ostinatamente nel proposito 
di erigereuna imponente statua in onore di Filippo Pennava¬ 
ria. Sono profondamente turbata all'idea che ai più giovani 
suoi concittadini voglia imporrecome modello la figura di un 
personaggio noto per avere diretto e finanziato negli anni 
Venti uno dei movimenti squadristi più violenti d’Italia, re¬ 
sponsabile di omicidi, pestaggi, devastazioni. Tale primato 


fruttò a Pennavaria un lusinghiero riconoscimento da partedi 
M ussolini che lo volle sottosegretario nel suo governo; grazie 
al monopolio della politica da lui esercitato in questa parte 
dell'isola, la città di Ragusa neebbequalche vantaggio a scapi¬ 
to di altre realtà. È forse vero, come lei sostiene, che ha dalla 
sua parte molti concittadini, i quali associano il nome del 
«benefattore» Pennavaria al ricordo di un periodo «aureo» di 
Ragusa, divenuta improvvisamente capoluogo di provincia. 
Sono certa però che la stragrande maggioranza dei suoi soste¬ 
nitori, chenon posso immaginarecosì antidemocratici efero- 
cemente nostalgici, è tale solo perché ignora le poco nobili 
origini di quella fortuna. La sua iniziativa, il cui fallimento mi 
auguro di cuore, ha già avuto, comunque, un risvolto positi¬ 
vo: ha imposto a molti, giovani e meno giovani, il dovere di 
ricordare, di studiare la storia, di farei conti con i torti inflitti 
e non solo con quelli subiti. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Volevo provare come si vive a migliaia di 
chilometri da questa Italia da miracolo, 
versione Eurolandia. Sono andato al Nord 


È un paese orgogliosamente di destra. 
Niente disoccupazione, ma a otto anni i 
bambini cominciano a lavorare 


Lettera dal cmciverba Islanda 


C aro direttore, 

ho deciso di trascorrere la 
fine del 2001 lontano dall' 
Italia, molto lontano. No, non è 
una fuga. Piuttosto, curiosità. Vo¬ 
ler provare come si vive a migliaia 
di chilometri da quest'Italia da mi¬ 
racolo, versione Eurolandia. M i so¬ 
no concesso dieci giorni, per capi¬ 
re. È semplice, aliatine. Non amo 
le equazioni ma a volte aiutano a 
capire: l'Islanda è un'Italia in minia¬ 
tura, complessivamente. Quasi una 
proiezione futura, una dissolvenza 
su un mondo che verrà. 

Arrivo a Reykjavik, nel Paese del 
buio e qualcosa mi dice subito che 
sono più a nord di qualsiasi nord, 
ai margini dell'altra Europa, quella 
meno conosciuta. 

Da queste parti la luce è quasi un 
miracolo, quattro ore di chiaro al 
giorno. In nessun altro luogo della 
terra le forze della natura sono più 
evidenti di come lo sono qui. I 
ghiacciai, le sorgenti termali, i gey¬ 
ser, i vulcani, le calotte glaciali, la 
tundra, le cascate e i vasti deserti di 
lava rivelano il Paesedellecontrad- 
dizioni: scarno e ricco. 

Il 52% del territorio è caratterizza¬ 
to da altipiani desertici, campi lavi¬ 
ci (11%) sandur o "delta sabbiosi" 
(4%) e calotte di ghiacchio (12%). 
U n formidabile patrimonio geoter¬ 
mico fa da sfondo al panorama e 
alle risorse nazionali. Ancora. Pe¬ 
sca eturismo fanno di questo Paese 
un modello di economia liberista 
che s'impone nel resto d'Europa. 

La flotta nazionaledi 795 pescherec¬ 
ci occupa il 4,2% della forza lavoro 
mentre la lavorazione del pesce ne 
impiega un altro 5%. Sul totale del 
pescato annuale, che si aggira in 
media su due milioni di tonnellate, 
la maggior parte è destinata alle 
esportazioni sotto forma di pesce 
fresco, congelato o sotto sale. 

Tali prodotti corrispondono al 
14,3% del Pii, pari circa a 1180 mi¬ 
lioni di dollari che portano l'Islan¬ 
da all'undicesimo posto nella classi¬ 
fica delle industrie itti che mondiali. 
Con unasuperficiedi 103.000chilo¬ 
metri quadrati, l'I slanda ha 230.000 
abitanti: quasi il 70% vive nella ca¬ 
pitale. Il tasso di disoccupazione è 
quasi inesistente, l'uno e mezzo per 
cento. La scolarizzazione - l'istru¬ 


zione è obbligatoria fino ai 16 anni 
- raggiunge il 100%. Ma normal¬ 
mente! bambini... iniziano a lavora¬ 
re verso gli otto anni. Durante le 
vacanze scolastiche, i ragazzini so¬ 
no impiegati neil'edilizia pubblica, 
nei lavori di manutenzione pubbli¬ 
ca e nel giardinaggio. Anche se il 
Governo impone che metà del loro 
guadagno venga messo da parte 
per lefuture spese scolastiche, que¬ 
sta situazione lascia molto perples¬ 
si. Li vedi dannarsi l'anima a spala¬ 
re le neve, coordinati e aiutati dai 
grandi, o alle prese con i giardini 
pubblici. 

C'è dell'altro. Con una temperatu¬ 
ra sui meno dieci, fuori da un im¬ 
menso centro commerciale, sono 
"parcheggiati" una trentina di pas¬ 
seggini. 

Sorpresa. Dentro ci sono neonati, 
chi piangeechi no. I genitori, a fare 
acquisti. Al caldo. 

Dal 1944 l'Islanda è una repubblica 
democratica con un presi dente elet¬ 
to a suffragio universale. Gli incari¬ 
chi del presidente sono simili a 
quelli del sovrano di una monar¬ 
chiacostituzionale, mentre il potè 
re legislativo spetta al Parlamento, 
o "Alping", che comprende attual¬ 
mente 63 membri. Lefunzioni ese 
cutive vengono svolte dal primo mi¬ 
nistro eda un gabinetto di ministri. 
Il Partito dell'lndipendenzao Sjàlf- 
staeislok- kurinn - alleultimeelezio- 
ni politiche del 1999 ha ottenuto il 
40,7% - èil partito del primo mini¬ 
stro David Oddson. 

Il Partito socialdemocratico el'Alle 
anza delle Donne, si sono uniti in 
un unico partito, il Partito dell'Alle¬ 
anza o Samfylkin-gin, ottenendo il 
26,8%. Dall'alleanza di queste due 
coalizioni è nato uno dei Governi 
più liberisti della nuova Europa, 
quellacheguardadall'alto l'Unione 
Europea. 

Certo, il movimento dei Verdi di 
sinistra ha ottenuto il 9,1%. Un da¬ 
to che indica la crescente consape 
volezza degli islandesi verso letema- 
ticheambientali. Ma non basta. 
L'Islanda è un Paese orgogliosa- 
mentedi Destra. Quasi naturalmen¬ 
te, senza tanti sforzi o alchimie poli¬ 
tiche. Vigdìs Fi nnbogadòtti r, la pri¬ 
ma donna eletta alla presidenza di 
un paese democratico, è rimasta in 


carica dal 1980 al 1996, quando ha 
ceduto il posto a Olafur Ragnar 
Grìmsson. 

È il contesto cheti lascia spiazzato. 

11 cimitero è addobbato a festa. 
Ogni tomba e ogni croce hanno le 
loro belle lueine sfavillanti. I risto¬ 
ranti ti servono prelibatezze a base 
di squalo putrido, polpettinedi ren¬ 
na e creme di latte acido: non te la 
cavi con meno di 150-200 mila lire 
a pasto. Una Corona vale 21 lire. 


MASSIMILIANO MELILLI 

U n pacchetto di sigarette costa qua¬ 
si 10.000 lire, un chilo di trota affu¬ 
micata 8.000 lire, una bottiglia di 
vino non meno di 40-50.000 lireei 
negozi di alcolici sono considerati 
alla stregua di gioiellerie. Ho conta¬ 
to almeno mille persone in fila al 
"Liquor shop": ognuno con la sua 
bottiglia di Lambrusco (i ricchi) o 
di bianco cileno (i poveri, si fa per 
dire). 

N ei bagni pubblici trovi uno sgabel¬ 


lino per poggiare telefonini e gior¬ 
nali o stendere le gambe se vuoi 
proprio fare le cose con grande cal¬ 
ma. Saune, massaggi e idroterapie 
sono un po' lo sport nazionale. I 
geyser, gli spruzzi naturali di acqua 
calda, rappresentano una invidiabi- 
lefontedi energia alternativa: riscal¬ 
damenti ed energia elettrica incido¬ 
no sul bilancio delle famiglie per 
100.000 lireal meseanchecon con¬ 
sumi da 24 ore al giorno. Andare al 


cinema costa 20.000 lire, un caffè 
con brioche 8.000, per un abbiglia¬ 
mento medio (assai discutibile, per 
i nostri gusti) occorre investire la 
tredicesima. 

Nel Paese del liberalismo avanzato 
la vita è un cruciverba che puoi 
decifrare a seconda del portafoglio 
che hai in tasca. 

La sanità è pubblica, paghi un tic¬ 
ket annuale e hai diritto anche alle 
visite e alle cure specialistiche. Il 
medico di famiglia viene ritenuto 
ancora più autorevole del capo di 



Governo. Doppi etripli lavori sono 
ammessi, candidamente, in regime 
di prestazione privata. In giro per 
la città, la bella faccia rubizza del 
primo ministro, distribuisceda ma¬ 
nifesti «politicamente corretti», au¬ 
guri e consigli alle famiglie. Già vi¬ 
sto, mi pare. 

Lo Zeitgest, il sentimento di appar¬ 
tenenza, per gli islandesi oscilla tra 
una dimensione familiare fatta di 
quasi il 40% di ragazze madri, bel¬ 
lissime, e una tendenza alla vita dis¬ 
soluta. Al venerdì, giovani e meno 
giovani fanno provvista di alcolici e 
iniziano una movida cheoffremol¬ 
to lavoro alla polizia: guida in stato 
di ubriachezza eschiamazzi nottur¬ 
ni rapresentano la normalità. Il riti¬ 
ro di patente scatta con lo 0,4% 
grammi di alcol nel sangue rispetto 
alla media europea dello 0,8%. 

La criminalità non ha ragione d'esi¬ 
stere. Nelle prigioni islandesi, la 
più nota è alla periferia di Reykja¬ 
vik, una casa stile "Grande fratei lo" 
con una vigilanza assai formale, so¬ 
no ospiti otto persone: accusate di 
furto e di disturbo alla quiete pub¬ 
blica. La criminalità non esiste. Ra¬ 
pine, reati di violenzasessualeo fur¬ 
ti sono leggende. 

Tutto qui. 

Cresce la percentuale di migranti, 
almeno 20.000nuovi ingressi all'an¬ 
no dal 1995 ad oggi. Filippini e su¬ 
damericani trovano lavoro nel com¬ 
parto ittico e nei cantieri. La legge 
sulla cittadinanza è un incrocio tra 
la tolleranza controllata e una soli¬ 
darietà di facciata: se guadagni, an¬ 
che lavorando venti ore al giorno, 
puoi viverci qui. 

Televisione significa un canale di 
stato che trasmette solo la mattina: 
documentari e musiche. Per il re 
sto, daH'informazione ai film fino 
alleprevisioni del tempo, èdisponi- 
bile solo Pay-tv: paghi e guardi il 
telegiornale o i film, d'importazio¬ 
ne. 

Caro direttore, ti risparmio la no¬ 
stalgia di una giornata di sole, di un 
piatto di spaghetti, di una "sana" 
giornata in mezzo al traffico o di 
una delle irresistibili sparatedi Um¬ 
berto Bossi. 

P.S. Comunque, farò rientro in Ita¬ 
lia. Nonostante tutto, non posso 
farnea meno. Saluti. 


la lettera 


Cancrini ha ragione, sono con lui 
dalla parte di Francesco 


H o letto oggi la lettera della 
Sig.ra M aresca e la risposta 
del Prof. Cancrini sul caso 
di Francesco, giovane figlio autisti¬ 
co. Anzitutto devo confermare un' 
affermazionedi Cancrini: un tratta¬ 
mento così discriminante e così in¬ 
sensibile da parte della scuola pub¬ 
blica e dell'assistenza sanitaria e so¬ 
ciale non è generalizzato in Italia e 
neppure in Campania, dove pure 
esistono servizi sociali e sanitari di 
buon livello, che aiutano la scuola 
ad accettare gli alunni autistici. Le 
associazioni di familiari di disabili, 
comeANFFASedANGSA, per cita¬ 


re soltanto quellenazionali, entram¬ 
be aderenti alla Federazione Italia¬ 
na Superamento H andicap (FISH ), 
sono abbastanza presenti sul territo¬ 
rio campano e su quello nazionale 
per assi cu rare che i disabili vengano 
veramente accolti dalla scuola e 
non accolti in maniera vergognosa, 
per poche ore la settimana e con 
personale scarso e poco disponibile 
ad aiutare chi ne ha bisogno. Nella 
mia regionedaoltrevent'anni l'inte¬ 
grazione dei disabili gravi nella 
scuola viene effettuata a tempo pie¬ 
no, con la presenza dell'Insegnante 
statale per tutte le ore di frequenza 


(rapporto unoauno) econ lacolla- 
borazionedegli operatori del Comu¬ 
ne e deil'ASL competente: oggi tale 
situazione è generalizzata in quasi 
tutto il Paese, dove in media c'è più 
di un insegnante di sostegno per 
duedisabili, gravi elicvi. 

Francesco non doveva essere ritira¬ 
to dalla scuola e dovrebbe semmai 
farvi ritorno, anche adesso, nono¬ 
stante! 18anni compiuti. Lascuola 
deve assicurare quell'educazione 
speciale di cui gli autistici hanno 
necessità, senza bisogno che la ma¬ 
dre si debba affiancareall'insegnan- 
tedi sostegno per insegnarleletecni- 
cheneocomportamentali (ad esem¬ 
pio Lovaas citato): èun doveredella 
scuola metterea disposizione perso¬ 
nale specializzato per lo specifico 
handicap dell'allievo, rispettando le 
scelteeducativecheil genitorecom- 


pie. Nel caso dell'autismo l'unico 
intervento di provata efficacia, che 
serve almeno a ridurre ed attenuare 
i sintomi, per favorire l'integrazio¬ 
ne scolastica, lavorativa e sociale, è 
quello pedagogico-speciale di tipo 
cogniti visti co o neocomportamen¬ 
tale. È una grave carenza la scarsa 
formazione specialistica degli inse¬ 
gnanti, abbastanza diffusa nel no¬ 
stro Paese, e non basta il buon sen¬ 
so e la buona volontà per garantire i 
risultati. Nel Nord Carolina, dove 
c'è un programma pedagogico spe 
ciale perseguito dallo Stato con la 
collaborazione delle famiglie e della 
scuola da oltre trent'anni, l'interna¬ 
mento degli autistici adulti è sceso 
dal 90 al 10 per cento. 

Nella grande maggioranza dei casi 
di autismo non valgono granchégli 
psicofarmaci, che Cancrini ricorda 


essere stati un grande successo per i 
malati mentali, schizofrenici, bipo¬ 
lari ed altri: gli autistici, come gli 
ipercinetici, rispondono spesso a 
questi farmaci con l'effetto parados¬ 
so, contrario a quello checi si aspet¬ 
terebbe: questo è il motivo per il 
quale diversi bambini con sindro¬ 
me della disattenzione e deil'iperci- 
nesia vengono calmati da un farma¬ 
co che è compreso nella categoria 
degli eccitanti. 

N essuno sa perché i farmaci che cal¬ 
mano i malati mentali sono ineffica¬ 
ci o, peggio, aggravano l'agitazione 
degli autistici, eia ricerca farmacolo¬ 
gica è praticamente nulla in questo 
settore, dal qualelecasefarmaceuti- 
cherifuggono, spaventatedai possi¬ 
bili effetti di immaginecheunaspe¬ 
rimentazione sui bambini può in¬ 
durre neil'opinione pubblica, spes¬ 


so aizzata da opinion leader a caccia 
di sensazionalismo (di miracoli o di 
malasanità, purchésia un caso ecce¬ 
zionale). Anche la ricerca pubblica 
è quasi inesistente: soltanto dal 
2001 il Ministro della Sanità, Prof. 
Veronesi, ha finanziato una piccola 
ricerca sui farmaci neil'autismo, 
chevienecondottaall'IRCCSdi Ca- 
lambrone(Pisa) eal CN R di Caglia¬ 
ri. Se si fosse investito per la ricerca 
sull'autismo soltanto un decimo di 
quanto si è dedicato alla sindrome 
di Alzheimer, probabilmentei risul¬ 
tati sarebbero già raggiunti. 

Per ora dobbiamo accontentarci 
dell'assistenza, che nel caso di Fran¬ 
cesco è drammaticamente mancata: 
i Comuni, non i genitori, hanno 
l'obbligo di effettuare il trasporto 
dei disabili da casa a scuola. Ancora 
èun doveredellascuola, enon della 


madre, provvedere alla pulizia dell 1 
alunno, cosi come recita anche il 
recentecontratto del personaleausi- 
liario, che perciò riceve un apposito 
incentivo. Il caso di Francesco, così 
come ci è stato rappresentato, sem¬ 
bra veramente una situazione ecce¬ 
zionalmente sfortunata nel panora¬ 
ma dell'integrazione scolastica na¬ 
zionale, alla quale non bisogna ras¬ 
segnarsi o abituarsi: ora bisogna 
operare tutti insieme, genitori, asso¬ 
ciazioni, scuola, comune ed ASL, 
perché Francesco possa ottenere il 
diritto all'istruzione che gli è stato 
ingiustamente negato, con lo scopo 
principale di educarlo alla migliore 
i ntegrazi one soci al e possi bi I e. 

Carlo Hanau 
Vicepresidente 
Federazione italiana 
Superamento H andicap 


Il primo impatto 
con la nuova moneta 

Iacopo 

Premesso chenon considero rappresentativa di un'inizio colletti¬ 
vo una conclusione individualistica, voglio comunque riportare 
il primo impatto che ho avuto con l'euro. Tanto per sorridere. 
Alleore20.30del 31 Dicembre2001 giungo al casello autostrada¬ 
le di Pistoia, provenineza Firenze Ovest, pago le mie 2500 lire. Il 
casellante non batte ciglio. M i alza lasbarra, ed io vado aconsu¬ 
marmi una ricca cena. 

Ore3.30del mattino del IGennaio 2002. A guardarequelladata 
sembra passata un'eternità dalle ore 20.30 del 31/12/01. E forse 
un'eternità é davvero passata, districatasi in poche ore fra le 
convulse maglie della nostra storia più recente. M a a guardarla 
in minuti, o in ore, l'eternità appare in tutto il suo ridicolo 
aspetto: solamente 7 ore. Il pannello luminoso del casello mi 
indica una cifra in Euro: 1.30. 

D'accordo, penso io, hanno arrodondato un po' a modo loro. 
Secondo quanto indicato, in questo caso avrebbero dovuto esse 
re 1.29 Euro, approssimando per difetto. Comunque sia, io di 
Euro non ne avevo, e ho sporto dal finestrino congelato la mia 
mano con un biglietto autostradale e 2500 Lire. Dopo alcuni 
istanti il casellante apre la sua finestrella, e mi porge la mano, 


chiedendomi altre 50 lire, lo non éche capisca bene che cosa sta 
facendo impazzire la macchinetta di quest'uomo chiuso in un 
faro autostradale al le 3 del mattino, ma non è proprio l'attimo in 
cui abbia voglia di mettermi a discutere, e porgo, un po' lirascetti¬ 
co, altre 50 lire al casellante. A quel punto, inforco la prima, e mi 
avvicino lentamente alla sbarra d'uscita. Ma questa non s'alza. 
No. Perché il casellante e la sua macchina non hanno ancora 
terminato il loro eurospasimo: il casellante mi richiama, e mi 
porge il resto: 5 centesimi di euro! A quel punto non ci capisco 
veramente più niente. Con un rapido conto capisco di aver 
comunque speso meno che all'andata. La sbarra, finalmente 
salfivica, si alza, lo pigio l'acceleratore, e me netorno a Firenze. 
Debbo direcheuna volta rincasato ho preso in manoi numeri in 
monete che m'erano passati offuscatamele nella nebbia ruvida 
di quel casello, ed ho provato a trovare una soluzione logica a 
quel dispendio di cambi e valute, ma non ne ho ricavato niente. 
Spero che qualcuno di voi possa aiutarmi! Buon Anno 

Grazie Direttore! 

Andrea Covi, Modena 

Desidero ringraziare il Direttore Colombo per avere pubblicato 
gli interventi di fine anno di Tamburrano e Vattimo. 
Complimenti perii giornale ma la scorsa estate erano state spese 
parolesulle edizioni locali: a quando in edicola? 

Saluti. 
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